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Giornale di Trieste 


Cossiga: meglio la crisi 


Il Capo dello Stato non è propenso ad avallare un rimpasto 


L'INTERVISTA AL TGI 


«lo non mi lascerò intimorire» 
Nuova sortita contro le critiche di «certa stampa» 


ROMA — Per tutta la gior- 
nata la bufera polemica 
era soffiata forte contro le 
mura del Quirinale. Lui, 
l'inquilino sempre più sco- 
modo Francesco Cossiga; 
ha ascoltato, ha incassato, 
ha annotato. Poi, in serata, 
visto che nessuno si sbrac- 
| Ciava in sua difesa, si è 
nuovamente  riaffacciato 
dagli schermi del Tg1 per 
lasciarsi andare ad una au- 
todifesa: «Da due anni — 
ha affermato calmo ma con 
parole impetuose il capo 
dello Stato — uomini politi- 
ci e di un ben preciso grup- 
po. editoriale-affaristico-fi- 
nanziario conducono quel- 
lo che si può chiamare un 
‘massaggio’ alla mia per- 
sona. E' in atto un tentativo 
di provocazione, di intimi- 
dazione. Ebbene: si devo- 
no mettere in testa che io 
non mi lascio intimidire». 
E' finita così, con questa 
nuova, esplosiva uscita a 
sorpresa di Francesco 
Cossiga contro quello che 
in ambienti De chiamano 


pedina 
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Calcio în Europa 


GINEVRA — II calcio italiano fa i bilanci 
dell’ultimo mercoledì di Coppa e attende il 
ritorno del campionato (con il derby milanese 
Per il quale l’interista Matthaeus, nella foto, 
promette scintille). Intanto ecco il sorteggio per 
le semifinali europee: la Juventus in Coppa 
Coppe incontrerà il Barcellona, Inter e Roma in 
Uefa se la vedranno rispettivamente con 
Sporting Lisbona e Broendby (Danimarca). Il 
Marsiglia, che ha eliminato il Milan, in Coppa 
Campioni affronterà lo Spartak Mosca. 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE, OPERAIE 
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l’asse trasversale Scalfari, 
Occhetto, De Benedetti & 
C., Una giornata confusa e 
convulsa che ha scosso 
nelle fondamenta il'già tra- 
ballante quadro politico ro- 
mano. Una giornata desti- 
nata a lasciare tracce pro- 
fonde. Il fuoco di fila contro 
Cossiga era iniziato già di 
prima mattina. Le dichiara- 
zioni su Gladio e la P2rila- 
sciate il giorno precedente 
avevano fatto scendere sul 
piede di guerra l’intera si- 
nistra. Ma anche il Pri ac- 
cusava il presidente di es- 
sere andato oltre il limite 
nei suoi giudizi. «Gli avve- 
nimenti più recenti — ac- 
cusava gelido il leader re- 
pubblicano Giorgio La Mal- 
fa — sono destinati ad ali- 
mentare dubbi sull’oppor- 
tunità di una svolta in sen- 
so presidenziale della Re- 
pubblica». E gelidi si dimo- 
stravano anche alcuni uo- 
mini politici che furono a 
suo tempo fra i principali 
esponenti della battaglia 
anti P2 nellé istituzioni; il 


Servizio in Sport 


ND 
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presidente del senato Gio- 


vanni Spadolini, il presi- | 


dente della commissione 

parlamentare sulla loggia 

di Gelli, Tina Anselmi e l’ex 

segretario Dc Ciriaco De | 
Mita. mentre Dp aveva ri- 
proposto la richiesta di 
«impeachement», lo stesso 
Pds si era schierato su una 
linea pressochè parallela, 
chiedendo che il governo 
si pronunciasse in parla- 
mento per chiarire se con- 
dividesse o meno le dichia- 
razioni del capo dello Sta- 
to. «I giudizi di Cossiga sul- 
la P2 suno inammissibili 
perchè sprezzanti di deli- 
berati parlamentari e. di 
leggi in vigore — si sbrac- 
ciava Occhetto in una con- 
ferenza stampa convocata 
frettolosamente — Un Pre- 
sidente della Repubblica 
che ignora o trascura vo- 
lontariamente deliberati. 
del Parlamento si colloca 
al di fuori del ruolo che la 
Costituzione gli assegna». 


In Politica 


mag 


LA CRISI ALIMENTARE 


La reazione appare originata 


dalla posizione del Presidente 


lasciato allo scoperto davanti 


, agli attacchi. Una bufera politica 


ROMA — Una tempesta si è abbattuta sul mondo politico 


italiano. Ancora una volta le folgori sono partite dal Quirinale 
con una clamorosa nota. Cossiga, questo il senso, fa capire 
che un semplice rimpasto del governo non è più opportuno, 
ormai è necessaria la crisi. Per capire la svolta improvvisa 
che viene a sconvolgere i rapporti politici già avviatiper il 
rimpasto è opportuno presentare la nota che testualmente 
recita: «Da fonti confidenziali la Dn-Kronos apprende che ne- 
gli ambienti del Quirinale, in relazione all'offensiva in atto di 
cui si deprezza l'apparente vistoso attacco alla persona del 
Capo dello Stato, ma di cui, invece, si ha ben precisa la natu- 
ra di attacco in vista di scadenze più o meno imminenti volto 
anche a condizionare.e paralizzare l’azione della Presiden- 
za, ci si porrebbe il problema della formula del rimpasto ver- 
so la quale il Presidente sembrava orientato corrisponda or- 
mai alle esigenze di garanzia politica e istituzionale. O se 
invece, non sia politicamente e istituzionalmente più oppor- 
tuno una vera e propria crisi che nell'interesse del Paese e 
del sistema vada al cuore di tutti i problemi. E perciò pare che 
sorgano dubbi anche di natura formale sulla opportunità per 
il Presidente della Repubblica di accettare il rimpasto». 
Cossiga vuole dire: è necessario un nuovo governo. Egli non 
si sente tutelato e certo non vuole assistere passivamente a 
un dibattito parlamentare sulla sua persona come richiesto 
da Occhetto. Su Roma è bufera. 


Spettro della fame in Urss 
Code ai negozi, disordini 


MOSCA — Precipita la cri- 
si alimentare in Unione 
Sovietica, e in particolare 
nella città russa di Sverd- 
lovsk ‘e nella repubblica 
autonoma dei Komi, dove 
la fame ha portato in piaz- 
za la folla e scatenato di- 
sordini. 

Lo ha riferito il primo vice- 
presidente del Parlamen- 
to russo Ruslan Khasbula- 
tov al Soviet russo, segna- 
lando che «disordini pro- 
vocati dalla fame» nelle 
due aree gli sono stati rife- 
riti dai «dirigenti di Khas- 
bulatov», 

Il capo del centro stampa 
del consiglio comunale di 
Sverdlovsk, Sergej Ko- 
zantsev, ha tuttavia nega- 
to che vi siano stati disor- 
dini provocati dalla man- 
canza di cibo, ammetten- 
do semplicemente che la 
situazione alimentare è 
«in realtà terribile ma non 
peggiore degli ultimi gior- 
ni». : x 
Interrogata sui disordini, 
Larissa Rudakova, una 
giornalista. di Sverdlovsk 


raggiunta per telefono, ha 
riferito di aver visto «code 
interminabili davanti ai 
negozi di Sverdlovsk e 
della vicina città di Nizhnij 
Tagil». 

Secondo Radio Mosca la 
penuria di generi alimen- 
tari ha provocato una gra- 
ve situazione anche nella 
repubblica sovietica auto- 
noma dei Komi nella Rus- 
sia settentrionale. L'emit- 
tente cita il primo segreta- 
rio del partito comunista 
di questa repubblica, Jurij 
Spiridonov, secondo cui 
parte della. produzione 
delle imprese della repub- 
blica è stata sequestrata e 
Viene usata come merce 
di scambio per acquistare 
alimentari. Spiridonov ha 
aggiunto che la repubbli- 
ca intende inviare un ap- 
pello sulla situazione al 


Presidente sovietico Mik- | 


hail Gorbaciov perché «si 
possa mangiare tutti i 
giorni». 

Sulla situazione in Urss un 
altro servizio negli Esteri. 


A'TRIESTE LA PROTESTA PIU PESANTE DEI DOGANIERI | 
Tremila Tir bloccati a Fernetti 
Muoiono centinaia di agnelli 


TRIESTE — Tremila camion ancora bloccati a Fernetti. Metà 
in Italia, metà nell’analoga struttura in territorio sloveno: Ca- 
mionisti esasperati e abbandonati a se stessi, senza alcuna 
assistenza. Moria di animali, preoccupazione tra gli indu- 
striali e gli spedizionieri per il futuro del porto. Spettro della 
cassa integrazione per centinaia di dipendenti. 

Questi i devastanti risultati di otto giorni di sciopero bianco 
alle dogane di Trieste. Secondo le ‘indicazioni dei sindacati 
viene applicato alla lettera il «mansionario» previsto dal con- 
tratto. Le richieste di straordinari restano lettera morta. 
Nessuno al momento è in grado di dire quando finirà l' agita- 
zione. Per lunedì è prevista un'assemblea di tutti i doganieri 
ma visto l'esito degli incontri romani con i responsabili del 
ministero della Finanze è improbabile che lo sciopero venga 
revocato. 

Trieste di fatto rappresenta lo «zoccolo» duro di questa cate- 
goria di dipendenti statali. Nessun altro valico italiano ha 
applicato con tanta determinazione le indicazioni sindacali, 
vanificando investimenti di miliardi. 

Il blocco delle frontiere sta provocando una moria di animali, 
in particolare agnelli destinati alle mense pasquali. Lo de- 
nuncia una fonte insospettabile, l'Assocarni. Ne fanno parte 
grossisti e importatori di bestiame. Le stalle di Prosecco so- 
no attrezzate per accogliere animali adulti. Per gli agnelli 
non c'è possibilità di ricovero. A centinaia sono morti sui 
camion di fame e di sete, 


Serviziin Trieste 


Sanzò in Politica 


L’aeronautica degli Stati Uniti 
ha abbattuto un'altro «Sukhoi» 
di Baghdad. Raggiunto un accordo 


per lo scambio dei prigionieri 


BAGHDAD — Stato d'assedio a Baghdad: Saddam Hussein 
teme che i ribelli diano l'assalto anche alla capitale, dopo 
aver conquistato già altre importanti città, soprattutto nel 
Nord del Paese. E in queste ore sono stati segnalati diversi 
scontri a fuoco in alcune zone della periferia di Baghdad. 
Dopo aver conquistato Kirkuk, i curdi, a conclusione di una 


| Violenta battaglia con le truppe regolari, starebbero avan- 


zando verso Sud per congiungersi agli sciiti (che però stareb- 
bero attraversando un momento di difficoltà). 

Frattanto, l’aereonautica degli Stati Uniti ha abbattuto un al- 
tro aereo militare iracheno alzatosi in volo in violazione del- 
l'accordo di cessazione del fuoco. E' ilsecondo caso in meno 
di 48 ore. Un «F-15C» ha intercettato un «Sukhoi 22» iracheno 
di fabbricazione sovietica e lo ha colpito con un missile a 
ricerca di calore «Sidewinder» in vicinanza di Kirkuk. Non si 
sa che fine abbia fatto il pilota. 

Il caccia era accompagnato da un piccolo aereo d'addestra- 
mento azionato da motore a elica: il suo pilota si sarebbe 
catapultato appena avrebbe visto precipitare il «Sukhoi». 
Sempre ieri, l'Iraq e la coalizione hanno raggiunto un accor- 
do per lo Scambio dei prigionieri (fra i quali i quattromila 
kuwaitiani tenuti in ostaggio da Saddam): l'applicazione del- 
l'accordo è prevista a partire da oggi. Ogni giorno mille pri- 
gionieri di ognuna delle due parti faranno rientro in patria. 


Servizi in Esteri 


BONN — Sono stati condan- 
nati all'ergastolo dal Tribu- 
nale di Essen (Nord Reno- 
Vestfalia) i due banditi che 
nell'agosto 1988 si impadro- 
Nirono di un autobus a Bre- 
ma e uccisero due ostaggi, 
tra cui Emanuele De Giorgi, 
il ragazzo italiano che morì 
dopo essersi gettato a fare 
da scudo:con il proprio corpo 
alla sorellina Tatiana, di 9 
anni, 

Dieter Degowski, 32 anni, è 
stato riconosciuto colpevole 
dell'uccisione di Emanuele 
De Giorgi e Hans Juergen 
Roesner, 31 anni, della mor- 
te della diciottenne Silke Bi- 
schoff, che era stata presa in 
ostaggio. La complice dei 
due banditi, Marion Loe- 
blich, 34 anni, ex amica del 
Roesner, è stata condannata 
‘a nove anni di carcere. 

La drammatica vicenda, che 
aveva tenuto la Germania 


Cossiga lancia folgori: tempesta sulmondo politico. 


I RIBELLI GUADAGNANO TERRENO E SONO A RIDOSSO DELLA 


| Baghdadormai in stato 


con il fiato sospeso per 54 
ore, era cominciata il 16 ago- 
sto 1988 a Gliadbeck, nella 
Ruhr, quando i due banditi 
assalirono una filiale della 
Deutsche Bank. Bloccati dal- 
la polizia, i due, cui si ag- 
giunse più tardi un’amica, 
cominciarono una rocambo- 
lesca fuga assieme a due 
ostaggi presi nella banca. | 
banditi si servirono prima di 
quattro auto e poi sequestra- 
rono a Brema un autobus 
delle linee urbane con una 
trentina di passeggeri a bor- 
do. Dopo averrilasciato i due 
ostaggi in cambio dell'amica 
fermata dalla polizia, uccise- 
ro Emanuele De Giorgi. Nel- 
la sparatoria perse la vita 
una ragazza e un funzionario 
di polizia rimase ucciso in un 
incidente d'auto durante l'in- 
seguimento. 


Servizio in Interni 


STOCK 


1 BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Sabato 23 marzo 199] 


NUOVA RIUNIONE 


La manovra: 
c’è dissidio 
sul condono 


Andreotti è favorevole, Formica 


no. E Carli insiste sul controllo 


della spesa. Sembra imminente 


una riduzione dei tassi d’interesse 


ROMA— I ministri finanziari non resta che contenere la 


sono saliti ieri mattina al pia- 
no nobile di Palazzo Chigi 
per un lungo colloquio con 
Andreotti, prima della sua 
partenza per gli Usa. In 
agenda l'esame delle linee 
essenziali della finanziaria 
'92, che dovrà essere varata 
entro settembre, e del docu- 
mento di programmazione 
economica da. presentare 
entro la metà di maggio alle 
Camere. 

Ma più urgente era mettere a 
punto la manovra «corretti- 
va» sulla finanziaria '91, che 
fa acqua da tutte le parti, nel 
senso che il deficit previsto 
di 132 mila miliardi è già sta- 
to sforato del 10 per cento in 
più. Ma quali rimedi? Formi- 
ca ha ribadito .ilsuo no a nuo- 
ve tasse e al condono fiscale 


spesa controllando più rigi- 
damente le uscite dei singoli 
dicasteri. 

E' quanto va chiedendo da 
tempo il titolare del Tesoro 
Guido Carli, che insiste per 
varare un vero ed effettivo 
controllo della spesa pubbli- 
ca, sempre più impazzita. 
Potrebbe insomma essere 
dilatato. quel. blocco delle 
leggi di spesa varato proprio 
da Andreotti all’inizio del- 
l’anno. 

Intanto sui mercati valutari 
europei e negli ambienti 
economici italiani va pren- 
dendo sempre più corpo l'i- 
potesi di un'imminente ridu- 
zione dei tassi. Già la prossi- 
ma settimana il «prime rate» 
potrebbe essere ribassato di 


Lo ? mezzo punto. 
(sul quale invece Andreotti 


conta molto). In alternativa 


in Politica 


Servi 


CAPITALE IRACHENA 


d'assedio 


Segnalati i primi scontri a fuoco alla periferia - I curdi si stanno congiungendo agli sciiti 


Iraq occupato: un bambino raccoglie cibo al passaggio di carri armati ame 


L'EPISODIO AVVENNE A BREMA NEL 1988 
Il ragazzo italiano ucciso 
Ergastolo ai due banditi 


f 


| 
| 


ani. 


SETTE GIORNATE DI SCIOPERO | 
La scuola in subbuglio: ! 
scende in campo la Gilda 


ROMA — La tregua è finita. Le azioni di lotta del personale 
della scuola riprendono con una raffica di scioperi procla- 
mati dalla Gilda dal 10 al 16 aprile: scioperi insoliti, scaglio- 
nati per materie. Il primo giorno ad esempio sciopereranno 
tutti gli insegnanti delle materie letterarie, nelle scuole di 
ogni ordine e grado. L'11 aprile si asterranno quindi dal 
lavoro gli insegnanti di educazione tecnica, musicale e arti- 
stica della scuola media, quelli di matematica, fisica e in- 
formatica della secondaria di secondo grado e gli inse- 
gnanti delle materne. La complessa scacchiera di scioperi 
prevede quindi tra l’altro per il 13 il fermo dell'attività nelle 
elementari. Ma le iniziative non finiscono qui. Dopo avere 
scioperato a rotazione, gli insegnanti di tutte le scuole'si 
‘asterranno contemporaneamente in una giornata ancora 
da fissare, tra la fine di aprile e i primi di maggio, e in quella 
stessa giornata terranno una manifestazione nazionale a 
Roma. 


Servizio in Interni 
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Politica 


Sabato 23 marzo 1991 


la sola voce 
dell’Islam 


Il Corano (disatteso da Hussein) 


prescrive infatti: «I credenti 


sono tutti fratelli». 


«L’insegnamento di Maometto 


Articolo di 

Franca Mian 

Docente di storia 

e istituzioni dell'Europa orientale 
L'Islam non è che in parte la 
voce del laico e ba'thista 
Saddam Hussein, come Sad- 
dam Hussein non può essere 
la voce univoca dell’Islam. 
La mancata equazione affon- 
da, a mio avviso, i motivi più 
validi della sua veridicità nel 
fondamentale dettato corani- 
co disatteso da Saddam: «I 
credenti (sott. nell'Islam) so- 
no tutti fratelli». 
Dall'insegnamento del Libro 
consegue quindi che sono 
proprio la fratellanza e ugua- 
glianza gli elementi vitali 
della comunità musulmana 
voluta da Dio tramite l'e- 
spressione del suo profeta 
Maometto: «Voi siete la mi- 
gliore nazione ( zumma z) 
mai suscitata tra gli uomini: 
promuovete la giustizia e im- 
pedite l'ingiustizia e credete 
in Dio». Pertanto il grande 
ideale di una comunità unita 
come nazione davanti a Dio 
e agli uomini è antica quanto 


quelle aggiuntive dei popoli 
non arabi che hanno abbrac- 
ciato l’Islam, quali la Persia, 
la Turchia, gli Stati meridio- 


tra loro come i denti del petti- 
ne del tessitore; non v'è dif- 
ferenza alcuna tra il bianco e 
il nero, tra l'arabo e il non 
arabo, se non nel modo con 
cui temono Dio». E' chiaro, 
quindi, che il denominatore 
comune religioso, riferito a 
diversi gruppi e tipologie di 
uomini, crea di fatto una ten- 
sione dialettica tra due poli 
estremi: l'unità e la diversità. 
Ma apparirebbe scontato 


che la forza maggiore di tra- 
zione pende a favore di una 


concezione unitaria della co- 
munità islamica. 

D'altra parte, le diversità che 
in essa si riscontrano sono 
troppo varie e marcate per 
sottovalutarne il peso nella 
dinamica storico-geografica 
e geopolitica in cui, pur man- 
tenendo identico il codice di 
vita, sono impliciti i destini 
differenti dei vari popoli isla- 
mici. 


Una mera 
utopia 


una valenza particolarmente 
importante. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «Se pensate ad un 
semplice rimpasto, scorda- 
tevelo»: con un'altra delle 
sue iniziative clamorose, il 
presidente Cossiga scavalca 
l’intera maggioranza e deci- 
de di provocare una verifica 
sul serio. A sorpresa ha fatto 
sapere, ieri, che non ha nes- 
suna intenzione di accettare 
una soluzione pasticciata 
della imminente spiegazione 
a cinque. Quella che occor- 
re, a suo parere, è una vera e 
propria crisi, che conduca ad 
un approfondito chiarimento 
degli attuali rapporti tra i 
partiti alleati. In sostanza il 
capo dello Stato ha deciso di 
sottrarre la verifica dalle ma- 
ni non solo di Andreotti ma 
anche dei segretari di mag- 
gioranza, per attuarla prati- 
camente lui stesso attraver- 
so le consultazioni per la for- 
mazione del nuovo governo. 
Come dire che non è più di- 
sposto a fare semplicemente 
da notaio, ma vuole vederci 
chiaro sulle reali possibilità 
di ricostruire una alleanza a 
cinque capace di governare. 
Insomma un vero fulmine a 
cielsereno, che ha spiazzato 
l'intero arco non solo della 
maggioranza, sbigottita, ma 
anche degli altri partiti. In 
una intervista-Tv concessa 


ieri a tarda ora ha anche 
spiegato che il presidente 
della Repubblica «svolge un 
lavoro solitario e quando so- 
prattutto si trova a dover de- 
cidere da solo è proprio in 
occasione di situazioni di cri- 
si, alle quali deve-dare una 
soluzione». Quella alla quale 
lui pensa per risolvere l’at- 
tuale confuso groviglio politi- 
co-istituzionale è ben lonta- 
na evidentemente dal rimpa- 
Sto o rimpastone che era sta- 
to ormai quasi deciso. Cossi- 
ga dice palla al centro e si 
ricomincia. 

L'uscita è tanto più sorpren- 
dente in quanto proprio ieri 
si erano conclusi gli incontri 
di Andreotti con i segretari di 
maggioranza. L'ultimo a re- 
carsi a Palazzo Chigi era sta- 
to Forlani, che all'uscita ave- 
va manifestato pieno ottimi- 
smo sull’evoluzione della si- 
tuazione politica, dicendosi 
anche convinto che un rim- 
pasto sarebbe bastato a ricu- 
cire l'alleanza. 

Tutto il contrario di quanto, 
poco più:tardi, ha affermato il 
Capo dello Stato. Quello che 
si profila, dunque, è un vero 
e proprio conflitto politico tra 
i garanti dell'alleanza penta- 
partita, presidentè del Con- 
siglio in testa e segretari di 
maggioranza a seguire, edi il 
primo garante  dell’intera 
struttura istituzionale .che la 


pensa diversamente da loro 
su come giungere ad un au- 
tentico chiarimento sulle 
sorti del governo e soprattut- 
to sulle sorti della legislatu- 
ra. 

Colto alla sprovvista, Forlani 
si è limitato a dire «No com- 
ment». Anche il socaldemo- 
cratico Cariglia non sa che 
dire. Andreotti, anche lui 
sorpreso dalla notizia a Pari- 
gi, non ha commentato: in 
mattinata aveva manifestato 
il proprio convincimento che 
ormai tutti i problemi fossero 
appianati e che: si stesse 
marciando verso una verifi- 
ca soft, tipo stretta di mano 
generale. Molto più esplicito 
invece il segretario sociali- 
sta Craxi: «Noi abbiamo of- 
ferto la nostra collaborazio- 
ne rimettendoci fin dall'inizio 
alle decisioni del presidente 
del Consiglio su come arri- 
vare ad un chiarimento. A 
maggior ragione ci rimettia- 
mo ora alle decisioni del ca- 
po dello Stato». D'altra parte 
a Craxi l'uscita del presiden- 
te della Repubblica non può 
che far piacere: infatti era 
stato lui stesso a chiedere un 
nuovo governo vero, risulta- 
to a cui si poteva arrivare 
soltanto con una vera crisi. 
Non è chiaro a questo punto 
quali potranno essere gli 
sbocchi. Cossiga con il suo 
gesto ha delegittimato in 


L’AUTODIFESA DEL CAPO DELLO STATO DAGLI SCHERMI DEL TGI 


«Da due anni mi sparano addosso» 


partenza il tentativo di rap- 
pattumare la situazione, ed è 
come se avesse dunque de- 
legittimato la maggioranza 
che lo stava effettuando. An- 
dreotti dovrà dare una rispo- 
sta, ed è anche possibile a 
questo punto che debba ri- 
nunciare al suo viaggio in 
Usa, previsto per le prossi- 
me ore. In ogni modo è evi- 
dente che il governo ha le 
ore contate e che la crisi è 
l'unico sbocco che Cossiga 
sia disposto ad accettare. 
Cosa avverrà in seguito dav- 
vero non si può prevedere. 
Quando si imbocca la strada 
della crisi non si sa dove si 
può giungere, e così all’im- 
provviso la prospettiva delle 
elezioni anticipate torna 
d'attualità, nonostante le af- 
fermazioni rassicuranti of- 
ferte in questi giorni un pò da 
tutti, non si sa se sincera- 
mente: o per calcolo tattico. 
D'altra parte Cossiga ha an- 
che sotto gli occhi le conti- 
nue liti tra alleati, in materia 
di riforme, in fatto di finanza 
pubblica (ieri La Malfa ha da- 
to degli incompetenti a tutti e 
tre i ministri finanziari). _ 

Ma come si spiega la deci- 
sione di intervenire all'im- 
provviso? Lo stesso Cossiga 
ha spiegato che quello che 
occorre non è soltanto un 
chiarimento sulla situazione 
politica, ma anche un chiari- 
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«lo il rimpasto non lo avallo» 


Niente ‘soluzioni pasticciate’, ma una crisi con consultazioni dirette dallo stesso Presidente 


mento sul ruolo delle istitu- 
zioni, con in testa il Quirina- 
le. Se il capo dello Stato — 
questo il ragionamento — 
può essere linciato continua- 
mente, se le sue parole pos- 
sono essere stravolte libera- 
mente, se addirittura quando 
lui dice «viva. la Roma» gli 
fanno dire «viva la Lazio» al- 
lora vuol dire che a non fun- 
zionare non, è soltanto una 
maggioranza di governo, ma 
un intero sistema di politica: 
quello stesso che impedisce 
ai cittadini di capire cosa 
succede, perchè le parole 
che oggi usano i politici non 
sono fatte per spiegare «ma 
per intossicare i cittadini». 
Come si vede quello di Cos- 
siga è un vero e proprio re- 
clamo contro una politica-ra- 
gnatela. 

Un reclamo che arriva a pro- 
vocare un terremoto proprio 
quando sembrava che tutto 
fosse tornato calmo. Forlani 
ieri ha parlato con Andreotti 
a lungo, e dal colloquio era- 
no usciti entrambi convinti 
che si andasse ad una intesa 
rapida: «Si procede bene» 
commentava il segretario 
Dc, aggiungendo che la veri- 
fica potrebbe svolgersi pri- 
ma di Pasqua. Più sfumato 
era stato sul rischio di ele- 
zioni anticipate: «Lavoriamo 
per evitarle». 


LE REAZIONI 


La Dc è con il Quirinale 
No ad «attacchi ingiusti» 


ROMA — Sembrava una 
giornata politica quasi 
normale. C'era, è vero, 
polemica per l'intervista 
televisiva del Presidente 
della Repubblica Cossiga 
in cui si parlava della P2. 
Ma, almeno sul versante 
della verifica, tutto sem- 
brava andare per il me- 
glio. L'incontro Andreotti 
— Forlani aveva chiuso il 
primo giro di consultazio- 
ni in vista di un appunta- 
mento collegiale che do- 
Vrebbe portare ad un rim- 
pasto, cioè la soluzione 
indolore preferita fin dal- 
l’inizio dal presidente del 
Consiglio. Ma nel primo 
pomeriggio arriva la bom- 
ba che sembra scuotere il 
mondo politico. «Cossiga 
non vuole il rimpasto, 
chiede una crisi», è la vo- 
ce che rimbalza subito a 
Montecitorio. 

Alle 16.18 l’Adnkronos an- 
nuncia infatti di aver ap- 
preso da fonti confidenzia- 
li che, in relazione al vi- 
stoso attacco alla persona 
del Capo dello Stato, «vol- 
to a condizionare l’azione 
della Presidenza, ci si por- 
rebbe il problema se la 
formula del rimpasto ver- 
so la quale il presidente 
del. Consiglio sembrava 
orientato, corrisponda or- 


ha mandato subito l'am- 
basciatore Luigi Cavalchi- 
ni, segretario generale 
della presidenza del Con- 
siglio, al quale Cossiga ha 
spiegato personalmente il 
suo pensiero. 

Intanto i telefoni dell’uffi- 
cio stampa del Quirinale 
‘erano, sempre più caldi. 
Ma soltanto tre ore più tar- 
di dalla Presidenza della 
Repubblica usciva un se- 
gnale che è stato subito 
letto come una conferma 
che quanto scritto dall’a- 
genzia non era campato in 
aria. 

Infatti il portavoce non 
smentiva, se la cavava 
con un «no comment», ag- 
giungendo che «nell’im- 
minenza di fatti che impli- 
cano l'esercizio di compe- 
tenze costituzionali del 
Presidente della Repub- 
blica, è preferibile non ri- 
lasciare dichiarazioni su- 
gli eventuali mezzi e modi 
con cui il Capo dello Stato 
intenderà giungere ad un 
chiarimento della situa- 
zione». 

Per tutta la serata si è cer- 
cata una risposta anche 
alla domanda su cosa 
possa aver spinto Cossiga 
a far conoscere in questo 
modo il suo pensiero. Po- 
che ore prima il segretario 
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ininterrotta, è stata visibil- Unita rappresenti al giorno Servizio di siga contro quello che in una conferenza stampa leader repubblicano Gior- zazione del sistema demo- politicamente ed istituzio- tacco al Capo dello Stato Ù 
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ecc. Nei loro insieme e con. Due fil È Di) È 
ghatbi gici LE: a rese Andreotti metterà la cassa sotto chiave 
SILASani ali atsbizzatic 08, Nel presente contesto mobi- 


sia i popoli che abbracciaro- 
no il destino, la lingua e la 
cultura araba — e i semplici 
musulmani raggiungono at- 
tualmente il numero di circa 
ottocento milioni. 


le e in fieri, è fin troppo facile 
ipotizzare la futura presenza 
di due importanti e travaglia- 
ti. fili conduttori: e cioè che, 
almeno nella predominante 
area medio-orientale, il pro- 
blema di una particolare na- 


Le spese dei ministeri saranno controllate più rigidamente. Formica contrario a nuove tasse e al condono fiscale 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA— Il segretario libera- 


Prende corpo 


Il ministro delle Finanze, 
Formica, continua a ribadire 
pubblicamente il suo no a 
nuove tasse e al condono fi- 


( I detto zione islamica potrebbe di- le Altissimo l'ha . D i inter- 
x paragonato 9. scale, anche se in una inter: 
del Profeta Ventare quello diltutta la co- ll'adiuna trappola; una fagliola l'ipotesi vista ha lasciato aperta la 
el Frofe: munità araba, così come po- È su È 
Ma, nonostante sia ricono- trebbe apparire conseguen Prefize goiudera(fineso .: porta ad una Ga regola- 
2h PREMIATE RI Rovolon Ea È i... fl bilmente su chiunque cerchi À ) ” mentazione delle pendenze 
sciuto ai primi il privilegio te il rifiuto (all interno di una | gj aggirare o 81 della di una riduzione Cico RON 
della ledership, anche per il tale realtà) dell elemento Costituzione. Quello che me quasi certamente accai 
caso delle etnie non arabe e non musulmano, il «diverso». Î sancisce che ogni legge ° . drà — apportasse modifiche 
non arabizzate viene in soc- nella sua globalità, sia terri- || “che importi nuove e mag- dei tassi SERRE MA 


corso un detto preconizzato- 
re del profeta che relativizza 
tutto ciò che non concerne la 
fede: «Gli uomini sono uguali 


torialmente presente come 
Stato che anche solo con- 
trapposto, in quanto non isla- 
mico e non arabo. 
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giori spese deve indicare i 
mezzi per farvi fronte». Sarà 
probabilmente con un prov- 
vedimento di severa stretta 
alla spesa pubblica che il go- 
verno caratterizzerà la pros- 
sima manovra di correzione 
dei conti pubblici. Che que- 
sta fosse la strada da segui- 
re, prima ancora dell'au- 
mento della pressione fisca- 
le, lo avevano detto a chiare 
lettere Carli e Formica nel- 
l'audizione svolta alla Came- 
ra per l’illustrazione dei dati 
della relazione trimestrale di 
cassa. Altissimo, che merco- 
ledì ha incontrato Craxi e An- 
dreotti nell'ambito della veri- 
fica di maggioranza, si è li- 
mitato ad aggiungere che il 
meccanismo garantirà l’ef- 
fettivo rispetto del dettato co- 
stituzionale. 

Sui mercati valutari europei 
e negli ambienti politici ed 
economici italiani va intanto 
prendendo sempre più corpo 
l'ipotesi di un’imminente ri- 
duzione dei tassi. Il «prime 
rate», il costo del denaro che 
le banche applicano ai mi- 
gliori clienti, potrebbe esse- 
re ribassato di mezzo punto 
già dalla prossima settima- 
na. 

La manovra. | ministri finan- 
ziari sono saliti ieri mattina 
al piano nobile di Palazzo 
Chigi per un lungo colloquio 
con Andreotti. All'ordine del 
giorno un primo esame delle 
linee essenziali della finan- 
ziaria del 1992, che dovrà es- 


sere varata entro settembre, 
e del documento di program- 
mazione economica che sa- 
rà presentato alle Camere il 
15 maggio. L'incontro della 
«troika» con Andreotti è ser- 
vito però ad avviare anche 
un confronto sull’ormai pros- 
sima manovra correttiva. Le 
misure prese in esame dal 
governo sono varie. La più 
importante potrebbe essere 
proprio quella riferita dal se- 
gretario liberale, anche se il 
funzionamento pratico del 
provvedimento anti-spesa 
resta per il momento un mi- 
stero. Potrebbe trattarsi di 
una «dilatazione» della diret- 
tiva di blocco delle leggi di 
spesa varata da Andreotti a 
inizio anno. Ma anche di un 
meccanismo teso ad impedi- 
re i «sotterfugi» dei ministri 
che aggirano il veto di Palaz- 
zo Chigi lasciando formal- 
mente intatti i fondi globali, 
cioé quelli destinati dalla Fi- 
nanziaria alla nuova legisla- 
zione, e agendo su altri ver- 
santi, come la soppressione 
di precedenti stanziamenti. 
Quali che siano i contenuti 
del provvedimento, esso ap- 
pare comunque in linea con 
quanto Carli va chiedendo 
da mesi ad alta voce: per ri- 
sanare davvero la finanza 
pubblica occcorre un vero ed 
effettivo governo della spe- 
sa. 


contenzioso. A Palazzo Chigi 
e in Parlamento non si fa tut- 
tavia mistero che proprio al 
condono fiscale sono affida- 
te le speranze di un aumento 
del gettito fiscale. 

| tassi. Seguendo l'esempio 
della Banca d'Inghilterra, 
che ieri ha ridotto di mezzo 
punto (dal 13 al 12,5 per cen- 
to) il tasso di sconto, anche 
la Banca d'Italia si appreste- 
rebbe a far diminuire il costo 
del denaro. L'ipotesi viene 
definita addirittura «sconta- 
ta» da parte degli operatori 
internazionali. La diminuzio- 
ne del «prime rate» potrebbe 
avere riflessi positivi anche 
sulla finanza pubblica: dimi- 
nuirebbero le tensioni sui 
tassi del debito pubblico, si 
ridurrebbe la spesa per inte- 
ressi, mentre la boccata 
d'ossigeno al sistema pro- 
duttivo consentirebbe proba- 
bilmente di accelerare la ri- 
presa  post-bellica, soste- 
nendo lo sviluppo del prodot- 
to interno lordo. Il preludio 
ad una «tenuta» delle entrate 
fiscali. A credere nell’'effetto 
anti-recessivo di una mano- 
vra sui tassi sono in tanti, dal 
direttore generale della Con- 
findustria, Cipolletta, allo 
stesso ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino che, nella 
nota di aggiornamento della 
relazione previsionale e pro- 
grammatica, nota come una 
riduzione dei tassi d’interes- 
se italiani è possibile. 


circa un'ora. 


LA LITE GIUDIZIARIA PER L’USO DEL SIMBOLO 


Cossutta-Pds: tutto rinviato 


ROMA — Udienza interlocutoria quella di ieri per l'asse- 
gnazione del simbolo del vecchio partito comunista conte- 
so tra il Pds e ‘rifondazione comunista’. L'udienza, svoltasi 
davanti al presidente della prima sezione del tribunale ci- 
vile Tullio Belli Priscoli, ha visto soltanto la presentazione 
di una memoria da parte degli avvocati in rappresentanza 
di 'ritondazione’ di Cossutta. 

AI Pds il tribunale ha concesso fino al 12 aprile per presen- 
tare una contro-memoria avendo fissato per il 15 dello 
stesso mese la seconda udienza. L'incontro tra il presi- 
dente della prima sezione civile, Armando Cossutta e Ser- 
gio Garavini, accompagnati dai loro legali, è durato in tutto 


Al termine Garavini ha spiegato ai giornalisti che «l'obietti- 
vo di ‘rifondazione’ è permettere ai.comunisti di poter con- 
tinuare una battaglia ideale, rinnovando su basi nuove una 
storia politica di così grandi tradizioni». Non è con gli'isulti 
— ha continuato — che il Pds può pensare di monopolizza- 


re la vicenda politica. 


Durissimo nei confronti del Partito democratico della sini- 
stra anche Armando Cossutta, che ha replicato alle recenti 
polemiche venute da Botteghe Oscure spiegando: «Se 110 
mila adesioni in poche settimane sono poche, beati loro. 
Noi dal canto nostro siamo soddisfatti di come le cose 
stanno andando e dell'entusiasmo che stiamo registrando 
non solo tra i militanti ma anche tra i cittadini». 

Nella memoria presentata al tribunale civile si sottoliena 
tra l’altro che «il patrimonio storico dei comunisti italiani 
dal 1921 al 1991 non può giuridicamente appartenere in 
esclusiva ad un determinato soggetto». Da qui la conside- 
razione che «il simbolo in questione rappresenta un'idea: 
l'idea comunista. Per questo il simbolo spetta a coloro che 
intendono rimanere fedeli all’idea che il segno grafico rac- 


,chiude, che intendono svolgere un'azione politica affinché 


tale idea si affermi nella società, raccogliendo intorno ad 


esso il consenso dei cittadini». 


Sabato 28 marzo 1991 


OPINIONE 


Nel mare dei libri 
con Bobi Bazlien 


Quel fine critico e scrittore che è Renzo Cigoi 
sta raccogliendo il carteggio tra il «talent scout» 
triestino e Voghera, e cercando nuove «tracce» 
lasciate da quest’intellettuale che ha preferito 
far scrivere gli altri, anche se «Il capitano di 
lungo corso» è di alto profilo. E proprio qui, sui 
temi del mare, si ritroveranno autore e curatore. 


Articolo di 
Giorgio Voghera 


Circa due mesi fa questo 
giornale ha pubblicato un 
mio articolo dedicato parti- 
colarmente ad alcuni autori 
legionali che non sono più 
tra noi e che, a mio parere, 
non hanno avuto, almeno in 
Vita, i riconoscimenti e le 
soddisfazioni che si sareb- 
bero meritati. Avevo trala- 
sciato di proposito di nomi- 
nare gli scrittori viventi che 
stentano a raggiungere una 
fama proporzionata ai loro 
meriti. Mi riservavo infatti di 
parlare di alcuni di questi in 
qualche mio articolo succes- 
Sivo. 
A Renzo Cigoi, narratore di 
Vaglia ed apprezzatissimo 
legista-programmatore del- 
la Rai, avevo però creduto 
doveroso dedicare uno scrit- 
to a parte; e tuttavia non ave- 
Vo trovato il modo di mettere 
In luce i collegamenti che 
Credevo di scorgere, sul pia- 
No creativo, tra lui e un com- 
Pianto carissimo amico di 
cui parlo ripetutamente e a 
lungo nelle mie rievocazioni 
della «vecchia Trieste»: Bobi 
(Roberto) Bazlen. 
Se si parla di Bazlen, biso- 
gna naturalmente 
Sempre presente che egli 
Non ha mai cercata, e forse 
Nemmeno voluta la fortuna 
editoriale in proprio, per le 
Proprie opere. Egli era prima 
di tutto un.«talent scout», un 
«cacciatore» di scrittori ine- 
diti, o editi in lingue diverse 
dall'italiano. Sapeva infatti 
Individuare le tracce di una 
ona letteratura meglio di 
Qualunque altro. 
Ciò non toglie però che cre- 
do degno della massima at- 
tenzione il racconto di Baz- 
len intitolato «Il Capitano di 
lungo corso»; comparso: pos 
Sumo nel volume «Scritti»: 
Un volume curato anni or so- 
No dalla casa editrice Adelp- 
i, il quale contiene pure le 
«Note senza testo», le «Let- 
tere editoriali» e le «Lettere 
a Montale», 
«Il Capitano dilungo corso» 
dimostra anzitutto che anche 
azien, come altri letterati 
triestini che poco hanno na- 


‘ Vigato, non si è sottratto al 


fascino della vita del marina- 
0 — o. meglio del «maritti- 
Mo», come si diceva a Trie- 
Ste. Basti ricordare Saba 


ARTE 
Antologica 
su Lautrec 


LONDRA — Una delle 
più complete mostre an- 
tologiche che siano mai 
State dedicate a Henry 
de Toulouse-Lautrec, il 
Pittore della vita nottur- 
ha parigina della fine 
dell'Ottocento, sarà 
‘haugurata a Londra il 10 
Ottobre prossimo. 

‘© ha annunciato ieri la 
direzione della Hayward 
Gallery, nei cui locali, 
Sulla riva Sud del Tami- 
gi, saranno esposte al- 
meno 190 opere dell’arti- 
Sta francese, alcune del- 
le quali non erano state 
Più viste in Europa dagli 
anni Venti. Gli organiz- 
zatori contano su un’af- 
fluenza di almeno 2500 
Visitatori al giorno fino al 
19 gennaio 1992, quando 
la mostra sarà trasferita 
da Londra al Grand Pa- 
lais di Parigi. 

Musei e collezionisti pri- 
Vati hanno già messo a 
disposizione cento di- 
Pinti, 85 stampe, 35 dise- 
gni e una decina dei fa- 
Mosi manifesti realizzati 
da Toulouse-Lautrec per 
il «Moulin Rouge» e altri 
locali notturni e cabaret 
Parigini. Saranno inoltre 
sposti i suoi quaderni 
da disegno di adole- 
Scente e le illustrazioni 
Per la stampa realizzate 
Nei suoi ultimi anni. 
“Abbiamo raccolto ma- 
teriale — ha detto uno 
dei curatori, lo. storico 
dell’arte Richard 
hompson, dell'Univer- 
Sità di Manchester — in 

Nione Sovietica e in 
Brasile, negli Stati Uniti 
© În tutti i paesi d’Euro- 
Pa. Sarà la più completa 
'etrospettiva dedicata al 
Pittore dopo la mostra 

el centenario, allestita 
Nel 1964 a Parigi». 


tenere ‘ 


che, «imbarcato» solo poche 
settimane in tutta la sua vita, 
ci ha lasciato un gioiello co- 
me il'suo «Ulisse», 

(«Nella mia giovanezza ho 
navigato/lungo le coste dal- 
mate. Isolotti/a fior d'onda 
emergevano, ove raro/un 
uccello sostava intorno a 
prede,/coperti d’alghe, sci- 
volosi, al sole/belli come 
smeraldi. Quando l’alta/ma- 
rea e la notte li annullava, 
Vele/sottovento sbandavano 
più al largo,/per fuggirne 
l'insidia. Oggi il mio regno/è 
quella terra di nessuno. Il 
porto/accende ad altri i suoi 
lumi; me al largo/sospinge 
ancora il non domato spiri- 
to,/e della vita il doloroso 
amore», e che le «marine» 
sono state un motivo ricor- 
rente, quasi ossessivo, di 
quel grandissimo pittore che 
è Vittorio Bolaffio, pure egli 
un «marittimo» negli anni 
giovanili. 

Mi sono anzi chiesto più vol- 
te se esistono ancora auten- 
tici «marittimi» triestini. Do- 
ve sono le «clape», formate 
da marinai in breve licenza 
nella città natale e dalle loro 
donne, che uscivano cantan- 
do da Cittavecchia dopo 
averne visitato le osterie: 
«Canti e fiori/son traditori,/- 
fuggi se puoi l'amor./Bionda 
e bruna/come la luna/fuggi 
se puoi l’amor...», E: «Ragaz- 
ze belle che noi vogliamo 
avere/per poterci a diver- 
tir/quando sarà quel gior- 
no,/quando sarà quel gior- 
no,/che ci toccherà morir...». 
E ancora «Evviva il mar, son 
marinaio, evviva  l’amo- 
re;/evviva il mar, sono mari- 
naio, evviva l’amor...», e le 
acute voci femminili domina- 
Vano quasi sempre il coro. 
L'opera di Roberto Bazlen 
ha ora richiamato.la partico- 
lare, attenzione di. Roberto 
Cigoi, il quale afferma che «Il 
Capitano di lungo corso» è 
un capolavoro — anche se 
un capolavoro incompiuto, o 
per lo meno non limato suffi- 
Cientemente; e che in quel li- 
bro vi sono delle atmosfere 
di bordo che lasciano Stupe- 
fatto il lettore che conosce 
l’ambiente marittimo. 

Che Bazlen abbia raggiunto 
questo risultato, è tanto più 
stupefacente, in quanto egli 
non è ricorso ad alcuna de- 
scrizione di tipo realistico. 
C'è ad ogni modo un notevo- 


POESIA 
Joyce 
in latino 


ws 


WASHINGTON — Una 
poesia giovanile in lati- 
no di James Joyce è sta- 
ta scoperta da un profes- 

| sore dell’Università del 
Massachusetts, Joseph 
Schork, durante una ri- 
cerca d'archivio. Secon- 
do lo studioso, la poesia, 
composta di 24 versi, fu 
scritta ‘dall’autore di 
«Ulisse» nel 1902, a po- 
chi mesi dalla laurea 
conseguita all’Universi- 
tà di Dublino. «Si tratta 
— ha.detto Schork — di 
un esercizio scolastico 

| diun uomo di grande ge- 
nialità. E' una poesia au- 
tentica, scritta per mo- 
strare a un amico la pro-- 
pria abilità nell’uso della 
lingua latina, e non è sta- 
ta toccata per 89 anni». 
La composizione dello 
scrittore irlandese è re- 
datta su due pezzi di car- 
ta (Schork non ha dubbi 
che la calligrafia sia di 
Joyce) e costituisce la 
sua unica opera in latino 
finora ritrovata. Schork 
era alla ricerca di un car- 
teggio relativo all’amici- 
zia e alla rivalità tra Joy- 
ce e Oliver St.John Fo- 
garty, e da una lettera di 
quest’ultimo è risalito al- 
la poesia, che è stata 
presentata sabato scor- 
so dal suo scopritore. 


O Ie ene 


le stacco fra la prima parte 
del libro, che è quasi finita, e 
la seconda che si presenta 
come degli appunti da elabo- 
rare. Per Cigoi, anche così 
come sta «Il Capitano di lun- 
go corso» è un capolavoro; 
ma egli ritiene che lo sareb- 
be stato ancor più se Bazien 
avesse potuto dare la sua 
forma definitiva a tutta l’ope- 
ra. 

Il giudizio di uno scrittore e 
critico sensibile come Cigoi 
penso abbia in questo caso 
un peso particolare, in quan- 
to anch'egli è stato imbarca- 
to per anni su navi della Ma- 
rina mercantile italiana: 
Un'esperienza che trova lar- 
ghi riflessi sulle sue due 
opere di maggior respiro: «Il 
Disertore» e «Biblion». 

Cigoi si propone ora di pre- 
parare un libro con le lettere 
che Bobi e io ci siamo scam- 
biati negli anni dal 1949 al 
1968. Egli pensa di intitolare 
questo libro: «Le tracce del 
sapiente», titolo che ha in sé 
qualche cosa di provocato- 
rio, perché, come sanno tutti 
coloro che hanno conosciuto 
Bazlen, questi era, per così 
dire, uno degli ultimi Taoisti; 
e il Tao afferma che il sa- 
piente non lascia tracce. Fra 
gli amici di Bazlen era del re- 
sto comune un grande inte- 
ressamento per la saggezza 
e il pensiero orientale. Si de- 


ve a Bruno Veneziani la tra-° 


duzione dell'«| Ging» ed era- 
no appassionati di filosofia 
orientale e di esoterismo an- 
che Nello Stock, Ernesto 
Roncalli, Mauro Perpich, tut- 
ti uomini di cultura della ge- 
nerazione di Bobi, che gli so- 
no stati molto vicini nell’uno 
o nell'altro periodo della sua 
vita. 

Il libro che Cigoi pensa di 
mettere assieme dovrebbe 
contenere, oltre alle menzio- 
nate lettere, anche un mio ri- 
cordo di Roberto Bazlen. 
Inoltre, se le ricerche sulle 
tracce lasciate da Bobi da- 
ranno frutto, una lunga intro- 
duzione di Renzo Cigoi stes- 
so. Questa dovrebbe essere 
un piccolo saggio sul «sa- 
piente» più che sul letterato. 
Roberto Bazien era vera- 
mente «troppo colto» per de- 
cidere di intraprendere una 
carriera di scrittore: nel 
campo della letteratura ha 
Preferito operare altrimenti. 


LINGUAGGIO 
Parolacce 
australiane 


SYDNEY — Il potenziale 
di shock delle parolacce 
è talmente «svalutato» 
dal crescente uso che ne 
fanno gli adulti (Ie donne 
per prime) che i bambini, 
per insultare i loro com- 
pagni, sono costretti a ri- 
correre sempre più a pa- 
role «pulite», magari 
tratte dai fumetti come le 
«Tartarughe Ninja». 

E' una delle conclusioni 
del convegno nazionale 
sulle parolacce, che ha 
richiamato all’Università 
di Sydney linguisti di tut- 
ta Australia. Uno degli 
esperti ha riferito su 
un'escalation di insulti 
tra due maschietti in un 
parco-giochi: dopo preli- 
Minari come «bugger» 
(sodomita) e «bastard», i 
due sono passati a 
«dickhead» (testa di C...) 
e «asshole» (buco di 


c...), finché uno dei due 


ha sparato «stupid mo- 
tor-mouth» (stupida boc- 
ca a motore), insulto- 
chiave delle «Tartaru- 
ghe Ninja», e ha «steso» 
definitivamente l’avver- 
sario. 

Tra le conclusioni degli 
esperti, il fatto che in Au- 
stralia la grande perden- 
te tra le parolacce è 
«shit» (merda) che, negli 
ultimi due decenni, ha 
perduto quasi tutta la 
sua potenza, divenendo 
una mite espressione di 
fastidio, e la constatazio- 
ne che tra gli uomini, più 
alto è il livello di istruzio- 
ne, meno frequente è il 
ricorso a parole «forti», 
mentre per le donne av- 
viene il contrario; il moti- 
Vo starebbe nella neces- 
sità di affermarsi in un 
mondo dominato dagli 
uomini, usando anche le 
parolacce come armi. In- 
fine, se presi dall’ira, gli 
uomini tendono a usare 
termini sessuali, mentre 
le donne trovano più of- 
fensive le parolacce le- 
gate a parti del corpo. 


Cultura 


MUSICA: INTERVISTA 


Morandi, che giramondo 


Oggi e domani a Trieste, tappa della sua più lunga e «affettuosa» tournée ‘ 


Gianni Morandi, 46 anni, 150 concerti dalla scorsa 
primavera a oggi. La tournée «in mezzo alla gente» ha 
un successo straordinario e particolare. ì 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Dovevano esse- 
re otto, massimo dieci spet- 
tacoli nelle maggiori città ita- 
liane, nella primavera del- 
l'anno scorso. Gianni Moran- 
di da solo con la chitarra, in 
un teatro-tenda da tremila 
posti, con la gente tutt'attor- 
no, a ripercorrere insieme 
una storia musicale comin- 
ciata oltre trent'anni fa e an- 
cora lontana dalla parola fi- 
ne. 

Siamo ancora in primavera, 
ma è quella del '91. E il tour 
che oggi arriva a Trieste (il 
teatro tenda è allestito ac- 
canto al palasport di Chiar- 
bola; lo spettacolo odierno 
comincerà alle 21, quello di 
domani, aggiunto per far 
fronte alle richieste del pub- 
blico, alle 20.30; le prevendi- 
te dei biglietti continuano al- 
l’Utat di Galleria Protti) non è 
ancora finito. 

Morandi, ma che cosa è suc- 
cesso? 

«E' successo che questa for- 
mula — risponde il quaran- 
taseienne artista nato a Mon- 
ghidoro, in terra emiliana, 
già cantante-simbolo degli 
Anni Sessanta, e rinato mu- 
sicalmente nello scorso de- 
cennio —, molto diversa da 
quelle dei precedenti tour, 
ha incontrato il favore della 
gente. Forse il fatto di veder- 
mi da solo, su' quel piccolo 
palcoscenico di cinque metri 
per cinque, che somiglia tan- 
to a un ring pugilistico, ha 
dato alla vicenda quel tocco 
di familiarità in più. Durante 
lo spettacolo io sono a stret- 
to contatto con la gente, che 
mi sta tutt'attorno. Per salire 
sul palco devo attraversare 
tutta la sala, non ci sono 
quinte nè camerini...». 

Una vita a cantare. Ma lei si 
diverte ancora? 

«Dall'aprile scorso a oggi ho 
fatto 150 spettacoli. È' la 
tournèe in assoluto più lunga 
della mia carriera. Dopo tan- 
te repliche, il fatto stesso di 
non avere ancora finito, e di 
voler portare lo spettacolo in 
tutte le parti d'Italia, significa 
che mi diverto ancora». 

Che cos'è che le piace? 

«Mi piace andare dappertut- 
to, anche nei piccoli centri, 
grazie a questa formula uni- 
ca che non ho ancora voglia 
di abbandonare. Faccio. vo- 
lentieri questo spettacolo 
perche si rinnova ogni gior- 
no, diventa ogni giorno un in- 
contro con gente, con città 
nuove. Non c'è uno schema 
fisso, non è preconfeziona- 
fo». 

Perchè questa scelta? Che 
cosa andava cercando? 
«Avevo voglia di spogliarmi 
davanti alla gente. Essere 


«Mi piace andare in piccole città, 


e mi diverto ancora. Il passato? 


Non ho angosce da revival, posso 


permettermi di viverlo col sorriso» 


così come sono. E poi, ve- 
nendo fuori dall'esperienza 
‘mega’ con Dalla (grandi 
strutture, scenografie, laser, 
transenne, undici persone 
sul palco...), avevo bisogno 
di. trovare l'idea per uscire 
da quello spettacolo con una 
mia personalità. All’inizio 
ero preoccupato: non sape- 
vo come sarebbe andato il 
disco, lo spettacolo. Poi tutto 
è andato avanti per il verso 
migliore». 

Nella musica, dal vivo come 
su disco, c'è sempre più vo- 
glia di tornare al vero, alle 
dimensioni umane. Perchè? 

«E' la gente che lo chiede, si 
sente nell'aria. Basta con le 
cose costruite, prefabbrica- 
te, basta con le distanze. C'è 
voglia di contatto, di comuni- 
care. Lo dimostra anche il 
successo avuto da quest'’i- 
dea dei messaggi, dei bi- 
gliettini che la gente appog- 
gia sul palco durante i miei 
spettacoli, e che poi io leggo. 
A volte chiedono una canzo- 
ne; altre dicono la loro su 
qualche argomento...». 

Un anno in giro per l’Italia. 
Che cosa ricorda? 

«Mah, sono successe tante 
cose. Intanto ho avuto molti 
ospiti, da Giorgio Gaber a 
Francesco Guccini, da Luca 
Barbarossa a Gigliola Cin- 
quetti. Quelli che capitavano 
salivano sul palco, anche 
perché erano incuriositi da 
questa formula che alcuni 
ora vogliono tentare di ripro- 
porre. Ma poi la gente, tanta 
gente, tante facce diverse, 
ognisera...». 

Nelle settimane della guerra 
nel Golfo che atmosfera c’e- 
ra? 

«Certo, le persone erano 
molto più tristi. Forse si di- 
vertivano di meno, però ve- 
nivano lo stesso sotto la ten- 
da quasi per esorcizzare la 
paura, per riaffermare il loro 
diritto e dovere di continuare 
a vivere, a stare assieme. 
Per eliminare l'ansia, l'incu- 
bo del pensiero di questa 
guerra». 

E lei, con che animo saliva 
sul palco? 

«Da parte mia affrontavo lo 
spettacolo in maniera diver- 
sa. Facevo un discorso preli- 
minare, dicendo che forse 
era difficile tenere uno spet- 


tacolo in un momento come 
quello. Però c'erano canzoni 
che proprio in quel momento 
acquistavano un significato 
particolare. Mi riferisco ov- 
viamente a ‘C'era un ragaz- 
zo che come me amava i 
Beatles e i Rolling Stones’, 
che diventava ancor più un 
inno contro tutte le guerre. 
Poi la gente mi scriveva dei 
bigliettini con messaggi di 
pace che io leggevo nel cor- 
so dello spettacolo. Insom- 
ma, è stata una parentesi 
certo non allegra ma molto 
intensa». 

Cosa pensa della trasforma- 
zione in atto nella sinistra 
italiana? 

«Penso che il Pci aveva per- 
so già gran parte della sua 
identità, nel momento stori- 
co attuale. Del resto c'è in at- 
to una crisi d'identità che 
coinvolge non soltanto i par- 
titi ma anche le persone. 
Stiamo diventando tutti un 
po’ meno autentici, un po' 
più contaminati. E quindi ca- 
pisco e condivido anche que- 
sta trasformazione del parti- 
to di Occhetto: spero non 
preluda allo sgretolamento 
di una forza comunque im- 
portante della sinistra, ma 
che sia il modo per ritrovare 
la sua forza». 

Come emiliano cosa ha pen- 
sato dei giudizi critici del Pa- 
pa sulla sua regione? 

«Mi veniva voglia di rispon- 
dere come ha fatto Enzo Bia- 
gi: Santità, sono un peccato- 
re, sono emiliano... Poi 
quand'ho sentito che se l'è 
presa anche con la Toscana, 
beh, mi sono un po' rinfran- 
cato. Non capisco soltanto 
perchè abbia ‘assolto’ la 
Lombardia...». 

Torniamo alla musica: Per- 
chè l’Emilia Romagna sforna 
artisti a ritmo continuo? 

«Da un lato c'è da dire che si 
va a periodi: c'erano gli anni 
della scuola genovese, poi 
dei quelli dei napoletani, poi 
ancora dei romani. Adesso 
in effetti è un po' che la no- 
stra regione è ottimamente 
rappresentata sulla scena 
musicale. Forse dipende dal 
fatto che da noi è sempre 
esistita la tradizione delle 
balere, delle orchestre, del 
ballo. L'Emilia Romagna ha 
sempre cantato, ha sempre 


avuto una gran voglia di sta- 
re in mezzo alla musica». 

Ma com'era l'Emilia musica- 
le di ieri e com’è quella di 
oggi? 


- «Un tempo c'erano, appunto, 


le balere. La nostra era una 
società contadina. Ora tutto 
è cambiato. Nei nostri anni 
io, Lucio (Dalla, n.d.r.) e tutti 
gli altri che facevamo musi- 
ca partivamo per Roma, per 
Milano, per incidere i nostri 
dischi. Ora sono gli altri che 
vengono in Emilia, ma non 
solo dall'Italia, anche dal re- 
sto dell'Europa. Il fenomeno 
della 'dance all'italiana’ na- 
sce qui, negli studi di Rimini, 
di Riccione...». 

Fra i nuovi a chi guarda con 
più simpatia? 

«Ce ne sono diversi, nella 
generazione immediata- 
mente successiva a quella di 
Luca Carboni. Direi che Lij- 
gabue, ma anche il trio Bun- 
garo Conidi Di Bella, che ha 
partecipato a Sanremo, mi 
sembrano piuttosto bravi. A 
Trieste questi tre ragazzi do- 
vrebbero essere ospiti nei 
miei due spettacoli». 

L’ha visto Sanremo? 

«Sì, e mi sembrava di livello 
medio superiore agli anni 
scorsi. Se ci tornerei? E chi 
lo sa... Perora non è nei miei 
progetti. Ma certo, se avessi 
la canzone adatta, e un disco 
pronto in quel periodo... Per- 
chè no?». 

Questo tour quando finisce? 
«Siamo agli sgoccioli. Dopo 
Trieste abbiamo Treviso, Pa- 
via e poche altre tappe. Un 
anno di tournèe mi sembra 
che basti e avanzi...». 

Il disco nuovo? 

«Sto già lavorando con Lucio 
Dalla e Mauro Malavasi, per 
raccogliere e preparare il 
materiale. Penso sarà pron- 
to per Natale, a due anni 
esatti dall'uscita di' 'Varie- 
tà». 

A Trieste che cosa canta? 
«Tutto. O quasi. Il program- 
ma ruota attorno a cinquanta 
canzoni. Qualche volta ne 
faccio trentacinque, altre 
volte quaranta, ma non sono 
mai le stesse. Dipende da 
cosa mi chiede la gente. Per- 
chè se mi chiedono. delle 
canzoni, capita che alcune le 
canto, altre le accenno sola- 
mente, altre ancora le faccio 
cantare a loro». 

Un passato musicale come il 
suo pesa? 

«No, se hai dalla tua parte 
anche un disco realizzato 
negli Anni Novanta che è an- 
dato molto bene («Varietà» 
ha venduto oltre 400 mila co- 
pie, n.d.r.). Mi fa piacere ri- 
guardare al passato, ma con 
il sorriso e non con l'ango- 
scia del revival. Così, con al- 
legria...». 


RIVISTE: STORIA 


E la «Voce» parlava soprattutto francese 


Un'analisi del celebre foglio di Prezzolini: Slataper, Spaini, Amendola, molte idee e qualche inedita pecca 
PE 


Servizio di : 
Alberto Cavaglion 


La cultura italiana «attraver- 
so le riviste». Era questo il ti- 
tolo di una fortunata iniziati- 
va della casa editrice Einau- 
di, che a partire dagli Anni 
Sessanta aveva pubblicato 
varie antologie delle princi- 
pali riviste del Novecento 
(«Lacerba», «Leonardo», 
«Hermes»). Da qualche tem- 
po passato di moda, il gene- 
re letterario dell’antologia di 
un giornale si presenta come 
un indispensabile strumento 
dilavoro e, seè vero, come è 
vero, che la storia della cul- 
tura italiana contemporanea 
si presta a essere riattraver- 
sata seguendo le annate di 
un periodico, piuttosto che 
non la bio-bibliografia di un 
autore, allora ben vengano 
inversioni di tendenza come 
questa proposta da Arturo 
Mazzarella con i suoi origi- 
nali «Percorsi della ’’Voce”» 
(Liguori, pagg. 312, lire 28 
mila). 


«La Voce», o meglio, «Le Vo- 
ci». In questa elementare 
precisazione è riassunta la 
tesi forte del libro. Contraria- 
mente a quanto, fino al ter- 
Mine della sua vita centena- 
ria, andò affermando il fon- 


datore, Giuseppe Prezzolini,‘ 


la redazione della «Voce» fu 
un buon esempio di plurali- 
smo «ante litteram». Di voci, 
infatti, ve ne furono tante: 
«La Voce» di Prezzolini, «La 
Voce» di Papini, «La Voce» di 
Scipio Slataper, «La Voce» di 
Giovanni Amendola, volen- 
do citarne soltanto alcune. 

Bisogna saper distinguere 
fra solista e solista, discer- 
nere fra il soprano (Amendo- 
la) e la primadonna (Papini), 
fra il professionista (Bastia- 
nelli) e il semidilettante (l’og- 
gi forse sopravvalutato, con 
la complicità di Sebastiano 
Vassalli, lialo Tavolato). 
Mazzarella compie con cura 
tutta questa indispensabile 


premessa di chiarificazioni, 


offrendoci, nell’introduzione, 
una densa ricostruzione del 
lavorìo che precedeva l’usci- 
ta di ogni numero. 
Servendosi della più aggior- 
nata bibliografia l'autore ci 
svela con abilità i canali pri- 
Vilegiati delle diverse colla- 
borazioni. Ne vien fuori un 
quadro inedito piuttosto sor- 
prendente: le voci più alte, 
anzi «La Voce» eticamente 
più ferma, dialogava con il 
giovane Lukàes (l'anima e le 
forme) e si dimestrava infor- 
mata su quanto di meglio la 
cultura europea veniva ela- 
borando in quegli anni che 
precedono il primo conflitto 
mondiale. 

Giovanni Amendola, Giovan- 
ni Boine e soprattutto lo Sla- 
taper studioso di Hebbel e di 
Ibsen, sarebbero per così di- 
re i portavoce di questa «vo- 
ce» fino a oggi fatta tacere 
dai molti studiosi della rivi- 
.sta di Prezzolini. La dimo- 
strazione compiuta da Maz- 
zarella nel saggio introdutti- 
vo è certo convincente, so- 


Nel giornale vivevano 
Imolte «voci» soliste, 
ma su tutte governava 
Prezzolini (nella foto), 
che rifiutò a Spaini 

un profilo di Mann: 
«Stupido e grigio». 


prattutto là dove l'indagine 
sembra allargarsi alla molte 
attività collaterali sorte in 
margine alla «Voce». Sono 
qui giustamente vantati i me- 
riti di un periodico effimero 
come «L'Anima» di Amendo- 
la o il «Bollettino della Bi- 
blioteca Filosofica» di Piero 
Marrucchi. 

Qualche dubbio sorge inve- 
ce circa la presunta e discu- 
tibile entità di quel debito 
con la cultura centro-euro- 
pea. Qui, forse, la formazio- 
ne filosofica dell'autore di 


MOSTRA & LIBRO ; 


Diavolo in pulpito e in «pezzi» 


ROMA — La scelta della settimana santa non è casuale, e 
neanche la sede, per la mostra «AI diavolo gli angeli», 
Ospitata fino al 7 aprile alla gigantesca libreria romana 
«Gli angeli». Protagonista è il demonio in tutte le sue rap- 
presentazioni: manifesti, libri, oggetti, cartoline, disegni. 
Sono circa cinquecento pezzi provenienti da un'altra, più 
colossale rassegna ospitata un paio di anni fa al Grand 
Palais di Parigi. Ad organizzarla è stato un giovane france- 
se, Jean-Gabriel Le Nouvel (un nome che sembra inventa- 
to, per quante allusioni agli angeli contiene), appassionato 
collezionista di manifesti in genere, proprietario di tutto il 
materiale, e teologo protestante. Una qualifica che gli per- 
mette di parlare del diavolo a ragion veduta, ma— tiene a 
precisare — che lo interessa solo nell'aspetto iconografi- 


co. 


Il diavolo è riprodotto in vari momenti delle sue «diavole- 
rie»: quando corteggia una fascinosa signora e le consi- 
glia il profumo per stordire lo spasimante, quando affida 


questa antologia tende a iso- 
lare come emblematiche 
certe presenze (per esempio 
Fuelep) che invece furono 
marginali e a sottovalutarne 
altre (per esempio, per rima- 
nere a Trieste, Alberto Spai- 
ni) che furono molto vicine al 
IR d'orchestra Prezzo- 
ini. 
Il quale direttore d'orchestra 
aveva imparato dal suo mae- 
stro Croce a essere tolleran- 
te e aperto a tutte le espres- 
sioni del libero pensiero, ma 
su certe cose non transige- 
va. Aveva i suoi chiodi fissi e 


uno di questi era senza dub- 
bio il privilegio concesso alla 
letteratura e alla cultura 
francese. Ben poche delle 
cosiddette «scoperte» vien- 
nesi o tedesche ottennero un 
diritto di cittadinanza all'in- 
terno della «Voce» senza un 
preventivo assenso france- 


se. 
A Parigi Prezzolini aveva a 
lungo soggiornato (dedican- 
dovi poi uno dei suoi più bei 
libri), Rolland era un valido e 
riverito informatore e tutti i 
più ambiziosi collaboratori 
della «Voce», più o meno 
gentilmente, da Prezzolini 
erano spediti, con qualsiasi 
pretesto, nella «ville lumiè- 
re». Oggi si ha la sensazione 
che questa premessa sia 
elusa, a vantaggio di una im- 
postazione centro-europea 
troppo enfatizzata. 

E forse non aveva del tutto 
torto Croce, quando nella 
«Storia d'Italia» criticava 
l'eccessivo irrazionalismo 
dei suoi ribelli discepoli fio- 
rentini. Non tutti i maestri 


alla medesima un insetticida contro i petulanti insetti, 
quando nelle vesti dell’uomo della notte si aggira in cerca 
di emozioni sensuali o quando consiglia le ebbrezze del- 
l'alcol e dell’assenzio a signori fatali, in abito da sera. 

AI diavolo è dedicato anche uno studio-antologia a cura di 
Vittorio Dornetti: «Il Diavolo in pulpito. Spettri e demoni 
nelle prediche medievali» (Xenia, pagg. 252, lire 26 mila). 
Meno rutilante delle immagini che la fantasia moderna gli 
ha dedicato, ma non per questo meno vivido e possente, è 
il diavolo dell'immaginario popolare del Medioevo, di cui 
soprattutto due grandi predicatori, Gregorio Magno e Ce- 
sario di Heisterbach, hanno dato «voce». Dopo una ampia 
introduzione, Dornetti riporta moltissimi brani, autentiche 
«storie» di ciò che la gente del Medioevo credeva e teme- 
va. Non solo il diavolo tentatore (che la tradizione cristiana 
ha accreditato non potendo far risalire a Dio tutto il male 
che accade agli uomini), ma anche gli spettri, umanissime 


e disincarnate voci dell’aldilà. 


germanici di Amendola, di 
Boine, di Slataper erano 
esempi di incantevole eticità 
e luminosa modernità. E non 
tutte le «voci» più alte della 
cultura tedesca furono dai 
vociani ascoltate con pari 
simpatia. Davanti alla prova 
della guerra, molti muteran- 
no rotta (Lukàcs, prima di al- 
tri). Di alcuni grandi miti d'i- 
nizio secolo (per esempio 
Weininger) gli stessi vociani 
della prima ora finiranno per 
dare una lettura rozza e vol- 
dni9, altro che postmoder- 
na! 

Valga per tutti l'equivoco in 
cui cadde un uomo intelli- 
gente e sensibile come Al- 
berto Spaini. Per potersi af- 
fermare a Firenze, dovette a 
malincuore accettare l'inca- 
rico di recarsi in Francia per 
scrivere articoli sul poeta 
provenzale Mistral. Da setti- 
mane aveva chiesto al suo 
direttore di andare a Vienna 
e a Berlino. Inutile sforzo. 
Per affermarsi a Firenze la 
triestinità, prima che come 
«triestinitaet» doveva legitti- 
marsi come «triestinité». So- 
lo dopo aver pagato il pedag- 
gio alla mentalità francesiz- 
zante di Prezzolini, Spaini 
riuscì a partire per i Paesi a 
lui più cari. 

Ma non era comunque detta 
l’ultima parola. Rientrato in 
Toscana, dopo aver pubbli- 
cato quegli scritti sugli olivi 
«trobadorici» che tanto piac- 
quero al mistico e ligure Boi- 
ne, Spaini ebbe l’ardire di 
proporre un profilo di Tho- 
mas Mann. Dati i tempi 
(1911) sarebbe stato uno 
scoop che avrebbe fatto la 
gioia degli esegeti vociani 
contemporanei. Per tutta ri- 
sposta Spaini ebbe invece 
un diniego, che lascia ester- 
refatti per la sua gretta for- 
mulazione. A detta di Prez- 
zolini, Mann era un tedesco 
«pesante, noioso e ostinato» 
e anche, in fondo, «un uomo 
stupido e grigio». 


Ì 
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I CACCIA AMERICANI FANNO RISPETTARE LA TREGUA 


Abbattuto un altro aereo di Saddam 


Stato di emergenza a Baghdad: 1 ribelli stringono nella morsa la capitale - Verranno liberati gli ostaggi kuwaitiani 


MEDIO ORIENTE 


Andreotti in missione 
da Mitterrand e Bush - 


PARIGI — Una cena «di la- 
voro» con il Presidente 
Frangois Mitterrand, ieri 
sera all’Eliseo, hasegnato 
per il presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti l'i- 
nizio di un fine settimana 
all'insegna di una attività 
diplomatica al massimo li- 
vello. Questa mattina, ap- 
pena dodici ore dopo i col- 
loqui con Mitterrand, An- 
dreotti sarà ricevuto al pa- 
lazzo di vetro, a New York, 
dal segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javier 
Perez De Cuellar. Nel tar- 
do pomeriggio di domani, 
ci sarà a Washington, nel- 
lo «studio ovale» della Ca- 
sa Bianca, un incontro — 
seguito da una cena — 
con il Presidente degli 
Stati Uniti George Bush. 
La missione di Andreotti 
— che avrà un seguito eu- 
ropeo mercoledì, quando 
il presidente del Consiglio 
si recherà in Austria per 
un incontro con il cancel- 
liere Helmut Kohl, prima 
di vedere, dopo Pasqua, il 
premier britannico John 
Major — ha un obiettivo 
preciso: contribuire a che 
le Nazioni Unite, dopo il 
successo ottenuto nel far 
rispettare da tutti come 
l'organismo capace di ri- 
solvere le crisi. A questo 
scopo non basta però una 
semplice dichiarazione di 
intenzioni; occorre che la 
comunità internazionale 
impegno l'Onu alla solu- 
zione delle altre crisi an- 
cora aperte, a cominciare 
da quelle più gravi: crisi 
arabo-israeliana, e quindi 
questione palestinese; 
crisi libanese; crisi di Ci- 
pro. 

L'Italia ha preso atto in 
maniera positiva di come 
gli Stati Uniti si stanno 
muovendo per tradurre in 
pratica gli impegni assunti 
in tal senso dal Presidente 
Bush nel discorso del pri- 
mo ottobre scorso alle Na- 
zioni Unite ed è decisa ad 
appoggiare tale azione. 
Ma Andreotti non intende 
limitarsi a questo: i suoi 
colloqui all'Eliseo con Mit- 
terrand sono motivati an- 
che dalla volontà di un «in- 


serimento» dell'Europa 
nel processo avviato per 
costruire nuovi equilibri di 
stabilità e di pace nell’a- 
rea mediterranea e me- 
diorientale. 

Francia e Italia hanho 
sempre avuto posizioni 
molto vicine sulle crisi 
della regione. Adesso che 
le cose si muovono, oc- 
corre secondo il governo 
di Roma intensificare an- 
cor più la collaborazione 
— associandovi in manie- 
ra maggiore anche gli altri 
paesi della Comunità Eu- 
ropea — in funzione di un 
contributo sempre più 
concreto e propositivo al- 
la soluzione di tutte le cri- 
si, a cominciare da quelle 
arabo-israeliana e pale- 
stinese. 

La scelta statunitense di 
aprire contatti diplomatici 
con personalità palestine- 
si dei territori occupati è 
giudicata utile a Roma, 
dove si sottolinea l’impor- 
tanza di evitare di ricade- 
re nella trappola delle 
pregiudiziali, anche per- 
sonali, che porterebbero a 
una situazione di incomu- 
nicabilità e quindi di un 
nuovo stallo, che non po- 
trebbe non essere negati- 
vo. 

Il compito considerato da 
parte italiana, più urgente, 
dopo la tragedia della 
guerra con l'Iraq, è quello 
di ricreare condizioni di fi- 
ducia sia all’interno del 
mondo arabo sia tra arabi 
e occidentali. A tale scopo 
c'è tra le altre iniziative 
sul tappeto la proposta ita- 
liana (alla quale hanno 
aderito tra i primi anche 
Francia, Spagna e Porto- 
gallo) per una «conferen- 
za sulla sicurezza e la 
cooperazione nel Mediter- 
raneo e Medio Oriente» 
(Cscm) che il ministro de- 
gli Esteri Gianni De Mi- 
chelis ha illustrato, nelle 
scorse settimane, sia a 
Perez De Cuellar sia al 
Segretario di Stato ameri- 
cano James Baker e ai go- 
vernanti dei paesi medi- 
terranei e del golfo. An- 
dreotti riprenderà questo 
tema con Bush. 


BAGHDAD — Il regime ira- 
cheno ha proclamato lo stato 
di emergenza a Baghdad 
«per prevenire: la propaga- 
zione dell’insurrezione». La 
capitale, dunque, è stretta 
nella moria dei ribelli. 
L'arresto dell’ayatollah Abul 
Kassem AI Khoei ha ulterior- 
mente rafforzato la determi- 
nazione degli oppositori scii- 
ti a farla finita col regime ira- 
cheno di Saddam Hussein. In 
giornata sono stati segnalati 
scontri fra ribelli e forze go- 
vernative a Baghdad e aspri 
combattimenti a Kufah, 10 
chilometri a Nord della città 
santa di Najaf, luogo di se- 
poltura dell'Imam Ali, fonda- 
tore della setta sciita, nono- 
stante il carattere sacro del- 
la giornata (il venerdì è gior- 
no di preghiera per i musul- 
mani). 

Contemporanemante, dopo 
aver conquistato la città pe- 
trolifera di Kirkuk a conclu- 
sione di una violenta batta- 
glia con le truppe regolari, i 
curdi starebbero avanzando 
verso Sud per congiungersi 
agli sciiti, che starebbero at- 
traversando un momento di 
difficoltà, come dimostra la 
sconfitta subita dalle forze ri- 
belli a Karbala, l’altra città 
santa situata a Nord di Najaf, 
dove la rivolta è stata schiac- 
ciata dalla Guardia repubbli- 
cana. 

Frattanto, a dispetto della 
tregua, anche ieri è stata 


guerra nei cieli di Irag: con 
un missile un caccia ameri- 
cano «F-15C» ha abbattuto 
un aereo militare iracheno 
della serie «Sukhoi» che si 
era alzato in volo da una pi- 
sta nei pressi della città cur- 
da di Kirkuk. Mercoledì — 
nella stessa zona tra Kirkuk 
e Tikrit, in circostanze analo- 
ghe — l’«Air Force» ameri- 
cana aveva abbattuto un pri- 
mo «Sukhoi», un mono-mo- 
tore e mono-posto di fabbri- 
cazione sovietica in circola- 
zione dal 1966. 

Perché Saddam Hussein 
continui a far decollare 
quanto gli resta di aeronauti- 
ca in violazione dei termini 
del cessate-il-fuoco provvi- 
sorio non è chiaro: forse è 
una sfida, forse un disperato 
tentativo di evitare che aerei 
militari cadano nelle mani 
dei ribelli curdi. 

L'incidente di ieri è avvenuto 
alle 11,40 del mattino ora di 
Baghdad. Grazie a una deci- 
na di «Awacs» (i radar volan- 
ti) gli americani hanno il con- 
trollo assoluto dello spazio 
aereo iracheno e ieri hanno 
subito mobilitato due «F- 
15C» già in volo per intercet- 
tare il «Sukhoi» decollato 
dalla zona di Kirkuk in com- 
pagnia di un pc-7, un piccolo 
velivolo da addestramento. 
Un «F-15C» non ha avuto dif- 
ficoltà a mandar giù il «Suk- 
hoi» con un missile Aim-9. 
L'aereo-scuola è stato ri- 


sparmiato, ma il pilota ha 
preferito lanciarsi appena ha 
visto la fine fatta dal «Suk- 
hoi». 

Frattanto gli iracheni hanno 
acconsentito a liberare nei 
prossimi giorni tutti i 4.000 
cittadini kuwaitiani ancora 
nelle loro mani. Dal canto lo- 
ro, gli alleati si sono impe- 
gnati ad accelerare il rimpa- 
trio dei prigionieri di guerra 
iracheni. La notizia dell’ac- 
cordo, raggiunto durante i 
colloqui svoltisi a Riad, è sta- 
ta data da Roland Huguenin, 
portavoce del comitato inter- 
nazionale della Croce rossa. 
Ma ritornando alla capitale 
irachena: curdi e sciiti hanno 
impegnato le forze governa- 
tive con azioni di guerriglia. 
«| nostri assaltatori compio- 
no incursioni lampo, scon- 
trandosi con le truppe gover- 
native. Ma la rivolta a Bagh- 
dad rimane ancora su scala 
limitata», ha dichiarato a Da- 
masco Bayan Jabr, portavo- 
ce dell'Assemblea suprema 
della rivoluzione islamica in 
Iraq. Secondo informazioni 
riportate da diverse fonti, do- 
po essere venuto a cono- 
scenza di un progetto di gol- 
pe, Saddam ha imposto lo 
stato di assedio nella capita- 
le. La Guardia repubblicana 
presidierebbe la città, bloc- 
cando tutte le vie di accesso. 
Jabr ha riferito che le forze 
governative hanno lanciato 
«un violento attacco contro 


Kufah». A quanto pare in di- 
fesa della popolazione citta- 
dina sono intervenuti i com- 
battenti sciiti di Najaf dove, 
secondo l'opposizione sciita, 
ci sarebbero stati 15.000 
morti. La rivolta contro il re- 
gime dittatoriale di Saddam 
si è intensificata dopo l'arre- 
sto del novantunenne Aya- 
tollah Khoei. L'anziano lea- 
der spirituale degli sciiti ira- 
cheni sarebbe stato fermato 
martedì scorso dopo che gli 
elicotteri governativi avreb- 
bero attaccato «in maniera 
selvaggia» la scuola di teolo- 
gia di Najaf. L'ayatollah sa- 
rebbe stato quindi trasferito 
a Baghdad insieme a un fi- 
glio e ad alcuni seguaci, e 
mercoledì scorso sarebbe 
stato costretto a incontrare 
Saddam. Da allora di lui non 
si è saputo più nulla. 
L'arresto di Khoei ha susci- 
tato sdegno anche in Iran, a 
maggioranza sciita, incri- 
nando ulteriormente i rap- 
pon: fra Teheran e Baghdad. 

‘agenzia irachena Ina ha ri- 
portato il testo di un messag- 
gio trasmesso dal ministro 
degli esteri Tariq Aziz all'O- 
nu: in esso le autorità irania- 
ne vengono implicitamente 
poste sotto accusa per l’ap- 
poggio dato alla rivolta con- 
tro Saddam. Aziz denuncia 
omicidi, distruzioni, e sac- 
cheggi compiuti da «bande 
armate» entrate da un Paese 
vicino. ' 


Profughe irachene del Sud del Paese attendono pazientemente il loro turno per il 
rifornimento d’acqua inun campo creato al confine fra l’Iraq e il Kuwait. 


MENTRE GLI USA STANNO CHIEDENDO LA LINEA DURA 


Allarme dell’Onu: Plraq muore 


NEW YORK — In aperto con- 
trasto con le informazioni 
diffuse dagli Stati Uniti se- 
condo cui le azioni belliche 
avrebbero distrutto solo l’ap- 
parato militare iracheno, un 
rapporto dell'Onu ha parlato 
di una situazione «quasi 
apocalittica» anche per la 
popolazione civile, di un Iraq 
almeno temporaneamente 
«relegato a un'era, pre-indu- 
striale» e dell’incombente ri- 
schio nel Paese di una «nuo- 
va catastrofe» con carestie 
edepidemie. 

Quasi nello stesso momento 
in cui il rapporto — prepara- 
to da una commissione delle 
Nazioni Unite che è stata in 
Iraq dal 10 al 17 marzo sotto 
la guida del diplomatico fin- 
landese Martti Ahtisaari — 
veniva reso pubblico, al «Pa- 
lazzo di vetro» di New York, 
gli Stati Uniti hanno fatto cir- 
colare una loro bozza di riso- 
luzione per la formale cessa- 
zione delle ostilità che pone 
al governo di Baghdad fer- 


ree condizioni militari e lacia 
sostanzialmente in vigore 
l'embargo economico con la 
sola eccezione dei prodotti 
alimentari. 

La risoluzione deve ancora 
essere approvata dagli altri 
quattro membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
che hanno diritto di veto 
(Unione Sovietica, Gran Bre- 
tagna, Francia e Cina) e ver- 
rà discussa dall'intero Con- 
siglio la settimana prossima. 
Se approvata, essa porterà 
in pratica allo smantella- 
mento della macchina belli- 
ca di Saddam Hussein — che 
dovrà distruggere sotto su- 
pervisione internazionale le 
sue forze missilistiche, non- 
ché tutte le strutture produtti- 
ve di armi nucleari, chimiche 
e batteriologiche — alla defi- 
nitiva fissazione della fron- 
tiera tra l'Iraq e il Kuwait lun- 
go il tracciato respinto da 
Baghdad, allo stazionamen- 
to al confine di una forza del- 
l’Onu e al risarcimento dei 


«Devastazioni 


apocalittiche 
e settantamila 


senzatetto) 


danni arrecati al Kuwait tra- 
mite automatici prelievi dai 
proventi delle esportazioni 
di petrolio iracheno. 

Il documento, inoltre — una 
volta accettato dall'Iraq — 
permetterà le forniture ali- 
mentari, ma lascerà alla di- 
screzionalità dell'Onu l’auto- 
rizzazione per tutte le altre 
forniture civili e metterà per- 
manentemente al bando 
ogni fornitura di materiale 
militare. 

Nel suo rapporto, Ahtisaari 


ha invece chiesto un urgente 
intervento per salvare l'Iraq 
dalla disperata situazione in 
cui si trova, proponendo l’a- 
bolizione immediata delle 
sanzioni economiche alme- 
no per quanto riguarda i pro- 
dotti alimentari, le attrezza- 
ture agricole e quelle ener- 
getiche. 

L'inviato dell'Onu ha notato 
che nulla di quanto egli e i 
suoi colleghi della commis- 
sione d'inchiesta avevano vi- 
sto o sentito prima di recarsi 
sul posto li aveva preparati 
al livello di «devastazione» 
che hanno trovato in. Iraq e 
alle distruzioni «quasi apo- 
calittiche» inflitte alle infra- 
strutture di un Paese che «fi- 
no a gennaioaveva una so- 
cietà altamente urbanizzata 
e meccanizzata», ma che è 
adesso stato «relegato a 
un'era pre-industriale, pur 
mantenendo tutte le dipen- 
denze da un uso intenso del- 
le risorse energetiche e tec- 
nologiche». 


Per tutto il corso della guer- 
ra, gli Stati Uniti e i loro al- 
leati avevano sempre soste- 
nuto di aver concentrato.i lo- 
ro attacchi unicamente con- 
tro le strutture militari dell'I- 
rag, pur ammettendo di aver 
colpito anche la rete dei tra- 
sporti, quella delle ‘teleco- 
municazioni e quella ener- 
getica. 

Anhtisaari ha invece detto che 
sono state distrutte almeno 
9.000 abitazioni civili e che ci 
sono nel paese più di 70.000 
senzatetto. 

L’inviato dell'Onu ha parlato 
infine di una «nuova, immi- 
nente catastrofe» a causa 
delle carestie e delle epide- 
mie che rischiano di diffon- 
dersi in Iraq se non si inter- 
verrà al più presto e «in mo- 
do massiccio» per ristabilire 
le comunicazioni e rendere 
possibile la distribuzione di 
cibo e medicinali e ripristina- 
re le reti energetica, idrica e 
delle fognature. 


quanto sospettato di complicità in un. 


‘ezza creata da Israele 


MOGADISCIO DOPO LA GRANDE BATTAGLIA 


Negli archivi segreti di Barre 


Le petizioni per il rispetto dei diritti civili - Le macerie 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


MOGADISCIO — II ritratto di 
Francesco Cossiga spunta se- 
misepolto dal tappeto di carte, 
documenti e scartoffie spesso 
dieci centimetri che copre 
completamente il pavimento 
dello studio personale di Siad 
Barre, nel locale attiguo alla 
camera da letto dell’ex dittato- 
re somalo. Sotto la fotografia 
del Presidente italiano, sereno 
ma severo nel suo gessato di 
rappresentanza, la dedica al- 
l’omologo africano esprime 
«viva cordialità». L'omaggio 
all'ex sottufficiale dei carabi- 
nieri diventato tiranno reca la 
data del 4 febbraio 1989. Un'in- 
tera stanza della palazzina 
dell'archivio, dove i cadaveri 
dei funzionari freddati tra le 
scrivanie e nei corridoi non so- 
no stati ancora rimossi, è in- 
gombra di sacchi contenenti 
lettere. Sono migliaia. Proven- 
gono da tutti i Paesi dell'Euro- 
pa occidentale, dagli Stati Uni- 
ti, fin dalla Nuova Zelanda. Re- 
cano le petizioni indette da 
Amnesty International e altre 
organizzazioni per i diritti 
umani volte alla liberazione 
dei detenuti politici. Sono tutte 
ancora sigillate. Accumulate 
diligentemente per anni, sono 
state ignorate con altrettanto 
scrupolo. di 
Le prime che capitano sotto- 
mano risalgono al 1986. Felici- 
na Ramponi, di Verbania (No- 
vara), si rivolge «a sua eccel- 
lenza» Barre per perorare la 
causa di Abdulle Rage Tara- 
weh, un poeta che nelle sue 
opere aveva espresso il dis- 
senso verso il regime, e che 
per questo era stato arrestato 
e detenuto senza processo fin 
dal 1982, subendo maltratta- 
menti e torture. Di un anno più 
recente la missiva di Rachel 
Sady, che dagli Stati Uniti 
chiede il rilascio incondiziona- 
to di Yusuf Osman Samantar, 
avvocato ed ex membro del 
Parlamento, imprigionato per 
la maggior parte dei 17 anni 
che allora la dittatura somala 


Le rovine di un cortile del palazzo presidenziale 
somalo. 


aveva collezionato, per non 
aver voluto riconoscere il par- 
tito unico. 

Villa Somalia, la residenza del 
despota ora rintanatosi a po- 
che decine di chilometri dal 
confine con il Kenia, è comple- 
tamente in rovina, come del 
resto gran parte della capitale, 
e come questa reca i segni 
della battaglia, qui divampata 
furiosa, e dei successivi sac- 
cheggi. Salendo i vialetti che 


portano agli edifici principali 
si vede la grande autorimes- 
sa, completamente vuota. An- 
che la maggior parte degli altri 
stabili sono stati ripuliti dal 
mobilio e da ogni altro oggetto 
che poteva suscitare la mini- 
ma attrattiva. | calcinacci e i 
vetri rotti in compenso abbon- 
dano dovunque. 

All'ingresso della palazzina di 
ricevimento montano la guar- 
dia, oltre a un anziano seduto 


dietro a una scrivania, un paio 
di stivali militari e un volume 
della «Treccani», abbandonati 
sull'asfalto. Sugli alberi di viali 
e giardini sono invece rimaste 
pressoché intatte le gabbie 
delle colombe. Dopo la batta- 
glia gii animali sono tornati. 
Svolazzano ignari di come il 
«vento» abbia fatto fuggire un 
«coinquilino» ben più bellico- 
so, che molto difficilmente po- 
trà ritornare nella sua tana. | 
due leoni che dovevano subito 
fare comprendere ai visitatori 
il rango «regale» dell’ospite 
della villa hanno avuto minore 
fortuna: uno è rimasto ucciso 
nel corso della battaglia, l'al- 
tro ha fatto le spese della tra- 
cotanza di un guerrigliero dal 
grilletto facile. 

Davanti a un altro edificio, una 
«Campagnola» con l'affusto 
per la mitragliatrice, in un 
piazzale decine di metri qua- 
drati sono tapezzati di bossoli 
di proiettili d'artiglieria: dalla 
lieve altura dove sorge l'ex re- 
sidenza ufficiale, i pezzi dei 
governativi hanno battuto a 
tappeto il quartiere antistante: 
le vittime sono state centinaia. 
Nel cortile di una caserma 
adiacente il complesso resi- 
denziale si leva il tanfo dolcia- 
stro di due cadaveri cosparsi 


‘ di calce alla bellemeglio. A un 


paio di metri una decina di ra- 
gazzini marciano inquadrati 
disordinatamente, oscillando 
le braccia tese in maniera 
grottesca. Non hanno più di 
sedici anni. La tentazione di 
farsi immortalare in una foto è 
più forte dei primi rudimenti 
della disciplina militare, e alla 
vista della macchina fotografi- 
ca il plotoncino si sfalda in un 
festoso capannello pronto a 
mettersi in posa dopo aver 
piazzato davanti all'obiettivo 
tutte le armi sottomano. Non 
appaiono però le onnipresenti 
insegne dell’Usc, il movimento 
della guerriglia che ha conqui- 
stato la capitale. Queste sono 
le nuove reclute a disposizio- 
ne del governo provvisorio so- 
malo. 


dell’ex residenza del despota 


LA GUERRA CIVILE IN ETIOPIA 


I ribelli verso Addis Abeba 


Navi italiane pronte a rimpatriare i connazionali - Il ruolo israeliano 


NAIROBI —. Proseguendo 
nella loro offensiva contro le 
truppe governative, i ribelli 
del Fronte democratico rivo- 
luzionario del popolo etiopi- 
co (Fdrpe) hanno conquista- 
to Sela Dingay, una città 145 
chilometri a Nord-Est di Ad- 
dis Abeba. Lo ha annunciato 
l'emittente clandestina del 
Fdrpe, ascoltata a Nairobi, 
precisando che la conquista 
della città — situata lungo la 
strada che collega la capita- 
.le etiopica al porto di Assab, 
l’unico rimasto sotto control- 
lo governativo — è avvenuta 
martedì. Sempre martedì, il 
Fdrpe — costituito nel 1989 
su iniziativa del Fronte popo- 
lare di liberazione del Tigrai 
(Fplt), che rivendica l'auto: 
nomia della provincia etiopi- 
ca settentrionale — aveva 
annunciato la conquista di 
Mezezo, una cittadina nei 
pressi di Sela Dingay. L'e- 
mittente del Fdrpe ha inoltre 
reso noto che negli ultimi 
giorni i ribelli hanno respinto 
una controffensiva governa- 
tiva nella provincia setten- 
trionale del Wollo. 

Radio Addis Abeba ha dal 
canto suo, affermato che la 
scorsa settimana le truppe 
governative hanno a loro 
volta respinto un'offensiva 
dei ribelli nei dintorni di Des- 
siè — principale centro stra- 
tegico lungo la strada fra As- 
sab e Addis Abeba, da cui di- 
sta 250 chilometri a Nord-Est 
— e della vicina cittadina di 
Kombolcha. Fonti diplomati 
che affermano però che vio- 
lenti combattimenti sono an- 
cora in corso a Nord e a Sud 
di Dessiè. 

L'eventuale conquista di 
Dessiè ad opera dei ribelli 
interromperebbe i collega- 
menti tra la capitale etiopica 
e Assab, che dal febbraio 
scorso — dopo la conquista 
del porto di Massaua da par- 
te degli indipendentisti del 
Fronte popolare di liberazio- 
ne dell'Eritrea (Fple) — rap- 
presenta l'unico sbocco sul 
Mar Rosso ancora controlla- 


to dalle truppe governative. 

Alleati al Fdrpe, gli indipen- 
dentisti eritrei stanno dal 
canto loro avanzando in di- 
rezione di Assab, da cui di- 
stano ora un centinaio di chi- 
lometri, dopo aver conqui- 
stato il 27 febbraio la cittadi- 
na costiera di Tyò e la scorsa 
settimana quella di Edd, en- 
trambe a Sud di Massaua. 
Per il momento, l'obiettivo 
del Fple sembra essere 
quello della conquista della 
baia di Beilul, a Sud di Edd, 
dalla quale la loro artiglieria 


NELMALI 


sarebbe in grado di bombar- 
dare Assab. 

L'offensiva coordinata degli 
oppositori del regime di Ad- 
dis Abeba e degli indipen- 
dentisti eritrei ha avuto inizio 
un mese fa, subito dopo il fal- 
limento dei colloqui tra il vi- 
ce primo ministro etiopico 
Ashagre Yigletù e il respon- 
sabile internazionale del 
Fple Alì Said Abdalla, orga» 
nizzati a Washington il 21 e 
22 febbraio con la mediazio- 
ne del sottosegretario di Sta- 
to Usa Herman Cohen. Da al- 
lora, i ribelli del Fdrpe hanno 


Nuovi tumulti a Bamako: 
almeno diciotto le vittime 


ABIDJAN — Nuovi tumulti 
in Mali, dopo quelli che a 
gennaio portarono all'ar- 
resto di centinaia di mani- 
festanti che chiedevano 
un governo democratico. 
A Bamako, la capitale, i 
militari hanno aperto il 
fuoco uccidendo almeno 
18 persone nel tentativo di 
sopprimere quella che al- 
cuni definiscono un'insur- 
rezione di massa. Î 
| manifestanti, molti dei 
quali giovanissimi e ar- 
mati di bottiglie incendia- 
rie, hanno appiccato il fuo- 
co al ministero del LAvo- 
ro, e ad altri edifici gover- 
nativi, a una fabbrica, a 
una stazione di servizio e 
a vari negozi nei quali so- 
no state compiute razzie 
di merci, 

| militari hanno reagito 
con il fuoco dei mitra, lan- 
ciando lacrimogeni e tra- 
sferendo in strada mezzi 
blindati e pezzi d'artiglie- 
ria. 

Un medico raggiunto tele- 
fonicamente a Bamako ha 
detto che al centro sanita- 
rio sono stati portati 18 ca- 


daveri e duecento feriti da 
arma da fuoco, alcuni dei 
quali molto. gravi. «Non 
sappiamo quante siano le 
vittime negli altri ospeda- 
li, ma tutti traboccano di 
feriti, incluso il lebbrosa- 
rio», ha affermato, preci- 
sando che la maggior par- 
te delle vittime sono stu- 
denti. 

La radio di stato ha annun- 
ciato che il Presidente, il 
generale Moussa Traore 
pronuncerà un discorso 
«in queste ore difficili per 
il Paese». 

La scorsa settimana gli 
studenti erano scesai in 
piazza per commemorare 
la morte del loro leader 
Abdoul Karim Camara, 
morto il 17 marzo 1980 a 
causa delle torture subite 
in carcere, e per protesta- 
re contro il mancato paga- 
mento degli arretrati delle 
borse di studio. Alla prote- 
sta degli studenti si sono 
unite decine di migliaia di 
persone che chiedevano 
l'istituzione di un regime 
democratico. 


tra l'altro conquistato le pro- 
vince Nord-occidentali del 
Gondar e del Goggiam, men 
tre il Fple continua ad asse: 
diare Asmara, il capoluogo 
dell’Eritrea. 

La gravità della crisi etiopica 
è confermata dalla decisione 
di alcune ambasciate occi- 
dentali, tra cui quella Usa, di 
evacuare parte del loro per- 
sonale dal Paese. L'Italia ha 
dal canto suo inviato nel Mal 
Rosso le due navi San Marco 
e Lupo, provenienti dal Gol 
fo, con il compito di rimpa; 
triare i 1950 cittadini italian! 
presenti nel Paese qualora 
la situazione interna in Etio” 
pia «dovesse precipitare» — 
come ha precisato martedì il 
capo di stato maggiore dell@ 
Marina, ammiraglio Filipp? 
Ruggiero. 


. Secondo gli osservatori, l'of: 


fensiva coordinata del Fdrp? 
e del Fple costituisce in effet: 
ti la più seria minaccia alla 
sopravvivenza dell’attuale 
regime dal 1977, quando ! 
colonnello Menghistù Hail? 
Mariam salì al potere ad Ad 
dis Abeba. Gli stessi osse! 
vatori ritengono però che 
l'offensiva del Fdrpe, che 5 
batte per la creazione di un? 
stato ‘a carattere federal@: 
non dovrebbe per il momel” 
to investire la capitale, 2 
punta al suo totale isolame 
to dalle province settentri0” 
nali — che assicurano gra!” 
parte della produzione ag! 
cola del Paese — e dal po! 

di Assab— verso il quale OP” 
positori etiopici e indip@!” 
dentisti eritrei si stan” 
muovendo da Ovest e 


spingere questa manovre sa 
tenaglia grazie all'assiste, 
za militare richiesta a IST 


ne dei Falasha, gli ebre 
pici, ripresa ieri dopo 198 
provvisa interruzione decla,, 
tre settimane fa dal colon"! 


lo Menghistu. 
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Sabato 23 marzo 1991 


DOPO MESI D'INSULTI I PRESIDENTI DIALOGANO 


In Jugoslavia tutti d'accordo 


Esteri 


Ma ora potrebbe essere la popolazione a ribellarsi, malata di nazionalismo 


BELGRADO — Dopo mesi di 
insulti e di polemiche, i presi- 
denti delle sei repubbliche che 
compongono la federazione 
jugoslava hanno finalmente 
deciso di percorrere la strada 
del dialogo: convinti che la cri- 
si può essere superata soltan- 
to con mezzi pacifici e demo- 
cratici — si legge in un comu- 
Nicato pubblicato al ‘termine 
della riunione della presiden- 
za collegiale che si è tenuta a 
Belgrado — i sei presidenti 
hanno stabilito di incontrarsi 
regolarmente per discutere in- 
Sieme del futuro del paese. Il 
primo «vertice» si svolgerà il 
28 marzo in Croazia, con ogni 
probabilità sulla costa dalma- 
ta, a Spalato o a Ragusa. | sei 
presidenti si ritroveranno poi 
in Serbia, quindi in Slovenia, e 
così via, con scadenze quasi 
regolari, in modo da instaura- 
re un dialogo permanente. 

La decisione è stata salutata 
con unanime soddisfazione. 
«La tensione politica comincia 
a scendere», ha detto il presi- 


, dente bosniaco Izetbegovic. 


«Abbiamo convenuto che la 
ladicalizzazione deve essere 
Sostituita dal-dialogo», ha fatto 
eco il macedone Tupurkovski, 
mentre il ‘croato Tudjman ha 
Sottolineato il riconoscimento 
della sovranità delle repubbli- 
Che insito nella decisione di te- 
here riunioni periodiche dei 
Presidenti. 

Oltre a instaurare il sistema 
delle riunioni periodiche, la 
presidenza.collegiale ha trat- 
tato della situazione economi- 
ca, varando una piattaforma in 


| Gieci punti che dovrebbe costi- 


tuire la «carta» della Jugosla- 
Via di domani. Alcuni di questi 
Punti sono piuttosto ovvi, co- 
Mme a esempio la necessità di 


. Stimolare gli investimenti stra- 


nièri. Altri fissano invece prin- 
Cipi di fondamentale importan- 


mè ai] 
T 

Prematuramente la nostra ama- 
tissima figlia, moglie e mamma 
esemplare si 
À 
è. Mariangela d 
!—Fragiacomo 

in Garganese 
ci ha lasciati. 
Ne danno il triste annuncio i ge- 
Nitori, il marito ALESSIO, le fi- 
Blie MARTINA e FRANCE- 
SCA, la sorella ANNALISA, i 
Suoceri, la cognata e i parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
Medici e al personale che l’han- 
No affettuosamente assistita. 
I funerali seguiranno lunedì 25 


Marzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
bella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23.marzo 1991 


Lilla 


non ti dimenticheremo mai. 

— gli zii: ITALIA, RUDI, LI- 
VIO, LIANA, CLAUDIO e 
famiglia 

i cugini: MANOLA, FLA- 

: MR DANIELE, PETER, 
CA 


7 nonna GABRIELLA 

©< nonno, zii e cugini dall’Au- 
stralia 

Trieste, 23 marzo 1991 


Si associano al lutto GIAN- 
FRANCO FERRI e famiglia. ' ! 


Trieste, 23 marzo 1991 


Si associano al lutto gli amici: 
EDDA, ANGELO; MARINA 
GINO. 


Trieste, 23 marzo 1991 


Ciao 


Lilla 


ti ricorderemo sempre. 
T— LUISA e FRANCESCO 


Trieste, 23 marzo 1991 


Ricordandoti: ERICA e FA- 
BRIZIO. 


Trieste, 23 marzo 1991 


Partecipano al dolore per la 
imparsa di 


Li Mariangela 
Sai Cugine DORA, MARZIA e 
GABRY. . 


Trieste, 23 marzo 1991 


Cilasci un vuoto incolmabile. 
© DARIA, GIOELI, SILVA- 
NA, signora PISTAN 


Tieste, 23 marzo 1991 


"I ticordo del tuo coraggio e del 
noi, Sorriso sarà d’esempio per 

N Ì 
a tuoi colleghi î 
Teste, 23 marzo 1991 


med veli anca 


za, come quello di un mercato 
unico jugoslavo (con esclusio- 
ne quindi di qualsiasi dazio re- 
pubblicano) o di una valuta co- 
mune che dovrebbe essere 
agganciata all’Ecu europeo. 

Anche l'accordo raggiunto su 
questa piattaforma deve esse- 
re considerato un segno posi- 
tivo. Superando le dispute sul- 
le formule (in particolare quel- 
la fra federazione e confedera- 
zione) i sei presidenti hanno 


ciante vittoria ai radicali. 


accettato infatti per la prima 
volta di esaminare i problemi 
concreti del paese e di tentare 
di risolverli pragmaticamente, 
In modo da far fronte a una si- 
tuazione che diventa sempre 
più difficile a causa dei suoi ri-, 
flessi spciali. 

In diverse parti del paese è an- 
Nunciata, infatti, una massic- 
cia raffica di scioperi: partico- 
larmente colpita dovrebbe es- 


Il primo successo il capofila dei riformatori l'ha ottenuto 
all'aeroporto, dove il sindaco di Leningrado Anatoly Sob- 
ciak gli ha comunicato che non intende candidarsi alla pre- 
sidenza russa. «Condividiamo le stesse idee e non posso 
presentare una candidatura alternativa a quella di Eltsin», 
ha dichiarato Sobciak. 

Sul fatto che Eltsin diventerà il primo presidente russo 
eletto direttamente dal popolo vi sono pochi dubbi, ma pri- 
ma il leader radicale dovrà affrontare una difficile battaglia 
al congresso straordinario dei deputati del popolo russo, 
convocato, a seguito delle insistenze dei conservatori, per 
giovedì prossimo. In un primo momento gli avversari di 
Eltsin si riproponevano di ottenere un voto di sfiducia nei 
suoi confronti, ora vorrebbero limitare il più possibile i 
suoi poteri. 

In un discorso pronunciato alla fabbrica Kirov il leader ra- 
dicale ha accusato il presidente Gorbaciov di essersi po- 
sto all testa delle «forze ultraconservatrici» e dell'offensi- 
va antidemocratica. Eltsin, il cui intervento è stato tra- 
smesso in diretta dalla tv locale, ha poi ribadito il suo ap- 
poggio ai minatori in sciopero che chiedono le dimissioni 
del capo del Cremlino: «Mi accusano di sostenere gli scio- 
peranti. Ma cosa si può fare se tutte le promesse sono 


sere la Macedonia, dove ci so- 
no grandi industrie i cui operai 
non ricevono lo stipendio dal 
novembre scorso. 

Tutto, insomma, sembra anda- 
re nel senso di un'attenuazio- 
ne delle tensioni e della ripre- 
sa del dialogo. Ma perché i sei 
presidenti, fino all'altro ieri av- 
versari irriducibili, hanno de- 
ciso improvvisamente di met- 
tersi d'accordo? E quante sono 
le probabilità che questo ac- 


BORDATE CONTRO GORBACIOV, RESPONSABILE DEL DISSESTO 


Eltsin si prepara all’elezione 


MOSCA — Con una visita a Leningrado il leader russo 
Boris Eltsin ha di fatto dato il via alla sua campagna eletto- 
rale per la presidenza della federazione. Dopo l’approva- 
zione della sua proposta per l'elezione diretta del presi- 
dente della maggiore repubblica dell'Urss, Eltsin ha lan- 
ciato la sua sfida al conservatori partendo proprio dalla 
città che nelle recenti consultazioni ha dato una schiac- - 


state un inganno? Negli ultimi tempi nessun problema so- 
ciale è stato risolto, anzi se ne sono aggiunti degli altri». A 
questo punto le migliaia di persone presenti hanno comin- 
ciato a gridare: «dimissioni, dimissioni». 

Il presidente russo ha poi criticato aspramente la riforma 
dei prezzi varata dal governo centrale affermando che 
«pur di conservare il vecchio sistema» i dirigenti sovietici 
toglierebbero alla gente l'ultima camicia». 1 

In effetti le prospettive dell'economia sovietica, e più in 
generale del futuro delle riforme in Urss, sono state valuta- 
te in termini «estremamente preoccupanti» inun convegno 
di esperti internazionali concluso ieri nella sede della Nato: 
a Bruxelles. Sono stati previsti per quest'anno cali fino al 
10 per cento del prodotto interno lordo sovietico. 

«Le previsioni ricorrenti in questi nostri lavori sono state 
davvero cupe, la depressione in Urss fa pensare alla crisi 
del ‘29 in Occidente», ha detto a conclusione dei tre giorni 
di dibattito il relatore Michael Ellman, specialista britanni- 
co di problemi sovietici e docente all'università di Amster- 


dam. 


Ellman ha riferito che le previsioni su cui la maggioranza 

dei partecipanti al convegno — c'erano anche esperti so- 

Vietici — si è trovata d'accordo si sono venute precisando 

in termini più severi con il procedere della discussione 

sulla «depressione e disintegrazione» dell'economia in 

Urss: «In apertura del convegno — ha detto — valutavamo 
‘ il calo della produzione 1991 attorno al 5 per cento rispetto 
al 1190, ma al momento di trarre le conclusioni siamo arri- 
vati al 10 per cento. Allo stesso modo, i danni a medio 
termine di un fallimento delle riforme sono stati valutati dal 
20 al 35 per cento di perdita del pil». 


fetto: 


METTO SZ TAO SI 
Ciao i 
Mery. | >: 
sarai sempre con noi. i 
— GRAZIELLA, LUISA, 
LORENA, LUISA, AN- 
NA, ELEONORA, OR- 
NELLA, LUCIANA, OR- 
NELLA, FULVIA, MARI- 
NA, CORRADO, NINO 


Trieste, 23 marzo 1991 VIE 


Mi mancherai tanto. 
— CINZIA 


Trieste, 23 marzo 1991 


Ti ricorderò sempre. 
— DARIO 


Trieste, 23 marzo 1991 


Partecipa al lutto della famiglia 
ENRICO POBEGA. i 


Trieste, 23 marzo 1991 | 
MERI : 


t 


E’ mancata la nostra cara | 


Tolanda Fiorencis 
in Lapelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to GIANNI, il fratello DAN. 


TE, la sorella PINA, le cognate; 


i nipoti e parenti tutti. 
La Messa in suffragio sarà cele- 
brata nella Chiesa di S. Antonio 
Vecchio il giorno 19 aprile alle 
ore 18. : 
Trieste, 23 marzo 1991 


EE-_—_—_—== 
La presidenza e la direzione tut- 
ta del Cetena Spa partecipano 
con profondo cordoglio al gra- 
ve lutto che ha colpito il dott. 
GIACOMO SARDINA per la 
perdita della mamma t 


Antonina Filiberto 
vedova Sardina 


Genova, 23 marzo 1991 i 


ROBERTO, CECILIA, GIA- 
COMO e LILLA sono vicini al- 
l’amico GIACOMO per la per- 
dita della caramamma. ‘ 
Genova, 23 marzo 1991. È 


RINGRAZIAMENTO 


Proforidamente commossi e 
grati per le tante attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 
stro indimenticabile 


Sergio 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, di cuore ringraziamo 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore. È 

Famiglia SCORIANZ 
Gorizia, 23 marzo 1991 
inn] 


VI ANNIVERSARIO 


Anita Sticotti |» 


Eccardi 


La ricordano con immutato af- 


ANTONIO, 
LUISELLA, 
ALESSANDRA 
e GIANLUCA 


Trieste, 23 marzo 1991 


licei] 


‘. Si uniscono con immenso dolo-' 


LI 


Dopo una vita interamente de- 
dicata alla famiglia e al lavoro, 
ha cessato improvvisamente di 
battere il cuore generoso di 


Bruno Sehastiano 
Soldini , 
Lo annunciano addolorati a 
tutti quelli che gli hanno voluto' 


zio Bruno 
PIERO con LAURA, ROBER-i 
con DORIANO, MAURO e 


ROBERTA, ANNA, FRAN, 
Ron STEFANO e PAO- 


Trieste, 23 marzo:1991 | 


Partecipa al dolore la famiglia 
GIGLI. 


‘Trieste, 23 marzo 1991 


SEAONO: MARZETTI 
I ie L NA, il fi-,| — famiglia e 
bene la moglie LUCIA il fi-, ADELIA SAIN 


glio LIVIO.con LUCIANA, la 
sorella ANITA con GINO, il 
fratello ELIO con VANIA, zia 
ROSINA, zia NELLA e zia 
MARIA ei cari nipoti e cugini 
tutti. 
I funerali seguiranno domani 25 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
‘ dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente alla chiesa di Servola. ' 


Muggia, 23 marzo 1991 


L 


Serenamente si è spenta 


Maria Ragagnin 


Lo annunciano FRANCO, 
GIULIANA, LAURA, RO- 
SETTA, il fratello, le sorelle e 
parenti tutti. 


Trieste, 23 marzo 1991 
RSI NITTI 


I colleghi, il personale della se- 
greteria e delle sezioni di P.G., 
della Procura della Repubblica 
presso la Pretura di Trieste par- 
tecipano con profondo cordo- 


Trieste, 23 marzo 1991 IRR 


Partecipano al dolore: 
— famiglie PASCUTTI, RE- 
NELT 


Trieste, 23 marzo:1991 CELLO'PERNA, procuratore: 


della Repubblica, per la perdita 
del papà 
Aldo 


Gorizia, 23 marzo 1991 

(sla ] 
Il CRAL ACT si associa al do- 
lore del consigliere GIORGIO 


PEROZZI per la perdita del pa- 
dre 


Partecipano al lutto: 3 
— famiglie  SBRIZZI, FRA- 
GIACOMO ; 


Trieste, 23 marzo 1991 


Si associa: 
— famiglia CARLETTI 
Trieste, 23 marzo 1991 


| Addolorati per la perdita dell’a- 


mico Mario 
Bruno SR 
— PIERO, ELDA, MARINA - | Trieste, 23 marzo 1991 
Ifiglidi 
Addolorati, ——MARIUCCIA, 
MERC AMEN l'.Strmatt 
e + abbraccia- 
no forte LUCIANA con LIVIO Sterpetta Carone 
e LUCIANA e piangono ll fra- ved, Castellano 


‘terno amico 


Bruno Sebastiano 
Soldini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 23 marzo 1991 


Trieste, 23 marzo 1991 loco] 
Ciao RINGRAZIAMENTO 
Bruno cis. di i 

STEETEM sIO. DA: | dama, sE 

NIELA, MARTINA hanno partecipato al loro dolo- 


Trieste, 23 marzo 1991 re e în particolare il Centro 
emodialisi dell'ospedale Mag- 


giore. 


re: 
— famiglie VALLE ZOTTI e 
MARIA 


Trieste, 23 marzo 1991 


Trieste, 23 marzo 1991 RINGRAZIAMENTO 
Cb iTfamiliari di 
Bruno Emma Udovich —. 

— ALICEe AUGUSTO. ; ved. Robba | 
— ANDREINA, GIANNI; |. __— . ; 

TIZIANA ‘ | ringraziano quanti hanno preso 
— DARIeGIANCA RLO, parte al loro dolore. 
Trieste, 23 marzo 1991 Trieste, 23 marzo 1991 
VERO IRR IRIS III TEZZE = sa 


Ricordano con affetto t 


TO con MARINA, LORELLA , 


glio al lutto del dott. MAR-; 


cordo duri? Per rispondere al 
primo interrogativo occorre 
probabilmente ricordare le po- 
sizioni prese negli ultimi gior- 
ni dalla comunità internazio- 
nale. Tutti i paesi che contano 
— Stati Uniti, Unione Sovietica 
e Cee in testa — si sono 
espressi per l’unità della Ju- 
goslavia e lo hanno fatto sape- 
re: a Belgrado, come a Zaga- 
bria ea Lubiana. 

Più difficile è la risposta alla 


| 


t 


x% 
Si è spento serenamente 


Mario Ruzzai 

«Ne danno il triste arinuncio la' 
moglie. MARIA, la figlia 
ALESSSANDRA, il figlio MI- 
CHELE con CRISTINA, ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.30 dalla Cappella di via 


= Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1991 


Profondamente 
POTRO la scomparsa del caro 


fratello 
Mario 


la sorella MARIA con ALBI- 
NO e nipoti MAURIZIO e 
CINZIA, il fratello ITALO e 
famiglia, CELESTINO con la 
famiglia ed ENRICO. 


Trieste, 23 marzo 1991 


Ti ricorderemo sempre caro 


Mario 


Vicini a MICHELE e famiglia: 
ERaIO, ANITA, ISABEL- 


Trieste, 23 marzo 1991 


Ciao 
Mario 


resterai sempre nei nostri cuòri. 
I cognati e le cognate DAMIA- 
NI, BIROLO, SUMBERESI, 
BUSLETTA enipoti tutti. 


Trieste, 23 marzo 1991 
TEZZE DE ZZINTRI E RE ST ARE 


Silvano Antoniutti 
{Tartina) 


Non soffri più. Ora sorridi. 
I tuoi FABIA e SETTIMO. 


Trieste, 23 marzo 1991 
RINGRAZIAMENTO 
Ester Comar 

ved. Zuttioni 


Le figlie NELDA e GIULIA- 
NA ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1991 
Cesi rn 
RINGRAZIAMENTO 


ALBA SUZZI ringrazia tutti 
coloro che hanno voluto parte- 
cipare al suo grande dolore per 
la perdita della sorella 


Annamaria 


Gorizia, 23 marzo 1991 ù 
[csrl] 


III ANNIVERSARIO 


Emma Grapaz 
Sei sempre nei nostri cuori. 
Figlie e nipoti 
Trieste, 23 marzo 1991 


Serale 


addolorati | 


* 


seconda domanda. Anche 
dando per scontata la sinceri: 
tà dei sei presidenti, c’è infatti 
il pericolo che essi vengano 
scavalcati dalle rispettive ba- 
si. In effetti, uomini come Milo- 
sevic e Tudjman hanno caval- 
cato per mesi la tigre del na- 
zionalismo, aizzando all'odio 
intercomunitario e traendone 
di riflesso un grosso vantaggio 
elettorale. Non ci sarebbe da 
sorprendersi se ora, come ap- 
prendisti stregoni superati da- 
gli avvenimenti, non riuscisse- 
ro a riprendere la guida delle 
loro truppe e fossero da que- 
ste trascinati ad assumere po- 
sizioni molto più oltranziste di 
quanto magari vorrebbero. 
E' così, a esempio, che ieri se- 
ra il partito democratico croa- 
to (che si oppone' da destra a 
Tudjman) si è apertamente 
pronunciato contro «qualsiasi 
negoziato che porti alla forma- 
zione di una nuova Jugosla- 
via» ed è tornato a chiedere la 
costituzione di uno stato croa- 
to sovrano e autonomo. Par- 
lando della Bosnia-Erzegovi- 
na (dove una forte minoranza 
croata convive con la popola- 
zione serba e musulmana), un 
esponente del Pdc ha detto 
che il suo partito riconosce gli 
attuali confini «fino a che ci sa- 
rà pace». 
In Slovenia, invece, la preoc- 
cupazione principale è sem- 
pre quella di un intervento del- 
l'esercito. Un alto ufficiale slo- 
veno ha denunciato ieri da- 
vanti al parlamento di Lubiana 
l'attività dei servizi d’informa- 
zione delle forze armate fede- 
rali. Egli ha detto che questi 
servizi operano in Slovenia 
senza alcun controllo, spiano 
soldati e ufficiali sloveni e cer- 
cano di reclutare militari di- 
sposti a collaborare. 

fe.m.] 


losco 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Si Vinicio Snaidero 


Addolorate lo annunciano la 
OE NADIA ela mamma PI-. 


1 funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 10 dalla Cappella di SE Pie- 
tà per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 23 marzo 1991 


Partecipano al lutto: famiglie 
DOLCETTI, VIDULIC, SE- 
CUR, GANDUSIO SANTE; 
GANDUSIO ROBERTO. 


Muggia, 23 marzo 1991 


Partecipa al lutto «LA MAR- 
GHERITA». } 


Muggia, 23 marzo 1991 


Vicini a NADIA perdiamo an- 
che noi l’amico 


Vinicio 


| Famiglia VERBITZ. 
i Trieste, 23 marzo 1991 


Partecipano al lutto di NADIA: 
ALDO, IRMA, BRUNO, LU- 
CIA, GIAN, LORETTA, LO- 
RENZO, PAOLA, GABRI, 
MICHELA, NINO, IRENE, 
MARCELLO, VITTORINA, 
NIKI, BRUNA, NEVIO, DI- 
NO, RENATA, CLAUDIO, 
CLAUDIO, MARINA, RO- 
BY, ALDA, ARMANDO, 
ADRIANA, GIANNI, MARI- 
NA, MARINO. 


Muggia, 23 marzo 1991 
I familiari di 

Eugenio Valencich 
ringraziano parenti e amici. 
ol 


(Via Luigi Einaudi, 3)B 
* Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Via FE. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 ; 
lunedì e sabato 8.30-12,30 1 ; 


La prima riunione dei presidenti delle sei repubbliche 
jugoslave avverrà in Croazia, probabilmente in una 
città della costa dalmata, Spalato o Ragusa. Nella foto 
due agenti della polizia speciale croata fanno la © 
guardia al parlamento di Zagabria. 


iI 


Il giorno 21 corrente si è spenta | E” mancata serenamente il 18 
serenamente 


marzo 


Maria Borri alito Scherch 
ved. Segon ved. Lanazza 
Si Lo annunciano, a tumulazione 
Lo annuncia il figlio PIERO n, Ù 
con SILVIA e CARMEN. avvenuta le figlie LEDA e LI 


I funerali avranno luogo lunedì 


25 alle ore 11.15 dalla Cappella: | Elf ALFREDO e GIORGIO e 


parenti tutti. 


mea Si ringraziano sentitamente 
della IV Medica. quanti hanno partecipato al lo- 


ro dolote. 
Trieste, 23 marzo 1991 
lconte sr 


LI 


Non fiori, offerte pro Astad 
Trieste, 23 marzo 1991 


Ciao carissima 


zia Maria 
— EVA, LUCIA, EMI, BRU- E’ mancata all’affetto dei suoi 
NO e famiglie Gai 
Trieste, 23 marzo 1991 È n 
Eugenia Sinico 
Un ultimo abbraccio: tua sorel- ved. Desiot 


la BRUNA. 


Trieste, 23 marzo 1991 Con immenso dolore lo annun- 


‘ciano le sorelle, la cognata, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 25 
marzo alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Sono vicini a PIERO: ALDO e 
GIULI. 


Trieste, 23:marzo 1991 


Sono vicini all'amico PIERO 


SEGON gli amici e colleghi del- | Trieste, 23 marzo 1991 


l'Ufficio tavolare di Trieste. cei 

Trieste, 23 marzo 1991 RINGRAZIAMENTO 

RS panno della scom- Albina Catalan 
ved. Giorgi 


Leopoldo Hrvatîn 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto parte- 
cipare al loro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1991 Trieste, 23 marzo 1991 


LIANA (assenti a Sydney), i fi-, 


Turchia: ucciso 
un americano 


ISTANBUL — Il terrorismo 
della sinistra extraparla- 
mentare è riapparso in Tur- 
chia: un uomo in uniforme 
da poliziotto con altri due è 
entrato negli uffici della so- 
cietà americana Vinnell 
Brown Roote ne ha ucciso a 
colpi di pistola il direttore, 
fo statunitense Johnny Jen- 
dy, dopo aver neutralizzato 
le guardie del corpo. La Vbr 
fornisce servizi alle basi mi- 
litari americane in Turchia. 


L'ira spara 
a una vedova 


LONDRA — Per la prima 
volta i terroristi irlandesi 
dell'Ira hanno attentato alla 
vita di un'impiegata civile 
della polizia. Margaret Coo- 
ke, vedova di un sergente 
ucciso anch'egli dai terrorì- 
sti quattro anni fa, è stata 
colpita da diversi proiettili 
di pistola mentre usciva dal 
commissariato di. Strand 
Road a Londonderry, al ter- 
mine del turno di lavorò. 


Kashmir: morti 
in moschea 
NUOVA DELHI — Almeno 
quattro persone sono rima- 
ste uccise e 50 ferite per lo 
scoppio di un ordigno alla 
moschea principale di Jam- 
mu, in Kashmir, India del 
Nord, durante la preghiera. 


Si evira 

in chiesa 
VARSAVIA — Un giovane di 
22 anni, di cui non è nota l'ì- 
dentità, si è evirato ieri da- 
vanti a un altare laterale 
della cattedrale di Stettino 
(Polonia settentrionale) per 
protestare. contro un pro- 
getto di legge che punisce 
l'aborto attualmente in di- 
scussione al parlamento. 
L'episodio è stato fulmineo: 
il giovane è entrato in chie- 
sa e dopo aver altirato l'at- 
.tenzione dei fedeli si è ta- 
gliato gli organi genitali. 


[a 


L) 


Si è spenta 


Egidia Zangrando 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
MAX con EDITH e ALEX, il 
nipote MAURIZIO con VI- 
VIANA e FRANCESCO, la 
cognata GEMMA e parenti tut- 
ti. 

Trieste, 23 marzo 1991 


Partecipano al dolore di MAX e 
famiglia, gli amici VIRGILIO e 
MARIA GRAZIA, NERIO e 
GIGLIOLA, TUCCI e MAR- 
GHERITA. 


Trieste, 23 marzo 1991 


VII ANNIVERSARIO 
! Bruna Maraston 


Tanta luce e pace serena alla tua 
anima. 


Tuo marito ANTONIO 
e figlio DIEGO 


Trieste, 23 marzo 1991 
larice i 


IX ANNIVERSARIO 
|. Guerrino Pascucci 


'Con immutato affetto e rim-. 
pianto. 


La moglie 
ela suocera 


Trieste, 23 marzo 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aldo Cassavel 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 23 marzo 1991 


. Accettazione necrologie 


he Pad Pubblicità i 


e adesioni 


MUGGIA 
“Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


i 
i 


RE 


Interni 


CONDANNATI DAL TRIBUNALE DI RA (GERMANIA) 


L’ergastolo ai killer di Emanuele 


Nell’estate ’88, dopo una rapina, uno dei banditi uccise il ragazzo che con il suo corpo salvò la sorella 


Emanuele De Giorgi con la sorellina Tatiana sull'autobus dirottato dai due banditi. 
Pochi istanti dopo sarebbe stato barbaramente ucciso. 


ESSEN — Si è concluso con 
due condanne all'ergastolo 
e una a nove anni di carcere 
il processo contro i due uo- 
mini e la loro complice che 
nell'estate del 1988 tennero 
la Germania con il fiato so- 
speso facendo seguire a una 
rapina in banca una rocam- 
bolesca fuga finita con la 
morte del giovane Emanuele 
De Giorgi e di una ragazza 
tedesca. 


Il tribunale di Essen ha com-. 


minato il carcere a vita a Die- 
ter Degowski, 34 anni, e 
Hans-Juergen Roesner, 33. 
La compagna di Roesner, 
Marion Loeblich, è stata con- 
dannata a nove anni per 
complicità in rapimento. 

Il 16 agosto, 1988 i tre cerca- 
rono di rapinare una banca 
di Gladbeck, ma furono cir- 
condati dalla polizia prima di 
riuscire a scappare. Allora 
presero in ostaggio due im- 
piegati, percorsero i 270 chi- 
lometri fino a Brema e qui si 
impadronirono di un pullman 
con 30 persone a bordo. La 
fuga continuò fino oltre la 
frontiera con l'Olanda, poi di 
nuovo in Germania. 
Emanuele De Giorgi, 15 anni, 
fu ucciso da Degowski men- 
tre cercava di proteggere la 
sorellina. Un agente perse la 
vita in un incidente verifica- 
tosi durante l’inseguimento. 


Soddisfazione 


della madre 
della vittima: 


per la sentenza 


Dopo aver rilasciato tutti gli 
ostaggi tranne due donne, i 
tre continuarono a scappare 
su un'auto che si erano fatti 
dare dalla polizia. Silke Bi- 
schoff, 18 anni, fu colpita da 
un. proiettile sparato © da 
Roesner nello scontro a fuo- 
co che pose fine, dopo 54 
ore, alla folle corsa dei cri- 
minali. 

Il caso suscitò aspre polemi- 
che, .non solo in Germania, 
per quella che le autorità de- 
finirono l'interferenza dei 
mezzi di informazione. A un 
certo punto, a Colonia, i mal- 
viventi avevano infatti con- 
cesso interviste improvvisa- 
te e la polizia aveva accusa- 
to i giornalisti di ostacolare 
le operazioni. 

Emanuele De Giorgi, la cui 
vicenda commosse. profon- 
damente l'opinione pubblica 
tedesca, era originario di 


Lecce e viveva in Germania 
assieme al padre Aldo, auti- 
sta disoccupato, alla madre 
Giuseppina e a due fratelli 
più piccoli, Fabio, di 11 e Ta- 
tiana di9 anni. 

«Sono soddisfatta»: è questa 
la prima lapidaria reazione 
di Giuseppina Benigno De 
Giorgi alla sentenza con la 
quale i giudici tedeschi han- 
no condannato all'ergastolo 
i rapinatori che uccisero suo 
figlio. «S'inizia anche per lo- 
ro — prosegue la donna, ri- 
ferendosi agli imputati —..il 
giorno della sofferenza, una 
sofferenza che gli auguro sia 
lunga. Mi auguro che soffra- 
no quanto ho sofferto e sto 
soffrendo ancora io». 
Giuseppina De Giorgi da 
quando venne ucciso il gio- 
vane Emanuele vive a Surbo, 
insieme ai parenti e con gi 
altri due figli: Tatiana, che 
ora ha 11 anni e per difende- 
re la quale il ragazzo reagì ai 


sequestratori, e Fabio, di 14. 


Il marito, Aldo, «E' stato co- 
stretto — racconta la donna 
— a emigrare nuovamente 
in Germania: in Italia: pur- 
troppo, nonostante: le ‘pro- 
messe, non ha trovato alcun 
lavoro». Fa il muratore per 
alcune imprese edili a Bre- 
ma, dove la famiglia Viveva 
sino all'88. 


Sabato 23 marzo 1991; 


MILANO: «DUOMO CONNECTION» 
Schemmari rinviato a giudizio 
Prosciolto il sindaco Pillitteri 


Servizio di 
Barbara Consarino ; 
MILANO — Archiviazione 


per il sindaco Paolo Pillitteri, 
richiesta di rinvio a giudizio 
per l'assessore Attilio 
Schemmari. | giudici della 
«Duomo Connection», Ilda 
Boccassini e Fabio Napoleo- 
ne, a sorpresa e in anticipo 
di alcune settimane rispetto 
alle previsioni, hanno chiuso 
l'inchiesta, inviando le loro 
richieste al giudice delle in- 
dagini preliminari Edoardo 
D’Avossa. 

La fine di un'indagine lunga 
e tormentata anche peri suoi 
inevitabili riflessi politici, è 
stata comunicata  ufficial- 
mente ieri dal capo della 
procura Francesco Saverio 
Borrelli che, con un certo vi-' 
sibile sollievo, ha accettato 
di chiarire alcune. zone 
d’ombra. 

Innanzitutto la: posizione del 
sindaco: «Paolo Pillitteri in 
questi mesi è stato sottopo- 
sto a indagini — ha confer- 
mato il procuratore — anche 
se nei suoi confronti non è 
stato emesso alcun avviso di 
garanzia. L’'archiviazione 
per la sua posizione è stata 
chiesta indipendentemente 
dalle dichiarazioni da lui re- 
se nel corso dell'interrogato- 
rio». 

Paolo Pillitteri, infatti, si era 
presentato spontaneamente 
ai giudici cinque giorni fa: 
«Determinate fonti nel pro- 
cesso — ha continuato Bor- 
relli — avevano fatto il suo 
nome, per cui non potevamo 
considerarlo un testimone. 
Comunque si trattava di cose 
molto labili per poter consi- 
derare la sua posizione pa- 
rallela a quella di Schemma- 
ri». Il procuratore ha poi nuo- 
vamente sottolineato che il 
sindaco è andato spontariea- 
mente dai giudici: «Forse — 
ha osservato Borrelli — ave- 
va saputo di essere sottopo- 
sto a indagini». 

Quanto alla posizione di Atti- 
lio Schemmazri, l’ex assesso- 
re all’Urbanistica rischia di 
andare a giudizio non per 
corruzione, ipotesi di reato 
che gli era stata contestata 
nell'invito a comparire da- 
vanti ai giudici, ma per «abu- 
so innominato in atti d’uffi- 


cio» che equivale al vecchio 
interesse privato. 

Un’accusa molto più vaga: 
potrebbe significare che, 
nell’ambito della posizione 
ricoperta all'assessorato al- 
l’Urbanistica, Schemmari si 
è, direttamente o indiretta- 
mente, interessato  all’iter 
della pratica edilizia Marti- 


, nelli Coppin relativa all'area 


di Ronchetto sul Naviglio. 

«Macchè abuso e abuso — 
ha mandato a dire l'ex as- 
sessore con una nota. L'uni- 
co oggetto di abuso in questa 


*vicenda sono io. Non solo 


non ho preso soldi, non solo 
ho lavorato per dare coeren- 
za agli atti amministrativi re- 
lativi alla pratica, ma quando 
ho rilevato che qualcosa non 
andava ho denunciato i fat- 
ti». 

Solidarietà a Schemmari è 
stata espressa dal sindaco 
Paolo Pillitteri: «Lo conosco 
come persona seria e one- 
sta, da sempre attento ai 


problemi amministrativi del- 
la città e sono personalmen- 
te convinto della sua estra- 
neità». 

Pillitteri è ovviamente molto 
soddisfatto per l’esito della 
sua vicenda.«Spero che tutto 
ciò contribuisca a riportare 
un clima di serio dibattito 
nella politica amministrativa 
cittadina che non può più 
consentirsi pause d’indugio, 
nè perdite di tempo» termina 
un comunicato del sindaco. 
L'atmosfera politica comun- 
que è di attesa. Nessuno si 
sbilancia con dichiarazioni, 
in attesa degli esiti di una ve- 
rifica di giunta ormai ir corso 
da due settimane. L'inchie- 
sta, comunque, non è ancora 
definitivamente chiusa: giu- 
dici hanno deciso di mante- 
nere aperto uno stralcio che 
riguarda l’intercettazione 
ambientale effettuata con 
microspie nei cantieri di una 
delle società di Antonio Ca- 
rollo, il presunto mafioso ar- 
restato nel blitz dello scorso 
anno. Era il 6 febbraio 1990 e 
Carollo, parlando con un col- 
laboratore accennò a un 
«passaggio» di 200 milioni 
all'assessore ‘ Schemmari: 
«Su questo punto — ha detto 
ieri il procuratore Borrelli — 
e nel contesto in cui la frase 
è stata detta e dal quadro 
complessivo. delle indagini 
‘appare chiaro che la stessa 
si riferisce a fatti precedenti 
di almeno due anni e quindi 
non è da porsi in connessio- 
ne con le ultime vicende re- 
lative all'area Ronchetto». 
Adesso l’ultima parola sul- 
l'inchiesta spetta al giudice 
delle. indagini. preliminari 
Edoardo D’Avossa. Il Gip do- 
vrà esaminare anche la posi- 
zione per fatti di corruzione 
di alcuni funzionari del Co- 
mune: sono Piero Pradella, 
Giuseppe Maggi e Vito Tota- 
ro. Con uguale ipotesi di rea- 
to è stato chiesto il rinvio a 
giudizio di due collaboratori 
della Fincos dell’imprendito- 
re fiorentino Gaetano Nobile, 
Adriano Cremascoli e Renzo 
Tresoldi. Sempre per corru- 
zione la Procura della Re- 
pubblica ha chiesto il rinvio a 
giudizio per Antonio Carollo, 
Gaetano Nobile e Sergio Co- 
raglia. 


FIRENZE 
Strage di Natale: 
per Abbatangelo 
l’accusa chiede 
il carcere a vita 


FIRENZE — «La strage, di 
Natale sul rapido '904' fu or- 
ganizzata dal gruppo di Giu- 
seppe Misso, mentre Abba- 
tangelo, come.ha conferma- 
to anche la Corte d'assise 
d'appello nella sua sentenza 
contro i napoletani, conse- 
gnò l’esplosivo. Su questo 


punto ci sono indizi gravi, . 


plurimi e concordanti. Perta- 
le motivo chiedo la condan- 
na all'ergastolo per Massi- 
mo Abbatangelo». Il procu- 
ratore aggiunto Piero Luigi 
Vigna ha concluso ieri matti- 
na alle 12.20 la sua requisito- 
ria cominciata giovedì alle 9 
e durata, complessivamente, 
oltre 10 ore, durante la quale 
ha ricostruito i passaggi che 
lo hanno portato alla richie- 
sta di condanna del deputato 
missino accusato di strage 
per l'attentato del 23 dicem- 


‘bre ‘84 che provocò la morte 


di 16 persone e il ferimento 
di altre 266. Una strage — 
secondo il pm — voluta da 
mafia e camorra mafiosa per 
indirizzare verso altri obietti- 
vi l’attenzione dell'opinione 
pubblica, sensibilizzata sul 
problema mafia dopo le di- 
chiarazioni dell'agosto ’84 
del «pentito» Buscetta. 

«Le grandi organizzazioni 
criminali — ha aggiunto — 
non si combattono solo con 
la repressione. Occorre che 
la coscienza popolare isoli il 
fenomeno facendo cadere le 
certezze dei membri di que- 
ste strutture. E' questo il ve- 
ro pericolo per l’esistenza 
della mafia ed è per questo 
che si ricorre alla strage. 
Non, come ho sentito dire er- 
roneamente, per spostare le 
forze dell'ordine, ma per 
spostare l’attenzione della 
gente», 

«Certo — ha aggiunto Vigna 
— la strage fuoriesce dagli 
schemi operativi della mafia, 
che normalmente uccide 
persone di clan rivali e inve- 


-stigatori particolarmente at- 


tenti». Ma gli omicidi Reina, 
Terranova, Mattarella, Co- 
sta, La Torre, Dalla Chiesa, 
Chinnici e l'attentato al giu- 
dice Carlo Palermo eviden- 
ziano — secondo il pm — un 
cambiamento nella strategia 
mafiosa che assume, nel 
tempo, «connotazioni politi- 
Che». «Questi attentati — ha 
aggiunto — mirano alla pa- 
ralisi dei poteri dello Stato. 
E' per questo che quando la 
mafia agisce lo fa con una 
violenza non solo criminale, 
ma anche politico-terroristi- 
co-eversiva». 


RAFFICA DI SCIOPERI forni 


Scuola, è finita la tregua 


Gli insegnanti della Gilda non lavoreranno dal 10 al 16 aprile 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 
ROMA — La tregua è ormai 


finita. La guerra nel Golfo 
aveva portato ad una so- 


spensione delle azioni di lot-. 


ta del personale della scuo- 
la, in attesa del rinnovo con- 
trattuale. Ma ora le agitazio- 
ni riprendono con una raffica 
di scioperi proclamati dalla 
Gilda dal 10 al,16 aprile: scio- 
peri insoliti, scaglionati per 
materie. li primo giorno ad 
esempio sciopereranno tutti 
gli insegnanti delle materie 
letterarie, nelle scuole di 
ogni ordine e grado. L'11 
aprile si asterranno quindi 
dal lavoro gli insegnanti di 
‘educazione tecnica, musica- 
le e. artistica della scuola 
media, quelli di matematica, 
fisica e informatica della se- 
condaria di secondo grado e 
gli insegnanti delle materné. 
La complessa scacchiera di 
scioperi prevede quindi tra 
l’altro per il 13 il fermo del- 


Gli ultimi Cruise lasciano Comiso 


ROMA— 


l’attività nelle elementari. 
Male iniziative non finiscono 
qui. Dopo avere scioperato a 
rotazione, gli insegnanti di 
tutte le scuole si asterranno 
contemporaneamente in una 
giornata ancora da fissare, 
tra la fine di aprile e i primi di 
maggio, e in quella stessa 
giornata terranno una mani- 
festazione nazionale a Ro- 
ma. La Gilda già annuncia 
anche. altre iniziative per la 
fine. dell'anno» scolastico. 
Non si parla di.«blocco degli 
scrutini» — vietati dalla leg- 
ge 146 che regolamenta il di- 
ritto di sciopero — ma di 
«astensione dall'attività di 
scrutinio e di esami». 

Quanti insegnanti aderiran- 
no allo sciopero? La Gilda è 
nata circa due anni e mezzo 
fa e allora i suo iscritti furono 
trentamila. Non ci sono dati 
‘aggiornati sul numero dei 
suoi aderenti e simpatizzanti 
ma in ogni caso Maria Carla 
Gallotta, leader ormai «stori- 
ca» della Gilda, conta sulla 


REATO di insegnanti 
anche di altri sindacati. «Sia- 
mo stati incalzati dalla voglia 
pressante degli insegnanti di 
muoversi», precisa. E ag- 
giunge : «Le assemblee che 
abbiamo tenuto in questi 
giorni in tutte le province 
hanno riscosso un successo 
mostruoso. Serpeggia la 
preoccupazione che si vo- 
glia fare slittare sine die il 
contratto. Noi chiediamo in- 
vece che si chiuda entro giu- 
gno». 


.Il contratto della scuola, che 


riguarda un milione e 250 mi- 
la persone, è scaduto a fine 
dicembre. La trattativa per il 
rinnovo si è aperta il 15 gen- 
naio mafa causa anche degli 
avvenimenti mediorientali, 
ha segnato il passo. Prima di 
iniziare la trattativa vera e 
propria, i sindacati che par- 
tecipano alla trattativa devo- 
no sottoscrivere un codice di 
autoregolamentazione in cui 
vengono fissati i «servizi mi- 
nimi garantiti», quelli che co- 


munque, anche durante le 
agitazioni, dovranno essere 
sempre assicurati. Il gover- 
no, attraverso il ministro del- 
la Funzione pubblica Remo 
Gaspari, aveva presentato 
una proposta. | sindacati, dai 
confederali ai Cobas (questi 
ultimi peraltro non ammessi 
al tavolo delle trattative), 
l'hanno giudicata concorde- 
mente inaccettabile, molto 
più restrittiva nei confronti 
del diritto di sciopero di 
quanto non stabilisca la leg- 
ge 146. Prevedeva, tra l’al- 
tro, che nelle elementari e 
nelle materne non si potesse 
mai scioperare, che non cisi 
potesse mai astenere dal 
partecipare ai consigli di isti- 
tuto. 

Il governo ha rivisto in parte 
la propria proposta ma l'ac- 
cordo sui «servizi minimi» 
non è stato ancora raggiun- 
to. Così come manca ancora 
una piattaforma rivendicati- 
va comune. 


Gli ultimi sedici missili da crociera lanciabili da terra (GLMC) e le attrezzature annesse ancora 


esistenti in Europa saranno ritirati martedì prossimo dal comando statunitense dalla base di Comiso. 

. L'operazione fa parte del Trattato sulle forze nucleari a medio raggio. I missili saranno caricati su unità 
aeree Usa nella base di Sigonella per essere trasferiti ai reparti di smantellamento della base aerea di 
Davis-Monthan (Arizona). La decisione era stata presa da Reagan e Gorbaciov l’8 dicembre 1987. 


DALL'ITALIA fl 


Oggi voli 
regolari 


ROMA — Saranno pro- 
babilmente regolari i 
collegamenti aerei di og- | 
gi. Il prefetto di Roma, È 
Alessandro Voci, ha pre- 
cettato i controllori.di vo- 

lo di Licta e Anpcat del 
Centro regionale di assi- |, 
stenza di Roma Ciampi- È 
no che avevano procla- | 
mato uno sciopero dalle | 
ore 7 alle ore 13. Rimane | 
invece valida a tutti gli Bi 
effetti l'agitazione nazio- È 
nale indetta dal sindaca- f@f 
to Anpcat dalle 7 alle 14. fj 
L'adesione a quest’ulti- 
mo sciopero non dovreb- 
be però essere massic- fl 
cia. 


«No» amesse 
cumulative 


CITTA' DEL VATICANO ll. 
— Commettono un grave || 
abuso i sacerdoti che 
«raccolgono  indistinta- È 
mente offerte per la cele- 
brazione di messe se- É 
condo particolari inten- 
zioni e vi soddisfano, al- 
l'insaputa degli offerenti, 
con un’unica santa mes- 
sa celebrata secondo 
un'intenzione detta ‘col- fi 
lettiva». Lo afferma un 
decreto della Congrega- 
zione vaticana per il cle- 
ro che detta nuove nor- 
me per regolare la deli- 
cata. questione delle 
messe per i defunti. D'o- 
ra innanzi, potranno es- 
sere cumulate solo le of- 
ferte più modeste e ciò 
fino a raggiungere la ta- 
riffa minima stabilita nel- 
le varie diocesi, che me- 
diamente si aggira sulle 
diecimila lire. 


La «carta 
del cittadino» 


ROMA — Tra pochi anni 
gli italiani avranno nel 
portafoglio una carta 
magnetica in più. Po- 
tranno usarla, in qual. 
siasi località della peni” 
sola, per essere imme- 
diatamente identificati o 
per ottenere automatica- 
mente il rilascio di ogni 
tipo di certificato o infor- 
mazione sanitaria, ana- 
grafica, fiscale o giudi- 
ziaria con evidenti ri- 
sparmi di tempo e dena- 
ro. E' la «Carta del citta- 
dino». Il dipartimento 
della Funzione pubblica 
vi sta già lavorando e le 
strade da percorrere.per; 
avvicinare questo. tra- 
guardo saranno esami- 
nate, sia sotto il profilo 
tecnico, sia sotto quelli 
normativo e psicologico, 
nell'ambito del secondo 
«Forum nazionale della 
pubblica amministrazio- 
ne» che sarà inaugurato 
oggi alla Fiera di Roma. 


Ha tentato 

il suicidio 
BOLZANO — Dopo aver 
attuato uno sciopero del- 
la fame, Peter Paul Volg- 
ger, il 40.enne sudtirole- 
se accusato dalla magi- 
stratura italiana di aver 
partecipato agli atti ter- 
roristici compiuti in Alto 
Adige nel periodo fra il 
1986 e il 1988, ha tentato 
di impiccarsi nella pro- 
pria cella delle carceri di 
Stadelheim, a Monaco di 
Baviera, ove è detenuto | 
per aver compiuto atti di 
indecenza in Jiiego pub- 
blico. Volgger stato 
salvato in extremis dgli 
agenti di custodia. 


Unanno . 
di agonia 


BOLZANO  —. Florian 
Krause, un bimbo di tre 
anni di Tirolo, presso 
Merano, è morto dopo 
un'anno di agonia. Ai pri- 
mi di marzo del 1990 il 
piccolo, giocando ai bor- 
di della piscina, della 
pensione di proprietà 
del padre, cadde nell'ac- 
qua gelida: Rimase bloc- 
cato, oltre che dall’ac- 
qua fredda, dallo choc e 
dal fatto di non saper 
nuotare. Anche se venne 
soccorso immediata- 
mente, non riuscì mai a 
superare le terribili con- 
seguenze della caduta e 
dei danni neurovegetati- 
vi. 


L’eccidio a Jerago dei quattordici fascisti di Ravenna 


Dall’inviato 
Luisa Ciuni 


VARESE — «Li trovarono la 
mattina dopo sotto un caval- 
cavia che adesso non c'è 
più. Erano tutti giovani, nes- 
suno delle nostre parti. Non 
li avevano fucilati qua, ma il 
parroco, all’epoca era don 
Massimo Cervini, li fece rac- 
cogliere e comporre nel no- 
stro cimitero.» 

Questa, nelle parole dell'in- 
dustriale Anselmo Carabelli, 
appassionato della storia del 
primo dopoguerra di Varese 
e «memoria storica», è la ri- 
costruzione dell’eccidio di 


Jerago dove il 12 maggio del 
1945, vennero fucilati da al- 
cuni partigiani quattordici 
militari, riconosciuti prigio- 
nieri di guerra, appartenenti 
alla Brigata Nera di Raven- 
na. 

«lo, personalmente — pro- 
segue Carabelli — questa 
storia l'ho sentita solo rac- 
contare, dato che sono del 
1947. Ma è tutta documentata 
nel 'Liber chronicus ’ del 
parroco, il libro. dove veniva- 
no segnati i principali avve- 
nimenti della zona. Posso af- 
fermare, però, che ai giovani 
venne data cristiana sepoltu- 
ra. Non furono buttati in una 


fossa senza;nome.» 

E nel libro tenuto dal parroco 
spentosi nel 1945 è spiegato 
come andarono incontro alla 
morte Babini Antonio, Bandi- 
ni Mario, De Cristi Luigi, Lat- 
tuga Fedele, Maltoni Donato, 
Manaresi Giorgio, Mattioli 
Giuseppe, Orselle Arrigo, 
Padovani Carlo, Samorè 
Amilcare, Samorè Nello, 
Vassura Amedeo, Venturi 
Luigi e un ignoto’, questi i 
nomi dei quattordici fucilati 
così come è elencato nel 
dossier su «I fatti che hanno 
infangato la Resistenza» 
messo insieme dal Partito li- 
berale di Varese e reso pub- 


blico nei giorni scorsi, Ma la- 
sciamo la parola al «liber 
chronicus». 

«Nella notte fra sabato 12 
maggio e domenica 13, poco 
fuori dalla Provinciale Galla- 
rate-Varese, sulla strada che 
mena a Solbiate Arno, veni- 
vano fucilati quattordici indi- 
vidui provenienti da un:con- 
centramento di Busto Arsizio 
e diretti a Varese. | partigiani 
che li avevano in consegna li 
hanno freddati per strada. AI 
mattino, la popolazione di 
Solbiate Arno, visti questi 
cadaveri sul territorio di Je- 
rago, provvedeva a farli tra- 
sportare all'ingresso del no- 


stro cimitero. ll Comune 
provvedeva per le casse, a 
farli fotografare ed alla se- 
poltura previa un'assoluzio- 
ne con l’acqua lustrale im- 
partita dal sacerdote. Venne- 
ro inumate nel nostro cimite- 
ro a destra del viale centrale 
dietro i monumenti Carda- 
ni». 

Nella camera mortuaria del 
cimitero — ricordano le te- 
stimonianze anonime ripor- 
tate, invece, nel dossier libe- 
rale — le salme vennero 
composte e visitate da molti 
cittadini del luogo. | sei fale- 
gnami del paese — anche 
questo è un ricordo della 


gente del luogo — lavoraro- 
no forsennatamente per pre- 
parare le quattordici casse. 
«Sa — ripete uno di loro — 
qui da noi quattrodici.perso- 
ne muoiono inun anno.» 


| giovani vennero poi calati. 


in varie fosse comuni ognu- 
na delle quali fu contrasse- 
gnata con una lapide. Ades- 
so, nel piccolo cimitero di Je- 
rago, dei fucilati non c’è più 
nessuno. Le famiglie li han- 
no fatti rimuovere, ma le la- 
pidi sono rimaste a testimo- 
niare la morte dei quattordici 
e la pietà di chi li volle sep- 
pellire cristianamente. 

Ma perchè la fucilazione dei 


quattordici componenti è tor- 
nata alla ribalta? 

Della cronaca del, fatto si 
erano già occupati alcuni 
storici del periodo, ma nel 
dossier del Pli la storia della 
morte dei brigatisti neri 
‘emerge come una delle stra- 
gi del maggio 1945 sulle cui 
motivazioni e sui cui.colpe- 
voli non è mai stata fatta 
chiarezza. 

Prima di tutto, argomentano i 
liberali, l'identità di coloro 
che si presentarono a prele- 
vare i quattordici non è mai 
stata chiarita. Ma, è sempre 
la loro tesi, è ovvio che chi 
andò a prelevarli a Busto Ar- 


sizio possedeva credenziali 
credibili, forse un’autorizza- 
zione al trasferimento dei 
quattordici a Varese, nella 
cui direzione partirono. Co- 
me mai non si è mai riusciti a 
identificarli? L ‘esecuzione 
dei prigionieri, inoltre, 
avrebbe rappresentato, se- 
condo i liberali, una violazio- 
ne della stessa legalità rap- 
pesentata dai tribunali popo- 
lari del Gnl che non si videro 
mai comparire davanti i pri- 
gionieri. 

Nel tentativo di dare delle ri- 
sposte, il dossier «I fatti che 
hanno infangato la Resisten- 
za» cerca di inquadrare così 


I 


l'episodio: «Le congettur@ 
sull'identità del gruppo © 
partigiani possono esse” 
diverse : rimane sullo sfond0 
il dubbio che l'installazion® 
in Varese delle autorità 4" 
leate dai primi di maggi0. 
possa avere favorito episodi 
di questo genere, da parlo 
bande o gruppi isolati © n 
vedevano nel ristabilito or‘ 
ne un impedimento alla pr°° 
secuzione di quella giustizi? 
sommaria che aveva già n) 
to numerose vittime nei P'! 
mi giorni successivi alla lib® 
razione e che si protras; 
anche alla fine del giugn® 
1945.» 


i 


Dadi ii 


Sabato 22 marzo 1991 


Interni 


IL CONFRONTO SULLA RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


°Privatizziamo fino in fondo’ 


Il progetto degli imprenditori privati presentato al ministro Gaspari 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — La Confindustria 
accetta la sfida. Se «privatiz- 
zazione» del rapporto di la- 
voro nel pubblico impiego ci 
deve essere —come chiedo- 
no i sindacati — allora che 
«privatizzazione» sia fino in 
fondo, senza sotterfugi. Gli 
imprenditori privati entrano 
nell’arena del confronto sul- 
la riforma della pubblica am- 
ministrazione, ufficialmente 
apertosi da qualche settima- 
na in virtù di un’intesa delle 
confederazioni sindacali 
Cgil Cisl e Uil con il governo. 
Alle proposte sindacali la 
Confindustria aveva opposto 
subito una serie di pesanti ri- 
serve. E adesso ha prepara- 
to, con la collaborazione di 


. uno staff di giuristi ed econo- 


misti, una sua contropropo- 
sta che è stata presentata ie- 
ri al ministro della Funzione 
pubblica, Remo Gaspari, nel 
corso di una tavola rotonda. 

Non si tratta di semplici pro- 
poste. ‘Gli imprenditori vo- 
gliono entrare nel merito del 
confronto, e ciò per due ra- 
gioni fondamentali: perché 
l'efficienza della macchina 
burocratica è decisiva per la 
modernizzazione del Paese, 
in vista del mercato unico 
europeo; ma anche perché il 
tema è strettamente collega- 
to alla trattativa sul costo del 


lavoro in programma a giu- 
gno tra governo, sindacati e 
imprenditori. 

Lo ha sottolineato ieri il vice- 
presidente. della Confindu- 
stria Carlo Patrucco, nell’il- 
lustrare le proposte dell’as- 
sociazione elaborate con la 
collaborazione dei giuristi 
Sabino Cassese e Carlo Del- 
l'Aringa*e dell'economista 
Maria Teresa Salvemini. La 
proposta, sintetizzata in sei 
punti, ha come. obiettivo 
quello di evitare che il risul- 
tato finale della ventilata ri- 
forma sia un perverso mi- 
scuglio fra il peggio del pub- 
blico e il peggio del privato. 
Primo punto: la riforma nel 
rapporto di pubblico impiego 
in senso privatistico — so- 
Sstiene la Confindustria — de- 
ve avere come premessa ne- 
cessaria la privatizzazione 
dei pubblici servizi, laddove 
possibile, negli altri casi 
debbono essere imposti pre- 
cisi vincoli di responsabilità 
di gestione, finanziaria e am- 
ministrativa. 

Secondo punto: ci deve es- 
sere un vincolo finanziario 
per le spese che lo Stato di 
anno in anno sostiene per il 
personale, concepito come 
impegno centrale e perno 
delle leggi programmatiche 
di bilancio. In ogni caso, 
«non è pensabile che enti 
dissestati possano concede- 
re aumenti di stipendio». 


LA NUOVA CAMPIONESSA DELLA TRASMISSIONE «TELEMIKE» 


L’eros sulla punta delle dita 


GENOVA — «Sono una femmi- 
Na, ma non di quelle che vo- 
Aliono portare i pantaloni a tut- 
ti i costi». Anzi: preferisce le 
Catene, in omaggio al Divin 
Marchese che le ha già fatto 
Vincere 284 milioni, e le mini- 
gonne mozzafiato. Con questo, 
look Pierangela Vallerino si è 
fatta conoscere al pubblico di 
Telemike due. settimane fa: fi- 
Sico da pin-up, certo, che da 
Solo però non sarebbe bastato 
salvarla dallo zapping. Ma la 
Sla materia è la letteratura 
Srotica: e tanta scienza abbi- 
Nata a. un physique du réle 
hanno fatto schizzare l’au- 
dience verso l'alto. 5 
«L'altra sera la vampirona di 
Genova ha surclassato i con- 
Correnti, ancorché in abito un 
Po' più castigato, verde e sen- 
Za catene, dimostrando di es- 
Ser donna di buone letture 
(erotiche). ; 
l settimanali si chiedono se sta 
Nascendo una nuova Alba Pa- 


Pierangela Vallerino, genovese, 


è già stata paragonata ad Alba 


Parietti. Lei, più modesta, dice 


di voler fare solo «Un po’ di tv» 


prima puntata, dopo aver visto 
come funzionano gli studios di 
Sua Emittenza, ha detto infatti 
che nei suoi programmi c’è un 
obiettivo: «Fare un po' di tivù 
come si deve». 

Per intanto la bella ristoratora, 
che gestisce un club-ristoran- 
te per attori e tiratardi del bel 
mondo genovese, studia in vi- 
sta della puntata numero tre. 
Tanta fama è piovuta su un 
corpo di cui s’è detto (e s'è vi- 
sto). Ma attenzione, la testa 
c'è. Memoria a parte, la ex ho- 
stess (di navi russe în crociera 


het Mediterraneo), nonché ex 
fotomodella di anni 35 sa de- 
streggiarsi con eleganza e iro- 
nia fra le domande che si pre- 
stano a battute da caserma. La 
bella Pierangela ha affrontato 
con nonchalance le insidie e i 
trabocchetti del sor Mike, del 
genere: «Ma cosa si prova a 
legere questi libri? Che arric- 
chimento culturale c'è?» (da 
che pulpito). Risposta: «Arric- 
chisce il’rapporto di coppia». 
Willy Pasini non avrebbe sa- 
puto cavaresela meglio. 

Chi ha dato l'impressione di 


non cavarsela davanti a questi 
tabù è stato lui, sor Mike, or- 
mai imprigionato a vita nella 
caricatura di sé medesimo 
tratteggiata da Gigi Sabani. Le 
battute si sprecavano. Un flori- 
legio: «Ma quando ‘studia lei, 
che di notte lavora? (ih ih ih)». 
Oppure: «In Lapponia fa fred- 
do, ecco perché ci sono donne 
così fredde (ih ih ih).» Ancora, 
in proposito della bolla papale 
che ordinava di evirare tutte le 
statue «nature» a colpi di scal- 
pello: «Sai che. rottura...nel 
senso che era un lavoro tedio- 
so, per carità (ih ih ih)». Il tutto 
illustrato con diapositive dal 
Kamasutra ritoccate (sulle 
coppie c'erano le mutande!), e 
shakerato con tonnellate di 
spot e interminabili intermezzi 
dedicati agli sponsor (pannoli- 
ni per bebè e dadi per brodo), 
che hanno annacquato tutta la 
vis erotica della bella Pieran- 
gela. Questo del sor Mike sì 


Strettamente collegato al 
precedente è il terzo punto; 
gli incrementi delle retribu- 
zioni previsti nei contratti de- 
vono comprendere tutti i mi- 
glioramenti retributivi a qua- 
lunque titolo. Dunque, per ri- 
spettare il «tetto» fissato dal 
governo gli aumenti devono 
lasciare uno spazio adegua- 
to per le promozioni, gli au- 
menti di merito e devono te- 
ner conto degli effetti. degli 
automatismi. 

Secondo la Confindustria oc- 
corre inoltre eliminare 
(quarto punto) la «stratifica- 
zione» tra contratto e legisla- 
zione, per evitare — come 
oggi accade — che agli au- 
menti previsti dalla contrat- 
tazione nel pubblico impiego 
se ne aggiungano altri, tra- 
mite le solite «leggine». 
Altro aspetto cruciale (quinto 
punto): bisogna stabilire un 
vero e proprio conflitto di in- 
teressi al tavolo delle tratta- 
tive, e questo perché oggi — 
di fatto — sindacati e gover- 
no (con il Parlamento) coge- 
stiscono la pubblica ammini- 
strazione, con i risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Affinché i sindacati si trovino 
di fronte a un vero «padro- 
ne», non disposto ad allenta- 
re facilmente i cordoni della 
borsa, la Confindustria pro- 
pone di affidare il ruolo di 
controparte a un organismo 
tecnico sottratto alle:influen- 


ze politiche. 

Infine la Confindustria ritiene 
indispensabile introdurre, 
nella gestione della pubblica 
amministrazione, criteri di 
responsabilità, controllo dei 
comportamenti, incentivi al 
merito (economici e di car- 
riera), mobilità, possibilità di 
ridurre il personale, preve- 
dendo in quest’ultimo caso 
meccanisimi temporanei di 
sostegno pubblico e corsi di 
riqualificazione professiona- 
le. 
Il ministro Gaspari ha defini- 
to «pienamente gradito» il 
contributo della Confindu- 
stria. Gaspari ha ribadito 
che, nella trattativa in corso 
sulla riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego, 
ci debbono essere alcuni 
punti fermi: se il rapporto 
viene «privatizzato», Il go- 
verno deve stabilire ogni an- 
no quanto deve costare il la- 
voro pubblico; la contratta 
zione inoltre deve essere in- 
canalata in procedure rigo- 
rosamente stabilite, quanto 
a tempi e materie da affron- 
tare. 

Per il ministro il «nodo» cen- 
trale, soprattutto in vista del- 
l'unificazione europea, è 
quello del rapporto fra nu- 
mero dei dipendenti pubblici 
e servizi erogati, in una pa- 


rola quello  dell’efficienza’ 


della burocrazia. 


Pierangela Vallerino, genovese, 35 anni, ex 
fotomodella, è la nuova campionessa di Mike 


Bongiorno. 


letti. E lei, modesta, dopo la che è vero sadismo. 


LE POLEMICHE SUL «CASO CARNEVALE» 
Pintus: «Qui si sta mettendo a rischio 
l'indipendenza della magistratura» 


Intervista di 
Lucio Tamburini 


ROMA — «Si discute sempre 
Senza leggere le sentenze e 
Utto viene addebitato al pre- 
Sidente Carnevale». France- 
Sco Pintus, consigliere della 
Prima sezione penale della 
‘assazione, difende a spada 
latta il giudice «ammazza- 
Sentenze». Sardo, 62 anni, 
intus è l’estensore della 
Sentenza sulla «strage di Na- 
i le». Dall’81 all’83 è stato 
Spettore del Secit e poi, fino 
all'87, al Senato come indi- 
Pendente nel gruppo del Pci. 
Ha fatto parte della commis- 
Sione d'inchiesta parlamen- 
lare sulla P2. ; 
arnevale insomma ha ra- 
‘one? à 
“Carnevale presiede solo 
Na delle cinque udienze 
Sttimanali, dove si alterna- 
0 tutti i giudici. Insomma 
on è un "collegio fisso’ che 
Scide e posso assicurare 
di ‘e all’interno della camera 
Consiglio il voto di Carne- 
rele vale uno. E poi non è ve- 
© che vengono annullate tut- 
le sentenze di mafia. In ef- 
“tti sono più di 480 i provve- 
Ì 'menti di annullamento del- 
alp Prima sezione  dall'85 
l'89. Ma tutti, compreso 
tua telli, hanno evitato pun- 
te [mente di dire su quanti in 
tale. Nello stesso periodo 
GUNO oltre 5.000 le decisioni 
fc Plessivamente». i 
Quinformazione, dunque. 
ta (esta vale anche per quan- 
fel IQuarda la scarcerazione 
«poss? 
&pj SSuno si è degnato di 
lp gare (neanche il Capo 
o lo Stato lo ha fatto) per- 
inji | boss sono stati rimessi 
gio Derta. lo ho scrittò cinque 
ident dopo una, sentenza 
i Nitica (con un altro colle- 
, Presieduto da un altro 
l'oxsistrato) che ha annullato 
dinanza della Corte d'as- 


sise d'appello. di Salerno 
contro tale Genovese. La 
motivazione è la stessa e per 
Spiegarla ci vuole niente, ma 
nessuno vuole ascoltare». 
Vuole provarci? 

«Il vecchio codice (articolo 
272) prevedeva che i giorni 
dell'udienza fossero ’’auto- 
maticamente”’ scartati dal 
computo della custodia cau- 
telare, mentre il nuovo codi- 
ce (articolo 304) stabilisce 
che sia il giudice a decidere 
volta per volta. Quindi, per 
stabilire quale articolo deve 
essere applicato, bisogna fa- 
re ricorso alle norme di at- 
tuazione. Dove si incontra 
l'articolo 251, secondo. il 
quale per la custodia caute- 
lare "si osservano le dispo- 
sizioni del codice sui termini 
di durata della custodia stes- 
sa calcolati a decorrere dal- 
la data in vigore del codice”. 
Su questa base l’anno di car- 
cerazione dei boss era sca- 
duto». 


PORDENONE 


Sembrerebbe però che, fuori 
della prima sezione, tutti sia- 
no contrari a questa inter- 
pretazione. 

«Non è vero. Vuole un esem- 
pio clamoroso? A pagina 708 
dei ‘’Prolegomeni” edito da 
Cedam si legge: "’Nella stes- 
sa scia si muove l'articolo 
251 che regola la durata del- 
le misure cautelari confor- 
memente al dettato degli ar- 
ticoli 303-308”. E' compreso 
l'articolo 304, o no? Ma lei lo 
sa chi ha curato il volume? 
Vittorio Grevi e Giovanni 
Conso. E ha partecipato atti- 
Vamente alla sua stesura il 
Professor Guido Neppi Mo- 
dona, quello che ha detto 
pubblicamente che la '’totali- 
tà della dottrina” ci dava tor- 
to. Non leggono neanche i li- 
bri che scrivono. O qualche 
volta viene da pensare che 
avesse ragione il buon Scia- 
scia, quando diceva: "Prima 
lo hanno chiacchierato e poi 
lo hanno accusato di essere 


Tela attribuita a Morandi 
trovata per la strada 


PORDENONE — Un piccolo 
quadro dipinto a olio, raffigu- 
rante una natura morta, con 
allegata la dichiarazione di 
un perito del tribunale di Mi- 
lano che attribuisce l'opera a 


Giorgio Morandi è stato tro- 
vato nei giorni scorsi (ma la 
notizia si è appresa solo ieri) 
da un giovane di Cordenons 
(Pordenone) in una borsa di 
pelle abbandonata sulla stra- 
da. Sulla vicenda, polizia e 
carabinieri hanno aperto 
Un'indagine per accertare, ol- 
tre all’autenticità del quadro, 
anche l'eventuale provenien- 
za furtiva dello stesso. Dopo 
due giorni dal ritrovamento, il 


giovane, di cui non è stato re- 
0 noto il nome, insieme a un 
legale ha consegnato il qua- 
dro al sindaco di Cordenons, 
che a sua volta lo ha deposi- 
tato nella cassetta di sicurez- 
za di una banca del paese. Al- 
l'albo pretorio del comune è 
stata affissa la nota di rinveni- 
mento della natura morta at- 
tribuita al pittore bolognese. 
Se entro un anno nessuno do- 
Vesse rivendicarne la pro- 
prietà, questa passerebbe 
‘automaticamente al giovane 
cordenonese. Qualora invece 
il quadro risultasse rubato, 
l'opera verrebbe messa sotto 
sequestro. 5 


chiacchierato"'». 

Tutta una congiura? 

«Qui si sta giocando pesan- 
te, si sta mettendo a rischio 
l'indipendenza. della magi- 
stratura e a ciò dà un contri- 
buto decisivo l’Anm, questa 
è la cosa più preoccupante. 
Perché vengono attaccati sui 
giornali solo i giudici che 
emettono sentenze non cor- 
rispondenti alle attese della 
gente, o ”’non gradite’. La 
Cassazione non ha come 
’'imputato”’ il mafioso o il ca- 
morrista, ma la sentenza 
emessa dal giudice di meri- 
to. Se la Cassazione serve a 
coprire tutto quello che han- 
no fatto i giudici, senza guar- 
darci dentro, tanto varrebbe 
abolirla. lo dico di più: abo- 
liamo allora anche i giudici 
di appello e poi quello di pri- 
mo grado e lasciamo che le 
sentenze le pronunci il ma- 
resciallo dei carabinieri, a 
questo punto. Ma è solo una 
provocazione. Invece, ben 
venga un esame approfondi- 
to e comparativo delle sen- 
tenze di Cassazione. Ma si 
Vuol fare questo, ‘per trarne 
le conseguenze e ammettere 
che certi giudici sbagliano 
clamorosamente?». 

Anche quelli fiorentini sulla 
strage del «904»? 

«La mia sentenza, a giudica- 
re dai giornali, non è stata 
letta. Nei confronti di Calò e 
Cercola c'erano solo indizi 
oggettivi (il possesso ‘di 
esplosivo Semtex e di eroina 
simile a quella della raffine- 
ria di Alcamo) e niente prove 
sull'uso del Semtex sul tre- 
no, né tracce del telecoman- 
do alla stazione di Firenze e 
così via. | salti logici della 
sentenza erano evidenti, An- 
che sul movente, rimasto a 
livello di ipotesi. In una sen- 
tenza si può scrivere di tutto, 
ma non fare trattati di socio- 
logia giuridica». 


EDITORIA 


Giornalisti e poligrafici 
annunciano nuovi scioperi: 
già domani senza quotidiani 


ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa ita- 
liana ha annunciato una nuo- 
va giornata di sciopero nel- 
l'ambito delle iniziative di 
lotta a seguito dell’interru- 
zione delle trattative con gli 
editori per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoroe a 
sostegno delle proprie ri- 
chieste. i 

La giornata di sciopero avrà 
luogo con le seguenti moda- 
lità: i giornalisti delle agen- 
zie di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle 7 di oggi alle 
ore 7 di domani, domenica, 
24 marzo; i giornalisti dei 
quotidiani del mattino sì 
asterranno dal lavoro nella 
giornata di oggi in modo da 
impedire la pubblicazione 
delle edizioni di domani; i 
giornalisti dei quotidiani del 
pomeriggio si sono astenuti 
dal lavoro in modo da impe- 
dire la pubblicazione delle 
edizioni di oggi. — 

Dalla' giornata di sciopero 
sono esentati i giornalisti ad- 
detti a giornali editi in coope- 
rativa. | giornalisti della Rai- 
tv e delle emittenti radiotele- 
visive private, nazionali e lo- 
cali si asterranno invece dal 
lavoro per. l’intera giornata 
di giovedì 28 marzo. 

La Fnsi ricorda inoltre che è 
in corso lo sciopero dei gior- 
nalisti addetti ai periodici 
per impedire l'uscita dei set- 
timanali nella settimana dal 
24 a130 marzo, — 

Nuove astensioni dal lavoro 
anche dei poligrafici dei quo- 
tidiani e delle agenzie di 
stampa, dopo la rottura delle 
trattative con gli editori per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro, Da lunedì parte una serie 
di scioperi articolati, per te- 
Stata e per regione, che ren- 
deranno più difficile l'uscita 
dei giornali, riducendone la 
foliazione e i contenuti. 

| primi a scioperare saranno 
i lavoratori delle agenzie di 
stampa con sede a Roma; si 
asterranno dal lavoro dalle 7 
del 25 marzo alla stessa ora 
del 26 marzo. 


mi alinage tia 


Martedì, nell’ambito. delle 
agitazioni articolate, è previ- 
sto uno sciopero dei lavora- 
tori poligrafici dei giornali di 
partito e delle tipografie a 
essi collegate. Da mercoledì, 
sono poi in programma scio- 
peri delle altre testate, se- 
condo un calendario che non 
è stato ancora reso noto. 

Già da ieri comunque, in tut- 
te le aziende editrici sono in 
corso astensioni dal lavoro 


limitate nel tempo, in genere © 


diuna o due ore. 

Intanto il pretore del lavoro 
di Firenze, Bruno Varriale, 
ha dichiarato «l'illegittimità 
del comportamento della Po- 
ligrafici editoriale, consistito 
nella mancata corresponsio- 
ne, dal gennaio '91, ai gior- 
nalisti de '’La Nazione”, dei 
benefici economici previsti 
dall'accordo integrativo 
aziendale». La sentenza fa 
seguito a un'analoga emes- 
sa dal pretore di Bologna 
che, su ricorso dell'Associa- 
zione stampa dell'Emilia Ro- 
magna, in difesa dei redatto- 
ri del «Resto del Carlino», 
aveva condannato la stessa 
Poligrafici ‘editoriale. Con la 
sentenza di ieri il pretore or- 
dina alla Poligrafici di «ces- 
sare tale illegittimo compor- 
tamento». 

«La Federazione nazionale 
della stampa esprime la pro- 
pria soddisfazione per il pro- 
nunciamento del pretore di 
Firenze. Condannando il 
gruppo Monti per comporta- 
mento antisindacale — così 
come aveva fatto il magistra- 
to di Bologna — il pretore ha 
ripristinato i diritti dei gior- 
nalisti, gravemente lesi da 
un provvedimento illegittimo 
dell'azienda». La Fnsi sotto- 
linea «il significato dei de- 
creti di Bologna e di Firenze 
nei confronti di un editore 
che ha cercato invano di usa- 
re l'arma della pressione 
economica per costringere 
le rappresentanze sindacali 
a discutere un piano sinergi- 
co contrattualmente inaccet- 
tabile». 


DECRETO 
Commissari 
delle Usi 
soltanto 
con laurea 


ROMA — L'hanno spuntata 
coloro che volevano un com- 
missario di Usl in possesso 
di laurea. Il decreto legge sa- 
rà approvato mercoledì della 
prossima settimana del Se- 
nato senza modifiche, per 
non correre il rischio che de- 
cada ancora una volta. 

«Se Romiti chiede di essere 
incluso nell'elenco degli am- 
ministratori straordinari, è 
difficile che gli si possa op- 
porre un rifiuto e che poi non 
venga prescelto». Lo affer- 
ma Danilo Poggiolini, il de- 
putato repubblicano che è 
riuscito a introdurre la condi- 
zione del titolo di studio. Gli 
altri l'hanno accettata. «Si 
realizzano condizioni di tra- 
sparenza — afferma Poggio- 
lini l'amministratore 
straordinario prefigura il di- 
rettore generale che nella 
Usi avrà domani tutti i poteri. 
Ma l'aspetto più importante 
è proprio l'istituzione dell'e- 
lenco aperto dei candidati. 
Ci dovrà essere un avviso 
pubblico e chiunque ritenga 
di averne i titoli potrà farne 
parte», 

Questo dell’elenco aperto è 
invece un «incredibile pa- 
sticcio» per il responsabile 
socialista Gabriele Renzulli. 
«Ma non c'è tempo — avver- 
te — per rimediarvi. Chiedia- 
mo, però che la conferenza 
Stato-Regioni, con la regia 
del ministero della Sanità, si 
riunisca subito dopo Pasqua 
per puntualizzare gli aspetti, 
in modo da evitare lungaggi- 
ni. La procedura prevista è 
infatti molto farragginosa». 
«La condizione della laurea 
— sostiene il ministro De Lo- 
renzo — la volevo io per pri- 
mo. Ma non era stata concor- 
data dalla maggioranza. Ora 
importante è cambiare il si- 
stema e il decreto rappre- 
senta una svolta storica. La 
stessa legge di riforma ne 
sarà avvantaggiata, quando 
giungerà al voto del Senato a 
partire dal 12 aprile». 
Intanto, giorni difficili si an- 
nunciano, subito dopo le fe- 
ste pasquali, negli ospedali, 
negli ambulatori, nelle strut- 
ture territoriali delle Usl. Già 
dall'8 aprile infatti i medici 
aderenti all'Anaao Simp in- 
terromperanno l’attività am- 
bulatoriale. Ciò vuol dire che 
saranno sospese tutte le vi- 
site, le prestazioni, gli inter- 
venti, le consulenze che. si 
effettuano fuori del regime di 
ricovero. 


ANTIQUARIO 
IN VILLA 


34° MERCATO 


GLADIO 
Opposto 
il segreto 
di Stato 

a Casson 


VENEZIA — I servizi segreti 
hanno opposto il segreto di Stato 
su alcuni documenti inerenti 
l'organizzazione segreta «Gla- 
dio» fatti sequestrare a Roma 
dal giudice istruttore di Venezia 
Felice Casson nell'ambito della 
sua inchiesta stralcio sulla stra- 
ge di Peteano. 

Lo si è appreso ieri a palazzo di 
Giustizia a Venezia. | documenti, 
di cui non si conosce la natura, 
sono contenuti in un armadio di 
Forte Boccea — una delle sedi 
del Sismi — cui il magistrato 
aveva fatto apporre i sigilli ia 
scorsa settimana, prendendo 
un'iniziativa analoga a quella 
della magistratura della capita- 
le. 

L'armadio, infatti, è uno dei 19 
già fatti sequestrare il 22 dicem- 
bre scorso a Forte Boccea dalla 
procura della Repubblica di Ro- 
ma nell'ambito dell'inchiesta su 
«Gladio». 

Tra gli incartamenti già acquisiti 
dal giudice veneziano Felice 
Casson nel corso del sequestro 
della scorsa settimana figurano, 
secondo fonti del tribunale, alcu- 
ni documenti contenenti numeri 
di matricola di armi nascoste nei 
depositi di «Gladio». Dall'archi- 
vio del Sismi, contenuto in venti 
armadi sequestrati dai giudici di 
Roma, Padova e Venezia, erano 
anche usciti documenti che met- 
tevano in dubbio le versioni uffi- 
ciali su «Gladio». | magistrati 
hanno trovato prove sull’esi- 
stenza di arsenali in dotazione 
alla struttura segreta che non fi- 
gurano nella lista ufficiale forni- 
ta dal Senato. 


— 


PELLICCERIE 


FRANCETIC 


VILLA MANIN 
DI PASSARTANO 


CODROIPO 


sabato Be domenica 24 
dalle ore 9.30 alle ore 19,30 


Per informazioni 
Telefonare (0432) 904721 


NAPOLI 
Poche 
«vittime» 
alla marcia 
antiscippo 


NAPOLI — Poco più di 50 na- 
poletani hanno risposto al- 
l'appello delia «marcia» anti- 
scippo, lanciato dalla con- 


< duttrice di una emittente lo- 


cale. Tra.i partecipanti anche 
alcuni scippatori. 

«Scippo, che fare?» E' la ru- 
brica che ha consentito alla 
26enne Cristina Sosti di rac- 
cogliere lo sfogo di un paio di 
migliaia di vittime, sugge- 
rendole poi di dare vita a un 
club di assistenza psicologi- 
ca. Lo ha denominato, assu- 
mendone la presidenza, 
«Associazione scippati tristi 
e nostalgici». 
L'appuntamento era per le 
22 dell'altra sera in piazza 
Cavour. Lei indossava un 
cappotto nero con un filo di 
Strass al collo e sotto una mi- 
nigonna bianca., Un look de- 
cisamente studiato per i nu- 
merosissimi flash dei foto- 
grafi intervenuti al raduno 
scaramantico, primo in asso- 
luto in campo nazionale. 

Il corteo, assistito a distanza 
da falchi e falchette dell’anti- 
scippo della p.s., ha attraver- 
sato via Duomo e qui ha in- 
crociato all'altezza di Forcel- 
la, la casbah di Napoli, un 
gruppetto di «provetti» scip- 
patori, iquali insieme adaltri 
curiosi si sono uniti anch'es- 
si alla piccola folla di manife- 
stanti. 

Li hanno notati gli stessi fal- 
chi. Lo scippo, anche se le 
denunzie nei primi tre mesi 
dell'anno, secondo dati rife- 
riti dal questore Mattera, so- 
no scese da 760 a 180, è uno 
delle attività. più praticate 
dalla microdelinquenza. 
Tanto che a difesa dei turisti 
e dell'immagine della città 
nei primi anni settanta ci fu- 
rono operatori alberghieri 
locali che proposero la stipu- 
la di apposite polizze di assi- 
curazione antiscippo. 

L'idea ripresa da alcune so- 
cietà d'assicurazioni è dive- 
nuta una pratica diffusa; cui 
ricorrono migliaia di cittadi- 
ni. Con 85 mila lire l'anno è 
possibile raggiungere la co- 
pertura di beni sottratti fino a 
3 milioni di lire e di danni fisi- 
ci conseguenti allo scippo fi- 
no a 50 milioni di lire. 


PROSSIMA APERTURA 


NUOVA SEDE 


VIA MAZZINI 22 


TRIESTE 
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FORUM A TRIESTE SUI RAPPORTI EST-OVEST 


Alpe-Adria: modello da imitare 


- Regionale 


Rivendicata la funzione regionale con i Paesi che sono usciti dal comunismo 


TRIESTE — Il rilancio operati- 
vo di Alpe Adria, non solo in 
termini politici, ma con il coin- 
volgimento delle forze sociali 
e imprenditoriali delle diciotto 
regioni che oggi compongono 
questa comunità di lavoro in- 
ternazionale. E’ l'impegno 
scaturito ieri a Trieste dal fo- 
rum «La collaborazione delle 
forze sociali in Alpe Adria», 
promosso dal Cnel-consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro, nel corso del quale è 
stata presentata la relazione 
predisposta dalla commissio- 
ne per i rapporti internazionali 
dello stesso Cnel sulle pro- 
spettive della cooperazione 
transfrontaliera in quest'area 
d'Europa, anche alla luce dei 
mutamenti intercorsi o in cor- 
so nell’Est e nel Centroeuro- 


pa. 
La «base» del dibattito è stato 
dunque il documento del Cnel 
(a suo tempo approvata all’u- 
nanimità e oggi presentato dal 


Raffaele Vanni) che delinea 
chiaramente come l’Alpe 
Adria non può e non deve ap- 
piattirsi o conformarsi alle ini- 
ziative di matrice statale o ge- 
nerate dall’«intesa pentagona- 
le» (che ha raccolto a livello di 
governi centrali le indicazioni 
suggerite anni prima da Alpe 
Adria). 

Fondamentale pertanto resta 
il riconoscimento del ruolo re- 
gionale nella cooperazione 


presidente della commissione , 


3 


transfrontaliera. centroeuro- 
pea, come con puntualità con- 
ferma la relazione Cnel laddo- 
ve sottolinea che «l'approccio 
di tipo regionale insito nella 
formula dell'Alpe Adria do- 
vrebbe e potrebbe consentire 
proprio in questa fase di tran- 
sizione dei paesi post-comuni- 
sti sperimentazioni innovative 
coraggiose che sarebbero poi 
suscettibili di essere trasferite 
a livello nazionale». E ulterio- 


re conferma è giunta anche. 


dalle parole di Alfredo Solu- 
stri, vicepresidente della com- 
missione per i rapporti inter- 
nazionali del Cnel, il quale ha 
tra l’altro notato che problemi, 
ostacoli e difficoltà nei nuovi 
rapporti produttivi tra Est e 
Ovest «possono trovare positi- 
vo sbocco» se filtrati attraver- 
so le esperienze di regioni che 
abbiano tradizioni storiche e 
geo-economiche comuni, «an- 
che se debbono scontare l'ac- 
cordo e il sostegno dei governi 
centrali». 


‘ Ma per il Cnel, secondo il qua- 


le Alpe Adria dovrebbe allar- 
garsi a qualche regione ceco- 
slovacca, quali sono gli stru- 
menti con cui la comunità do- 
vrebbe valorizzarsi, anche per 
superare quel «deficit di pro- 
gettualità» che il presidente 
della Regione Adriano Biasutti 
ha ammesso esistere. 

Due i punti principali, sempre 
secondo il Cnel: individuare 
precisi criteri di priorità che 


Giuseppe De Rita 


guidino la scelta delle azioni 
da finanziare in funzione delle 
risorse disponibili, nonché de- 
finire gli strumenti organizza- 
tivi e le procedure istituzionali 
che devono essere seguite per 
il passaggio dalla formulazio- 
ne di proposte specifiche al- 
l'organizzazione di coerenti 
programmi di tipo operativo. 

Ne discende, sul piano stretta- 
mente economico, l'utilità del- 
la creazione di due strumenti 
finanziari ad hoc: un fondo di 


sviluppo regionale dei paesi 
della pentagonale (con un 
coinvolgimento particolare di 
Italia e Austria) e una finanzia- 
ria regionale dell'Alpe Adria, 
da promuoversi con il coinvol- 
gimento dei singoli governi re- 
gionali e delle relative società 
finanziarie regionali. 

E proprio in riferimento a que- 
st'ultimo punto il presidente 
Biasutti, ricordato che la stes- 
sa assemblea dei presidenti di 
Alpe Adria aveva alcuni mesi 
fa riscontrato l’esigenza di 
«produrre il massimo sforzo 
per operare un decisivo salto 
di qualità», ha evidenziato co- 
me l'Alpe Adria si sia nel frat- 
tempo dotata di un fondo finan- 
ziario (alimentato dalle regio- 
ni per metà in parte eguali e 
per metà in base al numero 
degli abitanti). 

Una base di risorse non certo 
elevata, ha ancora rilevato 


.Biasutti, «ancora lontana dalle 


interessanti ipotesi delineate 
dal Cnel», ma interessante so- 


.prattutto come segno di novità, 


in funzione di una maggiore 
unione e di una rinnovata vo- 
lontà di cooperazione tra le re- 
gioni aderenti. 

«Per l’istituzione degli stru- 


‘menti finanziari previsti dal 


Cnel — ha detto il presidente 
Biasutti — si presuppongono 
tempi di maturazione non bre- 


vi, ma oggi possiamo guarda-, 


re al problema in termini di 
maggior concretezza se pen- 


siamo alle opportunità che 
può offrire la legge per le aree 
di confine proprio in funzione 
delle possibilità di interazione 
fra il sistema del Nord-Est ita- 
liano e le realtà delle regioni 
‘appartenenti all’Alpe Adria». 
Una lettura di Alpe Adria in 
chiave squisitamente econo- 
mica, ha infine ricordato Bia- 
sutti, sarebbe però estrema- 
mente carente se non affron- 
tasse il problema anche da un 
punto di vista sociale: «Con- 
cordo pienamente, pertanto 
(con l'impegno di portarle al- 
l'attenzione della prossima 
riunione dei presidenti della 
comunità), sulla creazione — 
come presente anche nel do- 
cumento Gnel — di un'apposi- 
ta commissione di Alpe Adria 
sui problemi sociali, nonché 
sull’opportunità che le com- 
missioni già operanti si apra- 
no a una sistematica consulta- 
zione delle.organizzazioni re- 
gionali dei lavoratori e degli 
imprenditori sulle linee di 
azione programmate. 

Per il presidente del Cnel Giu- 
seppe De Rita, che nel pome- 
riggio è intervenuto al forum 
«la collaborazione delle forze 
sociali in Alpe Adria», appare 
un dato assodato che l’inte- 
grazione economica con l’Est 
europeo: passa attraverso il 
Nord-Est d’Italia, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e il Veneto in par- 
ticolare. 


MORSANO: SI INASPRISCE LA QUERELLE 


«Intervenga il Ministero» 


La piattaforma per i rifiuti tossici mobilita l'opinione pubblica 


MARTEDI 
La protesta 
dei penalisti 


TRIESTE — La «Camera 
penale» ha indetto per 
martedì 26 uno sciopero 
di tutti i penalisti del tri- 
veneto. Dovrebbe bloc- 
carsi l'attività anche nei 
tribunali e nelle preture 
della nostra Regione. 
Senza la presenza degli 
avvocati nessun proces- 
so puo” infatti iniziare. 
L'agitazione trova le sue 
motivazioni nel recente 
decreto del governo che 
modificando il codice di 
procedura penale ha ri- 
portato in carcere alcuni 
pericolosi «boss» della 
mafia. Primo fra tutti, il 
«papa» Michele Greco. 
Alcuni legali hanno defi- 
nito l'iniziativa governa- 
tiva, un vero e proprio 
«golpe giudiziario» e 
hanno minacciato ricorsi 
alle Corti di Strasburgo e 
dell'Aja. «Il potere politi- 
co non puo’ arrogarsi il 
diritto di ingerirsi in @ 
quelle che sono esclusi- 
ve competenze dei giu- 
dici». 

Le camere penali e l’U- 
nione triveneta degli Or- 
dini forensi sostengono 
che al di là dei caso dei 
mafiosi, l'iniziativa del 
Governo viola i diritti del 
cittadino, superando dî 
fatto la seprazione tra 
potere esecutivo e giudi- 
ziario. Va ricordato che 
gli Stati moderni e costi- 
tuzionali hanno come 
fondamento proprio la 
separazione dei poteri. 


Il Comitato popolare «Pars» 


invia una missiva al dicastero 


Preoccupa anche la vicinanza 


alla polveriera di Alvisopoli 


MORSANO AL TAGLIAMENTO — Si inasprisce e «traborda» 
il livello regionale la querelle sulla piattaforma per il tratta- 
mento dei rifiuti tossici a Morsano. Il Comitato popolare Pars, 
che prende il nome dalla località dei «Paludi» nella quale la 
piattaforma potrebbe essere ubicata, ha infatti inviato una 
missiva al ministero competente. Nel documento si eviden- 
ziano i motivi del «no» popolare all'ipotesi di lavoro sulla 
quale il Comune ha invece già offerto un «sì» di massima. 
Lucio Strumendo, portogruarese, deputato del Pds, sta poi 
studiando lo stesso documento elaborato dal Comitato Pars e 
arricchito da altri dati. La volontà è quella di proporre un'in- 
terrogazione in proposito alla Camera. Mosse analoghe sono 
già state compiute in sede.di Consiglio regionale veneto da 
parte di socialisti e ambientalisti. | Comuni veneti di Fossalta 
di Portogruaro, Teglio, Gruaro e San Michele al Tagliamento, 
a loro volta, si sono mobilitati contro il progetto e stanno 
«spingendo» i loro vertici politici a combattere l’idea. 
In sostanza, i motivi della protesta dei cittadini si basano su 
una serie di osservazioni sulla delibera regionale del 19 no- 
vembre scorso, che individuava i siti adatti a ospitare queste 
piattaforme. «Secondo la stessa Regione — sostengono i 
membri del Pars—, la zona di Morsano è ’poco baricentrata' 
e ‘non permette una buona accessibilità a livello autostrada 
le'. Inoltre, in base al rapporto regionale 'la zona non risulta 
interessata da vincoli militari’. In realtà, in un'area di pochi 
chilometri sono concentrati diversi impianti: il costruendo 
deposito militare dei Paludi, la base di Suzzolins, la polverie- 
ra di Alvisopoli. Ancora, secondo la Regione la zona 'è inte- 
ressata da fenomeni esondativi'. Poi, il rapporto parla di 'un 
suolo costituito da terreni con modesta fertilità e valore eco- 
nomico piuttosto scarso’. E’, invece, l’area migliore della zo- 
na per il granoturco, e ciò è dimostrato, inconfutabilmente, 
dai prezzi di vendita degli appezzamenti: tutti medio-alti». 
«Va ancora detto — argomenta il Comitato Pars— che l’area 
ambientale del bosco di Alvisopoli, protetta dal Wwf, è vicina 
e in favore di vento. La Regione, infine, parla di suolo imper- 
meabile': su questo punto siamo d'accordo, ma i Paludi, co- 
me appare evidente dal loro.nome, sono un terreno che ospi- 
ta le risorgive e si trovano a meno di due chilometri in linea 
d'aria dal Tagliamento. A nostro modo di vedere, per stende- 
re il rapporto regionale sono stati utilizzati studi del Cises del 
lontano 1980, ormai largamente superati». 

[p.p.s.] 


driatico un 


LO STORICO DALL’ONGARO A TRIESTE 
Cauta apertura del Vaticano 
nei confronti di Israele 


Intervista di 
Elena Comelli 


TRIESTE — «Israele, il Vati- 
cano e l'Europa», una que- 
stione di stretta attualità do- 
po la guerra del Golfo e le 
successive dichiarazioni del 
Papa nella prospettiva di un 
eventuale viaggio a Gerusa- 
lemme: è questo il tema su 
cui parlerà stasera alle 18, 
nella sala'del'corisiglio della 
Ras, Giuseppe dall'Ongaro, 
giornalista e storico. Un ar- 
gomento arduo da dipanare, 
intrecciato a secoli di storia 
e dî relazioni culturali diffici- 
li, in cui spesso la civiltà ha 
ceduto il passo alla barbarie, 
tanto che ancor oggi i senti- 
menti sembrano prevalere 
sul diritto e la diplomazia. Ne 
abbiamo parlato direttamen- 
te con il relatore, per farci 
raccontare che cosa ne pen- 
sa. 

«Penso che ci siano i segnali 
di una cauta apertura del Va- 
ticano nei confronti dello 
Stato d'Israele e che la Santa 
Sede avrebbe tutto l’interes- 
se ad allacciare quelle rela- 
zioni diplomatiche che Geru- 
salemme chiede da tanti an- 
ni». 

Quali sono questi segnali 
d’apertura che lei vede nel 
mondo cattolico? 

«Civiltà Cattolica’ ha dedi- 
cato un servizio a questo ar- 
gomento, in cui stranamente 
non si cita il motivo principa- 
le addotto per tanto tempo 
dal Vaticano contro l’'allac- 
ciamento delle relazioni di- 
plomatiche con Gerusalem- 
me e, non dimentichiamolo, 
anche con Amman. Un moti- 
vo che affonda le sue radici 
nella linea generale della 
Santa Sede di fronte a que- 
stioni territoriali controver- 
se: per esempio dopo la se- 
conda guerra mondiale il Va- 
ticano non volle prendere at- 
to del nuovo confine tedesco 
dell’Oder-Neisse finché Wil- 


ly Brandi, allora cancelliere, 
non firmò gli storici accordi 
del '73 con cui Bonn accetta- 
va ufficialmente la perdita di 
una consistente fetta di terri- 
torio a vantaggio della Polo- 
nia. Analogamente, nel caso 
del Medio Oriente la Santa 
Sede si è rifiutata finora di al- 
zare il livello dei suoi rap- 
porti diplomatici con Israele 
e Giordania finché non sarà 
risolta la questione dei terri- 
tori contesi fra i due Stati. Ma 
ora mi sembra che l'atteggi- 
manto del Vaticano su que- 
sto argomento sia più sfuma- 
to, e l'articolo di 'Civiltà Cat- 
tolica' conferma ia mia im- 
pressione». 

Ma al di là dei motivi, più o 
meno.  pretestuosi, addotti 
dal Vaticano, non crede che 
manchi semplicmente la vo- 
lontà politica di accettare 
rapporti normali con uno 
Stato che rappresenta la na- 
zione ebraica, da secoli trat- 
fata come un’imbarazzante 
incongruità storica? O, più 
concretamente, che la Santa 
Sede abbia paura d’inimicar- 
si gli arabi di fede cattolica? 
«Perfettamente d'accordo 
che i motivi, in ultima analisi, 
siano pretestuosi. Anzi, si 
parla tanto della posizione 
delle comunità cristiane e 
dell’amministrazione dei 
luoghi sacri, tutti temi che 


non impediscono, ma al con- , 
trario potrebbero proficua. . 


mente essere trattati attra- 
verso un normale negoziato 
diplomatico. Senza un nun- 
zio apostolico in Israele, la 
minoranza cattolica non ha 
un punto d'appoggio e tende 
a sbilanciarsi pericolosa- 
mente su posizioni talvolta 
più estremistiche dei vicini 
islamici. Ma questo atteggia- 
mento psicopatico che spes- 
so assumono le. minoranze 
per giustificare la loro ‘ille- 
gittimità' di fronte alla mag- 
gioranza non dovrebbe im- 
pressionare il Vaticano. Che 


gli arabi cristiani dei territori 
siano spesso più legati al 
terrorismo palestinese degli 
stessi musulmani non è un 
motivo per tenere Israele a 
distanza, ma semmai per av- 
vicinarlo. Perché favorendo 
un clima di distensione nella 
zona questa tendenza dei 
cristiani a voler essere 'più 
realisti del re' rientrerà auto- 
maticamente». 

Lei ‘crede insomma che 
quando la Santa Sede allac- 
cerà rapporti diplomatici con 
Israele i vari monsignor Cap- 
pucci che girano coi kalash- 
nikov per i terroristi nascosti 
sotto la tonaca resteranno 
isolati? : 
«Ma certamente. E del resto 
il Vaticano non deve dimenti- 


‘care che anche i cristiani 


mediorientali non hanno un 
atteggiamento univoco nei 
confronti d'Israele. Nel Liba- 
no Sud, per esempio, vige 
una decennale fruttuosa col- 
laborazione fra Israele e i 
maroniti della zona». 

Questo per quanto riguarda 
il Vaticano. E l'Europa? 
«L'Europa non è più, dopo la 
caduta del muro di Berlino, 
un'entità unitaria. Se però 
non esiste un'Europa politica 
esiste ancora un'Europa por- 
tatrice di civiltà, e io credo 
che se aiuteremo con tutte le 


nostre forze un paese come, 


l'Egitto o gli altri arabi mode- 
rati a mantenere stato e reli- 
gione separati e a far svilup- 
pare in Medio Oriente una 
società produttiva con Israe- 
le come centro propulsore di 
sviluppo teconologico, avre- 
mo tutto da guadagnarci, so- 
prattutto noi italiani, che po- 
tremmo diventare il Nord di 
un’area mediterranea risa- 
nata. Peccato che, come 
scrive l’Economist’, l'Euro- 
pa nel semestre dei presi- 
denza italiana sembri un au- 
tobus guidato dai fratelli 
Marx». 


É PASQUA! E PACE! È GRAN FESTA! 
... € tutti i bimbi sono invitati a portare al centro 
Uovo Decorato, e Sabato 30 alle ore 15 il migliore 


SARA PREMIATO! 


e Servizi e ristorazione 
e Parcheggio per 1500 auto 


ORARIO CONTINUATO da martedì a sabato dalle 9,00 alle 21,00 - lunedì dalle 14,00 alle 21,00 
e Più di 50 negozi specializzati 
e Ipermercato RECORD 
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Sabato 23 marzo 1991 


CANTINA 
Vino buono 
prezzi alti: 
così sibeve 
assai meno 


Il vino fa parte delle nostre usanze collettive e, come fatto di 
costume, non poteva sottrarsi agli incalzanti dettami della 
moda, che oramai condizionano le nostre scelte e le nostre: 
abitudini. Al pari di altri articoli di moda, è la pubblicità, e 
tutto quello che ci sta intorno, a influenzare sempre più le 
scelte dei consumatori anche nel comparto vitivinicolo. Le 
aziende, grandi ma anche piccole, tendono ad affidare le loro 
fortune commerciali, più che alle qualità intrinseche del pro- 
dotto, ad articolate forme di persuasione che ricalcano i nor- 
mali sistemi di vendita. C'è da meravigliarsene? Si, se vo- 
gliamo continuare a pensare al vino' come a una bevanda 
millenaria, compresente sulle tavole e sugli altari, elemento 
indissolubile, alie nostre latitudini, della civiltà contadina. Ma 
crociate antialcoliche, mode (per l'appunto) igieniste, dieto- 
manie e, perché no, i ritmi della vita moderna hanno determi- 
nato un approccio diverso al prodotto finale della vite. I con- 
sumi di vino sono globalmente calati e la contrazione dei 
quantitativi assunti pro capite all'anno in Italia (scesi da oltre 
100 a 83 litri) hanno messo in crisi realtà agricole consolida- 
tei 

Il mutamento delle consuetudini alimentari (si mangia di me- 
no; più in fretta, spesso fuori casa) ha comportato altresì un 
cambiamento dei gusti in fatto di vini, facendo prediligere i 
bianchi ai rossi, quelli più giovani e leggeri rispetto a quelli 
invecchiati e corposi. La domanda del mercato si è inoltre 
fatta più selettiva: meno vino in quantità ma più vino di quali- 
tà. 

Corrispondentemente, il vino di qualità ha prezzi alti e ciò 
contribuisce a sua volta a rallentare i consumi. Le conoscen- 
ze enologiche dei consumatori, nonostante la sempre più va- 
sta letteratura in materia e la divulgazione che ne viene fatta, 
sono spesso approssimative e motivano unicamente l’esi- 
genza di bere meglio ancorchè manchino le cognizioni pet 
scegliere bene senza condizionamenti esterni. 

Insomma, come nel mondo della moda, anche in quello del 
vino si cercano le «griffe»: aziende, marchi e sigle che con- 
sentano di acquistare a occhi (o palati) chiusi, di regalare 


senza mettere in imbarazzata difficoltà il'riceventetn queste 
quadro, le Doc (Denominazioni di origine controllata) e an- 
che le più recenti Docg (Denominazioni di origine controllata 


e garantita) sono così inflazionate da corrispondere, nè più 
nè meno, alle etichette poste sugli abiti preconfezionati di un 
ipermercato dell’abbigliamento. 

E allora? Basta guardarsi attorno. Club di produttori valenti, 
nuove fogge di bottiglie, etichette ricercate, barrique (le pic- 
cole botti di legno fresco) per creare aromi speciali quanto 
estranei, fotogrammi e poster che ci fanno vedere il bicchiere 
in controluce. Ma il vino? E chi lo assaggia più? La più grande 
vetrina italiana del settore, il Vinitaly, giunta al traguardo dei 
25 anni di vita, e che si terrà ai primi di aprile a Verona, ha da 
tempo sostituito gli‘stand dorati ai banchi di degustazione: 
‘Anche per il vino vige la regola dell’apparire più che dell’es: 
sere. 


[Baldovino Ulcigrai] 


| GRADO È 
Sciopero di quattro ore — 
per i 200 della «Safica» . 


GRADO — Tutta Grado si 
è fermata questa mattina, 
in'occasione dello sciope- 
ro di quattro ore promos- 
so dalla segreteria del 
sindacato dei lavoratori 
dell'industria. alimentare 
dell’Isontino, per solida- 
rietà con i 200 operai della 
«Safica» che rischiano il 
posto di lavoro. Il lungo 
corteo, capeggiato dai di- 
pendenti dell'industria 
conserviera isolana e dai 
leader provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil, si è snodato per 
tutta la città, ha transitato 
nella zona del porto e at- 


PS 


traverso viale Europa Uni- 
ta ha raggiunto il munici- 
pio, dove nel piazzale an- 
tistante, si è svolto un co- 
mizio. All'astensione dal 
lavoro hanno aderito gli 
operatori del distretto sa- 
nitario gradese, i pescato- 
ri che hanno tenuto in por- 
to le loro barche, i dipen- 
denti dell'Azienda di sog- 
giorno e quelli del Comu- 
ne. Per solidarietà con le 
maestranze della «Safica» 
si sono fermati pure i lavo- 
ratori delle industrie dol- 
ciarie della provincia di 
Gorizia. 
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DOGANE /LA SITUAZIONE DOPO UNA SETTIMANA DI AGITAZIONI 


«Ramadan» sui Tir in colonna 
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Il Piccolo 


L’esasperazione di camionisti e spedizionieri - Morti di fame e di sete 20 cavalli e 200 pecore 


DOGANE /IL QUADRO DEI SOCCORSI 


Arrivate una tenda e l'ambulanza 
i primi interventi - Toilette chimiche 


La Regione decreta 


Fame, sporcizia e tanta stan- 
chezza. L'altro volto dell’a- 
gitazione: Le condizioni 
umane e igienico-sanitarie 
degli autotrasportatori co- 
stretti, da giorni e giorni, ad 
aspettare stanno diventando 
insostenibili. La Regione si 
sta muovendo per cercare di 
fornire il primo aiuto. Con un 
provvedimento d'urgenza 
l'assessore . regionale alla 
protezione civile Giovanni Di 
Benedetto ha disposto una 
serie di interventi, 
Da ieri pomeriggio, vicino al- 
l'autoporto di Fernetti, è sta- 
ta allestita una tenda con i 
volontari del soccorso della 
Croce Rossa per garantire 
un'assistenza 24 ore su 24. 
Anche un'autoambulanza, 
priva di medico a bordo, 
consentirà di prestare le cu- 
\ re alle migliaia di camionisti 
stremati dall’attesa. Se il so- 
Stegno del personale impie- 
gato nella tende e sull'au- 
toambulanza si rivelasse in- 
sufficiente, nei prossimi 
giorni il servizio verrà poten- 
ziato. 
Drammatiche le condizioni 
igieniche in cui gli-autisti in 
colonna sono costretti a vi- 
Vere. La Regione ha deciso 
di «dirottare» a Fernetti e a 
Prosecco i gabinetti chimici 
Utilizzati anni fa in città e ne- 
gli altri Comuni della nostra 
provincia in occasione del- 


ua 


l'adunata nazionale degli al- 
pini. Nei prossimi giorni si 
cercherà di consegnare an- 
che le docce sistemate in un 
magazzino della Prefettura a 
Giarizzole. Le spese saran- 
no sostenute dai Comuni di 
Monrupino e Sgonico, sul cui 
territorio sorgono rispettiva- 
mente l'autoporto di Fernetti 
e la stazione di Prosecco, 
usufruendo del finanziamen- 
to regionale. La Regione, 
inoltre, in queste ore sta cer- 
cando di garantire un servi- 
zio di pasti caldi per rifocilla- 
re i camionisti incolonnati. 
Misure speciali che non po- 
trebbero, tuttavia, fronteg- 
giare l’emergenza se questa 
dovesse ancora protrarsi a 
lungo. 

E proprio il rischio di un per- 
durare dei disagi ha ispirato 
una nota fortemente critica 
inviata dalle. Acli. Viene 
espressa «meraviglia che in 
altri Paesi ugualmente coin- 
volti in questa situazione, 
come l'Austria, lo Stato sia 
intervenuto fornendo alcuni 
servizi minimi per assicura- 
re condizioni decenti ai ca- 
mionisti bloccati, cosa che 
da noi non è avvenuta». Do- 
po un appello alle autorità 
per un pronto intervento, le 
Acli concludono che «pur- 
troppo la nostra città sembra 
incapace di predisporre ser- 


LA MAESTRA SCOPRE I LIVIDI 
Violenza su un bambino? 
Un'indagine della mobile 


‘Quei lividi non potevano pas- 
‘Sare inosservati. Quando ieri 
(Mattina la maestra è entrata 
|INiclasse si è subito preoccu- 
Pata delle condizioni di salu- 
® del suo alunno. Ha preso 
Per mano il piccolo Aaron di 
( anni e con altro personale 
della scuola elmentare «San 
| Giusto Martire» di via Trissi- 
No 12 lo ha accompagnato al 
(Pronto soccorso dell’ospe- 
\dale infantile «Burlo Garofo- 
ilo», 3 
Ill medico di turno lo ha visi- 
to e medicato. La prognosi 
del'bambino, che è stato trat- 
‘‘enuto in osservazione, è di 
Quindici giorni. Quasi auto- 
Maticamente sono scattate 
€ indagini. E'la squadra mo- 
ile che si sta occupando di 
Questo caso delicato. Aaron 
lvis Pagnan sostiene di es- 
Sere stato picchiato dal suo 
Secondo papà (l’uomo che 
la sposato la madre quando 
Piccolo aveva appena un 


maselli, 21 anni, abita con il 
marito e altri due bambini, di 
4 e 2 anni, in via dell’Indu- 
stria 20. Aaron ha raccontato 
che giovedì, mentre stava 
giocando, avrebbe inavverti- 
tamente rotto la macchina fo- 
tografica del genitore. Que-- 
sti lo avrebbe punito pic- 
chiandolo sodo: Il patrigno ci 
ha ieri sera telefonato for- 
nendo un’ altra versione, ma 
confermando di aver percos- 
so a fini educativi il piccolo. 
«Aaron le ha prese perchè le 
sta combinando grosse. Ha 
dei problemi, tant'è che è in 
cura da una psichiatra del- 
l’Usi. Mette in pericolo la no- 
Stra vita e quella dei fratelli- 
ni. L'altra notte l'ho sorpreso 
davanti alla finestra aperta 
con gli altri due. E’ un vizio 
che ha. Come quello di ac- 
cendere fiammiferi in casa e 
di buttarli accesi sotto i mo- 
bili. Quando l’ho visto sul.da- 
vanzale del nostro apparta- 
mento, che si trova al sesto 


vizi di emergenza adeguati 
in questa e in altre situazioni 
analoghe». 

Una pioggia di reazioni sta 
seguendo l'evolversi dell’a- 
gitazione alle dogane. La se- 
greteria generale della Cisl 
si è riunita ieri per il punto 
della situazione. Dopo. un in- 
vito alle forze istituzionali e 
politiche a attivarsi, il sinda- 
cato ritiene indispensabile 
«un miglioramento dei servi- 
zi attraverso l'immissione di 
nuovo personale, la valoriz- 
zazione professionale degli 
addetti delle dogane, una ra- 
zionalizzazione e una diver- 
sa distribuzione degli orari 
di lavoro», 

Un invito agli organi finan- 
ziari centrali per individuare 
con urgenza possibili punti 
d'intesa. conclude, invece, 
una, mozione, chela. Demo-.., 
crazia cristiana presenterà 
al Consiglio comunale e al 


‘Consiglio regionale. «Le agi- 


tazioni in questione - yicor- 
dano i rappresentanti dc - 
sono esiziali in questa.fase 
storica particolarmente deli- 
cata in cui la nostra città sta 
compiendo crescenti sforzi 
per affrontare al meglio l’im- 
pegnativo approccio con le 
nuove aperture dell’area co- 
munitaria e dell'Europa del- 
l'Est». 


[ro. de.] 


piano, gli ho mollato quattro 
bei ceffoni. E quando la 
mamma l’ha sorpreso coi 
fiammiferi, anche lei l'ha pic- 
chiato». 
Su questo presunto episodio 
di violenza familiare gli inve- 
stigatori vogliono però ve- 
derci chiaro. Finora nessun 
provvedimento è stato co- 
munque preso nei confronti 
dei due genitori. Il patrigno 
sostiene di essere già stato 
sentito negli uffici della Mo- 
bile e di aver chiarito i con- 
torni della vicenda. Natural- 
mente è stata convocata an- 
che la madre. 
Resta il fatto che il piccolo 
aron è ora ricoverato al 
Burlo con ecchimosi in varie 
parti del corpo. Sarà even- 
tualmente la Procura della 
Repubblica a valutare se ri- 
corrano o no gli estremi di un 
reato consumato fra le pareti 
domestiche ai danni di un 
minore. 


* potenti 


Servizio di 
Claudio Ernè 


leri a mezzogiorno un piceo- 
lo gruppo di camionisti ha 
steso al suolo vari pezzi di 
cartone. Ognuno vi si è ingi- 


nocchiato sopra e ha iniziato . 


a pregare, a pochi metri dal- 
la strada che da Opicina por- 
ta a Fernetti. Erano rivolti in 
direzione della Mecca. Di 
fatto guardavano verso Ca- 
podistria. Era. venerdì, il 
giorno sacro all'Islam e que- 
sti camionisti iraniani non 
hanno rinunciato alla loro fe- 
de. Sono bloccati sul Carso 
ormai da sei giorni, attendo- 
no un «via libera» che non 
arriva mai per avviare i loro 
«Tir». Sono dei 
«Mack» o dei «White», mac- 
chine americane nate per le 
pianure del Middie West e 
trasferite in Iran al tempo 
dello Scià. Quanti milioni di 
chilometri hanno macinato 
dall'Asia all'Europa, in quan- 
ti scioperi dei doganieri sono 
stati coinvolti? 

Sulla strada che porta al vali- 
co, la «colonna» degli auto- 
treni è congelata. Da dome- 
nica non è cambiato nulla. 
Stesse facce, stessi camion 
e un grande vuoto attorno. 
La gente passa e guarda at- 
traverso i cristalli delle vet- 
ture. Nè un venditore ambu- 
lante, nè un carrettino con le 
bibite, nè un camioncino tar- 
gato «pizza- express» si è 
fatto avanti. Non siamo a Na- 
poli, ma un po' di iniziativa e 
fantasia non guasterebbero. 
Questi uomini, che vivono da 
giorni aggrappati alle cabine 
di guida, hanno bisogno di 
tutto. Sigarette e caifè, carta 
e sapone, acqua, frutta, cibo, 
batterie, candele. | pochi te- 
lefoni sono lontanissimi. Nel- 
l’area dell'autoporto tengo- 
no loro compagnia centinaia 
e centinaia di 
agnelli che belano incessan- 
.temente, imprigionati nei ca- 
mion. AI massimo hanno an- 
cora nove giorni. di vita. 
‘Quanti ci separano:dalla Pa- 
squa. 

«Vanno a Prosecco, sono gli 
unici Tir che in qualche mo- 
do riescono a muoversi» 
spiegano all’autoporto. In ef- 
fetti si muovono e gli altri 
conducenti li guardano con 
invidia. Nelle stalle di Pro- 
secco gli agnelli però non 
entreranno. Lì possono es- 
sere ricoverati solo animali 
adulti. A breve scadenza tutti 
gli spazi saranno saturi. Che 
fare? Finora sono morte po- 
co più di duecento pecore, 
una trentina di cavalli e me- 


pecore e. 


no di dieci mucche e vitelli. 
Quanti agnelli non si sa per- 
chè nessuno puo’ farli scen- 
dere dai cassoni. | conti ver- 
ranno fatti al momento della 
consegna. 

Altri «conti» invece si fanno 
già. Sono conti in: «rosso», il 
prezzo che l'economia trie- 
stina e regionale ha iniziato 
a pagare per questa ennesi- 
ma agitazione. Le «scorte» si 
stanno esaurendo, molte 
merci non possono essere 
spedite e per alcune aziende 
si profila la cassa integrazio- 
ne. Alla «Stock» e alla «Vini- 
cola Europea» è questione di 
poche ore. Così diceva il pre- 
sidente degli industriali Pie- 
ro Toresella. Per il settore 
del caffè bisognerà attende- 
re qualche giorno, Poi, alla 
fine della prossima settima- 
na dovrebbero essere coin- 
volte la Siot, la Ferriera di 
Servola, l’Italcementi. = 
«I danni più grossi sono a li- 
vello di immagine. Trieste e 
ilsuo porto verranno diserta- 
ti. E' difficile, se non impossi- 
bile, recuperare una corren- 
te di traffico trasferitasi altro- 
ve» sostengono gli operatori 
del settore. leri si è riunita in 


assemblea: l'Associazione 
spedizionieri. Volti tesi, 
preoccupati per la salva- 


guardia delle aziende e della 
clientela. In questo settore il 
personale non ha diritto alla 
cassa integrazione. Gli spe- 
dizionieri hanno incaricato 
uno studio legale di verifica- 
re se esiste la possibilità di 
agire a livello di Tribunale 
per tutelare i propri interes- 
si. «Molte navi sono già state 
dirottate su altri porti, i treni 
sono bloccati negli scali, i 
camion negli autoporti» ha 
detto, preoccupato, uno dei 
dirigenti dell'associazione. 

In effetti ha ragione. A Fer- 
netti ieri sono stati sdoganati 
solo 69 camion diretti in Ju- 
goslavia e 72 in entrata in Ita- 
lia. Appena altri ottanta, cari- 
chi dibestiame hanno potuto 
raggiungere: Processo. Nul- 
l’altro in sei ore di lavoro. Di 
fatto un centinaio di doganie- 


è ri tiene in ostaggio da otto 


giorni 3.000 camion, il porto, 
buona parte dell'economia 
triestina, gli stessi operai 
che stanno per essere messi 
in cassa integrazione. Nelle 
altre dogane gli scioperi 
bianchi non vengono appli- 
cati con questo accanimen- 
to. Nè a Gorizia, nè a Coc- 
cau, nè a Vipiteno, nè ad Aò- 
sta, nè a Ventimiglia. «Per- 
chè solo a Trieste, perchè?» 
si chiede chi vuol lavorare. 


x 


Sabato 23 marzo 1991 


ji legateaifascicoli) realizzate da «Il Piccolo» in col- 
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VEDUTE, IMPRESSIONI, CRONACHE DI TRIESTE 
i NELLE STAMPE DELL'OTTOCENTO 


Oggi esce in tutte le edicole il fascicolo 9 della pub- 
blicazione «Ritratto di città». La foto riproduce un 
particolare dell’ottava delle 14 stampe omaggio (al- 


laborazione con le Edizioni B&MM Fachin. 

Questa settimana si parla delle chiese di Trieste, 
dagli edifici di culto cattolico a quelli di tutte le altre 
comunità della città cosmopolita. 

Grazie al successo di pubblico, i fascicoli sinora 
usciti sono già in ristampa. Se Vi mancano i numeri 
arretrati potete quindi trovarli in tutte le edicole allo 
Stesso prezzo. 


A metà dell’800, per arrestare il fenomeno di allon- 
tanamento dalla pratica religiosa, la Chiesa triesti- 
na s'impegnò a edificare nello:spazio di 10 anni tre 
nuove chiese parrocchiali: quella di San Giacomo 
Apostolo in Rena Nuova, quella. di Guardiella, dedi- 
cata a San Giovanni, e quella dei Santi Ermacora e 
; Fortunato a Roiano. Tale programma richiedeva un 
grosso impegno finanziario e parte delle spese ven- 
nero sostenute dal Comune. La precedenza venne 
data alla chiesa di Rena Nuova, o Chiarbola, in 
quanto la densità abitativa della zona era in costan- 
| te aumento e la popolazione era priva di qualsiasi 
istituzione religiosa. Nel 1849 si iniziò a costruire su 
un terreno pascolatizio di proprietà comunale e il 
progetto fu affidato all'ingegnere civile Giuseppe 
Sforzi. La prima pietra fu posta nel 1851 e, dopo 
«alterne vicende; nel luglio del 1854 venne consacra- 
ta a San Giacomo Apostolo dal vescovo Bartolomeo 
Legat. La dedicazione a San Giacomo, nome col 
quale poi venne chiamato il rione, deriva dalla cap- 
pella intitolata ai Santi Giacomo e Rocco, che sor- 
« geva in un terreno lì vicino. La tipologia a forma di 
basilica fu richiesta dal Governatore Muzio de Tom- 
masini, il quale: aveva ravvisato in questa la forma 
! più antica e quindi la più adatta per rendere omag- 
gio alla cristianità. Il progetto comprendeva anche 
la scelta del materiale (resistente ma non dispen- 
dioso!), degli arredi sacri, dell'ubicazione degli al- 
tari, nonché degli scalpellini e dei decoratori. 


Testo di LINEA MUSEO Foto Marino lerman 


FERROVIERE TRIESTINO DILANIATO A REDIPUGLIA DAL DIRETTO «2658» 


Travolto dal treno per fatalità 


Tragica fine di un ferroviere 
triestino ieri a Fogliano-Re- 
dipuglia. Silvano Fulizio, 43 
anni, via Negrelli 10, è stato 
travolto dal diretto «2658» a 
una cinquantina di metri dal- 
la stazione del centro Mon- 
falconese. Una morte ag- 
ghiacciante, le cui cause a 
tutt'ora non sono state defini- 
tivamente chiarite, anche se 
l'ipotesi della disgrazia è 
quella alla quale gli inqui- 
renti danno maggiore credi- 
to. Fulizio era addetto alla 
progettazione e alla manu- 
tenzione dei passaggi a li- 


| vello. leri mattina, si era in- 


fatti recato a controllare i la- 
vori in corso in quello di Fo- 
gliano e in quello di Ronchi- 
sud. 

Alle 12.48 la disgrazia. Il fer- 


‘roviere, secondo la testimo- * 


nianza di Bogomir Skerlavaj, 
42 anni, via Costalunga 316, 
Trieste, conducente del tre- 
no, stava camminando sul 
binario di destra. Il macchini- 
sta ha azionato la sirena e 
«inspiegabilmente l’uomo: è 


saltato sul binario dove il 
convoglio stava transitan- 
do». Un'azione: improvvisa, 
probabilmente dovuta al fat- 
to che Fulizio credeva che il 
treno sopraggiungesse dalla 
parte opposta; cioè sul bina- 
rio dove stava camminando. 
Bogomir Skerlavaj ha imme- 
diatamente azionato la «ra- 
pida», mentre il suo collega 
Alberto Gava, 31 anni, via 
Tommaso Grossi 2, Gorizia, 
ha continuato a suonare la 
sirena. L'urto è stato inevita- 
bile. Fulizio è stato travolto 
dalla motrice a una velocità 
non inferiore ai cento chilo- 
metri all'ora. Il suo corpo è 
stato poi agganciato e strito- 
lato dagli ingranaggi e dalle 
ruote. Il convoglio si è arre- 
stato a circa cento metri dal 
punto dell’investimento. 

Subito è scattato l'allarme. In 
pochi minuti sul luogo della 
disgrazia è giunta l'ambu- 
lanza della Cri di Monfalco- 
ne. ll medico in servizio non 
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ha potuto fare altro che con- 


statare il. decesso del ferro- 
viere triestino. Poco lontano 
dal punto dell'impatto, gli 
agenti della Polfer e i carabi- 
nieri hanno trovato una mac- 
china fotografica: un oggetto 
con il quale Fulizio operava 
nel corso dei suoi sopralluo- 
ghi. Il corpo del ferroviere è 
stato composto nella cella 
mortuaria del cimitero di Fo- 
gliano-Redipuglia a disposi- 
zione del sostituto procura- 
tore della Repubblica che 
dovrebbe concedere il ‘nul- 
laosta per la sepoltura. Per 
oltre un'ora la linea ferrovia- 
ria è stata interrotta. Il diretto 
«2658», che era transitato 
per Monfalcone alle 12.43, 
diretto a Tolmezzo, ha accu- 
mulato oltre 70 minuti di ri- 
tardo. Ritardi anche per tutti 
gli altri convogli in entrambe 
le direzioni di marcia. L'ente 
Ferrovie ha. aperto un’in- 
chiesta che sì aggiunge a 
quella avviata dalla protura 
della Repubblica di Gorizia. 
[Corrado Barbacini] 
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Tutti i particolari su Il Piccolo di lunedì 25 marzo. 


Il punto dove è avvenuto il tragico incid: r 
Monfalcone-Gorizia nei pressi della stazione di Fogliano-Redipuglia. Nel riquadro, 
la vittima, Silvano Fulizio. (Foto Nadia) 
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SCIOPERANO ANCHE I MEDICI 
La Sanità si avvia | 
alla paralisi totale una ragazza a Miraramare 


La sanità triestina sta ri- 
schiando la paralisi totale. 
Come se non bastasse lo 
sciopero generale del perso- 
nale sanitario indetto per lu- 
nedì, martedì tutti i medici di 
base iscritti alla Federazione 
italiana medici di medicina 
generale (Fimmg) terranno 
gli ambulatori chiusi per pro- 
testare contro l'articolo 10 
della legge di riordino del 
Servizio sanitario nazionale 
attualmente all'esame del 
Senato. Duecentottanta am- 
bulatori terranno così le por- 
te chiuse per dimostrare la 


. loro contrarietà a una legge 


che vorrebbe istituire l’assi- 
stenza indiretta, lasciando 
alle singole regioni la facoltà 
di decidere le modalità di at- 
tuazione. In pratica, se la 
legge fosse approvata così 
com'è, gli'assistiti avrebbero 
la possibilità, vincolante per 
tre anni, di farsi visitare dal 
medico ‘0 dallo specilista 
«privato» che preferisce, fa- 
cendosi poi rimborsare — a 
tariffa predeterminata — le 
spese dallo Stato. «In questo 
modo — dice Giuseppe Par- 
lato, segretario provinciale 
della federazione italiana 
medici di medicina generale 
(Fimmg) — non solo rischia- 
mo di trovarci con gli ambu- 
latori deserti, ma c'è il peri- 
colo di precipitare nel caos 


più totale». «La normativa al- 
l'esame del Senato — prose- 
gue Parlato — avrebbe lo 
scopo di ridurre le spese del- 
la Sanità: ma non è certo 
questo il modo di risparmia- 
re, anche perché la medicina 
generale incide sulla spesa 
pubblica totale solo per il 6,7 
per cento». Allà protesta dei 
medici di base non aderisco- 
no i pediatri, e comunque sa- 


anno assicurati gli interven- 


ti urgenti. 

Intanto II Collegio. degli infer- 
mieri professionali, assi- 
stenti sanitari e vigilatrici 
d'infanzia di Trièste continua 
quella che definisce l'«azio- 
ne di richiamo dei. propri 
iscritti ad attenersi alle com- 
petenze loro spettanti. per 
legge». .leri si è tenuta l’as- 
semblea ordinaria del Colle- 
gio, e nel corso della riunio- 
ne è'stato deciso di affianca- 
re alla distribuzione dei vo- 


lantini che inizierà oggi, mat-. 


tina e pomeriggio, in via del- 
le Torri e invia Capo di Piaz- 
za, una raccolta di firme «di 
sostegno e solidarietà». 

Sul fronte della protesta i 
sindacati ‘autonomi ribadi- 
scono però la loro contrarie- 
tà allo sciopero di lunedì. Do- 
po la Cisal, la Fasil (Funzio- 
ne autonoma sindacati) Sa- 
nità in un comunicato si dis- 
socia dalle decisioni di Cgil, 


Gisl e Uil; sottolineando che 
«inrealtà la Cisl e la Uil scio- 
perano perché il piano Pas- 
soni' non è stato attuato» e la 
Cgil sciopera «perché il pro- 
prio 'contropiano’ non viene 
accettato», La Fasil invece è 
favorevole «ad un'unica so- 
luzione, quella di "adeguare i 
posti letto. all'effettivo orga- 
nico di.personale infermieri- 
stico in forza nei reparti’ e 
mantenendo. operanti i re- 
parti e. i servizi attualmente 
esistenti». à 

Anche le parti politiche con- 
tinuano a rumoreggiare. Do- 
po gli strali lanciati contro da 
Dc, Psi e Pri ilsecondo piano 
sanitario regionale che pre- 
vede il taglio di 410 posti let- 
to nella: sola provincia di 
Trieste, il Pds scende in 
campo chiedendo «traspa- 
renza nelle decisioni» e di- 
chiarando che © «l’attuale 
commissariamento si tradu- 
ce di fatto inuna gestione oli- 
garchica, senza controllo e 
senza certezza di diritti». Nel 
corso: di una conferenza 
stampa il segretario provin- 
ciale del Pds, Nico Costa, il 
consigliere comunale Ester 
Pacor, e il consigliere regio- 
nale Perla Lusa hanno esa- 
minato la situaZione sanita- 
ria definita «fortemente al- 
larmante». 


Trieste / Gia 
RICOVERATA IN GRAVI CONDIZIONI 


Ilcamion semidistrutto dopo lo schianto contro il 


cancello del parco di Miramare. L’autista del mezzo si 
è salvato gettandosi dalla cabina prima dell’impatto., 
ma Sonia Albino, di 25 anni, è stata investita in pieno 
dall’autoarticolato impazzito e adesso è ricoverata in 
gravi condizioni al reparto rianimazione dell'ospedale 


di Cattinara. 


Ancora un grave incidente 
trale due gallerie di Mirama- 
re. Dopo la morte di due ci- 
nesi che lavoravano al Cen- 


tro di fisica teorica, una ra-' 


gazza di 25 anni lotta con la 
morte nel reparto .rianima- 
zione dell'ospedale di Catti- 
nara. Sonia Albino è stata 
travolta da un camion con ri- 
morchio che trasportava at- 
trezzature.per il concerto di 
stasera di Gianni Morandi 
mentre stava rincasando in- 
sieme a un suo vicino, salva- 
tosi grazie alla prontezza di 
riflessi. x 
L'incidente è avvenuto ‘alle 
19 e 30 circa. Sonia Albino e 
Franco. Sterle, 18 anni, abita- 
no all’interno del parco di 
Miramare: le loro famiglie vi 
lavorano. | due,.di ritorno da 
Trieste, erano scesi dall’au- 
tobus e, attraversata la stra- 
da, stavano aprendo il can- 
cello d’ingresso secondario 
del comprensorio verde. In 
quel momento è giunto da Si- 
stiana l’autoarticolato’ con- 
dotto dal polacco Stanislav 
Adam, 27 anni. «Ho visto i 
due sul ciglio della strada al- 
l’ultimo momento - balbetta il 
camionista ancora sotto 
choc - aiutato dalla luce dei 
fari delle altre automobili. La 
zona non è chiara. Ho frena- 
to ma il camion è schizzato 
di lato, contro le persone». 


,amion ‘impazzito’ investe 


Secondo una prima ricostru- 
zione dei vigili del fuoco l’im- 
pianto frenante. del rimor- 
chio non ha funzionato: o era 
guasto o addirittura non era 
nemmeno collegato con la 
motrice. Il pesante carro 
avrebbe deviato la traiettoria 
del «bisonte», che è andato a 
schiantarsi contro i piloni del 
cancello. 

| due ragazzi lo stavano 
aprendo. Il portone anzi era 
già socchiuso. Franco ha 
avuto la prontezza di spirito 
di gettarsi dentro il giardino. 
Sonia, che era voltata, ha ri- 
tardato pochi attimi, fatali. 
«All'ultimo momento mi so- 
no gettato fuori dalla cabina - 
sospira Stanislav Adam - e 
mi sono salvato». 

Sembra che l’autoarticolato 
provenisse da Brescia. La 
motrice, telonata, targata 
Bari, trasportava le strutture 
metalliche del teatro-tenda; 
il rimorchio, di Verona, un 
gruppo elettrogeno. Il mezzo 
non avrebbe dovuto imboc- 
care la Costiera, perchè 
troppo pesante. 

| vigili del fuoco sono inter- 
venuti con una potente auto- 
gru e mezzi di supporto: han- 
no lavorato per circa tre ore 
per togliere dalla carreggia- 
ta l’autoarticolato che verso 
le 23 è stato rimorchiato in 
città. 


IL FINANZIERE MORTO 


Su queste due ipo 


Piero Luigi Baldetti, il 
finanziere morto. 


Agenti 
contusi 


Due agenti della «volan- 
te» somo rimasti contusi 
ieri a mezzogiorno, nello 
stabile di via Muzzi 3 per 
immobilizzare Franco 
Cherbava, 41 anni, assisti- 
to dal Centro. di igiene 
mentale, . L'esagitato ha 
accolto i poliziotti con cal- 
ci e pugni. Con la forza 
l'uomo è stato trasportato 
all'ospedale «Maggiore», 
nella stanza «39» (diagno- 
si e cura). Gli agenti Dal- 
l'Argine e Vitale hanno ri- 
portato lesioni guaribili in 
5 giorni. Erano stati chia- 
mati da alcuni inquilini 
della casa perché il Cher- 
bava dava in escande- 
scenza sulle scale. 


Incontro 
tra sindaci 


Cordiale incontro tra i ver- 
tici dell'amministrazione 
di Nova Gorica (il presi- 
dente dell’assemblea co- 
munale, corrispondente al 
nostro sindaco, Sergij Pel- 
han e il presidente dell’e- 
secutivo Crtomir Spaca- 
pan) accompagnati dal 
Console generale di Jugo- 
slavia a Trieste Susmelj, 
in municipio con il sindaco 
Franco Richetti. Tra i temi 
affrontati, quello della col- 
laborazione nel campo 
della tutela ambientale e il 
miglioramento delle vie di 
comunicazione sulla di- 
rettrice Ovest-Est dei traf- 
fici. 


Corso 
assicurativo 


Proseguono, alla segrete- 
ria dell'Istituto per gli stu- 
di assicurativi, Isa (tel. 
366952), in orario d'ufficio, 
le iscrizioni al corso sul 
Risk Management. Il pros- 
simo appuntamento è per 
lunedì alle 17.30, nell’aula 
delle conferenze della Fa- 
coltà di Economia e Com- 
mercio. Relatore sarà Da- 
rio Escher. 


Disgrazia o suicidi 


Disgrazia o suicidio? Su que- 
ste due ipotesi sta lavorando 
il magistrato che sta condu- 
cendo le indagini sulla morte 
del finanziere Luigi Baldetti, 
21 anni, di Piombino, in forza 
alla. stazione navale di molo 
Fratelli Bandiera. Il militare 
è deceduto la scorsa notte 
nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Gattinara in 
seguito al colpo partito dalla 
sua pistola d'ordinanza. Il 
proiettile lo ha raggiunto alla 
parte superiore della -tem- 
pia. Il sostituto procuratore 
della Repubblica ha seque- 
strato l'arma e altro materia- 
le che potrebbe rivelarsi uti- 
le ai fini dell'inchiesta. leri il 
magistrato ha sentito Vito 
Del Vecchio e Luca Vio, i due 
finanzieri che si trovavano in 
camerata con il Baldetti al 
momento della tragedia. | 
due militari sono comunque 
ancora sotto choc. 

Quando dopo le 22 di giovedì 
è arrivata la polizia il povero 
finanziere era semidisteso a 


terra in una pozza di sangue, 
con il capo appoggiato con- 
«tro un armadietto della sua 
camerata, al secondo piano 
della stazione navale. La pi- 
stola era sul pavimento, vici- 
no alle sue gambe dove sono 
stati rinvenuti anche due 
bossoli. Nel caricatore c'era- 
no ancora: undici cartucce, | 
«vertici» della diciannovesi- 
ma Legione della guardia di 
“finanza hanno accreditato la 
tesi della Morte accidentale. 


‘Secondo la loro versione, in 


sostanza,.il Baldetti stava si- 
stemando il caricatore quan- 
do per leggerezza o distra- 
zione è uscito il proiettile. 
«Se avesse voluto uccidersi - 
sostiene un alto ufficiale - 
avrebbe scelto un posto più 
appartato, senza testimoni. 
Non aveva inoltre alcun mo- 
tivo per compiere un simile 
gesto». Quel colpo che lo ha 
colpito proprio alla tempia 
lascia adito ad un'altra inter- 
pretazione. Ma quale motivo 
avrebbe avuto il giovane fi- 


o? 


tesi si svolgono le indagini del magistrato 


nanziete'per decidere di far- 
la finita? Nessuno, dicono i 
suoi commilitoni che non ab- 
bandonano la strada delle 
solite frasi di circostanza. 
«Era. un. ragazzo allegro, 
spensierato e professional- 
mente valido. A Livorno ave- 
va anche la fidanzata». Bal- 
detti era giunto a Trieste due 
anni fa, una volta ultimato il 
corso di. Gaeta. Svolgeva 
servizi di vigilanza all'inter- 
no della caserma e‘sulle mo- 
tovedette della finanza. 

leri mattina sono giunti a 
Trieste i genitori del militare. 
Lo stesso comandante delle 
Legione, colonnello Luigi 
Negro, li ha accompagnati 
all'ospedale di Gattinara do- 
ve hanno potuto vedere il fi- 


‘glio. Per tutta la giornata c'è 


stato un viavai di ufficiali e 
sottufficiali. Questo tragico 
episodio ha suscitato coster- 
nazione e grande commo- 
zione tra i finanzieri in servi 
zio a Trieste. L'ultima parola 
ora spetta all’autopsia. 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI 


Muggia: denunciati 4 jugoslavi 
e «bloccati» 12 clandestini 


NUOVO SISTEMA INFORMATICO ALL’UNIVERSITA? 


Super cervellone al via |Ricettazione: tre condanne 


Gioielli di provenienza furtiva - Due imputati hanno patteggiato 


Il rettore dell'ateneo Giacomo Borruso e il professor 


Inaugurato ieri dal rettore Borruso - 


Massimo Tessarotto, vicino al nuovo sistema 


informatico. 


Le potenzialità d'impiego 


ll Gohsorzio universitario di 
Magnetofluidodinamica, a cui 
aderiscono le più prestigiose 
istituzioni scientifiche della re- 
gione, guarda al futuro con ot- 
timismo. Gon il nuovo sistema 
informatico «Ibm Risc/6000», 
presentato ieri mattina dal 
professor Massimo Tessarot- 
to, docente di meccanica su- 
periore presso la facoltà ‘di 
Scienze dell'Ateneo triestino, 
alla presenza del rettore, Gia- 
como Borruso, l'attività di ri- 
cerca potrà essere sviluppata 
innanzitutto nell’ambito degli 
studi teorici e computazionali 
nel.campo dello studio perla 
fusione termonucleare con- 
trollata. E tutto: ciò anche al- 
l'interno degli studi teorici e 
computazionali nel campo del- 
la fisica solare e dell’astrofisi- 
'ca. «La grande complessità 
dei temi di ricerca trattati — ha 
illustrato Tessarotto — richie- 
de infatti l'impiego di sistemi 
di elaborazione sempre più 
sofisticati. Ma adesso, grazie 
all'installazione di questo 
«cervellone»' elettronico d’a- 


vanguardia, saremo in grado 
di sviluppare ulteriormente i 
programmi scientifici su cui 
stiamo lavorando dall'87, anno 
di costituzione del’ Consor- 
zio». 
«L'acquisto delle attrezzature 
elettroniche: utilizzate dall’isti- 
tuzione scientifica — ha sotto- 
lineato il rettore nel suo inter- 
vento —, la ricerca, la prepa- 
razione di. giovani ricercatori 
tramite l’istituzione di borse di 
studio per laureandi e neolau- 
reati e l'intensa attività con- 
gressuale svolta in sede.loca- 
le con l'organizzazione di con- 
vegni scientifici, sono stati resi 
possibili grazie ai puntuali 
contributi ‘finanziari della Re- 
gione, del Fondo Trieste e del 
Comune»; 
A fianco dell'attività didattica il 
Consorzio ha pure avviato col- 
laborazioni internazionali con 
istituzioni scientifiche di ricer- 
ca che operano nel campo del- 
la magnetofluidodinamica, co- 
me ad esempio l'Ateneo statu- 
nitense di Princeton. 

[an. bui] 


CHIESTA L'INSTALLAZIONE DI UN DISTRIBUTORE IN CITTA’ 


«Guerra» alle siringhe multiuso 


Ci ha provato Modena, e con successo, perchè no anche a Trie- 
ste? Con 12 milioni (il costo di un distributore automatico di sirin- 
ghe monouso) si potrebbe aprire il varco ad una più globale 
opera di prevenzione, nell'interesse dei cittadini e degli stessi 
tossicodipendenti; Il ragionamento è dei rappresentanti del 
Coordinamento radicale antiproibizionista (Cora) che ieri hanno 
lanciato la proposta, all'insegna di una città più sana e meno - 
esposta ai pericoli. All'iniziativa, «capeggiata» dall'Emilia Ro- 
magna, hanno aderito anche i consiglieri comunali Paolo Gher- 
sina (verde) ed Ester Pacor (Pds). 

In quest’aria di «pulizia» rientra la proposta di deliberazione pre- 
sentata al Consiglio comunale triestino, nella quale si chiede 
l'iscrizione «prioritaria» all'ordine del giorno. «Considerato che 
in regione — esordisce la proposta —, secondo il Centro operati 
vo Aids dell'Istituto superiore di sanità, sono stati diagnosticati al 
30 settembre 1990, 51 casi di Aids, lo 0,71% dei casi sulterritorio 
nazionale, una media di 4 casi ogni 100 mila abitanti (la crescita 
per il '91 è stata del 30 per cento); considerato che il ministero 
della Sanità può promuovere con le regioni iniziative per elimi- 
nare il fenomeno dello scambio di siringhe, favorendo anche 


l'immissione nel mercato di siringhe monouso autobloccanti; 
premesso che una legge regionale prevede la definizione di un 
progetto pilota di prevenzione del disadattamento e della de- 
vianza, delibera l'acquisto e l'installazione di distributori auto- 
matici di siringhe che rendano possibile, anche nelle. ore nottur- 
ne, lo scambio della siringa 'sporca’ con una ’pulita’». 

Non solo. «A fronte della lentezza degli enti locali rispetto a que- 
sti problemi — hanno ribadito i rappresentanti del Cora — abbia- 
mo promosso una petizione rivolta ai consiglieri comunali e pro- 
vinciali che sollecita la discussione della mozione in consiglio 
regionale». L'intenzione sarebbe quella di coinvolgere i comuni 
della regione, con la dotazione dei distributori, secondo svariate 
forme di convenzione. In altri.termini, con 200 lire (ma anche 
gratuitamente, con un semplice scambio tra la siringa usata e 
quella nuova, oppure ancora con appositi gettoni), si darebbe un 
taglio ai rischi di trasmissione delle malattie (epatite, Aids). «Se 
si considera che a Milano la stessa siringa viene ‘passata’ per 19 
volte, preridere a esempio l'esperienza emiliana significa com- 
piere almeno un passo verso la prevenzione. Senza eccessiva 
spesa». ‘ 


Quattro. «guide» jugoslave 
denunciate a piede libero, 
undici cingalesi e un indiano 
espulsi dal territorio: è que- 
sto il risultato di un’opera- 
zione compiuta ieri mattina a 
Farnei dai carabinieri di 
Muggia. | militari dell'Arma 
hanno intercettato un furgo- 
ne targato Sarajevo con gli 
extracomunitari a bordo. Al 
volante c'era lo jugoslavo 
Nermin Grahic, 30 anni di 
Capodistria. Una «Zastava» 
faceva da staffetta al...carico 
di clandestini. Era guidata da 
Nemad Muzid, 25 anni, di 
Banjaluka. Dopo una breve 
indagine i carabinieri sono 
riusciti a bloccare a Rabuie- 
se altri due «soci» del Gra- 
hic. Probabilmente aspetta- 
vano. altri stranieri. | quattro 
jugoslavi sono finiti davanti 
al magistrato che però non 
ha ravvisato gli estremi per 
l'arresto. | clandestini sono 
stati rispediti oltreconfine. 


UDIENZA IN PRETURA 


CONTRABBANDO 
Bacco e tabacco inguaiano 
uno jugoslavo a Fernetti 


‘Bacco e tabacco hanno 
messo in un modesto 
guaio lo jugoslavo Mard- 
jan Pnishi, 36 anni. Nel po- 
meriggio del 6 novembre 
dell’89 giunse ‘in macchi- 
na al valico di Fernetti e il 
finanziere. Mauro. Bruno 
gli chiese se avesse qual- 
cosa da dichiarare, otte- 
nendo risposta negativa. Il 
militare non si convinse e 
perquisì la vettura, sco- 
prendo nel bagagliaio 24 
bottiglie 'di vini assortiti e 
104 pacchetti di sigarette 
estere. La mercé venne 
sequestrata. Imputato di 
contrabbando e assistito 
dall'avvocato Sergio Pa- 
dovani lo straniero contu- 
mace è stato condannato 
da pretore Federico Frez- 
za a 500 mila lire di multa 
con i benefici di legge e 
ovviamente alla confisca 
del vino e delle sigarette. 


Ottenuto non si sa come 
un assegno, Luigi Gentile, 
37 anni, via del Rivo 17, lo 
girò a una persona che lo 
mise all'incasso ed emer- 
se così che il titolo era pri- 
vo di copertura. Incrimina- 
to per emissione di asse- 
gni a vuoto e di ricettazio- 
ne dello stesso, Gentile è 
stato condannato dal pre- 
tore a tre mesi di reclusio- 
ne e 300 mila lire di multa 
e alla revoca di un prece- 
dente beneficio. 


Più che un'avventura fu 
una disavventura di viag- 
gio quella occorsa allo ju- 
goslavo Venzj Bayramov, 
27 anni. Intorno a mezzo- 
giorno del 16 febbraio del- 
lo scorso anno, i finanzieri 
salirono su un treno inter- 


nazionale in uscita dall'I- 
talia in sosta al valico fer- 
roviario di Opicina. Du- 
rante il controllo i militari 
eun cane antidroga avvi- 
cinarono anche Bayramov 
e l'animale cominciò a da- 
re segni di irrequietezza. 
Venne perquisito e nell’in- 
tercapedine del sedile da 
lui occupata saltò fuori un 
pezzo di hashish, un altro 
gli fu scoperto addosso e 
altri due erano invece oc- 
cultati sul fondo di un ther- 
mos, dov'erano stati fissa- 
ti con nastro adesivo. L'er- 
ba del peso di oltre 15 
grammi è stata sequestra- 
ta. Il gip, Alessandra Bot- 
tan Griselli, ha rinviato lo 
straniero al giudizio del 
tribunale penale per il 
prossimo 3 maggio. 


Detenuto per altra causa 
Moreno Saiz, 25 anni, 
Strada vecchia dell'Istria 
29, noto per avere spillato 
denaro al prossimo con il 
pretesto di un immagina- 
rio figlio morente, è stato 
condannato ieri per furto a 
due mesi di reclusione, 
100 mila lire di multa e alla 
revoca di una precedente 
condizionale. Il 21 maggio 
scorso s’impadronì dello 
scooter nuovo di zecca 
che il figlio di Giampaolo 
Canova aveva posteggia- 
to nei pressi di casa. Ebbe 
anche un incidente e poi 
fu fermato per un controllo 
dall'agente di polizia Ful- 
vio Faccioli che scopri il 
pasticcio in quanto Saiz 
non aveva i documenti del 
veicolo che, danneggiato, 
è stato restituito al pro- 
prietario. s 


Sabato 23 marzo 1991 | 


Adriano Biasutti. Presidente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

Nella sua veste di presidente della 
| conferenza dei presidenti delle Regio- 
ni italiane ha ribadito il ruolo centrale 


delle Regioni in una revisione dei rap- 
porti tra Stato e organi locali. Non ha esitato pure a 
polemizzare con i «burocrati» della Cee che tentano 
di zavorrare la legge sulle aree di confine. 


Paolo Castigliego. Segretario provin- 

ciale del Partito repubblicano. 

E' stato il vincitore del quattordicesimo 

congresso provinciale del suo partito, | 

al cui interno ha ottenuto la maggio- 

ranza dei delegati. E quindi la sua no- ss 

mina al secondo mandato in qualità di seg 

parte del direttivo appare scontata. Un altro succes- 
so per il fedelissimo di La Malfa, riuscito a rimanere 
in sella per il non facile triennio precedente. 


Bojan Brezigar. Consigliere regionale 
dell’Unione slovena. 


Da molti indicato come il nuovo sinda- 
co di Duino-Aurisina (carica che peral- 


tro ha detenuto per molti anni in passa- 


- to), è invece stato superato sul filo di 
lana da un altro italiano, il socialista Vittorio Caldi. 
Brezigar non ha conservato neppure la carica:di 
vicesindaco (al suo posto Martin Brecelj), «accon- 
tentandosi» del ruolo di capogruppo consiliare. | 


Gianni Pituzzi. Allenatore di pallaca- 


nestro. 


Alla guida dell'Aromcaffè non è riusci- || 
to a sottrarre le ragazze biancocelesti 
all’amaro destino della retrocessione | 
in serie A2 del campionato nazionale 


‘di basket. Tutta la stagione non è stata 


altezza 


della grossa tradizione cestistica triestina, nono-» 
stante la presenza di due nazionali in squadra, la; 


Gori e la Meucci 


ACT 


Capigruppo 
convocati 


In relazione alla verten- 
za relativa al rinnovo del 
contratto integrativo dei 
dipendenti dell'Azienda 
consorziale trasporti, il 
presidente dell’Assem- 
blea generale Luigi We- 
ber ha convocato urgen- 
temente per lunedì, alle 
13, la commissione .as- 
sembleare dei capigrup- 
po per un esame della 
questione e per le even- 
tuali determinazioni di 
competenza dell'organo 
assembleare. 
Ricordiamo che si era 
chiusa con una rottura la | 
trattativa sindacale con 
l’Act e gli autisti, a parti- 
re da-giovedì hanno at- 
tuato come forma di pro- 
testa il. blocco degli 
straordinari; mentre un 
pacchetto di. 28. ore di 
sciopero era stato pro- 
clamato per il mese di 
Aprile. La prima forma di 
protesta con. l'astensio- 
ne dal lavoro per quattro 
ore è stata programmata 
per il prossimo 10 aprile. 


Luccichio di ori davanti al pre- 
tore. Federico Frezza con il 
processo a Vincenzo Steffè, 31 
anni, di Muggia, via Calderai 
2, Romana  Tonchella-Cras- 
nich, 25 anni, vicolo delle Rose 
37, e alla sua coetanea Lore- 
dana Florio, domiciliata pres- 
so Steffè, imputati di ricetta- 
zione di vari gioielli. Con il pat- 
teggiamento tra. il difensore, 
avvocato Sergio Padovani, e$i 
pm, Luigi Dainotti, alla Florio è 
stata applicata la sanzione di 
dieci mesi di reclusione e 500 


mila lire di multa con la condi- © 


zionale ed è uscita di scena. 
Patteggiamento anche dell’av- 
vocato Riccardo Seibold e il 
pm per la Tonchella, alla quale 
è stata applicata la pena di 11 
mesi di reclusione e 500 mila 
di multa con la condizionale, 
mentre Steffè, scarcerato venti 
giorni fa, è stato condannato a 
due anni e sei mesi di reclu- 
sione e 2 milioni di multa. Il fat- 
to risale alla mattinata del 2 lu- 
glio scorso, quando una pattu- 
glia della mobile formata dagli 


Bus tocca il motorin0 


Dalmati 
soddisfatti 


Soddisfazione dei dal- 
mati per la richiesta del- 
la doppia cittadinanza 
da parte degli italiani in 

. Jugoslavia è stata mani- 
festata dal presidente 
del libero comune.di Za- 
ra in esilio Renzo De’ Vi- 
dovich. «Esprimiamo ‘ 
compiacimento — si leg- E 
ge in una nota — perché i 
la nostra proposta è sta-, 
ta fatta propria dai dele-: î 
gati eletti dalle comunità 
italiane esistenti in ‘Ju- 
goslavia e formalizzata 

«in. una richiesta ufficiale 
avanzata al governe-ita* al 
liano». De' Vidovich: ha 
precisato che anche nel- 
le altre comunità di.esuli. 
esiste un'ampia conver- 
genza, ma che non si è 
potuto ancora addiveni- 
re a un formale delibera- 
to della Federazione del- | 
le associazioni . degli 
esuli a causa del delica- i 
to momento attraversato i] 
da questo . organismo 4 
che non è ancora riusci- I 
to a esprimere il presi- i 
dente. 


INIZIATIVA | 


ispettori Luciano Scozzai ° 
dall'assistente Paolo Pavane!” 
lo notò davanti al Monte d? 
pegni Giulio Sommadossi, vie 
Revoltella 32, e Valentina L&' | 
saponara, via Giuliani 4, (ef 
trambi furono inquisiti e P° 
scagionati) e si insospettiron0 | 
Entranti al Monte trovarono 
Tonchella con un sacchetti 
di ori in mano e accanto a I° 
Stettè, | preziosi eran stati i | 
bati poco prima nella casa.” 
Mario Passolunghi, via Cost#* 
lunga 80, dove i ladri erano e!" 
trati sfondando la porta. Il d 
rubato ebbe il piacere di riavà, 
re il maltolto prima ancora 6 
‘fare la denuncia. All'udien?? 
non è stato chiarito come 
gioie siano venute in posse‘ a 
dei due. Dopo la sua depo” 
zione, laLasaponara vorrebl 
aggiungere qualcosa ma fà 
troppo tardi: il giudice sta 9 
scrivendo la sentenza e do?” 
averla udita la ragazza si 50, 
glia urlando contro la Tonch®" 
la e viene bloccata da un ca!” 
biniere e dai suoi amici: 


Una multa all’autista’ 


Nella tarda serata del 3 di- 
cembre. dell'89 Mario Mar- 
cuzzi, 53 anni, via Zanella 66, 
stava guidando un bus della 
linea 20 da Muggia verso il 
centro. Passando accanto al 
ciclomotore di Lucia Rosset- 
ti, 24 anni, via Grandi 6, sul 
cui sellino viaggiava Violetta 
Troha, avrebbe provocato 
uno spostamento. d'aria, il 
mezzo si rovesciò e, caden- 
do, le due ragazze riportaro- 
no ferite di non rilevante en- 
tità. Imputato di, lesioni col- 
pose e difeso dall'avvocato 
Pierpaolo Poillucci, l'autista 
dell’Act è stato processato 
‘da pretore Federico Frezza, 
p.m. il brigadiere dei carabi- 


nieri Franco Gallo, ed è sta 
condannato a 200 mila % 
multa coni benefici di legdo 
L'incidente si verificò IUN 

la via Flavia dopo la grandi 
curva di Aquilinia, quando, 
mezzo pubblico, dopo 4\}. 
superato la macchina 9U!4i, 
ta dal fratello della ROS9%.jg 
che aveva a bordo altri no 
amici, passò accanto a! io 
torino che, per il risucoh!0| 
forse perché appena sfiot. 
— come hanno precisa!” sj | 
udienza le due ragazz® © gl 

rovesciò trascinandol® cer 
suolo. Il p.m. ha chieS 0 Gue 
Marcuzzi la condanna È, 
settimane di reclusione ° 
mila lire di multa. 


91, 


bid 


SRRRATRREIITE 


ET yyTy=Y9+=y=% 


Sabato 23 marzo 1991 


CONVEGNI / AUDIOVISIVI 


Trieste / Cita 


Televisione senza frontiere 


AI centro dei lavori la cooperazione con i Paesi dell’Europa centro-orientale 


CONVEGNI /SCIENZA 
Come frenare i «cervelli» 
in fuga dal Terzo mondo 


Giornata intensa, quella di - 


lunedì 25 marzo, sul fronte 
congressuale. Oltre all'in- 
contro in materia di comu- 
nicazione della «Maritti- 
ma», prende il via nella 
stessa mattinata una tavo- 
la rotonda organizzata dal 
Centro internazionale di 
Fisica teorica, Sul tema de 
«La fuga dei cervelli dal 
Terzo Mondo e dall’Euro- 
pa Centrale e Orientale si 
esprimeranno scienziati 
di numerosi Paesi, diri- 
genti di istituti scientifici, 
rappresentanti di organi- 
smi governativi e di istitu- 
zioni internazionali. Tutti i 
diretti interessati, cioè, ad 
un politica di cooperazio- 
ne nel campo scientifico e 
tecnologico che contribui- 
sca a riequilibrare i rap- 
porti tra i Paesi industria- 
lizzati e quelli del Terzo 
Mondo. 

Superata la vecchia tattica 
degli aiuti a pioggia o del- 
l'inserimento di elementi 


propri del mondo. indu- 
strializzato nelle società 
in via di sviluppo, si tende 
ora prevalentemente a 
una «crescita comune» 
che passa attraverso la 
collaborazione. Una colla- 
borazione che, in effetti, è 
un fattore determinante 
per consentire un corretto 
uso e una diffusione cre- 
scente delle tecnologie 
nei Paesi che maggior- 
mente risentono di tale 
«gap» e può inoltre frena- 
re quella fuga di cervelli 
Che:sta minando alla base 
ogni possibilità di moder- 
nizzazione e di progresso. 
Anche le istituzioni scien- 
tifiche e universitarie ita- 
liane possono svolgere un 
ruolo propositivo. in tal 
senso. : 

| lavori verranno conclusi 
martedì pomeriggio dal vi- 
cepresidente del Consi- 
glio Glaudio Martelli, a 
compimento della. sua 
giornata triestina. 


Ha fatto cadere i confini, ridi- 
segnato la mappa d'Europa, 
avvicinato popoli e culture 
Che sembravano lontani anni 
luce. La televisione, e più in 
generale tutti imoderni mez- 
zi di comunicazione audiovi- 
siva, si sono ritagliati uno 
spazio di rilievo nell’evolu- 
zione della società moderna. 
La loro penetrazione globa- 
le, la loro diffusione di mas- 
sa sono diventati, ad esem- 
pio, elementi fondamentali 
nella restaurazione della de- 
mocrazia nei paesi dell’ex 
blocco comunista. Adesso, 
con il cambio della guardia 
ideologico che sta imponen- 
dosi inesorabilmente, l'Est è 
diventato anche un mercato 
a molti zeri per i «tycoon» 


multimediali. Ne fa fede, ove ‘ 


ce ne fosse bisogno, l'annun- 
ciata presenza al convegno 
triestino di Robert Maxwell, 
inglese, uno degli uomini 
d'affari più attivi nell'ultimo 
decennio sul fronte dell’in- 
formazione. 

E' partita da qui l'idea del 
convegno che si apre lunedì 
alla Stazione Marittima sul 
tema «La nuova frontiera au- 
diovisiva - La nuova Europa, 
tecnologie e mercato», orga- 
nizzato dal servizio stampa e 
informazione del ministero 
degli Esteri. Una sede e una 
scelta che, tra l'altro, sem- 
brano tutt'altro che casuali. 
Sul nuovo ruolo di Trieste, 


Tra i presenti Claudio Martelli, 


vicepresidente del Consiglio, | 


Enrico Manca, presidente Rai, 


e il «magnate» Robert Maxwell 


sempre più centro e meno 
periferia dell'Europa, è qua- 
si superfluo intrattenersi più 
a lungo. Aggiungiamo che in 
questo momento l’Italia de- 
tiene la presidenza dell’ «Eu- 
reka» audiovisivo e il quadro 
è completo. 

L'incontro triestino, struttu- 
rato in una due giorni di lavo- 
ri, si propone appunto di va- 
lutare le prospettive di coo- 
perazione con i Paesi del- 
l'Europa centro-orientale, in 
vista di un allargamento del 
mercato audiovisivo euro- 
peo all’intera sfera continen- 
tale. Gli scopi, dunque, sono 
evidenti, ma ad evitare equi- 
voci ha già pensato la Farne- 
sina, che in un suo comuni- 
cato tratteggia gli eventuali 
sviluppi legati a questo sum- 
mit. «Nell'occasione — si 
legge nel testo — verranno 
esaminati i nuovi, possibili 
scenari di cooperazione nel 
campo della comunicazione 


‘audiovisiva in Europa, il ruo- 
lo che le nuove tecnologie 
potranno svolgere in questa 
direzione e i principali fattori 
di mercato che influiranno su 
questi processi». 

Che l'argomento sia di parti- 
colare attualità e rilevanza, 
del resto, lo testimoniano le 
presenze, numerose e più 
che qualificate. Ad aprire 
formalmente l’incontro sarà, 
lunedì pomeriggio alle 14.30 
il presidente della Rai, Enri- 
co Manca, che sarà decisa- 
mente in buona compagnia, 
quanto ad addetti ai lavori. 
Ad assistere alla proiezione 
programmata del’ film «La 
nuova frontiera audiovisiva» 
ci saranno infatti Bertalan 
Andrasfalvy, ministro unghe- 
rese dell'educazione, Brani- 
mir Pajkovich, del consiglio 
esecutivo federale jugosla- 
vo, Peter Jankovitsch, segre- 
tario di stato dell’Austria, 
Jorn Donner, parlamentare 


PASQUA / DOMANI A SAN GIUSTO LA RICORRENZA DELLE PALME 


Nuovi missionari formato famiglia 


A sei coppie in partenza il vescovo consegnerà piccoli frammenti delle ossa del Santo Patrono 


PASQUA /RITI 


La settimana «Santa» 
nella Cattedrale 


Settimana «Santa» all’in- 
segna delle celebrazioni 
alla cattedrale di S. Giu- 
sto. Il calendario prevede 
per domani, domenica 
delle Palme, l'assemblea, 
alle 9:30; nella chiesa: dei 
padri Cappuccini in Mon- 
tuzza e l'accoglienza del 
vescovo. Giovedì santo, 
alle 9.30, si terrà la riunio- 
ne dei sacerdoti per la ce- 
lebrazione della Messa 
crismale nei diversi luoghi 
indicati. Alle 10, verrà offi- 
ciata la Messa crismale e 
si provvederà alla rinno- 
Vazione delle promesse 
sacerdotali. Alle 19, la 
Messa «in Cena Domini» e 
la processione all'altare 
della Reposizione. Ve- 


Aud 


nerdì santo, alle 9, si terrà 
l'ufficio delle letture e lodi 
coni fedeli, presieduto dal 
Vescovo; alle 15, verrà ce- 
lebrata la Passione del Si- 
gnore, mentre alle 20.30, 
la «Via Crucis» dalla chie- 
sa dei padri Cappuccini fi- ' 
no alla cattedrale. Sabato 
santo, alle 9, il vescovo 
presiederà l'ufficio delle 
letture e le lodi con i fede- 
li. Alle 22,45 si terrà la sa- 
cra Veglia pasquale con 
processione e altre litur- 
gie di rito. Infine, il giorno 
di Pasqua, alle 10, dopo 
l'accoglienza del vescovo, 
Verrà celebrata la Messa 
pontificale con benedizio- . 
ne papale. Alle 18, infine, 
la liturgia del Vespro. 


Quella di domani sarà una 
domenica delle Palme diver: 
sa dalle altre per la Chiesa 
locale, ma soprattutto per sei 
famiglie triestine. Dopo aver 
ricevuto il «mandato» dali Pa- 
pa il 3 gennaio scorso in Va- 


ticano, sei coppie apparte- . 


nenti al «cammino neocate- 
cumenale» riceveranno a 
San Giusto dalle mani del ve- 
scovo Bellomi, nel corso del 
solenne rito delle Palme, 
una piccola teca ciascuna 
contenente frammenti delle 
ossa del patrono di Trieste 
prelevati dalla reliquia prin- 
cipale custodita in cattedra- 
le. Essa sarà il segno del 
mandato ricevuto anche dal- 
la Chiesa tergestina a evan- 


‘gelizzare il mondo. 


Il «cammino neocatecume- 
nale», un movimento di origi- 
.ne spagnola diffuso ormai in 
tutto il mondo, ha voluto 
coinvolgere nell'opera di 
evangelizzazione intere fa- 
miglie che liberamente scel- 
gono di lasciare tutto e parti- 
re. Da alcuni anni, in occa- 


Sono laici che appartengono 


al «cammino neocatacumenale» 


Le preziose reliquie quale segno 


del mandato di evangelizzazione 


sione della festa della Sacra 
famiglia, il movimento rico- 
nosciuto ufficialmente dal 
Papa nell’agosto 1990 cele- 
bra la giornata dell'«invio». 
«Quest'anno ben 104 famiglie 
hanno ricevuto da Giovanni 
Paolo Il il crocifisso che soli- 
tamente viene dato ai mis- 
sionari al momento della 
partenza. Tra queste 104 
coppie 6 provenivano da 
Trieste: Fabio e Lorenza 
Chersovani (6 figli), Roberto 
e Giovanna Miceli (5 figli), 
entrambe della parrocchia di 


Borgo S. Sergio; Renato e 
Cristina Matteazzi, Claudio e 
Franca Gamboz (6 figli) della 
Beata Vergine delle Grazie; 
Mario e Mora Zerial di San 
Giusto; Alessandro e Raf- 
faella Russo di Madonna del 
Mare. 

Per loro si apre un’esperien- 
za nuova che a Trieste cono- 
sce precedenti tra i neocate- 
cumeni come quella dei co- 
niugi Antony e Alma Meton 
della parrocchia di Gretta, 
attualmente in missione ne- 
gli Stati Uniti, e quella di don 
Marino Trevisini che due an- 


IL SERVICE DEL LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO 


Circolo di «lingua franca» 


Programma di valorizzazione del dialetto e iniziative folkloriche 


Bicchieri insufficienti per il 
cin-cîn inaugurale del Circo- 
lo amici del dialetto triestino, 
costola del Lions club Trie- 
ste San Giusto. L'’affollata 
vernice’ (una conferenza 
stampa ‘ristretta’ si è tramu- 
tata in una sorta di festa), 
ospitata nei locali del. Circolo 
della stampa di corso Italia, 
è servita a spiegare i perché 
di questa nuova iniziativa: 
«Era necessario un altro cir- 
colo culturale? — si è chie- 
sto il presidente, professor 
Mario Pini — Ne abbiamo 
parlato a lungo con l'illustre 
‘professor Doria, che ha volu- 
to spronarci e confortarci 
sulla bontà della nostra intui- 
zione». Ecco allora il «per- 
ché»: «Il nostro dialetto sta 
scomparendo senza quasi 
ce ne accorgiamo» ha messo 
in guardia Pini. Le cause del 
logorio sono sempre:le stes- 
se: la tivù che appiattisce, i 
ritmi infernali della vita mo- 
derna, una società omologa- 
ta a uso della pubblicità e del 
consumismo. 


i 100 } 


Che fare? La traccia per un 
‘pronto soccorso vernacola- 
re’ c'è: nel'linguaggio, «il fu- 
turo ha un cuore antico». 
Cioè, suggerisce il primo nu- 
mero di «El cucherle», la vo- 
ce ufficiale del circolo, «un 
dialetto si rinnova tornando 
alle proprie origini». La par- 
lata di Svevo, Slataper e Sa- 
ba, dice Pini «è sempre stata 
interclassista e nata entro le 
mura cittadine»: insomma, 
un esempio di ‘dialetto urba- 
no’, permeabile ad influenze 
anche lontane, come quella 
inglese. Una parlata che è 
come la città in cui si incar- 
na: «di frontiera e porto di 
mare», che si arricchisce, 
volente o nolente, del 'diver- 
so e altro' che giunge da fuo- 
ri; un linguaggio che può 've- 
stire' non solo «chi xe trie- 
stin», ma «chi se senti cusi». 

Chi ha fortemente creduto 
subito nel circolo è stato il 
presidente del Lions club 
Trieste San' Giusto, Sergio 
Nassiguerra: «Nell'anno del- 


la mia gestione — ha detto 
— ho optato, con l’approva- 
zione e il conforto dell'intero 
consiglio direttivo, per l'isti- 
tuzione di una associazione 
per lo studio e il manteni- 
mento del dialetto nostra- 
no». Il circolo ha avuto con- 
sacrazione giuridica con atto 
notarile. Il Lions club cittadi- 
no, ha assicurato Nassiguer- 
ra, appoggerà con convin- 
zione l'attività dei gruppi nei 
quali risulta articolato il la- 
voro: c'è la sezione linguisti- 
ca, letteraria, teatrale, eno- 
gastronomica e musicale. 
«Se per certi versi.siamo una 
città di serie B— ha conclu- 
so Nassiguerra — con que- 


sto apparato culturale con- 


tiamo che Trieste, sia all'in- 
terno che fuori dei suoi confi- 
ni, si imponga per la civiltà e 
il carattere di chi la abita e la 
ama». 

Il circolo ha già un program- 
ma piuttosto nutrito, ancor- 
chè «in progress»: subito si 
partirà il 12 aprile con una 


conferenza del professor Do- 
ria, ‘nume tutelare’ di chi si 
occupi di dialetto triestino; a 
primavera sono previste nu- 
merose letture di poesie di 
autori contemporanei e un 
atto unico di Svevo in dialet- 
to. Quest'estate ci sarà una 
manifestazione folckloristica 
portata nei vicoli della città 
vecchia. Il prossimo autunno 
si farà un convegno sui ri- 
creatori comunali «realtà 
preziosa» e, assieme al 
gruppo 'Armonia’, un con- 
corso per una commedia in 
dialetto. Ma la grande ambi- 
zione è un'altra: organizzare 
un convegno sul folckiore 
giuliano, nella primavera 
‘92, che faccia il paio con 
quello, lontanissimo e finora 
unico, del 1949. Inutile dire 
che il circolo si dichiara 
aperto al contributo di tutti 
coloro ai quali il patrimonio 
dialettale stia a Cuore. E' sta- 
to ben detto: la parola è civil- 
tà, solo il silenzio isola. 
[Gianluca Versace] 


finlandese e. Jiri Pelikan, 
presidente dell'istituto Est- 
Ovest. 
L'ordine dei lavori, dopo la 
seduta di apertura a caratte- 
re più strettamente politico, 
prevede due sessioni, rispet- 
tivamente sul tema dei rap- 
porti con l'Europa centro- 
orientale (in programma an- 
che un dibattito) e sulla ne- 
cessità di rilanciare l'azione 
dell'Eureka audiovisivo an- 
che oltre il periodo della pre- 
sidenza italiana. 
Sarà proprio questo l’argo- 
mento caratterizzante della 
sessione di chiusura, che do- 
vrebbe iniziare nella matti- 
nata di martedì 26 marzo, po- 
co dopo mezzogiorno. Oltre 
alla confermata presenza 
del vicepresidente del Con- 
siglio Claudio Martelli, che 
aprirà alla «Marittima» un’in- 
tensa giornata triestina sulla 
quale riferiamo anche qui a 
fianco, a tirare un bilancio ci 
saranno anche Ase Kleve- 
land, ministro norvegese 
della cultura, Ladisiav Snop- 
ko, ministro della cultura 
della Slovacchia e, ameno di 
defaillance dell'ultima ora, 
Vladimir Petrovskij, vice mi- 
nistro degli Esteri dell’Urss. 
Una conferma, per certi ver- 
si, che la televisione sta di- 
ventando sempre più un affa- 
re di Stato. 

[f.b.] 


ni fa ha lasciato San Giusto 
per recarsi in Finlandia. Per 
il sacerdote triestino è stata 
firmata una convenzione tra 
il vescovo di Helsinki e mon- 
signor Bellomi che prevede 
la sua permanenza nel Pae- 
se nordico per 5 anni. 

Le destinazioni delle fami- 
glie missionarie sono tra le 
più disparate: i coniugi Ze- 
rial e Matteazzi partiranno 
per l'Equador; i Miceli per 
Washington (Usa), i Russo 
per il Camerun, i Gamboz 
per Tokio e i Chersovani per 
la città francese di Milus. A 
richiedere queste famiglie 
missionarie sono i vescovi 


del luogo che poi provvede- 


ranno alla loro sistemazio- 
ne. . 
Questa originale forma vo- 
cazionale è tipica dei neoca- 
tecumeni, un'esperienza ec- 
clesiale che a Trieste coin- 
volge un migliaio di persone, 
diversi sacerdoti e religiosi e 
ben 9 parrocchie. 

[Sergio Paroni] 
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LA «GIORNATA» DELLA PROVINCIA 
Il futuro’ dei giovani 
nasce nella scuola 


Anche nella scuola l’ammini- 
strazione provinciale chiede 
un suo ruolo. E lo chiede con 
vigore. «Il fatto di avere con- 
finato fino a poco tempo fa il 
ruolo della Provincia all'at- 
tuazione di interventi edilizi 
— si lamenta l’assessore 
provinciale all'istruzione 
Giorgio Berni — è una con- 
seguenza di un modo di agi- 
re che non è a mio avviso più 
giustificato, è antistorico e 
non è accettabile soprattutto 
per chi vuole lavorare in co- 
mune e in modo collegiale 
con tutte le realtà che si oc- 
cupano di scuola presenti in 
questa istituzione». 

La precisazione di Berni, pe- 
raltro, è tutt'altro che uno 
sfogo fine a se stesso. Ed è 
sintomatico che sia giunta 
proprio al termine dei lavori 
de «Una giornata per il tuo 
futuro», indubbiamente una 
delle manifestazioni di mag- 
gior valenza allestite a pa- 
lazzo Galatti. Nella due gior- 
ni di lavori centinaia di stu- 
denti degli istituti superiori 
triestini hanno potuto for- 
marsi un'idea di quello che 
potrebbe essere il loro inse- 
rimento nel mondo del lavo- 
ro, mediato dalle parole di 
docenti, esperti, operatori 
‘economici. Quattro sessioni 
‘ed altrettante tavole rotonde 
hanno fornito un po' il polso 
di quelle che sono le proie- 


SCOUT 
110 anni 
dell’Amis 


| soci dell'’Amis (Amici 
delle iniziative scout), in 
occasione dei dieci anni 
di attività, hanno orga- 
nizzato un convegno fis- 
sato per domani, alle 9, 


presso l’ostello Alpe 
Adria di Campo Sacro. | 
lavori della commissio- 
ne prevedono, tra l'altro, 
la formulazione di un 
proprio regolamento, 
sempre più aderente al- 
le scelte effettuate. Al- 
l'appuntamento — inter- 
verranno i responsabili 
delle varie attività e nu- 
merosi ospiti. 


zioni ideali deel composito 
universo giovanile. 

Tra gli argomenti trattati, le 
prospettive occupazionali 
nel polo della ricerca scienti- 


fica e tecnologica triestina, - 


degli sbocchi delle attività 
sociali, con particolare ri- 
guardo per quelle a caratte- 
re cooperativo nei settori 
dell'assistenza e dei servi. E 
ancora: nuove opportunità 
nel settore della tutela ecolo- 
gica e ambientale, oltrechè 
in campo culturale, con un 
estensione di offerte che va 
dalle cooperative musicali e 
di animazione, a quelle lega- 
te ai beni culturali, per finire 
con il giornalismo. 

In sintesi, un check-up cor- 
poso delle attività produttive 
e dell'ingegno che sembra 
aver stimolato in maniera in- 
sospettabile la curiosità dei 
giovani studenti. Mai vista 
tanta attenzione, impensabi- 
le addirittura un comporta- 
mento così responsabile e 
maturo. . Indubbiamente l'e- 
sperienza degli anni scorsi è 
servita, convincendo i re- 
sponsabili a sintetizzare nel- 
l'arco di due mattinate le 
sessioni, senza costringere 
gli studenti a faticosi tour de 
force. 

Qualche risultato? Probabil- 
mente sarà possibile trac- 
ciarlo tra qualche anno, al 
termine cioè del ciclo scola- 


ZZZ 


Si informa che è operativo il nuovo Cen- 
tro Assistenza Radiomobile di Trieste, 


stico degli interessati. Di cer- 
to, però, alcune linee di ten- 
denza sembrano ben deli- 
neate. Grande interesse, ad 
esempio, sembra aver de- 
stato il ramo assicurativo, al- 
la pari del complesso univer- 
so dei servizi sociali. Tutti 
impiegati, allora, nel futuro 
prossimo venturo? Al tempo. 
Certo non metteremmo la 
mano sul fuoco sulla possibi- 
lità che certi lavoratori «in 
pectore» preferiscano l’in- 
certo al certo, l'avventura al 
posto fisso, ma possiamo an- 
che sbagliarci. Alle statisti- 
che la parola finale. 

Quello che è sicuro, invece, 
è che la scuola deve cambia- 
re. L'assessore Berni, al ri- 
guardo, ha tracciato alcune 
ipotesi, con particolare rife- 
rimento al biennio della 
scuola superiore, sempre 
più vicino a diventare «unita- 
rio», e cioè uguale per tutti, e 
alla —«omogeneizzazione» 
delle scuole. Ma il dato di 
partenza resta d'obbligo, per 
raggiungere questo obietti- 
vo. «Bisogna riortdinare le 
competenze in materia di se- 
condaria superiore — con- 
clude Berni — perchè l’at- 
tuale prevaricazione tra Pro- 
vincia, Comune e ammini- 
strazione scolastica rende 
difficile, se non impraticabi- 
le, una corretta programma- 
zione». 


SAN informazioni SIP agli utenti ga, 


in via Pietraferrata n. 44. 


ll numero del Centro è 7799282 e l'orario 


di apertura è il seguente: a 


Giorni feriali: dalle 8.00 alle 12.30 e 
dalle 13.30 alle 16.30 


Sabato e giorni festivi: chiuso 


Il Centro si occuperà di attivazione e col- 
laudo di tutti i radiomobili veicolari e di 
manutenzione dei soli apparati veicola- 


NS 
Ò ; 


ri con contratto SIP. 
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«BLUE POINT» 


si è trasformata in 


IVES? 


e apre martedì 26 marzo 


IN 


Largo Barriera Vecchia, 10 


Nuova Audi 100. 


Siamo lieti di invitarvi 
a provare il risultato 
dei prossimi 15 anni di 
ricerca automobilistica. 


Venite a vederla domenica 24 marzo nel nuovo 


autosalone catullo di Via Fabio Severo 30. 


STEFANI PUBBLICITÀ 


ae a i sat 


ti 


12 


«Eccola lì». Garlo Gianni, di- 
rettore dell'Aci di via Cumano, 
parte di scatto verso la fila che 
si ammassa davanti al. banco- 
ne. Punta ilidito addosso a una 
signora, le. prende dalle mani 
il libretto fiscale dell’automo- 
bile, lo osserva. «Ma: signora 
—le dice sconsolato — lo sa 
che lei potrebbe evitare que- 
sta coda? Lo sa che con il li- 
bretto fiscale potrebbe pagare 
il bollo dell'auto in posta? Per- 
ché allora viene qui? Perché, 
mi dica, perché?». L'interpel- 
lata quasi si spaventa, abboz- 
za qualche scusa, poi sussur- 
ra al rassegnato dottor Gianni: 
«Almeno qui all’Aci sono certa 
© di non sbagliare l'importo. Sa, 
ho provato a consultare da so- 
la.i.tabelloni con le tariffe, ma 
non ci ho capito niente. Quindi 
preferisco, per sicurezza, fare 
la fila». 
Da due settimane agli sportelli 
dell’Aci ia ressa è continua. 
Dalle 8 alle 12, gli automobili- 
sti triestini assediano, le dele- 
gazioni dell'Automobile club, 
mettendosi diligentemente 
uno dietro l'altro per pagare il 
bolio. L'attesa media si aggira 
attorno all'ora e mezzo. «E' 


così dal'primo giorno — affer- 
ma il direttore dell’Aci — e 
così sarà fino al.31 marzo, ulti- 
ma data utile». 

Gome è noto, chi non è in. pos- 
sesso del libretto fiscale, que- 


Vé 


‘ 


Trieste / Gia 
TUTTI IN CODA PER IL PAGAMENTO DEL BOLLO AUTO 


ome evitare le file 


Il direttore dell’ Aci; «Chi ha il libretto fiscale vada in Posta» 


File all’Aci di via Cumano per il pagamento del bollo auto. Il consiglio è, ai 
possessori di libretto fiscale, di effettuare i versamenti agli sportelli postali. 


(Italfoto) 


st'anno non può effettuare il 
versamento della tassa di cir- 
colazione dell’auto negli uffici 
postali. Deve, invece, presen- 
tarsi in una delegazione Aci, 
dove è sufficiente fornire al- 
l'addetto al computer il nume- 
ro di targa e di cavalli fiscali 
per vedere compilato in pochi 
secondi (e senza errori) il bol- 
lettino di pagamento. 

«Purtroppo — continua Carlo 
Gianni — il pubblico dimostra 


Un'altra immagine di felicità 
immortalata dall’obbiettivo 
de «Il Piccolo». La neonata si 
chiama Giovanna (kg.2,900), 
ed è venuta alla luce giovedì 
scorso. Una bellissima occa- 
sione di. gioia che mamma 
Paola Chierego ha regalato 
a papà Livio Chervatin e alla 
primogenita Silvia, di 6 anni. 
Ricordiamo che la rubrica 
«Sono nato» è aperta a tutti: 
chiunque lo desideri, per ce- 
lebrare in un modo simpati- 
co e originale l'avvenimento 
della nascita, può telefonare 
alla segreteria di redazione 
de «Il Piccolo», al numero 
7786226, ogni giorno, dalle 
ore 11,30 alle ore 12.30. Ri- 
ceverete la visita di Italfoto e 
questo ricordo sullo storico 
quotidiano triestino. 

Un modo dunque per saluta- 
re la nuova vita che in una 
città come Trieste, nel mirino 
delle statistiche a più alta 
densità di anziani, suona co- 
me un augurio all'insegna 
della rinascita. 


una carenza di informazione 
spaventosa. La signora di pri- 
ma è il classico esempio, Molti 
capitano qui, ai nostri sportel- 
li, anche se avrebbero la pos- 
sibilità di andare in posta. So- 
no coloro che non sanno, che 
non capiscono, che hanno 
paura di sbagliare importo. o 
che temono di non essere in 
regola. C'è stato chi ha pagato 
adesso, anche se il bollo gli 


scadeva in agosto. Cose da 
matti. Questi personaggi sono 
disposti a sorbirsi un'ora d’at- 
tesa pur di non commettere er- 
rori. Ma così facendo aggrava- 
no solamente la situazione: le 
file, invece di assottigliarsi, si 
ingrossano». 

Perché allora non mettere in 
funzione più sportelli? Carlo 
Gianni allarga le braccia: 
«Non ci posso fare niente. Il 
ministero ha assegnato a Trie- 


Mamma Paola con la piccola Giovanna (kg.2,900), 
assieme a papà Livio Chervatin e alla primogenita 


Silvia, di 6 anni. (Italfoto) 


‘VISITE GUIDATE AL «PICCOLO» 


Giornali: lezioni «dal vivo» 


Sp gli scolari della «Rismondo» e della «Montessori» 


. 


In'alto gli alunni della sRismondo», qui sopra.il gruppo della «Montessori». 


Le visite didattiche delle sco- 
laresche al «Piccolo» conti- 
nuano, un'occasione unica per 
avvicinarsi al mondo della car- 
ta stampata, ai meccanismi di 
produzione di un giornale e ai 
«segreti» della sua confezio- 
ne, che lo rende ogni giorno 
così simile ai numeri prece- 
denti eppure ogni giorno sem- 


. pre nuovo e diverso. 


Nei giorni scorsi abbiamo avu- 
to ospiti gli alunni della classe 
Ill G della scuola media statale 
«Francesco Rismondo» e 
quelli della IV dell’elementare 
«Montessori». 

Il primo gruppo era formato 
dagli alunni Alessandro Aure- 
lio, Daniela Azzi, Morena Ba- 
stianutti, Cristina Busletta, 
Martina Cleva, Fiorenza Coco- 
lo, Nicoletta Dilic, Mauro Gher- 
baz, Manuel Giansanti, Adria- 
na Kos, Soana Lenoci, Dario 
Maiolino, Antonella Me, Sabi- 
na Micele, Maria Milano, Mas- 
similiano Ribaric, Alessandro 
Rigo, Stefan Sandrigo e Elena 
Zudic, accompagnati dall’in- 
segnante Elena Meucci Dimi- 


ni. 
Alla fine della visita didattica 
si sono tutti messi in posa per 
la consueta foto ricordo nel lo- 
cale della spedizione. 

Anche i ragazzi della «Montes- 
sori» hanno scoperto da poco 
‘come nasce, giornalmente, «Il 
Piccolo». 

Gli alunni, vivaci e curiosissi- 
mi erano: Alberto Abba, Sara 
Cosola, Alessia Costa Drago- 
ni, Giorgio Davanzo, Pierpaolo 
Esposito, Anna Fabricci, Mi- 
chele Giannella, Massimiliano 
Gonzati, Daniele Grando, Mar- 
tina Gridelli, Andrea Marzari, 
Letizia Montecalvo, Benedetta 
Musi, Sebastian Oliva Simeon, 
Luisa Paolich, Federico Poro- 
pat, Chiara Rizzotti, Martina 
Sinigaglia, Gianluca Solferino, 
Elena Stalizzi Valrisano, Ilaria 
Tessandori e Giulio Vidotto 
Fonda. 

Sono stati accompagnati dal- 
l'insegnante suor Anna Fran- 
cesca e dai signori Ervino Ab- 
ba, Maria Teresa Poropat, An- 
gela Soferino, Alberta Marza- 
rî, Paolo Davanzo e Luciana 


Borri. 
(Italfoto) 


ste solo cinque sistemi compu- 
terizzati. Due sono in via Cu- 
mano, mentre le. altre tre si 
trovano nelle altre delegazioni 
Aci della città (nella succursa- 
le Fiat di Campo Marzio, con- 
cessionaria Fiat Grandi’ di via 
Flavia e in piazza Duca d'A- 
bruzzi). Ognuna di. queste 
macchine assicura la compila- 
zione di oltre 200 bollettini al 
giorno. Più.di così.. 
Più di così, quindi, l’Aci non 
può fare. Il dottor Gianni ha co- 
munque ancora qualche sug- 
gerimento: «Innanzitutto chi è 
in possesso del libretto fiscale 
eviti nella maniera più assolu- 
ta di presentarsi qui da noi e si 
rechi invece in un ufficio po- 
stale, dove di sicuro perderà e 
farà perdere meno tempo. So- 
no d'accordo con chi dice che i 
tabelloni che riportano le tarif- 
fe non sono chiari, ma se si 
studiano con calma e attenzio- 
ne, leggendo anche le varie 
note, il rischio di sbagliare è 
minimo. Ricordo che, per es- 
sere accettato, l'importo da 
segnare sul bollettino va arro- 
tondato alle cento lire superio- 
ri. Per coloro che hanno vettu- 
re con meno di dieci cavalli fi- 
scali la scadenza è fissata ap- 
pena al 30 aprile: è inutile che 
si ammassino agli sportelli 
proprio ora». 


». 


[Alberto Bollis] 


RICORDATA UNA PAGINA DEL NSOE 


Piemonte?” in festa 


La cerimonia a Villa Opicina - Un concorso ippico 


Una pagina di storia risorgi- 
mentale è stata rivissuta sul- 
lo sfondo sonoro degli anti- 
chi squilli della carica da 
«Piemonte Cavalleria» che 
ha ricordato il fatto d'arme 
della Sforezsca del 1849 
quando, sbaragliando gli us- 
sari di Schants, salvò l’inte- 
grità del regno sardo-pie- 
montese e guadagnò allo 
stendardo la prima medaglia 
d'argento. A questa pagina 
si è richiamato l'82 coman- 
dante di «Piemonte», tenente 
colonnello Raimondo Caria, 
che non ha mancato di sotto- 
lineare l'impegno attuale del 
Gruppo squadroni al servizio 
delle istituzioni, «in bello sti- 
le e audacia» (Venustus et 
audax) come recita il motto. 
La cerimonia nella caserma 
«Brunner» di Villa Opicina 
ha visto la presenza di auto- 
rità, familiari dei giovani. in 
servizio di leva e le associa- 
zioni di Cavalleria del Trive- 
neto. «Piemonte» è stato 
passato in rassegna dal ge- 
nerale Garlo Alfonso Gian- 
natiempo, comandante della 
Brigata «Vittorio Veneto». 
Per solennizzare la ricorren- 
za del 142 anniversario del 
fatto d'arme, «Piemonte Ca- 
valleria» ha organizzato una 
manifestazione ippica che 
avrà luogo domani, con ini- 
zio alle ore 10, nell’aerocam- 
po di Prosecco. 


_- 


Un momento della cerimonia celebrativa svoltasi allacaserma Brunner di Villa 


Opicina, coordinata dal comandante di Piemonte Cavalleria, tenente colonnello 
Raimondo Caria, presente il comandante della brigata «Vittorio Veneto», generale 
Carlo Alfonso Giannatiempo. (Italfoto) 


ALCOL / POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI ALCOLOGIA 


in aiuto ai malati del calice 


Approvato dalla Regione il secondo progetto di intervento preventivo 


Servizio di 
Gianluca Versace 


La Giunta regionale ha appro- 
vato, nel corso della riunione 
di ieri (è passato anche il bud- 
get '91 di spesa per la sanità 
regionale), il secondo «Pro- 
getto obiettivo - Prevenzione 
delle tossicodipendenze e del- 
l'alcolismo, cura e riabilitazio- 
ne dei relativi stati di dipen- 
denza». il>documanto, «stral- 
cio» 'del'Il‘piano sanitario re- 
gionale attualmente in elabo- 
razione, era stato sottoposto 
due settimane fa all'esame del 
«comitato dipartimentale per 
l'area sociale», una sorta di 
collegio giuntale ristretto, pre- 
sieduto dall'assessore alla sa- 
nità Mario Brancati e compo- 
sto dagli assessori alla cultura 
e istruzione, all'assistenza, al- 
lo sport, alle finanze e bilancio 
e alla pianificazione. 

L'unità alcologica, ospitata 
Nell'ospedale per lungode- 
genti del comprensorio di San 
Giovanni, attendeva con 
preoccupazione l'esito della 
procedura. Non dimentichia- 
mo che l’altr'anno di questi 
giorni molti operatori si erano 
rassegnati a dover chiudere 
bottega. | timori di una cessa- 
zione dell'attività nascevano 
dalla bocciatura, da parte del 


Comitato regionale di control-, 


lo; della delibera con cui |P'Usi 
n. 1 Triestina svincolava l’uni- 
tà alcologica dalla divisione di 
medicina, su cui si abbatteva 
la «scure» dei tagli alla spesa 
sanitaria. 

Poi, per fortuna, non successe 
niente. Ma oggi, per un servi- 
zio preventivo e riabilitativo 
che ha saputo (facendo anche 
i salti mortali) tamponare la 
piaga dell’alcolismo in città, è 
tempo di conferme e di miglio- 
ramenti nelle risorse finanzia- 
rie e professionali. 
Tranquillizziamo gli oltre 5.000 
triestini che nel '90 si sono ri- 
volti all'unità di San Giovanni; 
il «progetto» ratificato dal go- 
verno regionale va incontro ai 
loro bisogni. Articolato in una 
trentina di pagine, l'elaborato, 
illustrato dall'assessore alla 
sanità, parte da un'analisi dei 
risultati conseguiti dal | pro- 
getto. Dopo il bilancio, si pas- 
sano al setaccio i vincoli di 
legge esistenti e le risorse di- 
sponibili, individuando degli 
obiettivi generali che dovran- 
no informare la nuova pianifi- 
cazione. Che avrà fondamen- 
talmente tre pilastri: rinforzare 


la prevenzione (con campa- 
gne di educazione e informa- 
zione sanitaria, specie nelle 
scuole); ridurre la «forbice» at- 
tuale tra la cosiddetta «do- 
manda inespressa», cioè il 
«sommerso», e la «domanda 
espressa» (basti un esempio: 
a fronte di un'utenza di tossi- 
codipendenti triestina di 300- 
500 unità, sarebbero almeno il 
triplo i «bisognosi di cure»). In- 
fine, migliorare la qualità dei 
servizi «24 ore su 24», realiz- 
zando strutture stabili e dotate 
di personale di ruolo: curando, 


perciò, la formazione e' gli 
aspetti di managerialità dei re- 
sponsabili del servizio, che 
dovranno acquisire capacità e 
abitudine a lavorare in équipe 
con la «rete» degli altri servizi 
sul territorio (scuole, forze ar- 
mate, carceri, medici di base). 
Passando in rassegna i dati di 
un anno di attività del servizio. 
di alcologia (dove lavorano 2 
medici, un assistente sociale, 
2'infermieri e ‘un'aiuto ‘corsia; 
più alcuni «consulenti», con- 
venzionati), si capisce che l’u- 
nità di San Giovanni costitui- 


sce per molti un punto di in- 
contro e una «ciambella di sal- 
Vataggio»: irrinunciabile. Nel 
‘90, 444 famiglie si sono rivolte 
al servizio, per un trattamento 
che è spaziato dal colloquio al- 
la terapia riabilitativa. 11.62 per 
cento di queste famiglie si so- 
no rivolte all'unità «per la pri- 
ma volta», mentre solo il 68 
per cento (1.288. persone) ha 
saputo perseverare, per tenta- 
re di dare'tisposte non auto-di- 
struttive «al «male. di vivere» 
che nell’alcol si cerca di anne- 
gare. ; 

Brancati rassicura i triestini 
sulla ferma volontà della Re- 
gione: «Cercheremo di fare 
ogni sforzo — dice all'uscita 


dalla riunione della Giunta — ‘ 


per risolvere un problema così 
sentito. in città». Proprio per 
ciò, prosegue l'assessore «ri- 
spettando gli standard stabiliti 
dalla lervolino-Vassalli, abbia- 
mo dedicato uno studio appo- 
sito all’alcolismo». Il «proget- 
to», appunto: «Che — spiega 


Brancati — dovrà dare certez- _ 


ze all'unità alcologica, stabi- 
lizzando- il gruppo di lavoro, 
che tanto bene ha operato, e 
trovando le risorse necessa- 
rie», 

Che .la*situazione: a. Trieste 
debba destare ‘vive. preoccu- 


pazioni; lo' si deduce da due 


recenti indagini svolte dalla 
stessa unità alcologica: la pri- 
ma, già ultimata, voleva dare 
risposta al quesito: «quanti fra 
i pazienti ricoverati negli 
ospedali triestini hanno pro- 
blemi di alcol?». Ebbene, il 17 
per cento dei pazienti passati 
dagli ospedali generali nel '90 
sono alcolisti. C'è un altro par- 
ticolare drammatico: il 22 per 
cento di ricoverati nelle «me- 
diche» e il 39 per cento in quel- 
le «neurologiche» sono alcoli- 
sti; un dato che si impenna al 


54 per cento se si isola la fa- 


scia di età dai 30 ai 40 anni in 
soggetti di sesso maschile. 


Sono pronti anche i risultati di ‘ 


una ricerca fatta tramite que- 
stionario nelle scuole triestine 
a scopi preventivi: metà dei ra- 
gazzi a 11 anni usa bere «gior- 
nalmente» dell'alcol. 

Dicevamo di una seconda in- 
dagine conoscitiva, tuttora in 


corso, tra 120 medici di fami- 


glia. Sta già emergendo un se- 
gnale strano, come di «rimo- 
zione»: «I nostri assistiti non 
hanno di questi problemi», pa- 
re stiano rispondendo i medici 
di base. 


COMUNE 
I lager 
in immagini 


«Rivisitando'i lager» è la 
mostra fotografica che 
verrà inaugurata questa 
sera, alle 18, alla sala 
comunale d'arte di pa- 
lazzo Costanzi. La mo- 
stra è stata curata dal- 
l'Associazione naziona- 
“le ex deportati politici 
nei campi. di sterminio 
nazisti (Aned) e presen- 
tata dal Comune (asses- 
sorato alle attività cultu- 
rali, civici musei di storia 
e arte, civico museo del-; 
la Risiera di San Sabba). Él' 
Si tratta di 80 immagini fi 
scattate con grande sen- 
sibilità dai giovani foto- 

grafi europei Raymond fi 
Depardon, Bruno Fabel- KB; 
lo; Markus Hirth, Jurgen f@, 
Kahlert, Paola Mattioli, È, 
Harald Nadolny, Marion f, 
Schwanenegel nei lager 
di Auschwitz, Birkenau, 
Majadanek, Mathausen 
e nella triestina Risiera 
, di San Sabba. La mostra 
resterà aperta fino al 26 
aprile (orario: 10-13; 17- 
20; festivi: 10-13). L’in: 
gresso è libero. Ù 


DOMANI LA MANIFESTAZIONE «TRIESTE PEDALA» . - 


La città «in tuta» sulle due ruote Da; | 


Commercianti: 
orari «in vista» 


Con i nuovi orari di aper- 
tura e chiusura degli 
esercizi pubblici, il Co- 
mune informa che i tito- 
lari devono esporre un 
cartello visibile dall’e- 
sterno del negozio, sul 
quale andrà indicato l'o- 
rario obbligatorio (7-12), 
la giornata di chiusura 
obbligatoria e quella fa- 
coltativa. Copia del car- 
tello va consegnata al 
settore 11, Caras. 


Piazza dell'Unità d’Italia, capo 
di piazza G. Bartoli, piazza 
della Borsa, corso Italia, via S. 
Spiridione e Filzi, piazza Dal- 
mazia, vie Ghega e Cellini, 
piazza della Libertà, viale Mi- 


ramare. Questa la prima parte. 


dell'itinerario «d'andata» scel- 
to dagli organizzatori di «Trie- 
ste pedala» (manifestazione 
aperta a tutti, in programma 
domani, a partire dalle 9.30 
con ritrovo alle 9) al fine di ri- 
scoprire il centro-città attra- 
Verso la bicicletta. 

In realtà il percorso scelto è al- 
ternativo a quello originaria- 
mente previsto lungo le vie 
Dante Alighieri e XXX Ottobre, 
soluzione. consigliata dalla 


previsione di un grande afflus- 
so e dal disagio che sarebbe 
perciò derivato ai partecipanti, 
a causa dei numerosi arredi 
urbani e pali segnaletici pre- 
senti nel mezzo delle zone pe- 
donali. 

| cicloturisti proseguiranno poi 
alla volta di Barcola, Grigna- 
no, sino a raggiungere Borgo 
San Mauro (Sistiana) dove, al 
bar-gelateria Costa dei Barba- 
ri, sarà ad attenderli un tè ri- 
storatore. Il rientro in città, 
sempre in piazza dell'Unità 
d’Italia, avverrà invece lungo il 
tratto a mare (Corso Cavour.e 
Riva 3 Novembre). All'arrivo 
panino e bibita, lotteria e rico- 


noscimenti sHebizit sinzie so- 
prattutto a societa, ditte ‘e ne- 
gozi locali che hanrio! contri- 
buito al monte-premi. 

Seguiranno la carovana una 
vettura-pilota, in testa, e un 


automezzo chiudi-colonna, in. 


coda. Inoltre, fino al territorio. 


di loro pertinenza (il bivio di 
Miramare) faranno da scorta 
due vigili urbani motociclisti. 
Saranno presenti ‘anche gli 
agenti del nucleo di polizia 
stradale. | promotori dell’ini- 
ziativa (l'assessorato allo 
sport e tempo libero del Comu- 
ne,con la collaborazione della 
delegazione regionale azzurri 
d’Italia e la Scv Cottur) racco- 
mandano prudenza da un lato 


ai partecipanti: dall'altro agli 
automobilisti. che dovesse!®, 
incontrare la «Trieste pedale”, 
.Una mattinata, dunque, alli 
segna dell'attività fisica, unit 
al: piacere di stare insiem® 
non Una gara a tutti ì costi, 14" 
to più che i premi finali pre; 
scindono dall'ordine di arriv9. 50 
Le iscrizioni si sono chiuS: io 
stamattina alle ore 12, mai di 
tardatari possono aderire alle 
pedalata tre le 8 e le 9, sul IU” 
go di ritrovo in piazza dell’ 
tà d'Italia. di 
| L'intero ricavato dalle AUaf 
partecipazione (4. mila lire 
‘persona) sarà devoluto a 
re dell’Unicef. 
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ZENZERO RIONE DA fate 


favo”. 


ale 


‘Sabato 28 marzo 1991 


PRIMAVERA / ESTATE 


ti 


Calato il sipario sull’abbi- 
gliamento invernale, si alza 
quello sulla primavera- 
estate. Nuovi stimoli, nuo- 
vi segnali, di allegria, joie 
de vivre ci provengono dai 
defilé d’alta moda, dalle ri- 
Viste femminili che ci indu- 
cono a voltare pagina, a la- 
sciarci alle spalle i rigori 
dell’inverno e a pensare al- 
la bella stagione per essere 
pronte ad affrontarla con 
eleganza, sprintosità, in 
piena libertà. Dopo il felice 
esito della guerra del Golfo 
che ha lasciato tutti fino a 
qualche giorno addietro 
col cuore in gola e certa- 
Mente assai poco propensi 
‘a pensare a futilità, ci si 
‘può oggi dedicare con ani- 
mo sgombro anche alla 
Moda, a questa dea affasci- 
nante che ricompare al mu- 
tare delle stagioni per coin- 
Volgerci, lusingarci, con le 
Sue mille e mille tentazioni 
ed anche con le sue mille 
incognite, i molteplici dub- 
bi ed incertezze che come 


. Sempre comporta. Interro- 


Bativi, dilemmi, perplessità 
Che si ripropongono ad 
Ogni cambiamento stagio- 
nale e che la donna attende 
Con interesse e curiosità. 
Interesse e curiosità peral- 
tro più che legittimi da par- 
te di chi ama vestire in li- 
Nea con i nuovi orienta- 
Menti, le nuove tendenze, 
Ovvero sempre all’«altezza 
della situazione». Come è 
tradizione ormai consoli- 
Sata, una moda' va, l’altra 
Viene e sempre salutata con 
la massima partecipazione 
da parte del gentil sesso. 
Aria d’attesa dunque tenu- 
to conto che fino a ieri le 
Vetrine '  d’abbigliamento 
“Sponevano ancora capi 


Invernali magari con tanto 


di scritta «saldi di fine sta- 
Lione». Attualmente esse si 


vestono con i colori sma- 
glianti della primavera con 
la freschezza dei tessuti, la 
bellezza dei modelli. Una 
moda va, l’altra viene — si 
è detto più sopra — ed ogni 
nuova moda porta con se 
le immancabili novità, sti- 
lemi innovativi, connota- 
zioni particolari. Inutile di- 
re che, di primo acchito, è 


ancora una volta la libertà. 


a porsi come filo condutto- 
re della moda entrante, sal- 
vo naturalmente alcune pe- 
culiarità distintive sulle 
quali ci intratterremo più 
sotto. La moda primavera- 
estate si annuncia come 


‘esaltazione della femmini- 


lità: una femminilità sem- 
pre più accentuata, come si 
evince dai messaggi lancia- 
ti dai maestri della haute 
couture, ciascuno dei quali 
«interpreta la moda secon- 
do la sua ottica, la sua sen- 
sibilità, l’estro creativo, la 
fantasia, l’intuizione. Ne 
scaturisce. conseguente- 
mente un caleidoscopio di 
stili, un proliferare di idee- 
moda, di tendenze multidi- 
rezionali, tali da consentire 
le scelte più svariate, libere 
al massimo ed al massimo 
personalizzate. In effetti, i 
trends d'attualità, in virtù 
delle loro poliedricità, ten- 
dono alla definizione di un 
clichè femminile individua- 
bile che lascia la donna am- 
pio spazio non solo per vi- 
vere la propria moda, ma 
per costruirla a sua misura, 
ad esprimere in ‘tal' modo 
attraverso il suo abbiglia- 
mento, il suo stile e la sua 
personalità, estrapolando 
ed interpretando con buon 
senso ed un pizzico di auto- 
critica quegli elementi volti 
a valorizzare ed a abbellire 
la sua figura. Quindi una 
moda che si moltiplica in 
tante mode, che ogni don- 


SCIOLTEZZA DI LINEE 


na può far sua trasforman- 
do, combinando, inventan- 
do, nel modo più confacen- 
te alle sue esigenze pratiche 
e psicologiche. Il carosello 
di forme, colori e materiali 
esplode come non mai in 
questa stagione per creare 
un’immagine donna piena 
di vitalità, ottimista. Liber- 
tà, fantasia, inventiva, si 
associano per suggerire 
modi diversi e sempre nuo- 
vi di vestire senza schemi 
categoricamente prefissati. 
Combinazioni, contrasti, 
assonanze, 
s'intrecciano e si scompon- 
gono per dare vita a solu- 
zioni d’abbigliamento di- 
versificate, ad armonie 
estetiche originali, inedite, 
esclusive, e soprattutto 
personali scevre da ogni 
conformismo. La moda at- 
tuale è elastica; permette 
ogni genere d’abbigliamen- 
to purché interpretato nel 
giusto mbdo, tanto più che 
non è sempre facile seguire 
pedissequamente le ten- 
denze e come ad esempio, 
gonne cortissime, spacchi 
mozzafiato, scollature ver- 
tiginose. Mai come oggi la 
donna deve mettercela tut- 
ta per trovare nella moda 
del momento la propria 
immagine e la propria 
identità. Solo facendo ap- 
pello al suo senso estetico, 
al buon gusto e come più 
sopra sottolineato all’au- 
tocritica potrà costruirsi 
un suo look personale che 
la farà sentire elegante, si- 
cura, a la page nel suo ab- 
bigliamento e ciò che più 
conta riaturale ed autenti- 
ca. Ne risulterà una donna 
viva, piena di grazia, ricca 
di charme, senza esaspera- 
zioni estetiche e con tutti 
quegli ingredienti che ne 
accresceranno il fascino e 
la personalità. 


IL PICCOLO. | 


Obiettivo sul pianeta moda 


dissonanze, . 


Le fogge dei capi 


Fluidità, scioltezza, femminilità sono i tempi domi- 
Nanti dell’abbigliamento di stagione rinnovato nei 
Volumi e nelle proporzioni. Il tailleur, passe-par-tout 
Per tutte le occasioni si attesta ancora una volta co- 
© protagonista incontrastato; sempre in prima li- 
He) ber offrire soluzioni d'abbigliamento pratiche ed 
“leganti. Pluralità di versioni nella foggia delle giac- 
‘©, per quanto si ravvisi una certa propensione per 
quelle che lambiscono i fianchi. I modelli — come 
‘tto — non si contano talché accanto alle succitate 
Îl'avvicendano altre che li sfiorano, altre che li supe- 
No di gran lunga fino a sfiorare il ginocchio, altre 
cora presentano lunghezza pari a quella delle gon- 
na Ovviamente corte se non cortissime. Alcuni mo- 
‘elli si trasformano in boleri o persino in gilet per 
Stagione calda. Connotate da tagli sartoriali, denun- 
î ano scioltezza di linee a garantire ai movimenti na- 
Uralezza e libertà ed a rendere l’incedere elegante, 
Sinvolto, spigliato. Morbide, hanno un petto solo 
oppio petto, con revers ampi o meno, o assimme- 
“ici, colli a scialle, girocollo o addirittura senza collo 
aperture sagomate. Come si può annotare ce n’è 
SÙ tutti i gusti e tutte le figure. Compare e si attesta 
Ulla cresta dell'onda nella nuova stagione moda e ne 
ta Presenta uno dei temi dominanti, il tailleur pan- 
i loni che si pone come uno degli clementi top della 
lessa, Ampissima la raggera delle modellature dei 
{glzoni; accanto a quelli di taglio maschile si dipana 
Unga teoria di modellature: morbidi e larghi, a 


INVITA 


tutta la clientela alla presentazione 

del nuovo negozio al dettaglio 
LUNEDI 25 MARZO dalle 18 in 
VIA SETTEFONTANE 20 (P.zza Perugino) 


Sì ringraziano; 


geom. Aldo Costantini, Ditta Scodini, 


‘Ditta Mersich. ‘Abitare; 


sigaretta, attilatissimi a fuseaux, svasati, arricciati 
alla caviglia, fermati al polpaccio, e persino a zampa 
di elefante. Hanno ora vita alta, ora arricciature, ora 
pince in vita. Si accompagnano con camicette, in se- 
ta, chiffon, voile, viscosa, misto seta. In tema di pan- 
taloni va ancora detto che, gli stessi a prescindere dai 
completi succitati, continuano a tener banco anche 
nella odierna stagione, accompagnati da camicette, 
maglie, magline, pullover. Apprezzatissimi per la lo- 
ro praticità; costituiscono un capo d’abbigliamento 
che non mortifica per nulla la femminilità come da 
Qualcuno è stato da tempo avanzato; tant'è che negli 
attuali completi giacca/ pantaloni, tema moda di sta- 
gione come più sopra rimarcato, se ne vedono mol- 
tissimi di taglio rigorosamente maschile, elegantissi- 
mi: rappresentano una formula indovinata per do- 
nare alla figura femminile una grinta tutta nuova. 
Risalgono la china del guardaroba femminile gli abi- 
ti, fino ad ieri un po’ accantonati o quanto meno 
sostituite da soluzioni d’abbigliamento diverse. Mi- 
sto lana, jersey, viscosa, seta, sono i tessuti d’elezio- 
ne. A tubino, a tunica, trapezio, astuccio, sottoveste, 
camicia, svasati, chemisier, e tutti naturalmente con 
l'orlo piuttosto rialzato; non c'è tema di sbagliare 
per chi vuole essere up to date. Sono tornati alla 
ribalta anche i baby-doll, di buona memoria. Punto 
di forza della primavera-estate, jolly dell’abbiglia- 
mento, rimangono tuttavia sempre le giacche che 
tradotte nelle tinte e nei colori moda si accompagna- 


no felicemente se assortite nel giusto modo con gon- 
ne e pantaloni. Per le più giovani si schiude la rasse- 
gna degli abitini attillatissimi, maliziosi, decisamente 
sexy, in tessuti elasticizzati che «calzano» la figura 
del pari dei collant per le gambe. Senza maniche, con 
scollatura arrotondata o girocollo o trattenuti da 
spalline come le sottovesti o'da bretelle oppure da 
fasce, sottolineano la figura lasciando naturalmente 
‘ampiamente scoperte le gambe. La sera è magica, 
favolosa, spettacolare, da «mille ed una notte». E” 
un'orgia di trasparenze, preziosità, splendore, è il tri- 
pudio della sontuosità definita da tessuti importanti, 
valanghe di strass, jais, paillettes, perle, cristalli, 
guizzi lucenti d’oro, sprazzi d’argento. Gli abiti, co- 
me è facile annotare, puntano allo sfarzo; uno sfarzo 
sottolineato da ricami di sorprendente bellezza e da- 
gli effetti stupefacenti. Accanto al lungo dalla linea 
sciolta o ai modelli due pezzi, gonna dalla linea si- 
nuosa, accarezzante la silhouette, corpino tempesta- 
to di pietre, perle o quant'altro; s'impongono gli abi- 
ti corti, impostati su modelli smilzi, ricoperti al milli- 
metro di paillettes, preziosi parei modellati al seno 
da ricami in perle o pietra, altri dove il corpino in 
voile o chiffon termina con un mega volant in taffe- 
tas. Molti degli esemplari, hanno scollature e spacchi 
«che di più non si può». Il che sta a dimostrare, in 
sintonia con quanto finora esposto l’orientamento 
odierno a «scoprire» il più possibile: a scoprire gam- 
be, braccia, décolleté, schiena. 


collezione 
primavera 
estate ’'91 


in esclusiva 


Brooksfield, Byblos, 
Moschino, Krizia jeans 
Valentino jeans, Versus 
by Versace, e ultima 
novità Moschino scarpe 


Ae Monde 


PASSO S. GIOVANNI 1 (PORTICI) 
è TRIESTE 


i) 


LA MAGLIERIA 
Per tutte 
le ore 


La maglieria è sempre in prima 
linea quando si parla di abbi- 
gliamento e con esso di moda, e 
va sempre più conquistando 
uno spazio ben preciso in que- 
sto contesto. Variegata nelle 
versioni, preziosa negli effetti, 
ricca di sollecitazioni nuove, 
veste con eleganza e funzionali- 
tà la donna d'oggi. Si arricchi- 
sce di un fuoco di fila di lavora- 
zioni realizzate con punti origi- 
nali in un vibrante concerto di 
colorazioni e disegni sì da regi. 

strare un notevole peso specifi- 
co nel vestiario femminile cui si 
richiede eleganza, stile, como- 
dità. Filati di alta qualificazio- 
ne, creano effetti molteplici ed 
inconsueti. Colori suadenti, 


«tinta unita o mix di raffinatez- 


za estrema, cui si frappongono 
gradevoli assonanze 0 contra- 
sti, s'impossessano dei vari ca- 
pi di maglieria in una giostra di 
fogge ed orditure che infondo- 
no agli stessi un rinnovato tim- 
bro estetico. Ne risultano effet- 
ti di singolare bellezza che in- 
nescano indovinati abbinamen- 


| ti con gonne e pantaloni. 


ABBIGLIAMENTO 
‘GIOVANE 


IN VIA 
CARDUCCI 24 


LA MODA! 


cms 


La Diligenza 
Vi attende ; 
con le sue prestigiose 
collezioni in esclusiva 
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GLI OMBRELLI DI: 


CERRUTI 1881 


BORSE E ACCESSORI UOMO DONNA 
barantani 


DONNA 


MASTER iinea valentino 


- È BORSE E 
By NANNINI. uomo a D) MAL? 26cEss0n1 
dal 1876 


Beltrame 
ha scelto per voi le ultime 
novità di primavera: 
una moda giovane, pratica 
ed elegante, per ogni 
occasione 


Beltrame 


Unatradizione che si rinnova 


GATRUCCO — 


Nuovi arrivi di meravigliosi i 
TESSUTI da SPOSE 


e un grande assortimento di tessuti novità pratici ed eleganti 
TRIESTE - Piazza Goldoni, 1 


SANDALI. I CANTI, LE CINTURE. 
LE CARTELLE. GLI ONBRELLI, 1 JEANS, 
LE FELPE. GLI OCCHIALI. IL PROFLNO. 
GLI ARCENTI, LE PORCELLANE, IL MONDO : 


VIA S. CATERINA, 7 


Ii 


Pelletterie: 


NANNINI by MASTER 
MABIANI 

GIANNI VERSACE 
MAZZINI 


Abbigliamento: 
SARTORI 


Ombrelli: 
MARTA MARZOTTO 


Cinture: 


Pellicce: 
ROCCOBAROCCO 


NUOVARGIA 


OMAGGIO ALLA BELLEZZA RICONOSCIMENTO DI STILE 


VIA GALLINA 1 


PROFUMERIA 90 


Via Nazionale 118 - Opicina (TRIESTE) - Tel. 212061 


Concessionaria delle migliori marche di cosmetici 


SHISEIDO e CLARINS 


e profumi 


YVES SAINT LAURENT» GIANNI VERSACE AZZARO 


l’abbigliamento odierno. 


LUNGHEZZE 
Corto ad 
oltranza 


Una delle incertezze più salienti e 
ricorrenti che si presenta ad ogni 
svolta della moda, è quella relativa 
alle lunghezze. E” una problemati- 
ca che seppur fatta segno di parti- 
colare trattazione da parte di rivi- 
ste e giornali di moda al momento 
delle anticipazioni delle nuove ten- 
denze, rimane sempre aperta e non 
manca di suscitare perplessità e 
diffidenze. C'è da osservare che 
mentre fino a ieri il problema; a 
conti fatti, nemmeno si poneva in 
quanto risolto dall’armoniosa con- 
vivenza di corto e lungo, ovvero gli 
orli salivano e scendevano a piace- 
re, ci si trova attualmente di fronte 
a una parabola ascendente del cor- 
to. Corto ad oltranza, corto su tut- 
ta la linea. Questo il trend della 
moda contingente. Un orientamen- 
to che certamente si presta a creare 
non poche difficoltà, per quante de- 
siderano essere a la page, conside- 
rato che non sempre è possibile 
adottarlo, e per ragioni ovvie. E'un 
fatto tuttavia che anche in questa 
emergenza il buon senso, il buon 
‘gusto, il senso estetico presonale, 
avrà la meglio. E’ verosimile per- 
tanto che qualche piccola sforbi- 
ciata agli orli sarà immancabile, 


o Myfoi ma sarà dosata tenendo conto del 
î ‘portamento, del fisico, dell'età, in- 
dividuali. 


pelle e pellicce 
di Alta qualità 


Via S. Caterina 8 - Trieste - Tel. 631470 


Novità 91: gli Spolverini 


scamosciati 


Un fuoco d’artificio di tinte 
sboccia nei tessuti di stagione; 
sfumature che si rincorrono e 
si compongono in una fanta- 
smagoria indescrivibile. Le to- 
nalità dell'inverno, di recente 
concluso, ancorché dinamiz- 
zate da accenti colorati, han- 
no ceduto il passo all’ondata 
di colore che con incedere 
trionfale invade e pervade 
l’abbigliamento primaverile e 
segnatamente quello estivo. Si 
respira nell’aria una gran vo- 
glia di allegria, di vitalità e 
nulla meglio del colore è in 
grado di interpretarla. Sono 
colori festosi, euforici, effer- 
vescenti ‘che evocano ora la 


Le più belle novità della moda pelle ’91 


NOVITÀ di PRIMAVERA | 


Abiti, gonne, giubbotti, 
giacche e completi 
spolverini, felpe, fuseaux 


calda luminosità delle assolate 
p er Uomo giornate primaverili, ora le 
conturbanti atmosfere di certi 
e Donna tramonti estivi, ora le rapso- 


die verdi-azzurre delle acque 
tropicali. Sono colori che par- 
lano un linguaggio ricco di 
espressività e intessono con 


nelle linee e colori. 
della Primavera ‘91 


A 
PREZZI 
SBALORDITIVI 


e Moda 


in via Udine 30 angolo v. Tasso - Tel, 413619 


calzature 


IL PICCOLO 
COMPLEMENTO DELLA CLASSE E DELL’ELEGANZA 


Che gli accessori siano il complemento conclamato per 
definire l'eleganza e la classe di un abbigliamento è un 
dato di fatto che non necessita di alcun approfondimen- 
to. Sono gli accessori in effetti a fornire quel tocco di 
completezza per cui questa o quella mise può definirsi 
perfetta e vanno pertanto considerati come comprimari 
NANNI in assoluto dell’abbigliamento. Borse, calzature, bigiotte- 
ria, piccola pelletteria, schiudono attualmente una ridda 
di proposte senza precedenti di forme, materiali colori 
per sintonizzarsi al massimo grado con le varie toilette di 
cui si fanno preziosi, insostituibili alleati. Ne garantisco- 
no l’armonia, l’equilibrio estetico, in sintesi la sigla. Tagli 
sapienti, finiture perfette, scelte cromatiche a largo rag- 
gio, materiali di altissima qualificazione, sono gli elemen- 
ti caratterizzanti gli accessori del momento. Il carnet delle 
tinte primaverili si stamperà in una messe di tonalità na- 
turali del marrone in un’ineguagliabile ventaglio di gra- 
dazioni più o meno intense; ricompare il blu, tinta leader 
di stagione, declinato in varie nuances. Morbidissimi i 
materiali, capretto, vitello, camoscio, cuoio, tessuti. Le 
calzature hanno forma slanciata, in versione chiusa o dé- 
‘ colleté, definite da dettagli inediti intrepretati sul filo del- 
la ricercatezza; tocchi dorati, interventi decorativi svaria- 
tissimi, impunture, borchie, ricami, ornamenti fantasiosi. 
Parecchi i modelli ad intreccio. Alle calzature si accompa- 
gna il coro delle borse modulate al ritmo dell’espressività 
formale e della creatività. Le fogge sono le più diversifica- 
te, così come diversificati sono i materiali: vitello, tessuti, 
cuoi, materiali plastificati, ecc. per rispondere a qualsiasi 
esigenza ed a qualsivoglia occasione. I modelli primaveri- 
li, oltre alle citate tonalità delle calzature, si tuffano nei 
colori assortendosi con queste ultime in sintonia con l’on- 
data coloristica che costituisce la nota caratterizzante del- 


ci Accessori: novità 


STILE, RAFFINATEZZA, SEMPLICITA’ 


Nazareno Gabrielli 


La donna Nazareno Gabrielli, così come si evince 
dalle nuove collezioni primavera/estate, vuoi nel 
settore dell’abbigliamento che in quello della pel- 
letteria, è una donna che coniuga stile e classe, 
raffinatezza con la semplicità. Un coacervo di fat- 
tori che questa griffe di conclamato prestigio in- 
ternazionale non ha mai disatteso. Alla donna di- 
namica, svelta, modernissima dei nostri giorni, 
‘che non ama essefe approssimativa bensì ricerca- 
ta ed elegante senza indulgere a estrosità o eccessi, 
la Nazareno Gabrielli di Andra (via S. Caterina 7 
- angolo via Mazzini 36), offre un ampio venta- 
glio di proposte. Il filone classico, tradizionale 
della‘casa;'deniunicia la ricerca di nuove armonie, 
nuove proporzioni, nuove strategie, linee, tessuti, 
colori in linea con gli stilemi della moda contin- 
gente, sono interpretati in capi di grande distin- 
zione per dare alla donna un'immagine persona- 


.lissima e un [ook inconfondibile. Abitini brevi ed. 


asciutti, giacche, pantaloni realizzati con materia- 
li di alta qualità, sete, cotoni, lini, stuoie, presen- 
tano tutti purezza di linee, perfezione di propor- 
zioni e volumi. Le confezioni in cotone sono alleg- 
gerite da inserti in chiffon, pelli scamosciate, piz- 
zo macramè, intrecci, trafori, che le dinamizzano. 
Colori d'elezione: avorio, banana, cammello, 
lampone, acquamarina, gesso, nero, nonché le 
sfumature dell’ematite e della limonite, Il ricco 
campionario comprende anche un reparto giova- 
ne «Tu» che offre una sequela di pantaloni e giub- 


FESTOSI, EUFORICI, EFFERVESCENTI 


I colori dei tessuti 


betti in jeans colorato, magliette, T-shirt, gonne 
tinta unita dai colori smaglianti, ed effetti in 
stretch e così via. In tema d'abbigliamento non va 
dimenticato il settore «Uomo» dove le proposte: 
pantaloni, camicie, maglie, calze, cravatte e via 
discorrendo non si contano. Ed ora uno sguardo 
alle borse ed alle relative notivà: apre la rassegna 
la linea «Tangerine», in cui le fogge di ogni tipo 
sono realizzate in camoscio colorato, azzurro cie- 
lo, azzurro carta da zucchero, salmone, giallo 
oro. E° seguita a ruota dalla linea «Tweed», una 
linea di eccezionale successo, riproposta in versio- 


ne colorata, rosa cipria, malva, verde acqua, sena- 


pe, ghiaccio, profilata in pelle ton sur'ton. En- 
trambe le linee hanno calzature alle stesse coordi- 
nate. Seguono le linee «Vela» e «Tennis»: la prima 
nei colori bianco, blu e bordeaux; la seconda in 
giallo, verde e tinte della terra. Alle citate si ag- 
giungono la tradizionale serie classica in vitello o 
cuoio e la «Kimono» in un tessuto molto partico- 
lare percorso da sottili guizzi dorati. Da menzio- 
nare, ancora, il dovizioso assortimento di foulard 
in seta pura o chiffon contrassegnato da una va- 
sta gamma di tematiche grafiche enfatizzate da 
felici accostamenti cromatici nell’abbigliamento 
in pelle nel cui ambito la Nazareno Gabrielli non 
teme competizioni: si ricordano gli splendidi par- 
ka in scamosciato dai colori palpitanti, simili al 


tatto ai velluti più sericei, le gonneedibermudain ‘ 


pelle, i deliziosi top,'e tantissimi altri capi. 


'LIOLA’ 
Classicità e 
avanguardia 
Classicità interpretata in chiave 
d'attualità; è questo il timbro che 


contraddistingue le nuove colle- 
zioni primavera/estate della bou- 


quanto magici  sinergismi. pesca, ai turchesi, ai gialli tique LIOLA” (via Torrebianca 
Suggestive e quasi tattili nella  stemperati in una ridda di | 37). La ultravariegata rassegna di 


CALZATURE ANATOMICHE E ACCESSORI 


fantasiosi grafismi efficaci‘ 


NOVITÀ DI 


loro espressività le combina- 
zioni di tinte smaglianti volte 
a dispensare ai capi d’abbi- 
gliamento una calda e stimo- 
lante sensazione psicologica. 
La tabella cromatica si artico- 
la in un mega caleidoscopio di 
colorazioni a cominciare da 
quelle polverose, neutre, natu- 
rali, dal corda ai bruciati, ai 
coloniali, speziati, alle pastel- 
late dalle tonalità più o meno 
intense fino a quelle vivide, 
esuberanti. Un caleidoscopio 
di tinte che danno sapore alla 
moda. Sono colorazioni che si 
avvantaggiano e si esaltano in 
sintesi felicissime talora sofi- 
sticate, di tutto prestigio. Si 
avvicendano nella smisurata 
palette tutte le tinte dell’arco- 
baleno, nessuna esclusa; dal- 
l’azzurro, dal rosso, declinati 
nelle loro infinte gradazioni, 
all’arancio, ai rosa, fucsia, 
peonia, schocking; confetto, 


nuance, a regalare ai tessuti 
una loro intima suggestione. 
Puntualmente alla ribalta nel- 
lo scenario dei colori le tinte 
classiche: il classico blu che 
sapientemente accostato. al 
bianco sia in versione sportiva 
che elegante in tessuti a grafie 
floreali, a righe o a pois, dona 
a chi lo indossa un'immagine 
di grande raffinatezza; il bian- 
co integrale, l'immancabile, il 
colore non colore che illumi- 
na, rischiara con la sua luce 
intrinseca, portabilissimo a 
tutte le ore del giorno, e infine 
il nero assoluto oppure acco- 
stato al bianco, in combina- 
\ zioni di gusto optical a rivive- 
re gli anni Sessanta. Il colore 
s'impossessa della sera elegan- 
te in una raffica di tinte ecci- 
tanti, esaltate da luccichii. 


Testi a cura di 
Fulvia Costantinides 
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confezioni d'abbigliamento, dalle 
camicette ai tailleur gonna/giac- 
ca, giacca, dagli abiti alle gonne, 
ecc. denuncia una sua propria im- 
magine dove il buon gusto si spo- 
sa alla ricercatezza, l'eleganza si 
coniuga con la raffinatezza. Sono 
capi che vestono la donna giovane 
e non, ciascuno definito da una 
sua precisa identità volto a vestire 
con un tocco di charme în più chi 
lo indossa. Liolà è indiscutibil- 
mente una boutique d’avanguar- 
dia che non ha mai disatteso le 
aspettative del pubblico femmini- 
fe, compreso quello che cerca nel- 
le toilettes quel quid distintivo, 
quei particolari che rendono que- 
sto o quel capo differenziato, ori- 
ginale, esclusivo. Linee morbide, 
tradotte con materiali di primissi- 
ma qualificazione, colori gioiosi 
che esaltano le fantasie grafiche, 
finiture ineccepibili che denotano 
ricerca, accuratezza, nelle lavora- 
zioni, si fanno portavoce di una 
classe intrinseca delle varie confe- 
zioni, di uno stile che non vuole 
apparire, ma essere tale in concre- 
to. 
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ITREND DELLA PROSSIMA STAGIONE 


Le nuove pellicce 


AMPIO REPERTORIO 


I tessuti 


Vastissimo il repertorio dei tessuti: quelli primaverili sono realizzati 
all’insegna della morbidezza come i gabardine, gli shetland, le lane 
secche tradotte in Galles reinventati ovvero percorsi da sottili righe 
colorate, pied de poule, quadrettati, finestrati, gessati. Danno vita 
ai tailleur, capi spalla indefettibili del guardaroba femminile, a 
completi giacca/pantaloni in versione completa ‘0 spezzata, in pri- 
ma linea nel quadrante della moda odierna e dei quali si registra il 
trionfale ritorno. Hanno pantaloni di taglio ora maschile, ora più 
morbidamente femminile e si uniscono a camicette in seta, chiffon, 
voile, misto seta. Negli stampati primaverili ed estivi dove la fanta- 
sia si sbriglia a tracentosessanta grandi, i pois, micro, medi, gradi, 
maxi, rappresentano il motivo grafico di punta. Pois bianchi su 
fondo blu, rosso, danzano negli abiti, primaverili, nelle svolazzanti 
camicette, su completi pantaloni/gilet o bustier. Pois sui freschi abi- 
tinkestivi dal taglio. a sottoveste che.si, illano la, figura o.sui morbidi 
chemisier, su completi camicia/panta! loni corti. Sono un segno gra- 
fico non nuovo di zecca, ritornato bensì di prepotenza nel novero 
degli stampati di stagione per interpretare con signorilità e distin- 
zione i vari capi d'abbigliamento. La sera è un peana ai tessuti 
vaporosi, alle trasparenze, alle leggerezze, alle morbidezze, a ba- 
gliori, luccichii, dorature, riflessi tradotti in ricami fantasiosi che 
avvolgono di inedita magia le varie toilettes. Ricami rutilanti su 
gonne, top, bustini, corpini, boleri, smilze giacchine ed a ricoprire 
addirittura integralmente i modelli avvolgenti, quelli che fasciano la 
figura come un guanto mettendola in risalto, destinati verosimil- 
mente a chi ha il privilegio di possedere una figura da indossatrice o 
a chi ama essere un po’ trasgressiva. Lo sfarzo, il lusso, i lucori 
celebrano le serate importanti dando luogo ad un fuoco di fila di 
modelli la cui bellezza gratifica l'occhio e lusinga la femminilità. 
Sono chiffon, sete, crepe de Chine, organze, voile, tinta unita o 
stampati o grafismi floreali o fantasia. Accanto ad essi ancora shan- 
tung di seta, Jersey, cady, tessuti satinati, faille e taffetas, nonché 
tessuti elasticizzati. 


Per Tuanto possa apparire 
fuori luogo parlare di pellicce 

uando la primavera è appena 
sbocciata, non ci si può esime- 
re dal soffermarsi su questo 
importante filone della moda, 
se non altro per offrire alcune 
antecipazioni di massima. La 
pelliccia protagonista per ec- 
cellenza del gran freddo, a 
parte la sua funzione specifi- 
ca, ha sempre esercitato nei 
tempi a partire da epoche an- 
tichissime una particolare at- 
trattiva per il gentil sesso e 
non solo per questo, come la 
storia ci insegna. Ai giorni no- 
stri essa è entrata di prepoten- 
za nella quotidianità perden- 
do il significato di status sym- 
bol a lungo ascrittole. Non è 
azzardato affermare che essa 
costituisce un incentivo alla 
classe, alla disinvoltura, alla 
sicurezza psicologica di chi la 
indossa. La sua eleganza in- 
trinseca non necessita di com- 
menti: essa SRRIESni — e 
non a torto — l’aspirazione di 
ogni donna; uno dei  coeffi- 
cienti di più rilevante peso 
specifico per esaltarne la fem- 
minilità e la distinzione. Le 
collezioni d’alta moda pellic- 
ceria appena concluse ci per- 
mettono di avanzare, senza 
entrare nei. particolari, gli 
orientamenti di massima per'il 
prossimo inverno. Di primo 
acchito non sembra si registri- 
no mutazioni drastiche ed è da 
rimarcare il fatto che le crea- 
zioni — così come accade nel- 
l'abbigliamento — sono al 
massimo diversificate in linea 
con le interpretazioni che gli 
stilisti del settore hanno inteso 
dare a questo capo. Ne deriva 
pertanto una pluralità di im- 
imagini moda che sottendono 
un ventaglio quanto mai dila- 
tato di scelte. Tanti stili diver- 
si, per tante donne diverse. 
Una notizia questa, della qua- 
le va tenuto conto, giacché in 
virtù di tale poliedricità di ten- 
denze, le scelte individuali so- 
no al massimo ampie, libere e 
personalizzate, in pieno osse- 
quio al concetto di libertà che 
pervade ormai da qualche an- 
no a questa parte ogni settore 
dell’abbigliamento ‘e quindi 
della moda nella sua globali- 
tà. Multiforme, eclettica, dun- 
que la moda pelliccia di que- 
stanno, atta a soddisfare gu- 
sti ed esigenze di.ogni genere. 
A conti fatti, al momento di 
scegliere, a parte la preziosità 
delle tipologie e quindi della 
disponibilità economica indi- 
Viduale, si tratta di indirizzar- 
si al capo che meglio si addice 
al proprio fisico, al proprio 
portamento e, superfluo dirlo, 
al proprio gusto. Le soluzioni 
sono in sintesi al servizio di 
ogni donna. Veniamo ora a 
quelle che saranno le varie pe- 
culiarità sul piano generale. 
Uno sguardo alle spalle de- 
nuncia il perpetuarsi della ten- 
denza Hi ammorbidirle, ad- 
dolcirle, dare alle 


Stesse 


ALTA PELLETTERIA 


La diligenza 


un’impronta più naturale. 
Spalle a misura di donna, ha 
affermato qualcuno, ben a ra- 
gione. Molto variegate le mo- 
dellature dei colli che oscilla- 
no dai più piccoli o addirittu- 
ra assenti fino ai più volumi- 
nosi ad incorniciare il volto 
con accenti di sapore sceno- 
grafico. Come novità in que- 
sto contesto c'è da segnalare 
la comparsa dei cappucci co- 
struiti in modo tale (cioè non 
pesanti) da fungere perfetta- 
mente da collo. Le maniche 
sono per lo più ampie (per 
quanto nulla di impositivo si 
registri a tale proposito) e ben 
si armonizzano con i volumi 
piuttosto generosi dei capi che 
diventano talora oversize. So- 
no volumi pensati per rendere 
i capi duttili, voluttuosi, av- 
volgenti, carezzevoli ed asso- 
lutamente confortevoli. Sem- 
pre on the top le mantelle, in- 
tegralmente in pelliccia o in 
tessuti guarniti di pelliccia; ac- 
compagnate anch'esse da cap- 
puccio. Nell'ambito delle lun- 
ghezze si annota la predomi- 
nante tendenza verso i novan- 
ta/cento; in calo dunque le 
maxi lunghezze per quanto 
qualche defilé le abbia esibite. 
Coulisse, cinture, balze, e via 
discorrendo, accostati a pre- 
ziosismi di lavorazione inedite 
ed a sperimentazioni imprevi- 
ste, sono le costanti della 
prossima stagione. Effetti spe- 
ciali sorprendenti, ricercatissi- 
mi, vengono realizzati attra- 
verso melange di peli diversi 
sapientemente abbinati gli uni 
agli altri o di peli assortiti ad 
altri materiali quali tessuti, la- 
na, pelle, camoscio, ecc. o in- 
centrati su giochi di geometrie 
e grafismi fantasiosi. Un 
cocktail di invenzione, fanta- 
sia, estro creativo, per una 
pellicceria d’avanguardia 
sempre più femminile e dotata 
di una forte carica espressiva. 
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Non poteva mancare al tradizionale appunta- 
mento con la moda di stagione «La Diligenza» 
(Portici di Chiozza 1), punto di convergenza dei 
più bei nomi dell’alta pelletteria che la ditta detie- 
ne in esclusiva per la nostra città. Un negozio de- 
dicato alla donna che cerca negli accessori la defi- 
nizione della sua eleganza. Il repertorio degli ef- 
fetti proposti, borse, piccola pelletteria, valigie, 
calzature, è contrassegnato da una perfetta sim- 
biosi di forma e contenuto. A cominciare da quelli 
firmati Piero Guidi che con la linea «Bold» (nero, 
marrone e colori d'attualità) la più aggressiva del- 
la sua produzione fonde rigore formale perfezio- 
ne esecutiva, propria della tradizione artigiana e 
massima funzionalità. Una linea personalizzata 
nel vero senso della parola giacchè un’apposita 
targa in acciaio con inciso nome, cognome, indi- 
rizzo della proprietaria viene rilasciata dopo l’ac- 
Quisto a stretto giro di posta, dalla ditta stessa. 
Siglati Guidi sono ancora gli esemplari di varie 
modellature in vacchetta olor cuoio, impreziosi- 
te da motivi ricamati «ad angioletti»; gli stessi che 
compaiono sulle borse in tessuto (blu, verde o 
avorio) con finiture in vacchetta. Completa la ras- 
segna, la linea in tessuto colorato oppure in bron- 
zo 0 oro, dalle forme fantasiose. Andrea Mabiani 
ritorna puntualmente a «La Diligenza» con la sua 
classicità costruita sull’armonia delle forme mor- 
bide e sull’equilibrio delle proporzioni. Due le li- 
nee proposte: la «Top» in nabuc, riconoscibile per 
i grandi anelli in ottone che ne costituiscono il 
decoro, e la linea sportiva in camoscio blu, miglio 
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o oliva che si contraddistingue per i sorprendenti 
motivi a traforo. Tutte le borse fin qui citate sono 
coordinate a calzature. La collezione primave- 
ra/estate firmata Bob and Daniel presenta morbi- 
de borse sportive in cuoio o vitello blu, ricche di 
patticolari preziosi. Di Cerruti sono gli esemplari 
classici, eleganti in vitello e la linea in tessuto rifi- 
nita in pelle; si distinguono per il logo della ditta 
ricamato sugli stessi. Di Cerruti si ricorda anche il 
ricco repertorio di piccola pelletteria uomo/don- 
na. Nannini presenta un nutrito campionario di 
forme e di colori moda tra i quali spicca una ricer- 
cata tonalità di azzurro delicatissimo. Simpaticis- 
sime le borse estive con tracolla lunga o corta rea- 
lizzata in foulard di cotone variopinto, a grafismi 
inediti; nonché gli effetti in camoscio colorati dal- 
le forme rastremate. Sono di Barrantani le borse 
classiche in due versioni di tinte, naturale e blu, 
dalle lavorazioni ultraperfette. Si cita infine Malîì, 
l’unica griffe non in esclusiva, dall’accento squisi> 
tamente femminile vuoi nella versione in tessuto 
con ricami, vuoi in vitello bruno, naturale o blu, 
arricchita da inediti interventi di pietrine colorate. 
Da segnalare ancora la linea in vitello blu 0 «cot- 
to» enfatizzata da maxi perle colorate. Tutte le 
borse Malì sono abbinate a calzature e cinture 
della medesima lavorazione. Concludono la ras- 
segna gli esemplari in tessuto noiré impunturato 
guarnite da nappine in perline e quelli tipicamente 
balneari in tessuto batik coloratissimo e ricamato 
a perline, abbinati a simpatici e godibilissimi ca- 
micioni, 


PuntoForte è il nuovo punto vendita specializzato 
nelle taglie alte, con una scelta completa per uomo e signora: 
i più bei capi per le occasioni eleganti 
o sportive, selezionati con la cura e la competenza di Godina. 
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Perchè il segreto è valorizzare la propria linea 
con gusto e fantasia, per farla diventare un punto di forza 
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Ill trucco: verso un 
maquillage naturale 


Sempre coerente con l’avvi- 
cendarsi delle stagioni, anche 
il trucco non poteva essere im- 
mune dalle sollecitazioni della 
moda d'attualità. Tant'è che 
stilisti e case cosmetiche sono 
impegnati a ogni cambiamen- 
to di stagione a ricercare nuo- 
ve soluzioni per offrire alla 
donna nuove formule di bel- 
lezza, crearle un fascino nuo- 
vo, esaltarne lo charme. La 
tendenza generale del momen- 
to è orientata verso un ma- 
quillage naturale, volto a dare 
all’epidermide luminosità. e 
freschezza, a valorizzare la 
carnagione e i lineamenti sen- 
za appesantirli. La nuova sta- 
gione del make-up si sintoniz- 
za dunque con la vivacità, l’al- 
legria, il desiderio di colore 
che la moda suggerisce, talché 
i tratti del volto si colorano di 
tinte vivaci ancorché delicate. 
L'orientamento generale nella 
fattispecie è diretto alla perso- 
nalizzazione e pertanto l’im- 
postazione di base del trucco 
appare quanto mai individua- 
le ovvero in rapporto al tipo 
di donna e al suo abbiglia- 
mento. Bandite le tinte forti, 
pesanti, i colori violenti, ven- 
gono privilegiate le tonalità 
calde, brillanti, amministrate 
in modo leggero, armonioso, 
le quali hanno la proprietà di 
rendere la pelle del volto gio- 
vanile, vellutata, fresca, ra- 
diosa. Gli occhi assumono 
maggiore profondità grazie 


all'impiego di ombretti delica- 
ti e all'impiego dell’eye liner 
(tipico degli anni Sessanta) 
entrato di rigore nel vasto sce- 
nario del irucco. Ha lo scopo 
di dispensare agli occhi mag- 
giore intensità, renderli più 
penetranti, profondi, miste- 
riosi. Un trucco, l’attuale, dal- 
le mille immagini e dalle mille 
sorprendenti emozioni, che 
scaturiscono dalle tante linee 
prodotte dalle case cosmeti- 
che, ciascuna con il suo filone 
coloristico e dalle quali ogni 
donna può estrapolare ciò che 
meglio le si addice in funzione 
del proprio tipo di pelle del- 
l'abbigliamento, del suo gusto 
personale. Ricchezza di mate- 
riali e di colori per un maquil- 
lage attuale, originale e inno- 
vativo, dedicata - alla donna 
moderna, esigente, che vuole 
vivere appieno la sua bellezza. 
In questo contesto è il caso di 
menzionare un nuovo prodot- 
to messo a punto dai labora- 
tori di ricerca di una rinomata 
casa francese, destinato a do- 
nare luminosità alla carnagio- 
ne, levigare i tratti e idratare 
nel contempo la pelle. Una cu- 
ra gioiello, è definita, posto 
che depone sull’epidermide lo 
splendore dell’oro e la sua lu- 
SE sublimarla. Ha per base 
infatti particelle d’oro puro in 
sospensione in un gel cristalli- 
no che si fondono sulla pelle 
per trasmetterle le proprie 
preziose virtù. 


DIMENSIONE SPORT 
Proposte illimitate 
uomo donna bambino 


Le proposte sportive più at- 
tuali trovano da «DIMEN- 
SIONE SPORT» (via Milano 
21) uno dei loro più avvincen- 
ti punti di riferimento a livello 
ciftadino. Uno scenario di 
ampissimo respiro che rende 
particolarmente arduo il com- 
ito di entrare in particolari. 
in fuoco di fila di maglie, 
pantaloni, tute sportive, per 
tempo libero, da palestra de- 
clinate in una esaltante tavo- 
lozza di colori moda. 
Ed ancora felpe, camicie che 
. con le loro grafie e le sma- 
glianti cromie evocano sugge- 
stioni esotiche. La jenseria co- 
stituisce un reparto di notevo- 
le caratura, tenuto conto del 
dovizioso assortimento in tin- 
te classiche o in versione colo- 
rata firmato da griffe di con- 
clamata notorietà. 
Altrettanto completo il capi- 
tolo dei costumi da bagno da 
donna interi come vuole la 
tendenza odierna della moda, 
interpretati in varie modella- 
ture, tinte unite smaglianti o a 
disegni fantasia. Moltissimi 


‘ gli articoli unisex. Da menzio- 


nare ancora le giacche «saha- 
riana» o «parka» in cotone 
che privilegiano le coloriture 


jp 
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naturali, le sinfonie terrose; 
nonché le fra magliette fir- 
mate O’NEILL che traggono i 
loro spunti, coloristici dal 
mondo del surf. 
Completa la rassegna delle 
confezioni, il ricco settore del- 
le calzature, in pelle o in tessu- 
to, da palestra, tennis, jog- 
ging, e via di seguito, tinta 
unita o con apporti colorati, 
impreziositi da inediti tocchi 
lucenti, nodini od altro quelle 
femminili. Per la siGNora, da 
sottolineare come novità as- 
soluta anche i nuovi pattini di 
matrice californiana con le 
quattro rùote dislocate su una 
unica linea retta del tutto si- 
mile alla lama dei pattini da 
ghiaccio. Gli stivaletti soffice- 
mente imbottiti sono vivaciz- 
zati da SPD colorati. 
Conclude la rassegna delle 
Rroposte di «Dimensione 
port» il reparto dedicato ai 
bambini con tute, jeans, vesti- 
tini, maglie, camicie, scarpet- 
te, tutto siglato OILILY. So- 
no articoli contraddistinti da 
una loro precisa identità che si 
differenziano per le loro ca- 
ratteristiche di originalità da 
qualsivoglia altro modello per 
l'infanzia. 
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Abbigliamento in Pelle di Alta Moda. 
‘presenta. 


1 Nuovi Arrivi di Primavera |. 


abiti, completi, gonne, giubbotti 
‘in pelle e scamosciati.... 
tutte.le novità ?91 


IL PICCOLO 


AMPIO SPAZIO ALLA PERSONALIZZAZIONE 


Le acconciature 


I capelli, ideale cornice del volto, indispen- 
sabili a definirne le caratteristiche ed ad esal- 
tare.i lineamenti, debbono creare con l’abbi- 
gliamento un tutt'uno armonioso. Moda ed 
acconciatura costituiscono il binomio cui si 
richiamano ad ogni cambiamento di stagio-- 
ne, stilisti, couturier, acconciatori. Da qui la 
ricerca costante dei primi volta a creare ac- 
conciature adattate ad inquadrare il volto 
nel modo più appropriato possibile, a valo- 
rizzare la capigliatura in un’efficace simbiosi 
di fashion e coiffeure. Come accade nel set- 
tore nell’abbigliamento, così anche in quello 
delle acconciature, fermo restando il new 
look come indicazione di base, viene lasciato 
ampio spazio alla personalizzazione dell’ac- 
conciatura, piena libertà di scelta di ammi- 
nistrare i propri capelli (ovviamente con 
l’aiuto del parrucchiere) nel modo più con- 
facente al proprio tipo, alla propria perso- 
nalità e figura. Ogni donna in effetti vuole 
essere sé stessa tanto nel proprio abito quan- 
to nella propria capigliatura. La tendenza 
odierna, a detta degli esperti in materia, è 
rivolta ai capelli corti, «spettinati» o lunghi 
per i quali è di rigorre il taglio carrè. Corti 
evidentemente al punto giusto, tenuto pre- 
sente che i capelli corti non si addicono indi- 
scriminatamente ad ogni tipo di donna: si 
ripropone l’assunto emerso in sede d’abbi- 
gliamento; ovvero l’equilibrio- ed il buon 


senso hanno sempre la megio. Una giusta 
via di mezzo dunque, che permetta da un 
lato di essere alla moda; dall’altro di ade- 
guare l’acconciatura al proprio tipo. Per 
quanto concerne i colori; abbandonato defi- 
nitivamente il nero ed il cenere, la palette 
cromatica si articola nelle calde tonalità del 
castagno a riflessi ramati del biondo miele, 
dorato. Ritornano le meches ed i colpi di 
sole ma al lume di una nuova interpretazio- 
ne, cioè meches e colpi di sole impiegati co- 
me base della colorazione e sui quali verrà 
applicata quest’ultima. Sempre indispensa- 
bile la permanente, ma in versione leggera: 
in questo contesto va segnalata una novità: 
per dare ai capelli volume e morbidezza si 
adottano attualmente sistemi di piega ad ef- 
fetto permanente realizzati con l’impiego di 
«beccucci» che fissano in un particolare mo- 
do i capelli senza condizionarli: sistemi che 
per l'ottenimento del risultato ottimale deb- 
bono essere praticati professionalmente. Per 
la sera elegante, la capigliatura si fa più 
composta raccolta rivisitando gli anni Ses- 
santa ma con risultati di tutta attualità. Si 
riprende l’uso della lacca e tornano in auge 
tra gli accessori per capelli (fermagli pettini 
ni impreziositi da pietre, strass, apporti in 
metallo e via discorrendo) le fasce in varie 
versioni di colori nonché dorate, argentate, 
bronzee. 


LUCI, FORME, COLORI 


La bigiotteria 


Si perpetua su tutta la linea anche in questa stagione 
l'epopea dei bijoux in un vortice incomparabile di luci, 
forme, colori. Collane chilometriche portate a più giri (ci 
sovvengono il mai dimenticato look Chanel) girocollo fa- 
stosi pendenti, orecchini di'tutti i tipi fino ai mega esem- 
plari che sembrano taluni ingoiare gli orecchi, maxi brac- 
ciali, macro spille, clips, fermagli, fibbie, bottoni, arric- 
chiscono le mise eleganti quanto quelle sportive. Una sa- 
rabanda di scintille, un arcobaleno di tinte sprazzi di luce, 
bagliori che dinamizzano le toilette e le femminilizzano 
donando alle stesse una verve tutta nuova. La bigiotteria 
odierna è importante, vistosissima, in modo ostentato, 


NACMIAS 
La moda 


classica 


Sulla piazza Co ‘anni trenta, di 
mo negozio nella nostra città a 

TORO le confezioni pronte nel- 

‘abbigliamento uomo, Nacmias 
(via S. Lazzaro 17) è stato com- 
pletamente rinnovato lo. scorso 
Settembre per schiudere i battenti 
anche all’abbigliamento donna. 
Oggi si articola su due piani, in 
ambienti spaziosi, nei quali si 
espande il ricchissimo assortimen- 
to. Da ben oltre tredici lustri, l’ot- 
tica della ditta continUA a perpe- 
tuare con immutato prestigio il 
suo orginale cliché di eleganza, 
classicità, praticità, ognora in li- 
nea con la moda del momento. 
Una moda di gusto classico sì, ma 


senza mezze misure e, diciamolo pure, quanto mai accat- SIR (O UE ce Sul 
tivarite. Le creazioni sono più che estrose che mai, strava- la praticità O i 
ganti, ricche di spunti innovativi nelle forme, nei giochi Bellezza e praticità, due fattori di 


un binomio o, iorno sempre Î 
iù richiesto nell’abbigliamento. 
Le confezioni maschili si snodano 
in una vasta rassegna di capi: abiti 
complEti, spezzati, impermeabili, 
soprabiti, maglie, camicie, ecc; 
quelle femminili, dove le svolte 
non hanno pressoché limiti, si ar- 
ticolano in una lunga teoria di ef- 
fetti di ogni genere; abiti, giacche, 
camicette, gonne, pantaloni ecc. 
dalle mode fature attualissime co- 
lorate delle tinte moda in una rid- 
da di fantasie grafiche e cromati- 
che. E? verosimile che anche i gu- 
sti più sofisticati ed esigenti pos- 
sano trovare da Nacmias il loro 
soddisfacimento più pieno. 


compositivi, di strass, pietre, perle, cristalli, metalli ruti- 
lanti. Raffinate ed originalissime le lavorazioni. I bijoux 
costituiscono un tocco moda indispensabile, uno tra i 
coefficienti più significativi del poliedrico scenario della 
moda contingente. Cascate di strass, lustrini, conterre, 
Jjais, perle, perline, dispensano lucori suggestivi non solo 
alle toilettes bensì anche alle maglie, agli accessori. Pia: 
cevolmente aggressiva, ricca di effetti insoliti, in un sa- 
piente intreccio di tinte e guizzi luccicanti, questa la sigla 
della bigiotteria attuale volta a completare in modo origi- 
nale e personalizzato l'eleganza muliebre. 
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acconciature da sposa 
vasto assortimento cappelli 
per cerimonia 
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Sabato 23 marzo 1991 


DUINO-AURISINA 


Trieste /CGiràe provincia 
COST LA «DIONEA» PREPARA LE SUE TOCCATE 


«La maggioranza italiana 


Intervista di 
Pier Paolo Simonato 


«Ora.c'è un grosso lavoro da 
fare per ricostruire e rilan- 
ciare la capacità d'iniziativa 
politica della Democrazia 
cristiana di Duino-Aurisina. 
Il mio unico obiettivo sarà 
questo, tutto il resto non po- 
trà che nascere di conse- 
gueriza». Dario Locchi, per 7 
mesi primo sindaco italiano 
del comune duinese, da po- 
che ‘ore capogruppo del suo 
partito, fa capire che ha tanta 
Voglia. di ricominciare. Ma- 
gari sgombrando il campo 
dagli equivoci creati ad arte. 
Così il neo/eader consiliare 
de lancia diverse «bordate», 
in una sorta di gioco della 
Verità. «E' ora — esordisce 
Locchi — di far sapere alla 
gente del nostro paese, a co- 
loro che vanno a votare, co- 
s'è successo fra le mura mu- 
nicipali». 

Andiamo avanti con ordine. 
La nuova edizione della tri- 
Plice alleanza fra Dc, Psi ‘e 
Us a guida socialista nasce 
davvero come giunta «a ter- 
mine»? 

«L’intesa fra i partiti è stata 
transitoria. Dipenderà dalle 
capacità del nuovo esecuti- 
Vo, e in primis del sindaco 
Caldi, il fatto di riuscire a 
darsi una certa credibilità. 
L'unico modo è quello di ri- 
solvere i problemi concreti 
della gente: io ci ho prova- 
to». È 
Quale sarà la prima scaden- 
za importante? 
«L'elaborazione dello statu- 
to», 

Andiamo all’interno del suo 
partito. Tutto il gruppo consi- 
liare, compresa la compo- 
nente morotea, voleva asso- 
lutamente lei.come sindaco. 
La trattativa condotta a livel- 
lo provinciale ha però sanci- 
to altre scelte, giungendo a 
Una notevole spaccatura lo- 
sale: Adesso cosa succede- 
rà? 

«Indubbiamente, la Dc dui 
hese oggi presenta due ‘ani- 
me' ben distinte. E’ altrettan- 
to vero, però, che c'è stata 
un'assoluta unità d'intenti 
nei ‘miei confronti: tutto il 
bartito e\tutto il gruppo con- 
Siliare mi volevano confer- 
Mare nel ruolo di primo citta- 


‘ dino. Perciò dico che è pos- 


Sibile riallacciare i rapporti 
interni, anche perchè il dis- 
senso è stato espresso in 
termini molto civili. Resta, 
però, un grosso lavoro da fa- 
le», 

Ma questo dissenso vi è «co- 
Stato» un assessorato. 
«Purtroppo sì. D'altra parte, 
Non potevamo ‘obbligare’ 
Nessuno a condividere certe 
Opinioni...». 

Capitolo carte d'identità op- 


deve avere il giusto 


Le «verità» 


di Dario Locchi 
neo-capogruppo 
della Dc 


zionali. Il nuovo sindaco, Vit- 
torino Caldi, ha detto a chia- 
re lettere che la: neoeletta 
giunta si rimetterà totalmen- 
te alle scelte legislative in 
materia. Che ne pensa? 

«E' la scoperta dell’acqua 
calda. Già dalla risposta che 
il ministro Scotti aveva dato 
alla mia lettera s'intuiva un 
mantenimento. dello status 
quo in attesa della "Maccani- 
co'». 

E ilsuo partito che farà? 
«Continuerà a battersi con 
tutte le sue forze, qui come 
altrove, affinchè nella legge 
di tutela delle minoranze 
venga inserita la proposta di 
opzionalità». 

Caldi dice che l’ammira: per 
la sua coerenza. Lei per qua- 
le motivo ammira Caldi? 

«Il nuovo sindaco è una per- 
sona che conosce molto be- 
ne la realtà di Duino-Aurisi- 
na e, contemporaneamente, 
possiede una notevole cari- 
ca di umanità. E' un uomo 
molto pratico». 

Ma quello che si è consuma- 
to lunedì notte era davvero 
l’unico epilogo possibile per 
la crisi comunale? 

«Il fatto che i socialisti non 
volessero assolutamente ar- 
rivare. alle elezioni-bis ha 
condizionato ,un po' tutto. lo 
so che, se l'alleanza a tre 
non fosse stata rinnovata, 


Dario Locchi 


sarebbe scattata l'ipotesi di 
una giunta di sinistra, con 
Psi, Pds, Unione slovena e, 
forse, il verde. Così ci avreb- 
bero confinati all’opposizio- 
ne». 

Una specie di «manovra» ai 
suoi danni? 

«Le altre forze politiche vole- 
vano impedirmi di andare a 
raccogliere il consenso di 
voti guadagnati con la mia 
battaglia sulle carte d'identi- 
tà opzionali. Un'elezione di- 
retta del sindaco da parte del 
corpo elettorale, ne sono 
certo, avrebbe premiato me 
e.il mio partito». < 
Com'è maturata, dunque, 
questa riedizione di un go- 
verno costituito da Dc, Psi e 
Unione slovena? 

«L'Unione slovena, intuito 
che il Psi non sarebbe anda- 
to fino infondo nel braccio di 
ferro, ha offerto il sindaco ai 
socialisti. Noi, d'altra parte, 
non avevamo alternative 
plausibili...». 

Un sostegno ai 10 consiglieri 
del blocco, Dc-Psi da parte 
del missino Scapin oppure 
dei quattro ex comunisti (due 
Pds è due Rifondazione), co- 
me proponeva Parentin, non 
era assolutamente possibi- 
le? 

«Avere il missino nel ruolo di 
ago della bilancia ci avrebbe 
portati a una spaccatura ver- 


ticale con gli sloveni sul pia-- 


BAIA DI SISTIANA 
Ora la Sinistra giovanile 
ringrazia gli ambientalisti 


«La Sinistra giovanile — informa una nota-stampa — 
esprime la propria soddisfazione per la posizione as- 
sunta dal Ministro per i beni ambientali, Facchiano, sul- > 
la questione della Baia di Sistiana. La bocciatura mini- 
steriale evidenzia chiaramente la logica "cementificatri- 
ce’ che ha accompagnato l’iter del progetto e la falsità 


delle accuse mosse contro gli ambientalisti. Vengono 
finalmente alla luce le strumentalizzazioni tentate, so- 
prattutto per quanto riguarda l'impatto ambientale del. 
complesso, che si voleva costruire in contrasto con la 
legge Galasso. L’usufruibilità pubblica della Baia, il 
vantaggio economico pubblico dell’opera, la tempora- 
neità dei soggiorni sono alcuni dei punti su cui si sono 
battute le forze ambientaliste e non (il Pds)». «Queste 
forze e le singole persone che hanno permesso un’ade- 
guata informazione sul progetto — conclude la Sinistra 
giovanile — vanno ringraziate e ci auguriamo di conti- 
nuare la nostra collaborazione con loro, nell’ottica dello 
sviluppo coerente della nostra provincia». 


peso» 


no delle relazioni etniche. 
Con il Pds, invece, c'è una 
marcata contrapposizione a 
livello regionale. In più, lo- 
calmente parlando, esiste 
un'insanabile differenza di 
Vedute sul progetto per la 
Baia di Sistiana. Per formare 
un'alleanza di questo tipo bi- 
sognava che qualcuno rinun- 
ciasse a qualcosa di fonda- 
mentale nei programmi». 
Meglio lo status di sindaco o 
quello di capogruppo? 
«Preferisco il ruolo politico: 
meglio capogruppo». 

Chi ha ottenuto di più dai 60 
giorni di crisi comunale? 
«L'Unione slovena è stata 
molto abile. Però mi chiedo, 
e giro ai quattro consiglieri 
del Tiglio lo stesso quesito, 
se la loro parziale vittoria 
odierna non diventerà una 


Sconfitta futura. Prima o poi . 


anche a Duino qualcuno cer- 
cherà soluzioni politiche che 
portino a un governo senza 
l'Us. La minoranza, in demo- 
crazia, è pienamente tutela- 
ta, ma non può arrivare al 
punto di’ dare ordini alla 
maggioranza. E a Duino la 
maggioranza è ormai larga- 
mente costituita da italiani. 
Nei prossimi anni, un riequi- 
librio politico in quest'ottica 
non potrà che verificarsi: ba- 
sterà favorire il naturale pro- 
cesso della presa di coscien- 
za». 

Dario Locchi si sente sconfit- 
to o vittorioso? 

«E' meglio perdere una pol- 
trona che la faccia e le idee. 
Non era mia ambizione go- 
vernare sulle macerie». 
Possono davvero migliorare 
i rapporti interetnici? 

«Sì, ma occorre sedersi at- 
torno a un tavolo, guardarsi 
in faccia e non fare gli struz- 
zi», 

C’è chi la dipinge come un 
«anti-sloveno». Lo è? 

«Sarò il primo a chiedere la 
carta . d'identità bilingue 
quando quel documento non 
sarà più un'imposizione ma 
una libera scelta». 

Ha fatto degli errori nei suoi 
mesi «da sindaco»? 

«Forse ho avuto il torto di to- 
gliere il velo dagli occhi del- 
la gente. Rifarei tutto». 
Cosa succederà al progetto 
della Baia di Sistiana? 

«Se non c'è una vera e pro- 
pria opposizione ministeria- 
le, cosa che non mi risulta, 
l'autorizzazione-bis dovreb- 
be già essere stata inoltrata 
dalla Regione al competente 
dicastero. Il ’nuovo' progetto 
contiene tutte le modifiche 
concertate fra la Sovrinten- 
denza, Renzo Piano e la Fin- 
sepol. Si perderanno almeno 
altri due mesi, ma credo pro- 
prio che i problemi siano ri- 
solvibili». 


ar] 


Rotta sul mare istriano 


Slitta” dal 25 al 30 marzo (ragioni tecniche) la partenza della nave 


«Slitterà» di qualche giorno 
(da lunedì 25 a sabato 30 
marzo) l'apertura della sta- 
gione turistica per la «Dio- 
nea», la celebre motonave 
della «Società Adriatica di 
navigazione» destinata a fa- 
re rotta, fino al 29 settembre, 
verso le coste istriane. 

Alla base del piccolo rinvio 
ci sono — secondo la stessa 
«Adriatica» — motivi tecnici 
e indipendenti dalla volontà 
societaria. 

La «Dionea», nei suoi prossi- 
mi viaggi, toccherà i porti di 
Pirano, Umago, Cittanova, 
Parenzo, Rovigno, Pola; Iso- 
la e Grado. La società arma- 
trice, tra l'altro, ha in cantie- 
re tutta una serie di grosse 
novità per le prossime sta- 
gioni turistiche. Dal 3 ottobre 
di quest'anno, infatti, la «Dio- 
nea» (in grado di navigare 
alla velocità di 14 nodi) 2 
sarà sostituita da un nuovo 
«Monostab», 

Si tratta di un'imbarcazione 
molto veloce, realizzata uti- 
lizzando le tecnologie più 
moderne e sofisticate, per 
offrire ai passeggeri il mi- 
glior conforto possibile. Il 
monoscafo in questione, che 
possiede anche due alettoni 
stabilizzatori, è capace di fi- 
lare a 35 nodi. 
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Bs muccn [MB 
I democristiani 
verso il Congresso 


Iniziano oggi, alle 12, i lavori 
dell'assemblea sezionale del- 
la De di Muggia, in vista del 
prossimo Congresso. provin- 
ciale. Saranno più di trecento i 
votanti chiamati ad inviare al 
grande appuntamento triesti- 
no i delegati della cittadina 
istro-veneta, . esprimendosi 
sulle quattro liste proposte al- 
l'assemblea: «Azione popola- 
re»; «Rinnovata presenza nel- 
la concretezza». (ex. Base); 
«Area del confronto», cioé la 
grossa componente morotea 
muggesana e, infine; l'«Area 
di maggioranza», che si rifà al- 
le posizioni del segretario pro- 
vinciale uscente Tripani. Se 
circa le prime due mozioni non 
sembrano esservi candidati 
locali, i riflettori sono puntati 
sulla «partita» fra i morotei, 
vessilliferi dell'«Area del con- 
fronto» e I'«Area di maggio- 
ranza», che raccoglie, oltre ai 
biasuttiani, anche andreottia- 
ni, i fedeli a Fanfani, i sosteni- 
tori di Gava, di Bernini, il grup- 
po di «Nuova sinistra». 


Muggia è sempre stata una 
roccaforte morotea, sulla li- 
nea, fra l’altro, del presidente 
nazionale De Mita. Nell’Area 
del confronto si riconoscono i 
consiglieri comunali Rizzi, ex 
segretario della Dc rivierasca, 
Pesce, capogruppo in Consi- 
glio, e Piunti. Sulle posizione 
di Tripani e della componente 
che in provincia si trova in 


maggioranza, sono invece 
schierati Cuscito, Braico e 
Sorgo, altri rappresentanti 


dello scudo crociato in munici- 
pio, e il presidente circoscri- 
zionale di Aquilinia, Grizon. AI 
termine delle votazioni potreb- 
be verificarsi il sorpasso, por- 
tando così anche a Muggia il 
gruppo dirigente dc. sullo 
stampo della segreteria pro- 
vinciale, peraltro di probabile 
riconferma. Conclusi i giochi a 
Trieste, verrà eletto il nuovo 
direttivo muggesano del parti- 
to e il nuovo segretario sezio- 
nale, carica vacante da un an- 
no e attualmente ricoperta dal 
commissario Skodler. 


INCONTRO INTERNAZIONALE 
Krsko: una centrale 
presto «chiusa»? 


Notevole la partecipazione all'incontro internazionale sulla 
centrale nucleare di Krsko svoltosi in città, che ha riunito 
esponenti politici di maggioranza e opposizione di rilievo 
nelle diverse regioni di Alpe Adria. 

Molta attesa per le dichiarazioni del dottor Plut, membro del- 
la presidenza della Repubblica di Slovenia e presidente dei 
Verdi sloveni, per i giorni di tensione che vive l’intera Jugo- 
slavia: ricordato l'intento programmatico del governo slove- 
no di giungere alla sua chiusura entro il ‘95, ha ribadito che 
ogni atto di solidarietà’ politica e d'interessamento che pro- 
venga dai Paesi contermini rafforza questa intenzione. Fon- 
damentale, però, sarebbe la collaborazione internazionale 
nell'approvvigionamento energetico alternativo da realizza- 
re con la chiusura e negli aspetti tecnico-finanziari della 
chiusura materiale. 

Tomsic ministro dell'energia della Republica slovena, ha sot- 
tolineato l'importanza di concretizzare e far proliferare i pro- 
getti di collaborazione nel settore energetico già individuati 
con la nostra Regione. Nello stesso senso l'intervento del- 
l'assessore regionale all'industria Saro, che conferma l'in- 
tenzione della Regione ad adoperarsi per la cooperazione 
nel settore dell ‘energia. La testimonianza dei Verdi austriaci 
è stata portata invece da Peter Haganauer, esperto per l’e- 
nergia della Federazione nazionale, che ha sottolienato le 
iniziative bilaterali avviate dalla Carinzia ma anche dal go- 
verno di Vienna che si è esplicitamente schierato per la chiu- 
sura della centrale e che ha già stanziato alcuni finanziamen- 


ti. ; 
Paolo Ghersina e Andrea Wehrenfennig, che hanno introdot- 


to l'incontro per la Federazione regionale dei Verdi, hanno 
sottolineato l'intenzione di avviare con questo primo «tavolo 
di confronto pubblico» una fase nuova della battaglia antinu- 
cleare che consenta a tutti di passare dall’opposizione al nu- 
cleare alla realizzazione di progetti alternativi e positivi. 

In un documento finale, î partecipanti all'incontro internazio- 
nale hanno chiesto che «i governi di Regioni, Laender e Re- 
pubbliche interessate si impegnino ufficialmente nella colla- 
borazione politica, economica, tecnica, scientifica, necessa- 
ria a permettere la chiusura della centrale nucleare di Krsko 
al più presto possibile; che il governo italiano e quello au- 
striaco assumano delle iniziative concrete di cooperazione 
con le Repubbliche di Slovenia e Croazia in campo energeti- 
co, dotate di finanziamenti adeguati, per la razionalizzazione 
e il risanamento dei sistemi energetici sloveno e croato, che 
possano favorire la rapida chiusura della centrale di Krsko. 
Inoltre, che «la Regione Friuli-Venezia Giulia e i Laender di 
Carinzia e Stiria si impegnino a intervenire presso il governo 
italiano e quello austriaco per un loro concreto impegno; che 
il governo italiano, il governo austriaco, le Regioni e Laender 
dell'Alpe Adria intervengano presso le autorità della Repub- 
blica di Croazia, per sollecitare una loro posizione favorevo- 
le alla chiusura dell'impianto di Krsko; che la Regione Friuli- 
Venezia Giulia si attivi, in conformità alla legge 10/1991, in 
favore dell'uso delle fonti energetiche rinnovabili; che regio- 
ni, Laender e Repubbliche interessate, sulla base delle nuo- 
ve emergenze in ordine al rischio sismico, istituiscano una 
commissione internazionale di esperti, che verifichi entro tre 
mesi le condizioni di sicurezza della centrale di Krsko e ne 
riferisca ai governi nazionali e regionali. 


Gli occhiali da vista di quest'uomo” 


rispecchiano la sua personalità: 
con una montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non pote- 
va che pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 

Anche tu affidati al professionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


.00 | 19.05 


LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 


della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


20.15 | 21.00 | 19.05 


La Lorla: der Leo 


20.05 | 20.15 | 21.00 | 21.10 


MUGGIA / RITI RELIGIOSI 
Settimana santa, 
ecco tutti gli orari 


Con domani, domenica delle Palme, ha inizio anche a Mug- 
gia la Settimana Santa in Duomo, nella quale verrà rivissuto, 
attraverso le celebrazioni liturgiche, il mistero della Passio- 
ne, Morte e Resurrezione di Cristo. Alle 9.30, dopo la «Com- 
memorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme», da- 
vanti la scuola materna di viale XXV.Aprile si terrà la consue- 
ta benedizione degli ulivi e partirà la processione verso il 
Duomo, dove sarà celebrata la messa. Terminata la celebra- 
zione delle 11.30, s’inizierà la tradizionale adorazione (gui- 
data) delle 40 ore, che si concluderà martedì sera alle 18. 
Giovedì Santo, 28 marzo, ecco il Triduo pasquale: alle 19.80, 
messa in «Coena Domini» con il rito della lavanda dei piedi a 
dodici ragazzi della parrocchia e l'inizio dell’adorazione not- 
turna che, secondo un'antica tradizione muggesana, si pro- 
trarrà per tutta la notte. Il giorno seguente, Venerdì Santo, 
avrà luogo alle 8.30 la recita dell'Ufficio Divino, mentre alle 
15, ancora in Duomo, si terrà la celebrazione della Passione 
e l'adorazione della croce. 
Alle 20, invece, processione della croce per le vie cittadine 
con i settecenteschi fanini e croci delle antiche confraternite 
muggesane. Al rientro in Duomo monsignor Vittorio Cian pro- 
porrà una meditazione sulla Passione. E, dopo il canto del 
«Miserere», sarà il parroco di Muggia, monsignor Giorgio 
Apollonio, ad impartire la benedizione con la reliquia della 
croce. Sabato mattina, di nuovo recita dell'Ufficio Divino. Alle 
21, con la benedizione del.fuoco e il rito del Lucernario, s'ini- 
zierà in piazza Marconi la solenne veglia pasquale che pro- 
seguirà in Duomo con l’annuncio della Pasqua, il rito battesi- 
male e l’Eucarestia. Infine, domenica di Pàsqua alle messe 
del mattino saranno benedetti pane e uova pasquali. 

[14] 


DIMAGRIRE SENZA FAM 


dagli 8 ai 15 kg al mese 


© coh l'aiuto della elettrostimolazione contro l'appetito 
@ con slimming e firming per una bella figura 
TELEFONATE SABATO, DOMENICA, LUNEDI' E MERCOLEDÌ” DALLE 10 ALLE 19 


x AMBULATORIO PER LA SALUTE 
it. PIRNAT 


E LA BELLEZZA YATROS 
ANGARANO (YU) JADRANSKA 12/A 
TEL. 0038/66/52425 


UIIISIIISTITILIMISTINSINTIHIIISIT 


UNA SCELTA DI VITA 


La scelta di vivere in centro città (tra via dei 
Porta e via dei Leo) senza soffrire lo stress del 
traffico e dei parcheggi. La scelta di vivere in 
un appartamento dotato di ogni confort 
senza investire un patrimonio eccessivo. 

La scelta di vivere in un complesso. 
residenziale autonomo dotato di tutte le 
strutture commerciali necessarie. La scelta di 
lavorare in un ambiente prestigioso pensato e 
realizzato per la Trieste del domani. La scelta 
è il nuovo centro residenziale «La Porta dei 
Leo», una realizzazione della Società Edile 
Adriatica, proposta, fin d’ora, dal 
Quadrifoglio. 


il [e]uadrifoglio 


Gruppo immobiliare sir. 


34122 Trieste, via Sì Caterina 1 
tel (040) 630174/5-lax 631171 


= orsi 


— 


nov 


An cavalieri: 
assemblea 


L'Associazione nazionale 
per il conferimento del titolo 
cavalieri della patria confer- 
ma ai propri iscritti che oggi 
alle 17.30 in seconda convo- 
cazione avrà luogo l'assem- 
blea annuale degli iscritti. 
Dopo la riunione sarà offerto 
ai partecipanti un rinfresco. 


Svbg 

premiazioni 

Oggi premiazione della X 
Coppa d'inverno per imbar- 
cazioni d'altura che si è svol- 
ta in tre prove nei giorni 3-10- 
17/3/91 avrà luogonella sede 
della Svbg alle 19. Concor- 
renti, soci e amici sono invi- 
tati. 


Attività 
di Minerva 

Oggi alle 17.45 nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca ci- 
vica, piazza Hortis 4, la dot- 
toressa Marisa Bianco Fiorin 
parlerà delle «Pitture a San 
Giusto». La conferenza sarà 
illustrata con diapositive. 


Seminario 

di gigong 

Oggi e domani condotto da 
Roberto Fato maestro di yo- 
ga, esperto di gigong e di 
bioenergia all'Associazione 
Yoga in via Stuparich 18. Per 
informazioni tel. 369453, ab. 
815943. 


Acli: 
corsa campestre 


Oggi l’Us Acli organizza al 
Villaggio del Fanciullo di 
Opicina una corsa campe- 
stre promozionale. Sono 
previste tutte le categorie dai 
ragazzi agli amatori, ma- 
schile e femminile. Il ritrovo 
è fissato al Villaggio del Fan- 
ciullo. Per informazioni: Us 
Acli, via San Francesco 4/1 
tel. 370408-370525. 


«Dentro 

il Palazzo» 

Oggi alle 12 su Radio Quattro 

network. (97-98.300 Mhz) an- 

drà in onda «Dentro il Palaz- 

zo» rubrica settimanale d’in- 
‘ formazione politica condotta 

da Cristina Apollonio e Mas- 

simo Gobessi. 


Puntoforte 

di Godina 

Puntoforte è il nuovo negozio 
di abbigliamento riservato 
esclusivamente , alle taglie 
alte per uomo e signora. Dal- 
la misura 50 alla 60 una scel- 
ta completa e sapientemente 
coordinata di capi seleziona- 
ti con la cura e la competen- 
za di Godina che spazia dal- 
lo sportivo all’elegante. Pun- 
toforte di Godind'in via Oria- 
ni 3. Per trovare quello che 
prima non si trovava: 


Spettacolo 

all'Uic 

Oggi alle 16 al circolo «C. To- 
mè» dell’Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2 si terrà un 
pomeriggio culturale e poeti- 
co. Mario Pardini presenterà 
e reciterà alcune poesie trat- 
te dalla silloge «Momenti» 
della poetessa triestina Rita 
Cernobori. 


Rena-Cittavecchia: 
auguri pasquali 

Il direttivo dell'associazione 
Rena-Cittavecchia, in occa- 
sione delle feste pasquali, 
invita tutti i soci domani, do- 
menica 24 marzo, con inizio 
alle 10, al tradizionale scam- 
bio degli auguri. Nell’occa- 
sione sarà offerta la classica 
pinza con le uova. 


Chi all’onor suo manca 
un momento, non si ripa- 
ra poi in anni cento. 


Oggi: alta alle 1.04 con 
cm 22, alle 18.14 concm 
14 e alle 23.08 con cm 6 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 9.43 
con cm 29 sotto Il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 3.46 con 
cm 14 e prima bassa alle 
11.29 concm 33. 


si 


Temperatura massima: 
17,3 gradi; minima 10,2; 
umidità 62%; pressione 
millibar 1006,8 in dimi- 
nuzione; ‘cielo coperto 
con pioggia debole; cal- 
ma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura 
di 10,8 gradi. 


A casa o al bar è meglio 
evitare di raffreddare il 
caffè a temperatura am- 
biente in quanto si altera 
Il gusto. Degustiamo l’e- 

' spresso al Bar Black Out 
- viale D'Annunzio 9 - 
Trieste. 


Italia-Israele: 
conferenza 


Oggi alle 18, in piazza della 
Repubblica 1, nella sala di 
consiglio della Ras, Giusep- 
pe Dall'Ongaro, giornalista e 
scrittore, parlerà sul tema: 
«Israele, il Vaticano e l’Euro- 
pa. Seguirà un pubblico di- 
battito. 


Capitani: 
assemblea 


Oggi alle 10 è convocata l'as- 
semblea annuale dei soci 
dei «Collegio Capitani di 
Trieste» presso la sede so- 
ciale di via Roma 15. 


Associazione 
mazziniana 

Oggi alle 17 nella sede di via 
Carducci 35, convocazione 


del'assemblea ordinaria dei 
soci. 


STATO CIVILE 


NATI: De Nigris Stefano, 
Randjbar-Daemi Sohrab; 
Zotti Giulia, Brescic Stefano. 
MORTI: Manzin Servolo, di 
anni 85; Bori Maria, 87; Snai- 
dero Vinicio, 67; Spadaro 
Norma, 73; Carli Dorotea, 70; 
Perozzi Mario, 80. 


MOSTRE 


Personale x 
alla Rettori Tribbio 


Oggi alle 18, alla Galleria 
Rettori Tribbio 2 si inaugure- 
rà la mostra dello scultore ci- 
vidalese Darko. La mostra ri-- 
marrà aperta sino al 5 aprile 
con il seguente orario: feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; fe- 
stivi 11-13, lunedì chiuso (Pa- 
squa chiuso). 


Scorci 
e vedute 
E' stata inaugurata al «Ritro- 
vo degli artisti» di strada 
Guardiella 21 la personale di 
Antonio Deancovich. La ras- 
segna chiuderà il 30 aprile. 
Orario: 10-14 e 16-22, lunedì 
chiuso. 
0000000000000 000o0 
Galleria Cartesius 
MARIO CHIANESE 


000000000000000000 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
DARKO 
Inaugurazione ore 18 


Pellegrinaggio 
monarchico 


Oggi nella ricorrenza dell’ot- 
tavo anno della morte in ter- 
ra d'esilio di Umberto II, una 
delegazione triestina del 
Movimento monarchico ita- 
liano, con il proprio labaro, 
sarà presente alla cerimonia 
che si svolgerà ad Altacom- 
ba (Alta Savoia) alla presen- 
za degli esponenti di! casa 
Savoia. Alla fine del rito la 
delegazione si incontrerà 
con i principi Vittorio Ema- 
nuele ed Emanuele Filiberto 
di Savoia. 


i 
Tortelli 
pasquali 


Pastificio Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2, | 
tel. 361655; via 
Felluga, 46, tel. 
390280; lungoma- 
re Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 


274998; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina, È 
tel. 422923 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 


urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Piave, 2; via Fellu- 
ga, 46; via Bernini, 
4; lungomare Ve- 
nezia, 3 - Muggia; 
via di Prosecco, 3 - 
Opicina, tel. 
422923 (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 
309114. 


Trieste É Agenda 


ll 19 marzo 1941 nella chiesa 
di Pirano si unirono in matri- 
monio Maria Bonifacio e Li- 
bero Zamarin. In questa lieta 
ricorrenza li festeggiano la 
figlia, il genero, la nipote e 
parenti augurando loro an- 
cora tanti anni felici. 


1123 marzo-1941 si unirono in 
matrimonio nella chiesa di 
Barcola Mariza e Gigi Polj- 
sak. Nella lieta ricorrenza 
sono festeggiati dai nipoti 
Anita e Dario con Pino e San- 
tina, pronipoti, parenti, fam. 
De Vito e amici tutti. 


Oggi alle 11 nella chiesa di 
Gesù Divino Operaio Ida 
Lenzini e Lucio Contento rin- 
noveranno la promessa fatta 
50 anni fa nel duomo di Pira- 
no, attorniati dalle figlie, ge- 
neri, nipoti, e parenti tutti. 


Nel giorno del 50.0 anniver- 
sario di matrimonio Maria 
Carnielli e Silvio Genardi so- 
no festeggiati dai figli, nipoti 
e parenti tutti. 


PICCOLO ALBO 


Domenica 17 marzo smarriti 
inzona p.zza della Borsa-via 
Cadorna-via Diaz orecchino 
bigiotteria formato da 2 anel- 
li e sciarpa a scacchi blu e 
neri. Pregasi il gentile rinve- 
nitore di. telefonare al 
366842, ore 14.30-16 oppure 
dopo le 20. 


Aiutatemi a ritrovare Bibo, 


dolce gatto tigrato a pelo lun- 
go e coda folta. Portava un 
collarino rosso quando è 
scomparso nella zona della 
caserma di via dell'Istria. 
Prego chi lo vedesse o lo tro- 
vasse di telefonare al 
759392. Ricompensa. 


N 


NUVOLOSO. PIOGGIA 


TEMPORALE 


== 
FRIULI-VENEZIA GIULIA |. 
Sistema frontale attuamente 
sulle regioni nord-occidentali 
italiane si presenta in lento 

i| movimento verso Levante. 

/l Pertanto sulla nostra regione: 

.| perle prossime 24ore si pre- 
vede cielo molto nuvoloso 0 
coperto con locali ‘e déboli 
precipitazioni. Dense foschie 
notturne sulle pianure duran- 
te la notte. Venti moderati @ 
localmente forti _ orientali. 
Temperature in lieve aumen: 
to. Mare: da poco mosso a 
mosso, 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiuto...113; viglii del fuoco 11 
polizia stradale 422222. carabinieri 
112; centralino questura37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 
ufficio contravvenzioni 368495 e 
366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370608. Cologna- 


Ghiarbola, via Roncheto 77, tel, 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto 3/F, tel.54280. S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049, 


Sabato 23 marzo 1991 


SABATO 23 MARZO 1991 


6.03 
18.20 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 


10,2 17,3 
10,5 16,5 


S. TURIBIO 


10.27 
1.58 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 9 
UDINE 


Catania 

Bologna 19 
Milano 15 
Genova 14 
Pisa 17 
Perugia 17 
Campobasso 15 
Napoli 19 
Palermo 22 
Cagliari 21 


Sulle regioni settentrionali, sulla Toscana e sulla Sardegna da nuvoloso 
a temporaneamente nuvoloso con precipitazioni sparse, ad iniziare dal- 
l'isola. Sulle restanti regioni condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso 
per nubi alte e stratificate; tendenza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni tirreniche, ad iniziare dal Lazio e dalla Campania, ove, in serata, 
non si escludono isolate pioviggini. Nelle prime ore del mattino foschie e 
nebbia in banchi sulle. zone pianeggianti peninsulari. Venti: meridionali 
moderati, in graduale intensificazione ad iniziare dalla Sardegna. Tem- 
peratura: in aumento i valori minimi, specie sulla Sardegna. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Berlino 
Bermuda 
Bruxélles 
Buenos Aires 
ll Gaîro 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul sereno 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme pioggia 
Johannesburg sereno 
Kiev sereno 
Londra nuvoloso 


nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 


sP Non 


SS 
amRIRNEana ISLES 


CT ia: 
Duanogda 


8Swuao 


a 


; ‘FFS. 

418822; piazza Venezia 305814; 

ico 744508; piazzale 

'almaura 810265; via Galatti 64205; 

viale A.Sanzio 55411; piazzaleMonte 

Re - Opicina 211721; via Einaudi 

64848; pi Zola Sistiana o 

a Foraggi (ang. via Spal 

93281; posi Car 
linara - strada Cattinara 912777. 


Ente Ferrovia dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.30, 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
SA al venerdì salle ore 8.00 alle 


Miramare, via dell'istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


15.30-18.30) te1.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


sereno 
nuvoloso 
G. del Messico variabile 
Miami ‘sereno. 
Montevideo variabile 
Mosca nuvoloso 
New York variabile 
Nuova Delhi . sereno 
Nicosia pioggia 
Oslo pioggia 
Parigi nuvoloso 
Pechino nuvoloso 
Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


asNalo 
Sasss 


Pes 
SnRiSeNaunSsa ia 
NERSEN®8SS503d0n 


Singapore 
Taipel 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


- "ua 
Fuokho 
- 

uao 


Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-12,sabainescluso,364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 


16-19. Andis, via 


Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


.ega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tal. 364746. LI.P.U., 
via 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via 


362991. Radio Club Nord Est, nucieo 
volontario di protezione civile 
195), tel. 225211. 


(Prosecco 

sé 

BUSBIe ———-< 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


ORIZZONTALI: 1 Un cal- 
ciatore in panchina; - 6 
Prigionieri di ricattatori; - 
12 Lo utilizza l’automobi- 
lista per cambiare una 
ruota; - 14 Salario; - 15 No- 
me dell'attrice Calamai; - 
17 Presente; - 19 Bologna; 
- 20 Stanza con la lava- 
gna; - 21 | killer; - 22 Can- 
tava con i «Primitives»; - 
23 Ostia consacrata; - 24 
Salvador, pittore spagno- 
lo; - 25 Buone nelle favo- 
le; - 26 Il responsabile del 
giornale; - 27 Adesso; - 28 
Arrivare; - 29 Quella mor- 
ta è toccante...; - 31 Saler- 
no; - 32 Cognome di due 
grandi filosofi inglesi; - 33 
Pancetta di maiale affumi- 
cata; - 34 Si fa filando; - 35 
Serve solo se temperata; 
- 36 Abbottonatura per il 
montgomery; - 37 Orga- 
nizzatore di un furto. 

VERTICALI: 1 Una voce 
poco chiara; - 2 Impresa 
alpinistica; - 3 Sbagliare; - 
4 Perfida; - 5 Vercelli; - 7 


Ventimila lire al mese non sono esattamente la 
cuccagna: più o meno, quattro-cinque sigarette 
al giorno (che oltretutto fanno male). Ma in 
certi casi, ventimila lire al mese, possono 
compiere piccoli prodigi. All’Universaltecnica, 
tanto per cambiare, si possono acquistare 
centinaia di articoli utili e desiderabili, dal 
televisore al frigorifero, dalla cucina al radiore- 
gistratore, al “microonde”, alla lavastoviglie. E 
l’elenco potrebbe essere interminabile. 

C'è ancora chi non crede alle favole? Ma allora 
cos'è questo poter tramutare quattro-cinque 
misere sigarette in bellissimi e utili oggetti? 


Fanfaronate; - 8 Siffatti; -9 
In cima alla siringa; - 10 
Iniz. dell’attore Agus; - 11 
Divinità pagane; - 13 For- 
maggio saporito; - 16 Fu- 
cile a canne mozze; - 17 


Dà un olio poco gradito; - 
18 Prigioni; - 19 Fulmine; - 


Generica; - 30 Ha una cre- 
sta per i fortunati; - 32 E' 


INDOVINELLO 


CONOSCO LE RAGAZZE 


Son certi ultramondani atteggiamenti 
‘senza sostanza, tutta fantasia; 

ese le forme sono appariscenti, 

è solo una question di... biancheria! 


Lo Scudo 


INDOVINELLO 


DOPO L'ENNESIMA RAPINA 


Quest'incidente nel viavai ripetesi, 

‘e la temprata banda per stroncare 
s'apre la strada alfinla Squadra Mobile: 
«Circolare, alla svelta, circolare!». 


Brand 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: 


Falce; Fiena;là 
= falce fienaia. 


Cruciverba 


21 Moto con carrozzino; - 
22 Agitate nell'orchestra 
jazz; - 24 Inizia dopo mez- 
zanotte; - 25 Scavo; - 28 


favola ai prezzi più contenuti. Non mandate in 
fumo queste fantastiche occasioni!!! 


Una vera cannonata; - 33 


Non lo concedeva Pagani- 


ni; - 84 La quarta nota; - 35 


Avversativa. 


Amica Universaltecnica: migliaia di acquisti da Televisione e videoregistrazione 


> [0]0]0|>[C|9]|z{-|r 


Piazza Goldoni 1, Trieste 


Alta Fedeltà "Audio Top" 


si ] Ariet re C: 
21/3 5 20/4 i < | 21/6 21/7 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 
23/9 22/10 


|d | . Capricorno 
2212 20/1 


Vi ci vuole un po' di relax all'aria 
aperta, lontani dalle mura e dai pro- 
blemi domestici. sfidate il freddo in- 
tenso, allora, e dedicate questo sa- 
bato ad una bella passeggiata solita- 
ria. Si sa che gli Ariete han bisogno, 
di tanto in tanto, di riordinare le idee, 
specie quando Marte li rende suscet- 
tibili. 


led Toro 
21/4 20/5 


Chi vive con voi non vi riconoscerà: 
sarete brillanti, spavaldi e, nello 
stesso tempo, teneri e affabili come 
non mai. Non montatevi la testa, pe- 
rò. Si tratta solo di un effetto passeg- 
gero della Luna, che per oggi assicu- 
ra dinamismo e comprensione a tutto 
‘andare. Più che buona anche la vo- 
‘stra forma fisica. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Nuove amicizie e nuovi amori potreb- 
bero consolidarsi proprio oggi, spe- 
cie nelle ore serali della giornata. 
Una cena in compagnia dunque po- 
trebbe essere la migliore occasione 
per tentare la fortuna. Occhio allo 
stomaco, però, che potrebbe non es- 
sere in forma smagliante. Evitate i ci- 
bi crudi o conditissimi. 


La malinconia potrebbe rannuvolare 
una giornata che, per tanti altri versi, 
sembrerebbe più che discreta: buoni 
i rapporti sociali ed affettivi, non ma- 
le il lato economico. Si tratta solo di 
non lasciarsi prendere dalla tristez- 
za, frutto di un passaggio bizzarro di 
astri, tanto noioso quanto fugace. 


Leone 
2217 23/8 


E' una giornata da dedicare alla pi- 
grizia, al relax più assoluto, ai piaceri 
della distensione. Niente impegni o 
progetti di lavoro, allora, ma via libe- 
ra ai pisolini, alle letture divertenti, 
‘alla tv non impegnativa. Solo durante 
la sera potete concedervi al mondo e 
agli amici sicuri d'esser più che in 
forma. 


Vergine 
24/8 22/9 


Giornata veramente strana, in cui 
riuscirete a concludere molto pur 
senza impegnarvi al massimo. An- 
che la forma psicofisica non sarà tra 
le più eccellenti, eppure un'incon- 
‘sueta dose di fortuna lavorerà inces- 
santemente al vostro fianco. Le ore 
più favorevoli son quelle pomeridia- 
ne, meno propizie quelle serali. 


Un po' di cautela, perché in famiglia 
tira aria di burrasca. Una questione 
monetaria potrà farvi perdere le staf- 
fe con un familiare, specie se appar- 
tenente ad uno dei segni di Terra (To- 
ro, Vergine o Capricorno). in com- 
penso, avrete moltissime soddisfa- 
zioni dai vostri hobby, sport o inte- 
ressi culturali. 


Non cercate di avere sempre l’ultima 
parola su tutte le questioni. Sarebbe 
meglio, almeno per oggi, provare ad 
ascoltare le opinioni, i progetti e le 
necessità degli altri, perché potreb- 
bero avere ragione. Siate dunque più 
che diplomatici. La forma fisica po- 
trebbe essere disturbata da un'indi- 
gestione. 


Acquario 
Pata) 19/2 


ni Scorpione 
NE 23/10 Hi 22/11 


Dovete frequentare persone del vo- 
stro stesso segno, perché oggi l'abbi- 
namento Scorpione - Scorpione fa 
scintille, specialmente se i due ap- 
partengono a sessi diversi. Saranno 
favorite tutte le attività legate alla for- 
tuna: giochi, scommesse, schedine; 
pronostici... Lasciate invece perdere 
discorsi impegnati. 


Sagittario 
23/11 21/12 


| pianeti son più che favorevoli agli 
Acquario, anche se vi danno un av- 
vertimento preciso: per sfruttare al 
meglio la giornata dovrete puntare 
‘sulla collaborazione altrui. Lavorare 
in équipe non piace quasi mai a quel- 
li del vostro segno, ma questa volta 
ostinarsi a far da soli sarebbe pro- 
prio un errore. 


Pesci 
20/2 20/3 


E' tempo di fare progetti. Tutto ciò 
che concerne la fantasia e l'immagi- 
nazione (doti delle quali i Sagittario 
vanno generalmente molto fieri) sarà 
coronato da successi grazie ad un 
Mercurio davvero ben disposto. E, 
fra un sogno ad occhi aperti e l’altro, 
cercate di pensare anche a chi vive 
insieme a voi. È 


Se dovete far compere o pensare all 
casa e alla famiglia, allora tutto ok. 
Ma le stelle sconsigliano vivamente 
rapporti personali, le telefonate d'au” 
guri, gli incontri. Insomma, sarete 
davvero poco diplomatici, sebbene lA 
vostra efficienza non ne dovrebbe ri” 
sultare compromessa. Salute di fer: 
TO. 


Corso Saba 18, Trieste 


iodio PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91,800 - 105 FM ® GORIZIA 98.800 FMI 
UDINE 95.400 FM. @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Acquistare all'Universaltecnica è sempre 
facile, grazie alle comode formule di pa- 
gamento firmate Crt: dal flessibile “Fido 
con rientro personalizzato” , all'ormai 
notissimo e collaudato “Credito al lavo- 
ro” , fino al conveniente 
“Prestito amico”, che pre- 
vede rimborsi anche in 
dodici mesi senza interessi. 


Grandi e piccoli elettrodomestici 


Via Zudecche 1, Trieste 


Hi-fi car stereo, autotelefoni 


UNIVERSALTECNICA. 


Via Machiavelli 3, Trieste 


91 


DITTE DITO 


ArOoTo.- pi pi 


Ci I 


Sabato 23 marzo 1991 


UNA GRANA” 
«Vicino la stazione 
una viabilità 
sempre più difficile» 


Sanità, tagli di personale, e verità 


— Inmemoria di Giovanna Genel 
nel XXIl anniversario (21/3) da Re- 
nata e dal dott. Ferruccio Genel 
30.000 pro Biblioteca E. Loser. 

— In memoria ‘idi Giovanni 
(21/3/84) e Mary (5/1/48) Castellu- 
ber e dei propri cari dai familiari 
25.000. pro .Ist. Rittmeyer, 25.000 
pro Domus Lucìs Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe Sforzi- 
na nel V anniversario (21/3) da Ni- 
ves Sforzina 30.000 pro Uildm. 

— Inmemoria di Veneranda Bres- 
san nel Il anniversario (23/3) dal fi- 
glio Giuliano e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Carlo Cosulich 


per il compleanno (23/3) dalla mo- 
glie 50.000 pro Fameia Capodi- 
striana, 50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria della cara Giuliana 
per il compleanno (23/3) dalla 
mamma 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giacomo Giusti- 
na nel Ill anniversario dalla moglie 
20.000 pro Ass. Italiana Leucemia 
(Padova). 

— In memoria di Gianni Gladuli 
nel LXIl anniversario (23/3) da Re- 
nata e dal dott. Ferruccio. Genel 
30.000 pro Società elvetica di be- 
neficenza. 

— In memoria di Alessandro Le- 
pore nel IIl anniversario dai geni- 
tori 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Luciano Pahor 


Sanità e verità: siamo alle constatazioni riconosciute da tutti (amministratori, partiti, sindacati, ecc.) 
tranhe ai medici, che con questo personale sanitario disponibile (infermieri riconosciuti) si devono 
ridurre i posti letto a disposizione degli ammalati. Constatazione di fatto, contingente alla indisponibilità 
di maggiore personale. Se tanto vigore, capacità e saggezza fosse rivolto in ugual misura verso le vere 
disponibilità di fondi stanziati per la sanità nazionale, senza aumentare oltre la misura fisiologica le 
continue richieste di maggiori spese, forse avremo raggiunto il Nirvana? Da morti... Interessante sarà 


nel IX anniversario (23/3) dalla mo- 
glie Olerma, dalia figlia'Annama- 
ria, dallasorella Alma'e da Silvana 
Balbi 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 

— In memoria di Ottaviano Papo 


BUROCRAZIA / RIFIUTI SULLA SOPRAELEVATA 


Un ente per... pulire la strada 


Per recarmi al lavoro esco 
dalla città percorrendo ogni 
giorno la sopraelevata, no- 
tando ai bordi della carreg- 
giata e sotto il guard-rail, già 
da qualche mese, rifiuti di 
materiale vario quali: nastro 
metallico aggrovigliato, una 
scopa, una. tavola ‘di com- 
| pensato, grossi teli di plasti- 
ca, mattoni, cartoni schiac- 


\ciati e non, bottiglie di vetro 


le plastica. Pisi È 
Oltre'che per motivi di deco- 
ro (ma per comprendere il si- 
gnificato di tale parola è ne- 
cessaria una base culturale 
sempre più rara), vi.sono ra- 
gioni di sicurezza della via- 
bilità che suggerirebbero di 
asportare tali rifiuti prima 
che provochino; direttamen- 
te o indirettamente, qualche 
incidente. 


| Ritenendo mio dovere di cit- 


tadina smuovere dalla loro 
proverbiale pigrizia quelli 
che'ritenevo fossero gli enti 


preposti a tale salvaguardia, 
mi sono premurata di avver- 
tire telefonicamente le se- 
guenti autorità che hanno ri- 
sposto come segue. 

Polizia stradale: «Il tratto è 
considerato cittadino quindi 
di competenza dei vigili ur- 
bani». 

Vigili urbani: «Noi non siamo 
netturbini, si rivolga alla net- 
tezza urbana», " 
Nettezza urbana: «Noi ci oc- 
cupiamo della sola città e 
non della viabilità, telefoni 
all’Anas». 

Anas: «Noi facciamo solo 
manutenzione e non pulizia, 
si metta in contatto con il Co- 
mune». 

Comune: «Noi abbiamo dato 
l'incarico di ogni intervento 
alla società Autovie Vene- 
fe». 

Società Autovie Venete: «Ab- 
biamo l’incarico della sola 
manutenzione invernale per 


in versione rovere 0 hemlock. 
e Carpenteria in ferro, serrande, basculanti. 


AUGURI DI BUONA PASQUA 


Via S. Benco 18 - Tel. 0481/76245 


URRIACO 


ghiaccio e neve, si rivolga al 
Comune». 5 
E così il cerchio si richiude e 
lo.sconcio rimane. Uno dei 
vari «ponzio pilato» che mi 
hanno risposto, e non imma- 
ginate dopo quante telefona- 
te, perché non sempre ho 
trovato all’altro capo del filo 
qualcuno'disposto ad'alzare 
la cornetta. del telefono, ha 
affermato:-«Non:-pretenderà 


. Mica che vada a pùlire iol». 


No di certo, ho pensato, per- 
ché mi rendo perfettamente 
conto che se lo facesse e 
qualcuno del suo ente ve- 
desse che lavora, .probabil- 
mente smetterebbe di fare 
carriera. 

Mi sentirei quindi di propor- 
re all'opinione pubblica due 
soluzioni sull'argomento. 1) 
Costituire un. nuovo ente 
«Asportazione scope ed affi- 
ni» formato da un presiden- 
te, due vicepresidenti, un uf- 


ficio con una decina di impie- 
gati e segretarie e un ope- 
raio con. camioncino che, 
quando non in ferie o amma- 
lato.o in'sciopero per lavoro 
disagiato, potrebbe effettua- 
re l'operazione. 

2) Potrei compiere io perso- 
nalmente la pulizia con la 
mia automobile.a mia cura e 
spese purché scortata dalla 
polizia-con; girella sul. tetto 


| per ragiohi di sicurezza e in- 


vitando qualche tv locale per 
documentare quanto sia 
semplice l'operazione. 

La documentazione ottenuta 
potrebbe servire per un di- 
battito televisivo sull’oppor- 
tunità di riconsiderare se 


non sia meglio pagare meno, 


tasse ed eliminare qualche 
ente od organizzazione inuti- 
le per la collettività e pesan- 
te solo per le nostre tasche 
di contribuenti. 

Fiora Volpi 


MATRIMONIALI 


sentire le risposte filosofiche-nebulose da parte dei protagonisti. 


«Non sono andato 
nella sede del Psdi» 


Alle solite: un componente il 
consiglio di amministrazione 
dello lacp, che tra l'altro ave- 
va «fruttilòsamente» operato 
anche neî precedenti consi- 

, gli, privilegia per le sue opi- 
nabili riflessioni non la sede 
istituzionalermale-pagine'de: 
«Il Piccolo»! Ma ‘tant'è. Co- 
munque mi corre l'obbligo di 
una precisazione in ordine a 
una ambigua allusione con- 
tenuta nella sopra citata let- 
tera: non mi sono mai recato 
nemmeno a titolo personale, 
e quindi ancor meno nella 
mia veste di presidente dello 
lacp, nella sede del Psdi per 
qualsivoglia motivo. Non è 
mia abitudine agire scorret- 
famente. 


Emilio Terpin, 
presidente lacp 


LISTE 


Walter Bassani 


nel VII anniversario (23/3) dalla 
moglie Silvana, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Etta. (16/3) e Li- 
bero Petronio (23/3) dalla famiglia 
Nessi 50.000 pro | Medica (dott. 
Magris). 

— Inmemoria di Bartolo Pizzorno 
nel XV anniversario (22/3) dalla fi- 
glia, dal genero e dai nipoti 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Emilio Poldrugo 
nel. anniversario (23/3) dai fami- 
liari 150.000 pro. Ist. Rittmeyer, 
20.000 pro Cri, 

— In memoria di Ricciotti Zacutti 
nel XV anniversario (23/3) da Bian- 
ca, Sergio e Paolo 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Guido Zorzetti 
nel XX anniversario dalla moglie 
Rosita e dal figlio Nevio 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di tutti i propri cari 
da Nidia Trebitz 50.000 pro Pro Se- 
nectute; 50,000 pro Solidarietà Lu- 
ca Malalan; 50.000 pro Cest; 50.000 
pro Frati Cappuccini di Montuzzi: 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Onorina Candus- 
sio Pellegrini dalla figlia Giorgia 
30.000 pro Astad. 

— In memoria del gen. Licio Gior- 
gieri nel IV:anniversario dalla mo- 
glie Giorgia 50.000 pro Astad. 


— In memoria della cara Deborah 
Bencina dal cugino Mauro, dalla 
zia Maria e dallo:zio Eddy 20.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Enrico Biraghi 
da Maria Biraghi 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Albina Blasina in 
Chervatin ‘dai condomini di via 
Concordia 6:195:000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Pietro Bonazza 
da Angelo Furlanetto 30.000 pro 
solidarietà Luca Malalan. 

— In memoria di Maria Bruschina 
da Giacomo, Rina, Erna ed Erika 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

— In. memoria di Rita Pistrin da 
Luciana 50.000 pro Agmen. 


“SERGIO 
— BONAZZA 


e Serramenti in alluminio, a taglio termico, giunto 
aperto o tradizionale, anche verniciati bicolore. 
e E, per mantenere all’interno il calore 
del legno e all’esterno la praticità 
dell'alluminio vi propone CLIMA 


in via Carducci 20 


PORCELLANE DELLE MIGLIORI MARCHE 
MERAVIGLIOSE STATUINE - PENTOLE 
SERVIZI: TAVOLA 


in via Muratti 4 


TV COLOR - HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 
LAVATRICI - FRIGORIFERI 

CUCINE LAVASTOVIGLIE 

PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


RUE 


® PAVIMENTAZIONI 


® COTTO FIORENTINO 


TS - VIA CARDUCCI 20 - VIA MURATTI 4 


IN KLINKER TRAFILATO 


— .In memoria di Saverio Calca- 
gno dalle sorelle Verbas ‘25.000 
pro Anffas; da Silvana, Lita e Cri- 
stiana 200.000. pro Anffas, ‘50.000 
pro Ass.amici del cuore, 

— In memoria di Cristiano Caput- 
to dalla Pallavolo Trieste 150.000 
pro C.E.S.T,, 

— In memoria di Ettore Carciotti 
dai figli di zio Giovanni Pocecco 
50.000 ‘pro ‘chiesa San Vincenzo 
de’ Paoli. 

— Inmemoria di Albina Chervatin 
dalla fam. Bressi 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica. 

— In memoria di Cora Cocchi da 
Titty e Nîko Prennushi 100.000 pro 
Astad; da Elly e Raffaele De Riù 
100.000 pro comunità San Martino 
alGampo (don Mario Vatta). 

— In memoria di Augusta Codi- 
glia ved. Cosoli da Rai, Ruggero e 
Andrea 50.000, da Liliana e Mario 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di'Luciano Curini 
da Marisa Bari 50.000 pro Divisio- 
ne cardiovascolare, 

—..In memoria di Sebastiano Cu- 
scito.da Ornella Franchi e famiglia 
20.000 pro Gri. 

— In memoria\di Daissi-Gelussi- 
Rasman dai condomini di via San 
Marco 31 130.000 pro comunità 
San Martino al Campo. 

7 Inmematia di Attilio Dapas dal- 
la famiglia Silla 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della prof. Andrei- 
na De Boni,ved. Sole da Bellina, 
Barrera, Visintini, Prata, Cattaruz- 
za, Coggiola e Andrigo 65.000 pro 
Associazioni giovani diabetici. 

— In memoria di Concetta Derin 
ved. Rauni da Aurora, Livia e Mura 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria D'Ignazio 
Comaz da Arbore; Scaggiante, Pe- 
truzzi e Ignazio'60.000 pro Andos. 
—.In memoria di Antonio di Stefa- 
no da Fernanda Olivo 20.000 pro 
Centro . cardiovascolare + (dott. 
Scardi). 

— Inmemoria di Elena Eisenham- 
mer Martinelli da Lino Lombroni 
100.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Mauro Farina da 
Maura e Gianni Cesca 100.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Antonia Feltrin 
Pecelli dal condominio di via Ghir- 
landaio 30.15.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Cecilia Ferfoglia 
da Maura e Gianni Cesca 100.000 
pro A.I:A. spastici. 

— In memoria di Mara Frediani 
Meucci da zia Nora e zio Aldo 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Arrigo lesurum 
dalla famiglia 40.000 pro Astad. 

— In memoria di Stefania e Fer- 
nando Majola dai famigliari (Geno- 
Va).30.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Nyda Majowsky 
da Silvana; Bonato:. 15.000» pro 
Uildm, 3 
— In memoria di Albano Manzin 
dai colleghi della' figlia’ Cristina 
260.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 260.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da Emma e Gian- 


ni Peditto 20.000 pro Ass. amici del 


cuore. 
— In memoria di Bruno Marzolini 
dalla famiglia 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Carmela e Fran- 
cesco Mondo dalle figlie Anita ed 
Edda 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— Inmemoria di Mario Montanari 
dagli amici dei negozi di Galleria 
Rossoni 140.000, dalla libreria Ita- 
lo Svevo 200.000, da Bruna, Laura, 
Lidia, Mafalda, Maria, Maria Lui- 
sa, Mirella, Nella e Sidi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


® CERAMICA PER RIVESTIMENTI 
® CERAMICHE PER PAVIMENTI 


TORRE DEL LLOYD, 


TRIESTE 


— In memoria dell'avv. Enzo Mor- 
gera da Grazia e Mario 100.000 pro 
Università Ill età; da Nives Cancia- 
nì 10.000 pro frati cappuccini di 
Montuzza. 
— In memoria di Giuseppe Mor- 
gese dalla moglie, dal figlio, dalla 
nuora e dai nipoti 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Dina Nemaz da 
Romana Dalla. Nora 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In.,memoria di Antonia Pecelli 
dalle amiche 40.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Silvano Petra- 
nich dalle fam. Osvez, »Loreja 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di nonna Pina da.L. 
e P. 250.000 pro Aire, 250.000 pro 
Pro Senectute. 
—.In memoria di Giovanni Possa 
dalle. famiglie. Milessa, Posar, 
Maiuri, Verbi, Spinazzola, Marzi, 
Escher, Luzzatto, Mosettich e Co- 
simo. 50.000 pro chirurgia polmo- 
nare ospedale Cattinara, 50.000 
pro Aism. 
— In memoria di Maria Pozzecco 
Vecchiet dalle famiglie Olivieri e 
Zorini 50,000 pro Cappuccini Mon- 
tuzza. 
— In memoria del dottor Marcello 
Ravalico da Umberto e Annamaria 
Cavallini 100.000 pro Cri. 
— I memoria di Concetta Rauni 
da Rosanna Franco. Ninci 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carla Scwara 
ved, Doerfler dalle famiglie Zucca 
e dalla famiglia Bonifacio 30.000 
pro fondo anziani convalescenti 
indigenti. 
— In memoria del comandante 
Claudio Semacchi da Bruna Cerni 
50.000 pro Mat. 
— In memoria di Cesarina Sto- 
chelli da Ines Roncatti 20.000 pro 
Aire. 
— I memoria di Bernardo Vallon 
da Mariuccia. Cogoi 30.000. pro 
Sweet Heart. 
— In memoria dell'amica France- 
sca Zadnicar da Vittorio Penco 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
7— Inmemoria di Annamaria Zoch 
in. Menegon da Renata e Bruno 
Rautini 30.000 pro Cri (pronto soc- 
corso), 30.000 pro Pro Senectute, 
40.000 pro Centro tumori Lovenati; 
dai colleghi di Fulvia 90.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 
— In memoria di Dante Zorini dal 
figlio, dalla nuora e dai nipoti 
200.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Venanzio Zu- 
dech da Giovanni Cesca 100.000 
pro Agmen. 
— In memotia dei propri cari de- 
funti da S.G. 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 
— Da Lea Bartho! 10.000. pro 
Astad. 
— Da Nelly Mann'85.000 pro Pro 
Senectute, 
— Da Arduino Padovan ‘200/000 
pro solidarietà Luca Malalan. 
— In memoria di Pietro Bonazza 
da Cosulich profumerie. Srl 
‘200.000, dai dipendenti Gruppo 
Cosulich 155.000 pro. Centrò tumo- 
ri Lovenati; da -lole. Bonifacio 
50.000 pro Sweet Heart: da Tito, 
Marinella e Paola Bonetti 50,000 
pro Uildm; da Nicoletta Chincich 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Aurea Butti dalle 
ex colleghe Funa e Lizzi 50.000 pro 
Airo. 
—, In memoria di Cristiano Caputo 
‘da Renzo e Renata Pessato 50.000 
pro Gest; dalla Società sportiva 
«Centro giovanile San Sergio» 
100.000. pro Ass. amici del cuore; 
dalla fam. Bruno Scarpa 50,000 pro 
Villaggio del fanciullo. 


UFFICIO E MAGAZZINO: Via Calderai n. 6-8 (a 200m dal Pam) 
Telefono 040/307569 (2 linee) - Fax 040/3113882 
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PALLANUOTO /LA PANAUTO A TORINO 


ospite della Triestina 


CANOTTAGGIO 


Interregionale remiera a Varese 
Rodolfo Taccani (Saturnia) convocato a Piediluco 


Dopo essere stati passati in rassegna dal 
direttore tecnico della nazionale italiana, 
il tedesco orientale Theodor Koerner, i ca- 
nottieri triestini oggi e domani saranno im- 
pegnati nella regata interregionale di Va- 
rese. Un appuntamento di rilievo che darà 
modo agli allenatori delle società giuliane 
di vedere a che punto è arrivata la prepa- 
razione e quali potrebbero essere le bar- 
che da proporre ai campionati italiani. 
Dalla visita di Koerner sono emerse alcu- 
ne novità: Rodolfo Taccani, peso leggero 
del Saturnia, è stato convocato a Piediluco 
per un raduno. Lo staff tecnico azzurro è 
intenzionato a formare un «doppio» con 
Taccani e Crispi (classificatosi secondo ai 
mondiali junior dello scorso anno). Cis 
ono quindi delle ottime prospettive per il 
bravo atleta triestino, che quest'anno po- 
trebbe riuscire ad emergere. Anche Marti- 
na Orzan e Anna Rosso hanno destato 
particolare interesse nel nuovo direttore 
tecnico della nazionale, ed entrambe le 
ragazze del Saturnia hanno già partecipa- 
to ai raduni azzurri di categoria. 

Vediamo ora quali saranno gli equipaggi 
che già a Varese dovrebbero mettersi in 
luce. Maurizio Ustolin, allenatore del Sa- 
turnia, intende puntare sul «4 senza» ra- 
gazzi (Bidoli, Det Puppo, Franchi, Kravos), 
«4 senza» junior (Trevisan, Dubs, Puhali, 
Sfecci). Taccani (pl), Urban (pl), Bertoli 


(senior B), e le donne Orzan (pl); Mazzoli 
(pl), Strappo (senior B), Ferluga (senior B), 
Rosso (ragazze) e Gorla (ragazze) invece 
gareggeranno nel «singolo». «Una scelta 
questa — ha spiegato Ustolin — che darà 
modo ad ogni atleta di mettere in luce le 
proprie potenzialità confrontandosi anche 
con i suoi futuri compagni di barca». 
Lo squadrone dei Vigili del fuoco Ravalico 
allenato da Bosdachin e Ciriello schiererà 
tre forti equipaggi societari: «4 di coppia» 
junior (Perco, Decubelis, Fermo, Bonetti), 
«doppio» senior B (Millo, Rojc) e un «dop- 
pio» ragazzi (Vascotto, Vecchiet). Riccar- 
do Dei Rossi, l'atleta di punta del «Ravali- 
co», gareggerà nel «2 senza» con Zardi 
dell’Eridanea e in un «otto» misto fermato 
da vogatori che fanno parte del giro della 
nazionale. L'Adria, allenata da Fulvio Da- 
piran, in questo week-end intende vedere 
il livello di competitività del «4 di coppia» 
ragazzi (Deskovich, Romano, Marchesich, 
Antonante) in vista di una possibile parte- 
cipazione agli «italiani» di categoria. 
Il Nettuno, oltre al singolista Enrico Mas- 
sari, campione italiano ragazzi uscente, e 
atleta di interesse nazionale a livello ju- 
nior, intende puntare nell'imminente tra- 
sferta anche sul «doppio» Radetich-Riosa 
(entrambi al primo anno ragazzi) che fa 
ben sperare per il futuro. 

[an. bul.] 


PALLACANESTRO / SERIE C 


Latte Carso, arriva lo Jesolo 


Tonut & Co., sconfitti all'andata, vogliono riscattarsi - Lo Jadran a Conegliano 


‘di pallanuoto per le festività 


Trieste /spor: 
CALCIO / INTERREGIONALE 


Alla «Bianchi» il Salerno Rossoneri, linea verde 


Torna in casa la Triestina 
questo pomeriggio, prima 
della sosta del’ campionato 


pasquali. Ritemprata dalla 
vittoria esterna, peraltro 
molto netta, a Roma sulle 
Fiamme Oro, la formazione 
di Tedeschi riceve una delle 
attuali capolista, il Salerno. 
Nuovo appuntamento di 
grande richiamo dunque per 
i rossoalabardati, chiamati a 
incontri di vertice dall’ottima 
classifica che li contraddi- 
stingue. 
Finora il settebello alabarda- 
to è stata la rivelazione del 
girone A2, ma da adesso in 
poi tutte le avversarie, a co- 
minciare sicuramente dai 
salernitani, guarderanno al- 
le alabarde come a una com- 
pagine di grande valore, de- 
gna del massimo rispetto. 
In altre parole è inutile con- 
tare sul fattore sorpresa; il 
campionato è entrato nella 
sua fase centrale e la Triesti- 
na deve tener fede al ruolo 
che la graduatoria le asse- 
gna, e cioè di protagonista 
delle alte sfere. 
Luca Giustolisi, uno dei mi- 
gliori in campo nella capita- 
le, ha detto: «Uno degli effetti 
più importanti della vittoria 
sulle Fiamme Oro è che li ab- 
biamo obbligati a restare al- 
l’ultimo posto in classifica, 
staccandoli di due ulteriori 
punti». Ben chiaro, dunque, 
l'obiettivo dei rossoalabar- 
«dati, che continuano a guar- 
dare al fondo della graduato- 
ria piuttosto che alla vetta. E 
proseguendo di questo pas- 
so potrebbe darsi proprio 
che .la Triestina riesca a 
mantenere l’ottimo ritmo fi- 
nora ostentato a fregiarsi del 
titolo di aspirante ai play-off. 
Potrebbe essere questa la 
chiave di lettura del campio- 
nato dei rossoalabardati: 
guardando alla coda, volen- 
do tenersi ben lontani dalle 
pericolanti, l’unica possibili- 
tà è quella di... stare vicino 
alle migliori. Sembra l’uovo 
di Colombo, in ogni caso og- 
gi pomeriggio un ulteriore 
verdetto attende i triestini. 
Sul campo di Torino gioca in- 
vece la Panauto Equipe, l’al- 
tra compagine locale, che 
sta partecipando con grinta 
al torneo di serie B, che la 
vede assestata in buona po- 
sizione. di classifica, con 5 
punti in quattro gare; tre di 
queste però sono state gio- 
cate alla Bianchi. Sta ai ros- 
soneri dimostrare oggi il 
proprio valore anche nelle 
trasferte. 

{u. s.] 


Rinfrancati dal doppio suc- 
cesso del turno precedente, 
Latte Carso e Jadran si ac- 
cingono ad affrontare in que- 
sto fine settimana, negli in- 
contri validi per la nona gior- 
nata del girone di ritorno, ri- 
spettivamente lo Jesolo e il 
Conegliano. Per le squadre 
cittadine, che avevano accu- 
sato un vistoso scadimento 
di gioco nel corso dell’ultimo 
mese, le due vittorie ottenute 
sette giorni fa sono state utili 
e opportune, assicurando ad 
entrambe, a sette giornate 
dal termine del campionato, 
una confortante posizione di 
graduatoria in vista della vo- 
lata finale che interesserà le 
formazioni coinvolte nel «ri- 
schio» retrocessione. 

Il vantaggio del turno casa- 
lingo spetta questa volta al 
Latte Carso che scenderà in 
campo stasera, alle 21, come 
di consueto al palazzetto. A 
questo proposito, contro lo 
Jesolo si offre ai ragazzi al- 
lenati da Zerial l'opportunità 
di smentire la curiosa con- 
suetudine che vuole la Ser- 
volana molto più efficace e 
redditizia in trasferta che tra 
le mura amiche: basti pensa- 
re che nelle ultime sei setti 
mane, mentre si è sempre 
violato il terreno avversario, 
a Chiarbola non si è ottenuto 
invece un solo punto. Quella 
di stasera sarà invece l'oc- 
casione per accertare se i 
due punti conquistati a Me- 
stre sono stati il frutto di 
un’effettiva © ripresa. della 
squadra o piuttosto soltanto 
la conseguenza della po- 
chezza dei veneti, ai quali la 
graduatoria preclude fin da 
ora qualsiasi possibilità di 
salvezza. 

Ben diversa sarà la partita 
contro il motivatissimo Jeso- 
lo, formazione che per gran 
parte del campionato ha oc- 
cupato una posizione di me- 
dia-alta classifica e che, in- 
vece, incappando in quattro 
battute d'arresto consecuti- 


ve, è precipitata in zona re- 
trocessione. Superfluo per- 
ciò sottolineare la notevole 
carica agonistica con cui gli 
ospiti arriveranno a Trieste, 
dove però troveranno Tonut 
e soci vogliosi di vendicare i 
quindici punti subiti all’anda- 
ta. 
L'allenatore Zerial dovrebbe 
poter schierare, con il recu- 
pero pieno dei Laudano, la 
miglior formazione, anche 
se alcuni giocatori quali 
Trampus e Blasina non sa- 
ranno al cento per cento. Im- 
pegno esterno, invece, per lo 
Jadran che a Conegliano ha 
una ghiotta possibilità di bis- 
sare il successo di domenica 
scorsa con cui ha posto fine 
alla sequenza di cinque stop 
consecutivi. E' una vittoria 
che ha ridato fiducia ed entu- 
siasmo all'intero ambiente e 
che deve essere accomuna- 
ta all'inatteso successo della 
formazione juniores alla 
quale è riuscito il colpaccio a 
spese dei pari categoria del- 
la Stefanel. Ritornando alla 
serie C, determinante è par- 
so nell'ultima uscita l’appor- 
to di un finalmente recupera- 
to Merlin, autore di una pre- 
stazione . superiore alle 
aspettative. 
L'avversario di turno, come 
detto, è il Conegliano fanali- 
no di coda del torneo con un 
solo risultato utile a proprio 
favore. La partita è ampia- 
mente alla portata dello Ja- 
dran che, tuttavia, deve ben 
guardarsi dal ritenere gia in- 
tascati i due punti. Non deve 
cioè sottovalutare l’impe- 
gno, come all'andata; in 
quell'occasione i ragazzi di 
Vatovec, dopo un inizio bril- 
lante, avevano smarrito la 
concentrazione andando 
sotto di anche dieci punti nel- 
la ripresa e solo un significa- 
tivo parziale finale di 21-3 
aveva permesso di acciuffa- 
re in'extremis l’incontro. 
[Massimiliano Gostoli] 


PALLACANESTRO / SERIE D 


Buona occasione per il ’cappotto’ 
Sulla carta tutte gare alla portata delle cinque triestine 


La nona giornata di ritorno mette di fronte le 
cinque compagini triestine con squadre di 
media e bassa classifica e mai come in que- 
sto weekend c'è la possibilità di realizzare il 
tanto agognato «en plein». 

Per la terza settimana consecutiva il Cgs 
Bull, sarà di scena in via Ginnastica dove alle 
20.15 inizierà l'incontro con l’Indaco Ponte di 
Piave. Una vittoria della compagine di Ca- 
vazzon (i quali dovranno fare a meno di Ruz- 
zier, squalificato), servirebbe a tenere gli 
ospiti a contatto delle zone basse, con soddi- 
sfazione di Inter 1904 e Dino Conti. 

Domani mattina, alle 11, nella palestra delia 
scuola Suvich a dar battaglia all'Inter 1904 
arriverà l’Ardita Gorizia. Gli isontini in que- 
ste ultime cinque settimane non hanno mai 
vinto ed è da sperare che nonsi sveglino ora. 
D'altro canto gli amaranto non possono più 
permettersi di perdere soprattutto fra le mu- 
ra amiche. Da verificare lo stato di forma di 
Radovani alle prese già da un mese a questa 
parte con una tonsillite che non consente al 
forte Andrea di allenarsi regolarmente. 


In trasferta nel vicino Isontino le altre tre, A 
Gorizia il Don Bosco andrà a far visita all'Ar- 
te. L'incontro, sulla carta tutto a favore dei 
salesiani, potrebbe riservare qualche pro- 
blema visto che in questo match i goriziani si 
giocheranno le residue speranze di salvez- 
za. 
Chi potrebbe anche avere qualche imprevi- 
sto problema è lo Zerial che in casa dèl Ve- 
trofilm Staranzano troverà una squadra alla 
ricerca di punti salvezza. Sculin e soci do- 
vranno cercare di portare a casa i due punti 
anche per aiutare i cugini del Dino Conti i 
quali non potranno, anzi non dovranno, per- 
mettersi il lusso di perdere contro il fanalino 
di coda del Pom Monfalcone. Un'eventuale 
sconfitta pregiudicherebbe infatti l'intero 
campionato dei muggesani, D'altra parte in 
caso di vittoria e con l’aiuto di qualche risul- 
tato favorevole la compagine di Grisoni ab- 
bondonerebbe quello scomodo terz'ultimo 
posto. 

[m.l.] 


PALLACANESTRO / PROMOZIONE \ 
Sfida Kontovel-Stella Azzurra 


Scontro al vertice anche Autosandra-Fincantieri 


Questa ottava giornata del 
girone di ritorno del campio- 
nato di Promozione di bas- 
ket potrebbe dire molto sui 
prossimi sviluppi del cam- 
pionato, visto che è in pro- 
gramma la sfida Kontovel- 
Stella Azzurra, le due più at- 
tendibili pretendenti alla 
promozione di serie D. Se 
agli ospiti riuscirà il colpac- 
cio, il campionato potrebbe 
riaprirsi, in vista anche di 
Kontovel-Santos Autosan- 
dra che si giocherà all’ulti- 
ma giornata. 

Altro scontro al vertice sarà 
Santos Autosandra-Fincan- 
tieri. | ragazzi di Radesich 


avranno dalla loro il fattore 
campo che verrà insidiato 
dai gialli di Giuliani, che per- 
dono per infortunio Nardini 
(a lui vanno i nostri migliori 
auguri di pronta guarigione). 
La Libertas Dualsoft affron- 
terà, priva del suo play Per- 
na, lo Scoglietto e sarà molto 
importante per i biancorossi 
uscirne vincitori. 

L’Orient Express farà visita 
alla Barcolana, che. sta a 
ruota delle prime della clas- 
se pronta ad approfittare di 
ogni loro errore. Le ultime 
partite avevano fatto regi- soci non azzecchino una 
strare un calo morale della 
truppa di Romoli che si sta 


pian piano risollevando e 
conta in un prestigioso piaz- 
zamento finale. 

Partita equilibrata in fase di 
pronostico tra Cus e Dif, 


basket molto simile impron- 
tato sulla velocità di esecu- 
zione e sul contropiede. 

Analizziamo infine Bor-So- 
kol, con il pronostico netta- 
mente in favore degli ospiti 
di Aurisina. Probabitmente 
non dovrebbero esserci sor- 
prese, a meno che Pupis e 


giornata particolare. 
[Roberto Lisjak] 


squadre che praticano un. 


| PALLAVOLO /B2 E C1 MASCHILE 


Il calendario assegna un se- 
condo turno casalingo con- 
secutivo al San Giovanni. 
Anche domenica scorsa i 
rossoneri avrebbero dovuto 
giocare in casa, ma a causa 
del concomitante impegno 
della Triestina al. Grezar 
hanno dovuto chiedere ospi- 
talità in quel di Ronchi. Ma 
da Ronchi è giunta la lieta 
novella della prima vittoria 
nel campionato interregio- 
nale, che, come ci spiega 
l'allenatore Jimmy Medeot, 
è giunta opportuna per fuga- 
re una crescente sfiducia nei 
propri mezzi serpeggiante 
nella compagine triestina. 
«Una vittoria che ci voleva 
proprio!», esclama appunto 
il tecnico rossonero alla vigi- 
lia dell'incontro con la Saci- 
lese, la regionale attualmen- 
te in maggiore difficoltà per 
quanto concerne la salvez- 
za. 

«Non sarà — dice Medeot — 
una partita facile per noi, ma 
nemmeno per loro. Noi stia- 
mo bene, e il successo di do- 
menica scorsa ha avuto il po- 
tere di portare alle stelle il 
morale dei ragazzi. Noi ci 
metteremo l'impegno che 
abbiamo sempre profuso fin 
dalla prima giornata, a pre- 
scindere dai risultati ottenuti 
sulcampo». 

— Si affiderà nuovamente al- 
la linea verde di Ronchi, op- 
pure è previsto un irrobusti- 
mento dei ranghi con il ritor- 
no all'antico schieramento? 
«Diciamo che, a parte Fron- 
tali, fermo da parecchio tem- 
pe a causa dell'incidente al- 


‘la caviglia, ho a disposizione 


l’intera rosa. Con tutta pro- 
babilità nel sestetto arretrato 
rientrerà Pianella. Abbiamo 
bisogno, dietro, di un buon 
colpitore di testa e quindi ci 
sarà qualche lieve ritocco al- 
lo schieramento, che comun- 
que non dovrebbe discostar- 
si molto da quello vittorioso 
sul Belluno. La gara si pre- 
senta anche per noi ben più 
difficile di quella di domeni- 
ca scorsa, non fosse altro 
per i pericoli che la nostra 
prossima avversaria sta cor- 
rendo in questo momento». 
Sarà dunque ancora una vol- 
ta un San Giovanni giovane e 
tutto da.seguire, proprio per 
quelle indicazioni e quei mi- 
‘glioramenti che i giovani 
possono offrire una volta sol- 
lecitati da‘ motivazioni e me- 
todologie di preparazione 
molto simili a quelle proprie 
del professionismo. 

[Luciano Zudini] 


Sabato 23 marzo 1991 


Il San Giovanni al «Grezarn) La la Sacilese in difficoltà 


IPPICA /TROTTO 
Otto corse a Montebello 
Alla partenza 79 cavalli 


Ore 14.30 - 1.0 Premio Dolfin - Cat. «E»: (3.250.000, 
1.430.000, 780.000, 390.000) m 2060: 1. Long di Jesolo 
(Castiello A.); 2. Gimarza ** (Di Fronzo); 3) Lovably (Leo- 
ni P.); 4. Iviasco (Carsoni F.); 5. Dessiè D'Asolo (Mattera 
S. jr); 6. Let It Bi ** (Biasuzzi M.); 7. Libbiano (de Zucco- 
li); 8. Folgore Sbarra (Schipani); 9) Luggage (Andrian 
M.). 
Ore 14.55 - 2. Premio Parix: (4.7500.000, 2.090.000, 
1.140.000, 570.000) m 1660 1. Malinovo (Talpo L.)j Medio- 
dia (Guzzinati L.); 3. Mesag Mo (Libardo V.); 4. Merida Bi 
(Biasuzzi M.); 5. Menandross (Pinton M.); 6. Mugar (Ca- 
stiello A.); 7. Meta Op (Mattersa S. jr.); 8. Molly Fa (Leoni 
P.); 9. Matt Dillon (Grassilli P.); 10. Max Jet (Schipani). 
Ore 15.20 - 3. Premio Orgoglio - Cat. «C/D»: (5.500.000, 
2.420.000, 1.320.000, 660.000) m 1660: 1. Leola Ok (Car- 
raro C.); 2. Lachesi Ok (Schipani); 3. Fuggi Sg (Mattera 
S.jr.); 4. Dodino PI. (Pouch); 5. Lince del Nord (De Rosa); 
6. Flipper Piella (Esposito N.); 7. Gialy (de Zuccoli). 
Ore 15.45 - 4. Premio Giuseppe - Totip - Reclamare: 
(2.500.000, 1.100.000, 600.000, 300.000) m 1660: 1. Darko 
(Lotta); 2. Dilino (Castiello A.); 3. isemburg Om (Zeu- 
gna); 4. labighella (Destro R. jr.); 5. Isidoro di Vho (Cara- 
no); 6. Effe effe (D'Angelo D.); 7. Imp Gin (Roma A.); 8. 
Isaigon (Mazzuchini); 9. Lizacam (Colarich); 10. Libellu- 
la San (De Rosa); 11. Lunch (Andrian); 12. Frisbi Jet 
(Schipani); 13. Ibalu Mo (Carsoni). Rapp. Scud. labi- 
ghetila -Lizacam-Lunch. 
A reclamare per 15.000.000 i 5 anni diminuzione del 
10% per ogni anno di età. 
Ore 16.10 - 5. Premio Lhavis - Cat. «F/G»: (2.700.000, 
1.188.000, 648.000, 324.000) m:2080: 1. Imedioss (Serbo); 
2. Ireneo Jet (Colarich); 3. Lak Dechiari (Mazzuchini); 4. 
Frigos (Destro Be.); 5. Igonometro (De Rosa); 6. Input 
(Libardo); 7. Fulbert (Lotta); 8. Furioso Prad (Esposito) 
(m. 2100) 9. Gallipoliss (Zeugna); 10. Dadier (Schipani); 
11. Lekila (Leoni P). 
Rapp. Scud.: Ireneo jet - Fulbert. 
Ore 16.35 - 6. Premio Gino e Vanes Benfenati: 
(7.000.000, 3.080.000, 1.680.000, 840.000) m 2080: 1. Nabi- 
la Om (Guzzinati L.); 2. Nice Ami ** (Prioglio); 3. Numess 
(Pinton M.); 4. New Found (Talpo L.); 5) No Pra (Castiello 
A.) 6. Nerone Jet (Esposito N.); 7. No problem Ami ** 
(Leoni P.); 8) Ney Berry ** m. 2100'(Grassilli P.). 
Rapp. Scud.: Nice Ami-No problem Ami. 
Ore 17 - 7. Premio Agnano - reclamare: (2.400.000, . 
1.056.000, 576.000, 288.000) m 1660: 1. Ming Effe (Matte- 
ra S. jr); 2. Mos Conterosso (Carraro C.); 3. Miuton (Ser- 
bo); 4. Mah Conterosso (Castiello A.); 5. Marnaia ** 
(Granzotto); 6. Mirkost (Mazzuchini) 7. Mysun np (Zeu- 
gna); 8. Magic Speed (Andrian); 9. Matt di Casei (Di 
Fronzo); 10. Magnus Cm (Pieropan G.); 11. Mutosca Mo 
** (Guzzinati L.); 12. Mirango. (Destro R. jr.); 13. Mediy 
Dei Fab.** (Leoni P.). 
A reclamare per 14.400.000. 
Rapp. Scud.: Mos Conterosso - Mah Conterosso, 
Ore 17.25 - 8. Premio Voto - Gentlemen: (4.500.000, 
1.980.000, 1.080.000, 540.000) m 2060: 1. Neutralità (De 
Luca M.); 2. Nabisco As (Granzotto); 3. Nobel Dino (Pe- 
goraro L.); 4. Nausita Mn (Cepak); 5. Nivess (Pinton L.); 
6. Notorius Ami ** (Prioglio); 7. Nina RI (Rigon G.); 8. 
Nantucket Bi (Biasuzzi M.). 
Rapp. Scud.: Nabisco As - Notorius Ami. 
Corse Tris Montebello: tutte 
Duplice accoppiata: 4a e 7a corsa. 
** Cavalli sottoposti a calmante. 


Il Cus ottimista a Modena 


In casa stasera (ore 18) il Ferro Alluminio con il Natisone 


I campionati di pallavolo, giun- 
ti alla settima giornata del gi- 
rone di ritorno, vedono Cus, 
impegnato nel campionato di 
B2, e Ferro Alluminio, in C1, 
attesi da due importanti ap- 
puntamenti. 

Il Cus si reca sul campo dello 
Stadium Modena. | padroni di 
casa sono squadra che ha 
cambiato poco rispetto all'as- 
setto dello scorso campionato: 
una formazione quindi molto 
esperta, ottima in difesa, che 
sbaglia molto poco in attacco, 
anche se di tanto in tanto subi- 
sce l’iniziativa avversaria; ma 
di questi cali di tensione il Cus 
non ha saputo approfittare al- 
l'andata, venendo sconfitto 


| per 3-2. 3 
Tuttavia all'andata la squadra 


allenata da Ziani non aveva 
quella solidità e concretezza 
che ormai da alcune settimane 
caratterizzano le sue presta- 
zioni, e che hanno permesso 
ai triestini di vincere quattro 
delle ultime cinque partite, 
contro dirette rivali come Fer- 
dorfer, Uisp e Codigoro, e ce- 
dendo solo al quinto set con 
Cessalto, secondo in classifi- 
ca. Lo Stadium, da parte sua, 
viene dalla clamorosa sconfit- 
ta subita la scorsa settimana 
contro il Sassuolo, ormai da 
tempo virtualmente retroces- 
so. 

In questo momento, quindi, il 
pronostico della partita, seb- 
bene molto aperto — lo Sta- 
dium ha due punti in meno del 
Cus in classifica —, è legger- 
mente a favore dei triestini per 
la lucidità che hanno saputo 
mettere in campo negli scontri 
diretti. 

C'è quindi di che essere otti- 
misti, per questa partita, ma 
anche, e soprattutto, per il pro- 
sieguo del campionato: delle 
rimanenti sette partite, com- 
presa quella di oggi, i triestini 
ne giocheranno ben quattro in 
casa e, comunque, a parte la 
partita contro il Valdagno — 
che fa campionato a sé - la for- 
mazione allenata da Ziani ha i 
mezzi per vincere contro tutte 


le future avversarie. 

Il Ferro Alluminio riceve il Na- 
tisone (palestrà Suvich, ore 
18). Non può certamente trat- 
tarsi di una partita aperta: i 
friutani sono gli ultimi a due 
punti, in virtù dell'unico incon- 
tro vinto alla terza giornata del 
girone di andata contro il Saci- 
le, mentre i triestini si trovano 
al primo posto in classifica, 
con solo due partite perse. 
Non di meno si tratta di una 
partita molto importante per il 
Ferro Alluminio: la squadra al- 
lenata da Pellarini viene dalla 
sconfitta subita la scorsa setti- 
mana contro il Noventa, e sarà 
quindi interessante vedere co- 
me reagiranno i padroni di ca- 
sa a questo risultato, che ha 
riaperto il campionato. 


La situazione dei triestini non 


è comunque drammatica: seb- 
bene sia stato raggiunto dal 
Charro e sebbene il vantaggio 
sul Montecchio sia stato ridot- 
to a due punti, il Ferro Allumi- 
nio vedrà comunque consoli- 
data la propria posizione alla 
fine di questa giornata visto lo 
scontro diretto che oggi dispu- 
tano Charro e Montecchio. 
Qualunque risultato è favore- 
vole ai triestini; è evidente pe- 
rò che alla squadra allenata 
da Pellarini converrebbe una 
vittoria del Charro, per allon- 
tanare a quattro punti il Mon- 
tecchio, in vista degli scontri 
diretti che il Ferro Alluminio 
dovrà affrontare dopo Pasqua. 
[A.C.] 
Gli altri appuntamenti odierni 
‘a Trieste: C1 femminile: pale- 
stra scuola De Tomasini, Opi- 
cina, ore. 18, Sloga-Koimpex- 
Gamatex. 
©2 maschile: palestra via Zan- 
donai, ore 20.30, Rozzol-Re- 
manzacco. 
D maschile: palestra via Zan- 
donai, ore 18, Votley Club-Pat- 
lavolo Ts; palestra via Monte 
Cengio, ore 18: Cus TS-Pol. 
Prevenire. 
D femminile: palestra scuola 
Rolli, ore 20.30, pizzeria Mario 
e Luciana-Natisonia. 


PALLAVOLO / DONNE 
Severo impegno per la Sgt 
Il Bor guarda alla serie B 


Ventesima giornata del girone C del campionato di serie 
B2 femminile e ultimo turno di gare prima della pausa 
per le festività pasquali. La Sgt Vitrani affronterà questa 
sera in trasferta La Previdente Feltre, avversario che 
occupa la quarta posizionè di classifica, effetto dei risul- 
tati positivi sin qui ottenuti, anche se non sempre in gra- 
do di mantenere un rendimento costante capace di spin- 
gerlo ai vertici del torneo. 

La Sgt Vitrani è dunque chiamata a un impegno severo, 
particolarmente dal punto di vista psicologico, dal mo- 
mento che la secca sconfitta patita in casa sette giorni fa 
a opera dell'ultima della classe, il Castelgomberto, non 
può non aver intaccato il morale delle triestine. In questi 
casi risulta indispensabile una pronta reazione che ga- 
rantisca la ripresa generale del complesso in vista della 
fase finale del torneo. Ciò non dovrebbe risultare diffici- 
le alla squadra di Manzin ora che con buona probabilità 
potrà contare nuovamente sull’apporto di un gruppo di 
titolari in condizioni accettabili. 

Anche il torneo di serie C1 disputerà quest'oggi |’ ultimo 
turno di gare prima dell’interruzione per le festività. Ag- 
giudicatosi sabato scorso i due punti in palio con il com- 
battivo Tregarofani Padova, il Bor Elpro Cunja di Marco 
Kalc è ancora una volta «in solitaria» al comando della 
classifica, avendo approfittato dello scivolone esterno 
del Pandacolor Sarmeola, caduto malamente sul terre- 
no dell'ottimo Ghemar Piove. Ed è proprio il Pandacolor 
Sarmeola l'avversario odierno delle biancoazzurre trie- 
stine che in questa trasferta potrebbero trovare due 
punti forse fin da oggi determinanti per porre una seria 
ipoteca sulla promozione. 

Uscendo vittorioso dallo scontro con le venete, al Bor . 
Elpro Cunja basterebbe a quel punto non commettere 
inutili passi falsi con avversarie, tutte ampiamente alla 
portata, e concentrarsi per l'unico incontro un po' più 
impegnativo che la vedrebbe affrontare il 4 maggio il 
Ghemar Piove. Una sfida che può valere forse un intero 
campionato, dunque, quella che questa sera vedrà di 
fronte due pretendenti al titolo di capoclassifica. 

Non dovrebbe correre troppi rischi infine, lo Sloga 
Koimpex di Giovanni Peterlin, che ospita oggi il Gama- 
tex Pojana (Vicenza). Entrambe sono reduci da sconfitte 
maturate comunque in condizioni diverse. Le bianco- 
rosse sono incappate in una giornata decisamente ne- 
gative la settimana scorsa sul terreno di un’Ausa Pav 
Cervignano non certo irresistibile, mentre le venete 
hanno subito in casa, senza sfigurare, nei confronti di 
un forte Nervesa. Nonostante l'assenza quasi certa del- 
la Zbogar, il sestetto di Peterlin dovrebbe essere in gra- 
do, in ogni caso, di assicurarsi il successo. 
[Elena Marco], 


Sabato 23 marzo 1991 


Sport 


COPPE EUROPEE /ISORTEGGI PER LE SEMIFINALI 


La Juve se la vede col Barcellona 


L'Inter si trova di fronte i portoghesi dello Sporting Lisbona e la Roma 


SERIE A /DOMANI INTER-MILAN 


«Si ricomincia dal derby» 
è Patto di fede di Baresi 


MILANO — Dopo la delusio- 
he di Marsiglia e le critiche 
che hanno fatto seguito, i 
giocatori del Milan tirano il 
fiato. L'allenatore Sacchi per 
evitare altre discussione e 
ber scaricare i rossoneri ha 
Concesso loro un giorno di ri- 
poso assoluto. La speranza 
è quella di ritrovarli stamane 
a Milanello ricaricati e rin- 
francati nel morale, pronti a 
riscattarsi domani nel derby 
icon l'Inter. Un derby che sa- 
tà decisivo solo perla forma- 
Zione nerazzurra che ha as- 
Solutamente bisogno di vin- 
Cere per non lasciar fuggire 
la Sampdoria che la sopra- 
vanza di un punto in testa al- 
la classifica e che potrebbe 
involarsi verso lo scudetto. 
Per il Milan la sfida coi cugini 
è importante per altri motivi: 
In particolare per dimostrare 
che il Milan è ancora vivo e 
. Che può chiudere degna- 
Mente la sua sfortunata sta- 
gione. Per questo oggi anche 
Berlusconi sarà a Milanello 
Per incontrare i giocatori e 


cancellare lò choc di Marsi- 
glia e dare loro una nuova 
carica. Carica che alcuni, in 
particolare i senatori Baresi 
e Ancelotti, hanno già trova- 
to in sé stessi e che fa sogna- 
re Sacchi deciso a restituire 
lo sgambetto che Trapattoni 
gli fece nella scorsa prima- 
vera quando batté il Milan 
con tre gol di scarto e che co- 
stò lo scudetto ai rossoneri. 

«Si ricomincia dal derby — 
dice.il capitano.— per.dimo- 
strare iche questa squadra 
non è finita completamente». 
E Ancelotti‘aggiunge: «E? fi- 
nito soltanto il ciclo europeo 
del Milan e per me è partico- 
larmente triste perché alla 
mia età non avrò più la pos- 
Sibilità di giocare in Coppa 
Campioni. Per il campionato 
non escluderei sorprese. 
Molto dipenderà da come 
andrà domani il derby. Una 
vittoria ci rilancerebbe, ci 
consentirebbe di avvicinare 
l'Inter. Quanto alla Sampdo- 
ria, il suo cammino è tutt'al- 


ALLA DISCIPLINARE 

Il deferimento per Collovatti 
per aver messo aranciata 
nell’ampolla dell’antidoping 


ROMA — Per avere diluito con 
‘Una bevanda il proprio liquido 
Organico per il controllo anti- 
doping dopo la partita Bolo- 
Ana-Genoa (finita col successo 
dei liguri per 3-0 con tripletta 
di Aguilera) del 10 marzo scor- 
So, il calciatore del Genoa Ful- 
Vio Collovati è stato deferito 
alla commissione disciplinare 
della Lega calcio dal procura- 
tore federale, sulla base della 
lelazione dell'ufficio idnagini 
della Figc. Lo ha comunicato 
l'ufficio stampa della Feder- 
Calcio. 
Rintracciato telefonicamente 
Collovati ha affermato «Sono 
Stato io a dire ai medici che 
avevo messo l'aranciata nella 
Provetta». «L'ho fatto — ha 
l'accontato il calciatore del Ge- 
Noa — perché dovevo accom- 
Pagnare all'aeroporto di Mila- 
No il collega Branco che dove- 
Va partire per il Brasile e ri- 
Schiava di perdere l'aereo. 
Quando l'ho detto al medico 
lui mi ha risposto che non era 
Una cosa seria e che dovevo 
liempire nùovamente di urina 
‘a boccetta». Collovati conclu- 
de affermando che «non cre- 
devo che un gesto simile po- 


tesse avere queste conse- 
guenze»., 

Parlando con alcuni giornalisti 
il responsabile dello staff me- 
dico dei rossoblù, il professor 
Pier Luigi Gatto, ha detto che 
«è assurdo pretendere da un 
giocatore disidratato dopo una 
partita che riempia di ruina 
due ampolle». Negli ambienti 
sportivi genovesi si tende a 
minimizzare l'episodio defi- 
nendolo «una ragazzata», 
Nella sede del Bologna la noti- 
zia del deferimento di Collova- 
ti non è stata per ora commen- 
tata. Non sono stati rintracciati 
né il presidente Gino Corioni 
né l'allenatore Gigi Radice. La 
società, a quanto si è appreso, 
attende di conoscere i dettagli 
della vicenda. 

Comunque i risultati delle ana- 
lisi sul liquido organico di Col- 
lovati non sono ancora arrivati 
in Federcalcio (in genere per- 
ché l'iter si compia occorrono 
14 giorni). Questo comunque 
lascia supporre che l’esito del 
controllo sta negativo: nei casi 
di positività, infatti, la «notizia 
criminis» arriva con tempi ab- 
breviati. 


NI721 


Situazione generale: sulla nostra regione affluisce aria calda e umida sospinta alle 
nostre latitudini da un'area depressionaria presente sul Nordafrica. 

Tempo previsto: condizioni di tempo instabile con cieto da poco nuvoloso a nuvotoso 
‘con deboli precipitazioni a carattere sparso. ti 


PARTE NIVOLOGICA : 
Condizioni di innevamento, copertura nevosa: sulle Alpi è continua ai dî sopra dei 900 
-1000 metri, nei versanti inombra mentre in quelli al soie è presente, ma discontinua, 


& partire dai 1600-1800 metri. 


Altezza media della neve a 1500 metri: 70 centimetri. 


Neve fresca a 1500 metri: 0 centimetri. 


‘Stato del manto nevoso: nelle ore centrali della giornata a causa delle elevate tempe- 
rature si verificano processi di fusione superficiale che determinano nella neve, che 
Presenta caratteristiche primaverili, condizioni di momentanea instabilità. 


PERICOLO DI VALANGHE 
Al di sopra dei 2000 metri sarà ancora possibile il distacco spontaneo di valanghe di 
Neve umida, localizzato nei siti ripidi che non si sono ancora scaricati. Il pericolo di di- 
Stacchi provocati è da medio a elevato nelle ore caîde a partire dai 1800 metri in parti- 
colare nelle zone caratterizzate da cambi di pendenza e pendii ripidi. 
Indice del rischio: 3 (rischio provocato moderato); 
In aumento fino a: 5 (rischio spontaneo moderato) durante le.ore calde. 


Tendenza: stazionaria. 


Prossimo bollettino: lunedì 25 marzo 1991 


tro che facile perché l’atten- 
dono cinque trasferte diffici- 
li, compresa quella a San Si- 
ro con l’Inter. Quindi noi, se 
riprendiamo a marciare a 
meraviglia come abbiamo 
fatto in passato, possiamo 
non solo diventare la squa- 
dra decisiva per l'assegna- 
zione dello scudetto, ma an- 
che concorrervi direttamen- 
te». 
Intanto Sacchi sta meditando 
di portare qualche ritocco‘ al- 
la squadra che dovrà incon- 
trare l’Inter. Molto probabil- 
mente verrà escluso Dona- 
doni, in: condizioni sempre 
precarie per la pubalgia che 
lo angustia da mesi e di lan- 
ciare il nuovo tandem d'at- 
tacco Van Basten - Agostini. 
In porta verrà invece confer- 
mato Sebastiano Rossi che a 
Marsiglia ha fatto in pieno il 
suo dovere e non ha colpe 
sul gol di Waddle che ha de- 
terminato la. sconfitta. sul 
campo dei rossoneri. 

[n.s.] 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Lazio 
Bari-Bologna 
Cesena-Lecce 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Milan 
Parma-Pisa 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Napoli 
Torino-Genoa 
Cremonese-H. Verona 
Udinese-Ascoli 
Poggibonsi-Massese 
Solbiatese-Ravenna 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


3°corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


ROMA :— Decimata da 
ben cinque defezioni la 
Tris romana di galoppo: 
sui 1200 metri della pista 
dritta, la vittoria è spettata 
a Pratò che ha sfruttato il 
peso favorevole per rego- 
lare. nell’ordine Access 
Leisure e Bel Byou. 
Totalizzatore: 50; 21, 37, 
32; (452). Montepremi Tris 
lire 1 miliardo 386 milioni 
682 mila. Combinazione 
vincente: 13-10-5. In totale 
ci sono stati 591 vincitori 
dei quali 20 a Trieste, 12 
alla «Tergestea», 8 da 
«Monti». Quota lire 
1.595.500. 

[m.g.] 


GINEVRA — Barcellona-Ju- 
ventus in Coppa delle Coppe e 
Broendby-Roma e. Sporting 
Lisbona-Inter in Coppa Uefa: 
questi gli accoppiamenti delle 
squadre italiane nelle semifi- 
nali delle coppe europee che 
si disputeranno il 10 (andata) e 
il 24 aprile (ritorno) prossimo. 

Prima del sorteggio la com- 
missione delle competizioni 
interclub dell'Uefa aveva omo- 
logato l'eliminazione del Mi- 
lan dalla Coppa dei Campioni 
e la qualificazione dell'Olym- 
pique Marsiglia nelle semifi- 
nali della competizione. Sem- 
pre per la Coppa Campioni, il 
passaggio del turno della Stel- 
la Rossa di Belgrado, il cui in- 
contro dei quarti con la Dina- 
mo Dresda è stato sospeso al 
78' per incidenti tra «hooli- 
gans», è stato omologato sotto 
riserva della decisione che do- 
vrà prendere la commissione 
di disciplina dell'Uefa nella 
riunione del 27 e 28 marzo, riu- 
nione in cui sarà deciso anche 
il provvedimento a carico del 
Milan per il ritiro dal campo 
prima della fine della partita. 

In Coppa Uefa la sorte è stata 
benigna con la Roma e con 
l'Inter, non opponendole, e ri- 
servando loro, rispettivamen- 
te, il Broendby e lo Sporting di 
Lisbona. Nella Coppa delle 
Coppe, al contrario, la Juven- 
tus non ha avuto alcun aiuto 
dalla fortuna, essendole capi- 
tato il Barcellona. Tutte e tre le 
squadre italiane hanno natu- 
ralmente ‘gradito il sorteggio 
per quanto riguarda l'ordine 


ranno il primo in trasferta. 
Presenti per l'Inter alla ceri- 
monia di Ginevra erano il ge- 
neral manager Paolo Giuliani, 
e Giacinto Facchetti, respon- 
sabile delle relazioni esterne. 
«Abbiamo avuto quanto ci au- 
guravamo — ha detto il primo 
—, cioè di giocare la prima 
partita fuori casa. Il sorteggio 
è stato buono, sia per noi sia 
per la Roma, e auguriamoci di 
ritrovarci in finale. Per ora, co- 
munque, questo discorso è 
prematuro. Godiamoci le se- 
mifinali, poi si vedrà». 
L'ex-calciatore e capitano del- 
l'inter ha fatto rilevare che: 
«La Juventus ha avuto il sor- 
teggio peggiore, la Roma 
quello migliore. Il Barcellona 
di Cruyff è in testa al campio- 
nato spagnolo e sta giocando 
molto bene. | giallorossi do- 
vranno diffidare dei danesi, 
che hanno eliminato squadre 
di buon livello. Giocano un cal- 
cio semplice ma molto atletico 
eincasa sono pericolosi». 


Sorte poco favorevole 
solo coi bianconeri 

che risultano graditi 
dalla squadra catalana 
guidata in campo da 
Laudrup, il danese che 
fu tre anni a Torino 


i Sportivo della Roma, non ha 


nascosto la soddisfazione per 
la fortunata «pesca»: «Per noi 
era soprattutto importante non 
incontrare l'Inter. Il Broendby 
non va. sottovalutato perché 
nel corso dei turni precedenti 
ha saputo eliminare squadre 
sulla carta più forti». Il dirigen-. 
te romanista ha assicurato che 
il difficile momento che attra- 
versa la società non potrà di- 
strarre la squadra, impegnata 
come è su tre fronti: «La Roma 
si sta facendo onore ‘in cam- 
pionato, nella Coppa Italia e 
nella Coppa Uefa. È' un risul- 
tato miracoloso, con la stagio- 
ne sfortunata che sta attraver- 
sando. E' il frutto della bravura 
del tecnico Bianchi e della 
compattezza del.gruppo». 

«La crisi dirigenziale si evolve 
e avrà presto. una soluzione 
positiva» ha concluso Emilia- 
no Mascetti, rifiutandosi di 
precisare se lui e Bianchi ri- 
marranno alla Roma anche 
dopo un eventuale cambio del- 


degli incontri, poiché gioche- 


Emiliano Fascetti, 


direttore . la proprietà. 


direttore 


Francesco Morini, 
sportivo della Juventus, ha fat- 
to buon viso a cattiva sorte: «Il 


confronto col Barcellona 
avrebbe meritato la finale. La 
squadra spagnola vive una 
stagione ricca di soddisfazio- 
ni. In campionato seguita a do- 
minare, anche dopo il malore 
che ha colpito il suo tecnico, 
Johann. Cruyff. In campo la 
guida una nostra vecchia co- 
noscenza, un campione, il da- 
nese Michael Laudrup, che 
giocò tre anni in maglia bian- 
conera. Saranno due incontri 
spettacolari e a noi sta bene 
giocare l'andata a Barcellona. 
Francisco Ventura, presidente 
della commissione del calcio 
professionistico del Barcello- 
na, va contro corrente: «Siamo 
felici di vedercela con la Ju- 
ventus. Insieme le nostre due 
squadre sapranno produrre 
calcio spettacolare. Barcello- 
na e Juventus si incontrarono 
l'ultima volta nella Coppa 
Campioni 1985-1986 e noi pas- 
sammo i quarti di finale vin- 


i danesi del Broendby 


Contenti neroazzurri e 
romanisti che pensano 
a una finale italiana. 
Tapie teme parecchio 
andata a Mosca con 
lo Spartak sorretto 
dai centomila tifosi. 


cendo in casa per 1-0e pareg- 
giando a Torino 1-1». 

Bernard Tapie, presidente dei- 
l'Olympique Marsiglia, che ha 
eliminato il Milan, teme so- 
prattutto l'andata a Mosca 
contro lo Spartak: «Della squa- 
dra non so molto, se non che 
ha eliminato Napoli e Real Ma- 
drid nei turni precedenti. Non 
sono sicuro che giocare fuori 
casa il primo turno sia un van- 
taggio. Affronteremo la tra- 
sferta senza il libero Mozer, 
squalificato per avere ricevuto 
il secondo cartellino giallo nel 
confronto col Milan. Il Marsi- 
glia dovrà subire una forte 
pressione dallo Spartak, inco- 
raggiato da 100.000 tifosi e fre- 
sco dopo la sosta invernale 
del campionato sovietico». 
Jean Louis Levrault, un diri- 
gente dell'Olympique, è gene- 
roso di apprezzamenti per Sil- 
vio Berlusconi, che ha deciso 
di non ricorrere contro il risul- 
tato di 1-0 di due sere fa: «Il 
messaggio inviatoci da Berlu- 
sconi ci ha molto colpiti. Fra le 


SERIE B /A LUCCA ATTESA UNA CONFERMA DELLA SVOLTA ALABARDATA 


nostre società non ci sono stati 
e non ci saranno mai proble- 
mi. Lo dimostreremo venendo 
a giocare un'amichevole a Mi- 
lano in settembre». 

Sempre in riferimento agli im- 
pegni europei si giocheranno 
sabato 6 aprile, anziché dome- 
nica 7, le partite del campiona- 
to di serie A Inter-Bari, Fioren- 
tina-Juventus e Roma-Lazio. 
La decisione è stata presa ieri 
dal presidente della Lega na- 
zionale professionisti che ha 
accolto le richieste di Juven- 
tus, Inter e Roma di anticipare 
gli incontri di campionato per 
gli impegni che le tre squadre 
hanno nelle semifinali delle 
coppe europee. Gli incontri del 
6 aprile, validi per l'11.a gior- 
nata di ritorno del campionato, 
cominceranno alle 16. 

Infine Freddy Rumo, presiden- 
te della commissione che, in 
seno all'Uefa, si occupa delle 
competizioni per squadre di 
club, ha reso noto che la com- 
missione stessa ha deciso di 
proporre al comitato esecutivo 
della federazione europea, 
che si riunirà a Londra il 17 e 
18 aprile prossimi, la modifica 
della fase finale delle coppe 
europee. La nuova formula do- 
vrebbe essere introdotta, a ti- 
tolo sperimentale, fin dalla 
prossima stagione e per la so- 
la Coppa dei Campioni. Ver- 
rebbe abolita l'eliminazione 
‘diretta a partire dai quarti di fi- 
nale, e le otto squadre qualifi- 
cate verrebbero divise in due 
gruppi da quattro, le cui vin- 
centi disputerebbero la finale. 


|La Triestina va in campo con più fiducia 


Poche scelte per i due allenatori costretti a rinunciare alla pretattica - Riommi confermato in porta 


SERIE B / LA VENTISETTESIMA GIORNATA 


Scontri in vetta fra le retrocesse 
Impegni incrociati pure in coda e partite da zero a zero 


TRIESTE — Mentre dopo la venticinquesi- 
ma giornata in serie A sono 19 i punti inter- 
correnti tra zona-scudetto e zona-retro- 
cessione, in serie B dopo 26 giornate sono 
solo 5. punti che separano le quartultime 


dalle quarte: il che dovrebbe chiarire me-. 


glio di ogni discorso l'estremo equilibrio 
regnante in cadetteria e, di riflesso, l’in- 
tensa importanza di tutte le partite al fine 
di sistemare la classifica prima della vola- 
ta finale di maggio e giugno. 

Come era facile preventivare appena letto 
il calendario, la ventisettesima di B propo- 
ne due scontri diretti per la promozione 
semplicemente in quanto c'è un doppio 
scontro tra le quattro squadre che lo scor- 
so anno retrocedettero dalla massima se- 
rie. Allo Zini è in programma Cremonese- 
Verona, e la classifica dice trattarsi dello 
scontro più importante, in quanto un suc- 
cesso permetterebbe ai grigiorossi (ora) 
affidati a Giagnoni di dimezzare il distacco 
dai gialloblù di Fascetti, conservando al- 
tresi l'indubbio vantaggio di dover andare 
lontano da casa solo cinque volte di qui 
alla fine: crediamo tuttavia che l’arcinota 
sterilità offensiva di Dezotti e soci (proprio 
l'argentino si è mangiato a Messina due 
occasioni favolose), unita alla buona tenu- 
ta difensiva del Verona, finirà per indiriz- 
zare l’incontro verso uno 0-0 che trovereb- 
be per converso giustificazione anche nel- 
l'essere quella cremonese la porta sinora 
meno violata. 

L'altro big match tra retrocesse è in pro- 
gramma allo Stadio Friuli, ove sarà di sce- 
na (guidato dall'ex Sonetti) quell’Ascoli 
che, non perdendo ormai da 14 turni, ha 
messo già a segno la più lunga serie posi- 
tiva di questo equilibratissimo campiona- 
to. Qui forse non è il caso di parlare di 
scontro diretto, perché sono ben sei le lun- 
ghezze che dividono attualmente le due 
squadre bianconere: la partita ha massi- 
ma importanza per le zebrette friulane, 
mentre anche un insuccesso non compro- 
metterebbe granché per i marchigiani. 
Sono ben tre le partite in programma tra 
squadre attualmente fuori sia dalla zona- 
promozione sia da quella che porta alla 
serie C, ma tutte le sei squadre devono 
stare ben attente a non precipitare in clas- 
sifica. Si tratta di quei tipici incontri di se- 
rie B in cui le contenenti, piuttosto che ri- 
schiare di farsi male, finiscono per adat- 
tarsi alla spartizione della posta se non ar- 
riva presto un gol a sbloccare la situazio- 
ne. Un tanto dovrebbe valere sia al Parte- 
nio, dove Avellino e Taranto non mostrano 
di avere da chiedere a questo torneo altro 
che una salvezza più anticipata possibile; 
sia ad Ancona, ove i locali debbono ripren- 
dersi dallo choc della scoppola subita a 
Trieste avendo di fronte quella Salernita- 
na che del pareggio ha fatto il suo credo; 


sia infine a Brescia, ove le rondinelle do- 
vranno cominciare a fare a meno della lo- 
ro.unica punta degna di questo nome, quel 
Ganz che è appena stato squalificato per 
quattro turni, e d'altra parte il Messina de- 
xe por fine alla sua serie negativa. 
Due gli scontri diretti tra squadre impela- 
gate sul fondo della classifica, ed in en- 
trambi dovrebbero partire favorite le 
squadre di casa. A Pescara gli uomini di 
Galeone dovrebbero imporsi ai danni del 
Barletta, sempre remissivo lontano dal 
suo caldo pubblico, e prolungare così la 
serie positiva che vede la porta di Mannini 
inviolata da quattro partite; a Reggio Cala- 
bria il derbissimo con il Cosenza, che an- 
Che lui in trasferta non ci azzecca quasi 
mai, dovrebbe andare a quella Reggina 
che indubbiamente deve vincere questo 
Quasi spareggio per allontanarsi da quel 
penultimo posto sul quale è precipitata 
malgrado l'ottimismo del suo trainer Cic- 
cio Graziani. 
Le ultime tre partite riguardano impegni di 
Squadre di alta classifica che ricevono sul 
loro campo formazioni che in graduatoria 
stanno assai più in basso, e dunque ap- 
Paiono nettamente favorite le prime. Non 
dubitiamo che il Foggia saprà riprendere il 
cammino utile ricevendo quel Padova cui 
le prossime giornate riservano impegni 
gravosi che, uniti alla recente sconfitta ca- 
salinga col Brescia, potrebbero far mutare 
sensibilmente in peggio la situazione del- 
l’undici di Colautti; mentre assai più incer- 
to ci sembra l’esito del derbissimo emilia- 
no Reggiana-Modena, malgrado l’indub- 
bia maggior caratura dei granata di Mar- 
chioro, in quanto il Modena è in serie posi- 
tiva da cinque partite e sembra essersi 
messo di buzzo buono per essere la sor- 
presa del girone di ritorno. 
Infine, la Triestina sarà in quel di Lucca, 
dove attendono da novembre l’arrivo di 
una vittima sacrificale per interrompere 
l'astinenza dalle vittorie interne: gli uomi- 
ni di Orrico sono infatti reduci dalla brut- 
tezza di sette pareggi interni consecutivi, 
tra i quali quelli con compagini di non ec- 
celsa classifica come Barletta, Brescia, 
Ancona e Pescara. Nel soppesare la parti- 
ta vanno a nostro avviso tenute presenti 
due considerazioni: la prima è il fatto che 
la Lucchese ha sempre mostrato di soffri- 
re tremendamente le squadre chiuse, che 
non l'hanno lasciata esibirsi nel suo carat- 
teristico pressing a tutto campo sui porta- 
tori di palla; la seconda è che la Triestina 
non ha altra strada da battere che quella 
inaugurata con l'Ancona, giocando per il 
gusto di giocare e lasciando perdere otti- 
che di classifica che ora come ora non 
avrebbero senso. 

[Giancarlo Muciaccia] 


CAPO, C'E UN CERTO GENERALE SCHWARZKOPF, 
DICE CHE PUO" FAR. VINCERE ANCHE NOI / 
..- E CON POCHISSIME 
PERDITE / 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Con largo antici- 
po Veneranda e Orrico han- 
no varato le formazioni per 
Lucchese-Triestina, incontro 
dalle mille implicazioni e so- 
prattutto dal quale si atten- 
dono alcune precise indica- 
zioni. Se da una parte c'è 
questa Lucchese che ha avu- 
to un travolgente inizio di 
campionato ed ora da tempo 
sta vivendo sui primi allori, 
cercando una vittoria casa- 
linga che manca dal 4 no- 
vembre scorso o un gol su 
azione che non arriva dal 6 
gennaio, dall’altra c'è la 
Triestina ancor ebbra della 
larga vittoria sull’Ancona 
che ha segnato una svolta 
dopo il tremendo tonfo di 
Modena. La Lucchese non 
sembra più tanto intenziona- 
ta alla rincorsa alla promo- 
zione mentre sul piano delle 
motivazioni la Triestina ne 
ha da vendere, ora che ha fi- 
nalmente preso coscienza 
della sua potenzialità e che 
ha visto come la fortuna pos- 
sa anche girare dalla parte 
giusta. 

La Lucchese è priva di gioca- 
tori molto importanti e da ieri 
sa anche che per Simonetta, 
il nostro ex già ammiratoan- 
che dall'Inter, il campionato 
è già finito: sembrava che 


l'operazione al tendine d'A- 
chille fosse andata bene e in- 
vece un gonfiore prima e una 
risonanza magnetica poi 
hanno denunciato un perico- 
loso sfilacciamento che po- 
trebbe preludere ad un nuo- 
vo intervento chirurgico. Or- 
rico dunque, senza Monta- 
nari in difesa e con scarse 
punte a disposizione ha già 
deciso l’obbligato undici da 
far scendere in campo do- 
mani: in porta Pinna, difen- 
sori centrali Pascucci e l’e- 
sordiente Baraldi, laterali Vi- 
gnini e Russo, a centrocam- 
po Monaco, Landi e Bruni, 
punta centrale Paci (da quasi 
tre mesi ha segnato due sole 
reti e su rigore), tornanti sul- 
le fasce Di Stefano e Rastel- 
li. 

Veneranda, come già annun- 
ciato risponde con Riommi 
fra i pali, Consagra libero, 
Corino, Donadon e Di Rosa 
in difesa, il primo inmarcatu- 
rasuPacie gli altri a fronteg- 
giare gli esterni lucchesi, 
Picci, Cerone e Conca a cen- 
trocampo, Scarafoni e Rotel- 
la punte e Urban destinato a 
inventarsi le perforazioni 
della zona avversaria. 
Neanche chiedere al mister 
alabardato se si acconten- 
tasse di un pareggio; «Non 
facciamo certi discorsi; ora 
noi dobbiamo giocare tutte le 


partite allo stesso modo, sia 
fuori che incasa e nonmi so- 
gno nemmeno di schierare 
la squadra chiedendogli di 
salvare lo zero a zero. Fare- 
mo di tutto. per vincere. Se 
poi dovessi tornare a casa 
con un puntò non lo disprez- 
zerei, ma vi assicuro che non 
partiamo con programmi ca- 
tenacciari ». Come dire che 
per la Triestina ogni impe- 
gno è da ultima spiaggia e va 
affrontato con coraggio, de- 
terminazione, ‘agonismo 


senza. risparmio alcuno. Il . 


fiato c'è, la fiducia nei propri 
mezzi anche, l'iniezione po- 
sitiva derivata dal pokerissi- 
mo sull'Ancona ha lasciato 
ancora i suoi effetti benefici. 
Brutte notizie, purtroppo dal 
fronte della Primavera: De- 
nis Godeas nello scontro di 
giovedì con Corino ha ripor- 
tato ha riportato una doppia 
frattura alla gamba destra 
(perone e malleolo). Il giova- 
nissimo e molto promettente 
attaccante doveva essere 
aggregato oggi alla comitiva 
alabardata in partenza per 
Lucca ed invece è rimasto in 
sanatorio dove sarà curato 
dal dottor Bonivento. Per gli 
altri appuntamento a Turria- 
co e di primo pomeriggio in 
volo verso la Toscana con 
tappa-ritiro per questa notte 
a Pescia. 


SERIE B / L'UDINESE CARICATISSIMA PUNTA ALLA VITTORIA A SPESE DELL’ASCOLI 


I dubbi di Buffoni contro le tattiche di Sonetti 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Tanto per iniziare, 
due punti dalla gara con l'A- 
scoli. Le varie tabelle-pro- 
mozione che circolano più o 
meno clandestinamente nel- 
lo spogliatoio dei friulani (si 
sa come vanno queste cose: 
nessuno le vuole fare, ma al- 
la fin fine cistanno pensando 
tutti) prevedono per domani 
sera l’arrivo a quota 28 in 
classifica. Tutti sognano, in- 
somma, il risultato pieno nel- 
la prima delle due gare deli- 
catissime che attendono i ra- 
gazzi di Buffoni nel giro di 
una settimana: prima l’Asco- 


li, appunto, quindi il Foggia, 
in trasferta, alla vigilia di Pa- 
squa: due gare che potranno 
dire molto (ma certo non tut- 
to) sul futuro dell'Udinese. 

Questa mattina, ì bianconeri 
si trasferiranno nell’ormai 
tradizionale ritiro di Magna- 
no in Riviera dove in matti- 
nata svolgeranno l’allena- 
mento di rifinitura. E' da defi- 
nire nei dettagli la formazio- 
ne anti-Ascoli, anche se Buf- 
foni sembra aver già risolto î 
suoi problemi, legati ai nomi 
di Totò De Vitis (che è davve- 
ro sfortunato: ora è fuori per 
colpa di un'influenza) e Ro- 
dolfo Vanoli (che è stato ap- 
piedato dal giudice). Sconta- 


to in attacco il rientro di Lo- 
renzo Marronaro (al più ci 
sarà qualche dubbio per la 
panchina...), in difesa vi è 
qualche problema in più: 
candidato naturale è Massi- 
mo Susic, il possente difen- 
sore di Mossa che sembra 
essere tornato sollevato dal 
breve periodo di riposo sup- 
plementare che gli era stato 
concesso dal tecnico. L'av- 
vio di campionato ad alte fre- 
quenze era stato seguito, 
nella curva del rendimento, 
da un picco negativo: picco 
negativo che il pubblico, da 
parte sua, aveva sottolineato 
pesantemente, non aiutando 


certo così il giocatore a su- 
perarlo. Susic si è ripresen- 
tato al «Moretti» sollevato, 
disteso. E quindi sembra es- 
sere davvero il candidato nu- 
mero uno alla sostituzione 
dello ‘squalificato Vanoli. In 
ogni caso Buffoni ha di riser- 
va la carta Oddi: il baffuto di- 
fensore ha fatto sapere di es- 
sere prontissimo ad affronta- 
re il ’suo’ Ascoli segnando 
anche una rete nell’amiche- 
vole di metà settimana con- 
tro la rappresentativa regio- 
nale di Promozione del ct 
Giancarlo Bassi. 

Udinese-Ascoli nasce dun- 
que così, tra grandi speran- 
ze e piccoli problemi. Ma na- 


sconde tra le sue pieghe an- 
che altri motivi di interesse 
se già non bastassero quelli 
legati alla classifica e ai so- 
gni di promozione di entram- 
be le contendenti. Sì, perchè 
Udinese-Ascoli segna anche 
il ritorno al «Friuli», da av- 
versario ovviamente, di Ne- 
do Sonetti. Tre anni fa il po- 
polare allenatore toscano 
aveva condotto i bianconeri 
friulani alla serie A attraver- 
so un campionato piatto, 
senza picchi d'entuasiamo 
(ricordate la serie infinita di 
pareggi in bianco in trasfer- 
ta?), ma terribilmente con- 
creto: gli era stata chiesta la 
promozione e lui l'aveva ser- 


vita pronta, bella e sì, alla fin 
fine anche esaltante. E al ter- 
mine di quella stagione, il di- 
vorzio, divorzio che per So- 
netti su un vero e proprio ful- 
mine a ciel sereno, un 'ro- 
spo' mai digerito, Quest'an- 
no ad Ascoli il copione sem- 
bra il medesimo: poco spet- 
tatcolo, ma risultati impor- 
tanti. Tant'è che il pubblico 
marchigiano fischia e disap- 
prova. Ma anche quest'anno, 
si può scommettere, coglie- 
rà la promozione. Magari 
grazie anche a un risultato 
positivo a Udine: chissà cosa 
darebbe Sonetti pur di riusci- 
re a conquistarlo... 


FORMULA 4/PROVE AD INTERLAGOS 
’ subito S & 
E’ subito Senna 


Il pilota brasiliano ha segnato il miglior tempo 


SAN PAOLO— Il brasiliano Ayr- 
ton Senna, su Marlboro McLa- 
ren Honda, ha realizzato il mi- 
glior tempo nella prima sesdsio- 
ne di prove ufficiali del Gp del 
Brasile di Formula Uno sul cir- 
cuito di Interl&àgos (km. 4,340). 
Questi i tempi della sessione: 
Ayrton Senna  (Bra/Marlboro 
McLaren Honda) 1.18.711; Jean 
Alesi (Fra/Ferrari) 1.19.350; Ger- 
hard Berger  (Aut/Marlboro 
McLAren Honda) 1.19.557; Nigel 
Mansell (Gbr/Williams-Renault) 
1.20.056; Alain Prost (Fra/Ferra- 
ri).1.20.079; Nelson Piquet (Bra/- 
Benetton Ford) 1.20.105; Ivan 
Capelli (Ita/Leyton House limor) 
1.21.171; Roberto Moreno (Bra/- 
Benetton Ford) 1.21.266; Ema- 
nuele Pirro (Ita/Dallara Judd) 
1.21.286; Bertrand Gachot (Bel/- 
Jordan Ford) 1.21.493; Stefano 
Modena  (Ita/Tyrrell.. Honda) 
121.709; Andrea De  Cesaris 
(Ita/Jordan Ford) 1.21.710; Sato- 
ru Nakajima (Gia/Tyrrell Honda) 
1.21.825; Riccardo Patrese (Ita/- 
William-Renault) 1.22.069; Eric 
Bertrand (Fra/Lola Larrousse) 
1.22.127; Mauricio Gugelmin 
(Bra/Leyton House Ilmor) 
1.22.196; J.J. Letho (Fin/Dallara 
Judd) 1.22.243; Aguri Suzuki 
(Gia/Lola Larrousse) 1.22.261; 
Erik Comas (Fra/Ligier-Gitanes) 
1.22.682; ‘Pierluigi Martini (Ita/- 
Minardi Ferrari) 1.22.852; Thier- 
ry Boutsen (Bel/Ligier-Gitanes) 


1.23.197; Martin Brundle 
(Gbr/Brabham Yamaha) 
1.283.274; Mark Blundell 
(Gbr/Brabham Yamaha) 


1.23.547; Gabriele Tarquini (Ita/ 
Ags Ford) 1.23.618; Stefan Jo- 


hansson (Sve/Ags Ford) 
1.24.698; Julian Bailey (Gbr/Lo- 
tus Judd) 1.24.947. 

Oggi seconda sessione di prove, 
nella speranza che la pioggia 
non porti eccessivo disturbo ai 
piloti. Le prove, hanno mostrato 
la validità delle modificazioni 
apportate al circuito di Interla- 
gos. Tra i motivi delle modifiche, 
vi è anche quello di migliorare la 
visibilità per il pubblico e la tele- 
visione: adesso la maggior parte 
dei 55 mila spettatori potrà go- 
dersi una vista d'insieme duran- 
te la corsa. Inoltre la rete «Glo- 
bo», che fa le riprese tv, potrà 
disporre di diciotto postazioni 
fisse per le telecamere, oltre a 
un eliporto attrezzato. Il percor- 
so, eccessivamente intricato nel 
progetto originale, è stato reso 
relativamente più semplice e 
raccolto. Chico Landi, un italo- 
brasiliano che correva a Interla- 
gos negli anni ‘40 e '50 con una 
Maserati, racconta che tra i pilo- 
ti (quasi tutti oriundi italiani) cir- 
colava all'epoca la battuta che, 


al momento di progettare la pi-_ 


sta, qualcuno aveva rovesciato 
un piatto di spaghetti ispirando- 
sene per il disegno. La «corsa 
inaugurale internazionale», che 
segnò l'inizio delle grandi com- 
petizioni in questa parte del 
mondo, avvenne nel 1940. Vinse 
un'Alfa Romeo guidata da Artu- 
ro Nascimento jr. alla media 
oraria di km. 115. Un premio 
speciale venne profeticamente 
dato a un concorrente che usava 
alcol nella miscela di combusti- 
bile, un precursore della politica 
energetica brasiliana. In seguito 


verranno alcuni grandi del pas- 
sato, come:Varzi e Villoresi, ed è 
su questa pista che sono nati 
agonisticamente Emerson Fitti- 
paldi e Senna.Un Interlagos an- 
cora a metà dell'opera aveva 
ospitato l’anno scorso il. Gran 
premio brasiliano dopo dieci an- 
ni di eclissi paulista a favore del 
circuito di Jacarepaguà, a Rio 
De Janeiro. Ora, a lavori finiti, 
l’autodromo alla periferia Sud 
della metropoli si fa preferire a 
quello «carioca». L'intervento 
diretto di Senna e la disorganiz- 
zazione dei responsabili di Rio 
hanno avuto un peso decisivo 
sulla decisione della Fisa di ri- 
portare il Gran premio nella città 
del caffè. Il ritardo dei soccorsi a 
Philippe. Streiff, nell'incidente 
durante le ultime prove a Rio, è 
stata la goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso. La sindaco di 
San Paolo, Luiza Erundina, mol- 
to amica di Senna, a questo pun- 
to ha speso una ventina di milio- 


4 ni di dollari per trasformare In- 


terlagos in un circuito modello. 
Sembra esserci riuscita, anche 
se gli imprevisti «tropicali», co- 
me il diluvio che ha messo a du- 
ra prova il drenaggio di alcune 
sezioni del percorso, sono sem- 
pre in agguato. Tra le principali 
modifiche agli «accessori» figu- 
rano quelle che hanno trasfor- 
mato i box di Interlagos nei più 
grandi di tutto il circo della For- 
mula Uno (12 metri per 18). Una 
«s» di fronte ai box, suggerita 
dallo stesso Senna, ha collocato 
poi un ottimo punto da sorpassi 
proprio davanti a due delle tribu- 
ne principali. si 
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BASKET 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Una discesa fin 
sull'orlo.:dell’inferno. La Ste- 
fanel fa la speleologa, si cala 
nella grotta del fondoclassifi- 
ca, con la speranza di torna- 
re in superficie con i due 
punti play-off. Forlì domani 
bollirà, la Romagna è mobili- 
tata, fa quadrato attorno alla 
Filanto che si gioca la possi- 
bilità di sfuggire alla retro- 
cessione immediata, di ag- 
guntare i play-out e con essi 
la possibilità di rimanere in 
A1. Il Palafiera sarà gremito. 
La squadra, dopo aver culla- 
to sogni di spareggi scudet- 
to, è penultima in classifica a 
quota 20, appaiata a Napoli e 
Reggio Emilia. Domenica 
prossima sarà in trasferta a 
Livorno, quindi concluderà 
in casa con Varese che po- 
trebbe aver bisogno come 
del pane di quei due punti 
per finire tra le prime dieci. 

Dopo la batosta casalinga di 
sei giorni fa a vantaggio del 
Messaggero, il match di do- 
mani viene visto a Forlì, for- 
se un po’ pessimisticamente, 
come l’ultima spiaggia per 
non abdicare. Il clima è torri- 
do, ma nello stesso tempo 
avvelenato. Voci romagnole 
parlano di diatribe fra i gio- 
catori che in settimana nello 
spogliatoio sarebbero quasi 


EMMEZETA / COLPO A SORPRESA 


Torna il fuggitivo Vincent Askew 
Già in campo a Sassari - Rinnovate chance di salvezza 


UDINE — Vincent Askew è 
a Udine per rimpiazzare 
l'infortunato Turner negli 
ultimi tre, decisivi incontri 
del campionato, che l'’Em- 
mezeta si appresta a so- 
stenere con sul capo la 
spada di Damocle della re- 
trocessione. Un evento 
che, facendo mente locale, 
sui non lontani avvenimen- 
ti che portarono «Eta Beta» 
alla fuga negli States, ha 
del sensazionale. 

Ma, ricatto morale o no (al 
giocatore è stato promesso 
l’annullamento della pena- 
le a suo.carico in cambio 
delle sue prestazioni nel fi- 
nale di torneo), il presiden- 
te Cainero ha vinto la sua 
battaglia nell'intento di op- 
porre una formazione com- 
petitiva sin dal prossimo 
incontro di Sassari con il 
Banco di Sardegna di Giu- 
lio Melilla. leri, al Carnera, 
porte chiuse a curiosi e fo- 
tografi, nel corso del primo 
allenamento di Askew con 
quella che fu ed è ritornata 
ad essere la sua squadra. 
«Abbiamo voluto far que- 
sto per ridare serenità ad 


venuti alle mani. In particola- 
re una profonda fenditura 
isolerebbe l’uomo simbolo 
della formazione, Bob McA- 
doo, dalla maggior parte dei 
compagni. La Filanto avrà 
però il vantaggio di presen- 
tarsi al completo. Il quasi 
certo rientro del play Corra- 
do Fumagalli, assente ulti- 
mamente per pubalgia, rida- 
rà al quintetto forlivese il suo 
unico «cervello». Ne trarrà 
stimolo la manovra, basata 
su schemi rapidi, ma pure la 
folta batteria di tiratori forli- 
vesi riacquisterà il suo cec- 
chino più preciso dalla lunga 
distanza. 

Le «bombe» sono la caratte- 
ristica principale di questa 
formazione che si schiera in 
avvio con Fumagalli, Menta- 
sti, Bomamico, Fox e McA- 
doo, un branco di vecchie 
volpi dalle mani rotonde. La 
Filanto guida la speciale gra- 
duatoria dei tiri da tre con ol- 
tre il 42 per cento di realizza- 
zione, mentre Fumagalli è il 
terzo bombarolo del campio- 
nato dopo Gracis e Young. 
Forlì ha però un grave viziet- 
to, quello di non diferidere. 
La sua retroguardia colabro- 
do si becca 104, 105 punti di 
media a partita ed è-la peg- 
giore del campionato, men- 
tre la. migliore è proprio 
quella triestina. 

Perchè quella di domani sia 


un gruppo che i recenti av- 
venimenti hanno scosso ed 
anche per permettere ad 
Askew un tranquillo rein- 
serimento in vista degli im- 
minenti impegni di campio- 
nato — ha affermato il di- 
rettore sportivo Fabbrica- 
tore. Avvenimenti che co- 
munque hanno impresso ai 
ragazzi un grosso spirito 
battagliero, convincendoli 
che a Sassari saranno in 
grado di lottare fino in fon- 
do per il risultato. 

Ma come è stato accolto il 
figliol prodigo da un nucleo 
che. egli stesso reclutò 
qualche mese addietro? 
Enzo Cainero, qualche 
giorno fa, ‘ipotizzando il 
rientro di Askew, aveva as- 
sicurato che i giocatori, 
comprendendo la partico- 
lare situazione, non avreb- 
bero fatto storie, anche se 
certo non avrebbero spriz- 
zato gioia da tutti i pori. Ma 
il gioco, è chiaro, a questo 
punto. vale la candela. 
Mentre Henry Turner, che 
per ammissione dello stes- 
so Fabbricatore, interessa 
all’Emmezeta in prospetti- 


DIANA / CONTRO MARSALA 


Con i goriziani al gran completo 
Recuperati Passarelli e Masini - Le attese di Giomo 


GORIZIA — Tutti i dubbi so- 
no stati fugati in casa della 
Diana Gorizia. All'ultimo al- 
lenamento si sono, infatti, 
presentati regolarmente al- 
l'appello sia il pivot Alfredo 
Passarelli sia capitan An- 
drea Masini. Passarelli po- 
trà giocare grazie a una par- 
ticolare fasciatura protettiva 
alla mano infortunata. Il gio- 
catore si è completamente 
ristabilito anche dai postumi 
della caduta nel corso dell’a- 
michevole disputata merco- 
ledì pomeriggio a Trieste 
con la Stefanel e che in un 
primo momento aveva fatto 
temere il peggio. 

Per Masini, invece, non vi 
sono problemi di alcun ge- 
nere essendo il giocatore 
guarito . dall’infiammazione 
inguinale che lo aveva co- 
stretto a disertare alcuni al- 
lenamenti. Squadra al gran 
completo, quindi, per Geb- 
bia che nell'incontro con la 
Banca Mediterranea di Mar- 
sala vuole una riconferma 
dei progressi fatti dalla 
squadra in questi ultimi 
quindici giorni. 

La Diana sembra finalmente 
uscita dalla crisi che l'aveva 


attanagliata all'inizio del gi- 
rone di ritorno e ora sta spa- 
rando le sue ultime cartucce 
nel tentativo di agganciare 
la zona playoff. Un tentativo 
quasi disperato perché per 
raggiungerlo la squadra do- 
vrà assolutamente vincere 
tutte le sei partite che riman- 
gono da qui alla fine del 
campionato, ma che viene 
giudicato possibile da tutto 
l'ambiente. della squadra 
mai così motivato come in 
questi frangenti. 

Playoff a parte in casa della 
Diana si attendono confer- 
me: «Spero — dice il general 
manager Giorgio Giomo — 
di assistere domenica alla 
continuazione di quanto vi- 
sto nell'allenamento con la 
Stefanel. In quell'occasione 
ho visto i giocatori molto 
concentrati e combattivi.. 
Confido che non sia stato un 
episodio isolato e che anche 
domenica in campo si veda 
la squadra animata dalla 
stessa buona volontà di ben 
figurare». 

Il Marsala a ogni modo non è 
una squadra che possa es- 
sere sottovalutata: «Dovre- 


‘© due punti che valgono un 


una giornata storica, la più 
bella degli ultimi trentacin- 
que anni per la pallacane- 
stro triestina, non è indi- 
spensabile che la Stefanel 
vinca. Potrebbe bastare una 
doppia concomitante sconfit- 
ta di Torino in casa a vantag- 
gio di Varese e di Reggio Ca- 
labria a Napoli. Ma in parti- 
colare l'Auxilium, godendo 
del fattore campo, sembra 
favorito nello «spareggio» 
contro la Ranger che lo pre- 
cede in classifica di due soli 
punti. 

Le possibilità che anche la 
Stefanel si presenti al com- 
pleto a questo appuntamento 
cruciale erano ieri sera con- 
sistenti. Pilutti, Lokar e Midd- 
leton stanno riassorbendo 
gli acciacchi. li morale e la 
forma sono buoni dopo il 
successo. sulla: Benetton. 
‘Stamattina rifinitura di tiro e 
esame al videotape di Filan- 
to-Messaggero finita 110-95 
per i romani. Nel pomeriggio 
partenza in pullman per 
Forlì. | tifosi, straordinari nel 
derby di domenica scorsa, 
seguiranno anche domani i 
neroarancio. Un paio di pull- 
man e diverse auto punte- 
ranno sulla Romagna. L’in- 
tenzione è di assistere in pri- 
ma persona 'a una giornata 
storica. e, sulla via del ritor- 
no, di festeggiare. ; 


va futura, ha così tutto il 
tempo per guarire alla per- 
fezione dal brutto infortu- 
nio alla tibia. 

Con la ricomposta accop- 
piata King (per il quale è 
stata pagata la penale libe- 
ratoria della squalifica) As- 
kew, dunque, l’Emmezeta 
si appresta ad affrontare 
con rinnovate chance il trit- 
tico conclusivo, a comin- 
ciare da Sassari, dove di 
fronte si troverà una squa- 
dra appaiata in graduato- 
ria a 22 punti e che sputerà 
pallini pur di far suo un 
match di estrema impor- 
tanza. 

Una formazione, quella al- 
lenata da Melilla, che nel 
duo americano Thompson- 
‘Comegys trova il suo fulcro 
e in Bini l’italiano di punta 
di grande efficacia. Anche 
se i friulani, più che a Sas- 
sari, continuano a pensare 
con maggior intensità al 
successivo derby interno 
con Venezia, con in palio 


campionato intero. 
[ Edy Fabris] 


mo stare attenti a prendere 
con le pinze i nostri avversa- 
ri —spiega Giomo—: il Mar- 
sala è una squadra che può 
contare su alcuni uomini 
molto esperti tra i quali Syl- 
vester che non ha certo biso- 
gno di presentazioni. Ultima- 
mente i siciliani hanno otte- 
nuto alcuni buoni risultati e 
quindi scenderanno in cam- 
po sicuramente molto gasa- 
ti. Non dovremmo aver pro- 
blemi però basterà confer- 
mare quanto di buono fatto 
vedere in quest'ultima setti- 
mana». 
La prossima settimana sarà 
molto importante per il futu- 
ro della Diana. Giomo sarà 
presente agli all star game 
della serie B2 a Cento il gior- 
no 27 e il 28 a Modena per 
quelli della Bi dove Gebbia 
siederà sulla panchina della 
selezione Nord e avrà tra gli 
altri a disposizione Masini e 
Lenoli. In questa occasione 
cominceranno i primi contat- 
ti per la prossima campagna 
‘acquisti, che dovrebbe vede- 
re la Diana tra le protagoni- 
ste del mercato. 

[Antonio Gaier] 


Lo sport in TV 


Teleantenna 


Basket. Stefanel 
Trieste-Benetton 


Treviso 


Italia 1 
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Rail 


Calciomania 
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femminile 


Rai3 
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Cagnoni-Benetton 
Treviso 

Da Sanremo, 


ciclismo: 


Milano-Sanremo 

Calcio: campionato 

tedesco Bundesliga 
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maschile 

Da Padova, 
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Montecarlo 
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STEFANEL /LA TRASFERTA DI FORLI 


Caccia all’inferno 


Trieste cerca i play-off, la Filanto vuol salvarsi 


AROMCAFFE' /GEMEAZ 
Domani giorno d’addio 
al campionato e all’A1 


TRIESTE — La classifica par- 
la chiaro: l’Aromcaffè, con la 
vittoria di domenica del Sa- 
turnia di Viterbo sull'Ang- 
strom, è matematicamente 
retrocessa in serie A2. Retro- 
cessione già abbastanza pre- 
vedibile ancora prima della 
vittoria laziale. La situazione 
per le ragazze biancocelesti 
era drammatica: un campio- 
nato e un'annata costellate 
da infortuni che hanno, pur- 
troppo, lasciato il segno sul 
‘cammino dell'Aromcaffè. Ora 
non rimane altro che termina- 
fe dignitosamente questo 
campionato e iniziare a pre- 
pararsi per l’anno prossimo. 
In questi giorni il presidente 
della sezione basket dell'Sgt 
Paolo Fusaroli è assente, e la 
società non vuole ancora sbi- 
lanciarsi: tutte le decisioni ri- 
guardanti sponsor, allenatore 
e giocatrici sono rimandate a 
dopo la Pasqua, vale a dire a 
campionato concluso. Il diret- 
tore sportivo Odinal commen- 
ta così l'annata sfortunata 
della formazione biancocele- 
ste: «Putroppo recriminare 
non serve a niente. Non si 
può addebitare tutto alla sfor- 
tuna e agli infortuni, ma del 


resto non si può neanche gio- 
care un campionato di serie 
A1 contro squadre come il 
Cesena o il Comense, con 
giocatrici straniere a mezzo 
servizio. Abbiamo perso, pro- 
segue il diesse. biancocele- 
ste, delle partite importanti 
qui a Chiarbola, con il Faen- 
za, il Viterbo e il Vicenza, gio- 
cando con una sola america- 
na. Quello è stato un periodo 
brutto, probabilmente con la 
Leake in forma i risultati sa- 
rebbero stati diversi: senza 
contare che anche moral- 
mente le sconfitte lasciano il 
segno». Domani al palazzetto 
di Chiarbola alle 18 l'Arom- 
caffé disputerà l'ultima parti- 
ta di questo campionato con- 
tro il Gemeaz di Milano. L'in- 
contro, a giochi ormai fatti, 
non si presenta molto impor- 
tante: da una parte ci saranno 
le biancocelesti che vogliono 
concludere  decorosamente 
davanti al proprio pubblico, 
un campionato tutto da di- 
menticare, e dall'altra il Ge- 
meaz che, proprio in questi 
giorni, sta lottando per la con- 
quista della coppa Roncheti. 
[Fulvia Degrassi] 


MONTESHELL /WIT BOY 
Un «blitz» a Montecchio 
nelle mire muggesane 


TRIESTE — Avessimo scrit- 
to questo «pezzo» qualche 
mese, ma bastava qualche 
settimana, fa, si sarebbe 
detto: incontro testa-coda 
stasera in A2 fra la capo- 
classifica Wit Boy Montec- 
chio e il fanalino di coda 
MonteShell. E nessuno spi- 
raglio alla speranza. Ora, 
però, non è proprio il caso 
di parlare in termini così 
drastici. La compagine 
muggesana, affondato l'A- 
bano, non è più all'ultimo 
posto della graduatoria, ma 
soprattutto Muggia è un’al- 
tra squadra, sbloccata psi- 
cologicamente. Se è Vero 
che Montecchio non perde 
da una vita, la MonteShell 
viene — udite, udite! — da 
tre successi di fila: per una 
squadra che in precedenza 
aveva colto i due punti sol- 
tanto in un'occasione, è 
semplicemente  strabilian- 
te. Considerando che il Wit 
Boy, assicurata la matema- 
tica certezza del primo po- 
sto, pensa già ai prossimi 
play-off per la promozione 
nella massima serie, la 
MonteShell potrebbe sfrut- 
tare la rilassatezza delle 
padrone di casa, che, d'al- 


NAZIONALIGIOVANILI 
Per 4 giorni a Cormons 


tra parte, come le muggesa- 
ne non hanno più obiettivi 
«Veri» in quest'ultimo scor- 
cio di campionato (solo due 
giornate al termine, conì- 
presa quella odierna). Sarà 
una partita interessante. 
Lazar, coach giallorosso, 
nella trasferta in terra vi- 
centina non potrà certa- 
mente disporre del play 
Pertichino e quasi sicura- 
mente non sarà della partita 
nemmeno l'esterna Surez. 
Partiranno al seguito della 
squadra, invece, ma in con- 
dizioni fisiche tutt'altro che 
ottimali, la capitana delle 
muggesane Tracanelli,.e.il 
pivot Osti. «Mercoledì — ha 
rilevato Lazar — abbiamo 
disputato un incontro ami- 
chevole con gli allievi dei ri- 
creatori, e devo dire Che, 
pur se a ranghi largamente 
rimaneggiati, sono rimasto 
davvero soddisfatto dalla 
prova della squadra». An- 
che se con qualche juniores 
di rincalzo, che si stia pen- 
sando a un altro clamoroso 
blitz, dopo Firenze, ora ad- 
dirittura in casa della prima 
della classe? 

[ Luca Loredan] 


i ragazzi del’73 


GORIZIA — La nazionale 
italiana del ‘73 giungerà 
lunedì a Cormons: per il 
raduno collegiale di quat- 
tro giorni. Il ritiro servirà 
per preparare la squadra 
che dall’1 al 7 aprile di- 
sputerà a Mannheim (Ger- 
mania) un torneo con le 
più qualificate rappresen- 
tative nazionali d'Europa. 
Nella quattro giorni di Cor- 
mons la selezione azzurra 
di coach Mario Balsone 
sosterrà due sedute gior- 
naliere d'allenamento, 
comprese due partite àmi- 
chevoli con la Diana e il 
San Donà. Questo un tele- 
grafico giudizio sugli «az- 
zurrini». da. parte del 
coach Mario Blasone. 
Bertinelli Michele (199 
cm, ala, Knorr Bologna): 
«Fisico da negro, deve mi- 
gliorare il tiro. Ci aspettia- 
mo grandi miglioramenti 
da lui: ma è in una grande 
società, con grandi allena- 
tori». 

Bonora Davide (187, play, 
Knorr Bologna): «E' gia 
stato agli europei con il 
gruppo '72. E' il capitano 
della squadra. Buoni fon- 
damentali, e intelligente 
fuori e dentro il campo». 
Brembilla Alberto (203, 
ala-centro, Billy. Desio): 
«E' uno dei due soli gioca- 
tori che giocano qualche 
minuto in serie A. Ha 
grande volontà: diventerà 
un grande giocatore». 
Buonaventuri Rossano 
(200, ala-centro, Scavolini 
Pesaro): «Classico tosca- 
no pugnacissimo. Buono 
in difesa, deve migliorare 
il tiro da fuori». 

Farinon David (206, cen- 
tro, Pallacanestro Firen- 
ze): «Grande fisico, ha 
una media di alcuni se- 
condi in serie A. E' un pro- 
spetto della pallacanestro 
italiana». 

Gabba Claudio (200, ala, 
Fernet. Branca Pavia): 
«Molto migliorato dal pun- 
to di vista fisico. Ha un 
buòn tiro. E' il secondo 
giocatore per minuti in se- 


rie A». 

Laezza Aniello (185, play, 
Partenope Basket Napoli): 
«E il più veloce della com- 
pagnia. Ha grandi possibi- 
lità: deve però disciplinar- 
Si». 

Masper Cristian (205, ala, 
Auxilium Torino): «E' stato 
l'uomo-mercato dello 
scorso anno. Molto ele- 
gante, dovrà dimostrare il 
suo valore». Aggiungiamo 
noi: è il cugino di Andrea 
Gnecchi, ex Gorizia oggi a 
Forlì. 

Mian Michele (193, guar- 
dia, Diana Gorizia): 
«Grandissima volontà ed 
eccellente fisico. Con me 
migliorerà anche la dife- 
sa». 

Prato Paolo (204, ala-cen- 
tro, Auxilium Torino): «De- 
ve solo velocizzarsi, ha 
grandi possibilità». A Tori- 
no dicono di lui: è il nuovo 
Pessina. 
Rotasperti Emilio (199, 
guardia, Philips Milano): 
«Un soldato di ventura: 
con un buon tiro da fuori, 
deve migliorare il passag- 


gio», 

Rotelli Luca (200, guardia- 
ala, Lotus Montecatini): «Il 
tarracano della Toscana: 


contiamo molto su di lui». ‘ 


Già prenotato dal Messag- 
gero. 5 
Trevisan Alessandro (188, 
guardia, Auxilium Torino): 
«Grande atleta: deve mi- 
gliorare le scelte di gio- 
co». 
Usberti Luca (200, ala, Si- 
dis Reggio Emilia): «Un 
guerriero che ha sulle 
spalle qualche secondo in 
serie A». 
Volpato Filippo (204, ala- 
centro, Scavolini Pesaro): 
«La controfigura di Magni- 
fico. Penso di ribattezzar- 
lo Walter». 
Allenamenti a Cormons: 
10-12 e 18-20. Sarà gradita 
la presenza degli allena- 
tori della zona. «I miei al- 
lenamenti sono dei cli- 
nic»: così Blasone. 
[Marco Damiani] 
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ANCORA UN INTERVENTO DELLA BANCA CENTRALE 
Gran Bretagna, tassi in calo 
Anche l’Italia potrebbe ridurli 


LONDRA — La Banca d'In- 
ghilterra ha ridotto di mezzo 
punto il tasso di intervento 
sul mercato monetario al 
12,5% dal 13%. 

E' la terza volta, in poco più 
di un mese, che la Banca 
d'Inghilterra riduce il tasso 
di intervento. La prima ridu- 
zione è avvenuta il 13 feb- 
braio e la seconda il 27, sem- 
pre dimezzo punto. In prece- 
denza l'istituto centrale bri- 
tannico aveva ridotto di un 
punto dal 15% al 14% Î'8'ot- 
tobre, in occasione dell’ade- 
sione della sterlina al Siste- 
ma monetario europeo. La 
manovra è intervenuta a ude 
ore dall’annuncio dei dati 
sull’infilazione di febbraio, da 
cui dovrebbe emergere un 
calo all'8,7% dal 9%. Il taglio 
era dato per scontato, anzi 
sul mercato ci si aspettava 
un taglio di un punto del sag- 
gio di interesse. Per questo 
motivo la sterlina ha addirit- 
tura migliorato le sue posi- 
zioni. 

A livello governativo una ri- 
duzione dei tassi d'interesse 
italiani è possibile, ma a pat- 
to che vengano soddisfatte 
due condizioni. Sul piano in- 
terno la credibilità dell’azio- 
ne di correzione del disavan- 
zo pubblico e di lotta all'in- 
flazione. Su quello interna- 


zionale l’allentamento della 
tensione sui mercati finan- 
ziari e dell'inflazione. 
L’indicazione viene dalla re- 
lazione presentata la scorsa 
settimana al Parlamento dal 
ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino, il cui testo 
integrale è stato diffuso ieri, 
che contiene i dati sull’anda- 
mento dell'economia . nel 
1990 aggiornando le previ- 
sioni per il '91. 

Il documento sottolinea che 
«un'evoluzione contenuta 
dei redditi, nel settore pub- 
blico come in quello privato, 
costituisce un elemento fon- 
damentale nella strategia di 
riduzione dell'inflazione e di 
mantenimento delle condi- 
zioni di competitività. 

Ma una riduzione del tasso 
ufficiale di sconto non è an- 
cora giustificata dalle attuali 
condizioni di mercato: è 
quanto ritengono autorevoli 
fonti della Banca d'Italia. Le 
fonti di via Nazionale, rima- 
Ste anonime, sostengono 
che alcuni tassi di mercato a 
breve termine sono scesi so- 
lo di recente al di sotto del 
livello del tasso ufficiale di 
sconto, attualmente - al 
12,5%, e che il divario non è 
abbastanza ampio da giusti- 
ficare un ritocco del tasso uf- 
ficiale di sconto. 


«In questo momento i tassi di 
interesse devono scendere 
perché le tensioni interna- 
zionali si stanno riducendo e 
il sistema economico inter- 
nazionale sta appena uscen- 
do da una fase di profonda 
recessione»: è quanto inve- 
ce ha detto il direttore gene- 
rale della Confindustria, In- 
nocenzo Cipolletta, interpel- 
lato a margine di un conve- 
gno dell’Abi a Roma. 

Infine, secondo dati della 
Confindustria, «nel mese di 
merzo la produzione indu- 
striale, p'ir evidenziando un 
modesto ecupero nei con- 
fronti del mese immediata- 
mente precedente, ha conti- 
nuato a mantenersi su livelli 
ancora nettamente inferiori 
a quelli osservati nell'analo- 
go mese dello scorso anno. 
Secondo l'indagine rapida 
condotta dal centro studi 
Confindustria, l'indice desta- 
gionalizzato della produzio- 
ne industriale tra febbraio e 
marzo ha registrato un au- 
mento dello 0,8% mentre in 
termini tendenziali il dato 
rettificato (che tiene conto 
della giornata lavorativa in 
meno rispetto al marzo 1990) 
dovrebbe aver segnato una 
contrazione di poco inferiore 
al3%. 


UFFICIO ITALIANO CAMBI 
E’ migliorata in febbraio 
la bilancia dei pagamenti 


ROMA — Torna in «nero» 
la bilancia dei pagamenti 
a febbraio. Secondo i dati 
provvisori comunicati dal- 
l'Ufficio italiano cambi, il 
saldo è stato positivo per 
2.392 miliardi contro il di- 
savanzo di gennaio per 
800 miliardi. Il saldo di pe- 
riodo è dunque positivo 
per 1.592 miliardi. | movi- 
menti di capitali di perti- 


nenza del sistema banca- ‘ 


rio residente hanno pro- 
vocato un deflusso pari a' 
1.215 miliardi. 

Le banche hanno ridotto il 
loro indebitamento sull’e- 
stero di 3.062 miliardi, 
mentre gli istituti di credi- 
to speciale hanno conti- 
nuato a incrementare la 
raccolta per 1.847 miliar- 
di. 

L'indebitamento netto ver- 
so l'estero degli interme- 
diari abilitati ad operare in 
cambi si è ridotto quindi 


dai 114.336 miliardi di fine 
gennaio ai 112.792 miliar- 
di di febbraio. La consi- 
stenza delle riserve uffi- 
ciali, nette alla fine del 
mese scorso, era pari a 
101.234 miliardi, di cui 
30.580 in oro, 57.863 in va- 
lute estere, 10.005 in Ecu, 
1.207 in diritti speciali di 
prelievo e 2.261 in attività 
nette sul Fondo moneta- 
rio. Dall'importo comples- 
sivo sono dedotte le passi- 
vità a breve termine, pari 
a 682 miliardi. 

L'Ufficio italiano cambi 
non ha fornito, per il se- 
condo mese consecutivo, i 
dati sulle partite correnti 
per via dei ritardi e delle 
richieste di proroga giunte 
dal sistema bancario im- 
pegnato ad applicare il 
nuovo sistema di rileva- 
zione conseguente alla li- 
beralizzazione valutaria. 
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Una nuova linea fra la Turchia e Trieste 


TRIESTE — Martedì arriverà nel porto di Trieste la nuova nave traghetto turca «Kaptan Burhanettin Isim». 
Si tratta del viaggio inaugurale di questa nuova unità della Compagnia di Stato turca, Deniz Nakliyati di 
istanbul, sulla linea Derince-Trieste. Approderà sulla nuova banchina presisposta a Riva Traiana perle 
navi di tipo rollon-roll off. La nave può trasportare 120 camion rispetto ai 50 trasportati dalle altre unità. 
Sulla linea vi sarà un arrivo e una partenza ogni martedì, con arrivo a Trieste al mattino e partenza per 


Derince la sera. 


CASSA INTEGRAZIONE A PORDENONE 


Savio in grave difficoltà. 


La guerra del Golfo ha dato il colpo di grazia all’azienda dell’Eni 


PORDENONE — La Savio di 
Pordenone è in forte difficol- 
tà. La direzione dell'azienda 
meccanotessile del gruppo 
Eni ha comunicato ai sinda- 
cati il via a periodi di cassai 
ntegrazione fino al prossimo 
agosto: dal 15 al 19 aprile, 
dal 20 al 24 maggio, dal 17 al 
21 giugno, dall’8 al 12 luglio 
e dal 19 al 23 agosto. Uno 
«stop and go» che dovrebbe 
consentire di smaltire esu- 
beri di produzione e avviare 
una fase di rilancio. E in atte- 
sa di una congiuntura miglio- 
re i lavoratori anticiperanno 
anche qualche giorno di fe- 
rie per il ponte dal 25 aprile 
al 1.0 maggio, e già si pro- 
spetta, come lo scorso anno, 
un prolungamento delle ferie 
estive fino a settembre inol- 
trato. 

La generale crisi del settore 
tessile e meccanotessile sta 
investendo la Savio ormai da 
tempo (i primi allarmi furono 
lanciati già nella primavera 
del 1990) e le conseguenze 
delle guerra del Golfo hanno 


dato il colpo di grazia all’a- 
zienda. Il conto economico 
risulterebbe infatti ulterior- 
mente appesantito dall’inci- 
denza negativa del deprez- 
zamento del dollaro. Per il 
1990 si parla così di un bilan- 
cio in rosso di oltre 40 miliar- 
di e secondo alcune previ- 
sioni anche il 1991 non do- 
vrebbe chiudere in maniera 
molto diversa. La Savio ri- 
schia così di perdere le nic- 
chie di mercato internazio- 
nali a vantaggio del maggio- 
re concorrente, la giappone- 
se Murata, l’unica azienda 
che sembra non risentire 
delle difficoltà del settore. 

Prima conseguenza della 
crisi della Savio è il «conge- 
lamento» dell'operazione di 
integrazione con la Nuovo 
Pignone. Sarebbe inevitabile 
infatti un contraccolpo sulle 
azioni Nuovo Pignone con il 
rischio di mandare all'aria 
anni di lavoro per assicurare 
credibilità internazionale al- 
l'industria toscana. L'inte- 


I risultati 
del bilancio 1990 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste 


Massa amministrata 


grazione della Savio era sta- 
ta prospettata per garantire 
nuovi mercati nel settore 
meccanotessile e una linea 
di credito privilegiata favori- 
ta dall’entrata in borsa sep- 
pure con il nome di Nuovo Pi- 
gnone. Un primo «raffredda- 
mento» era stato registrato 
con la diversificazione dei 
vertici societari e l'ingresso 
in Savio di una nuova diri- 
genza commerciale. 

L'Eni sembra intenzionata a 
insistere sulla Savio inve- 
stendo in ricerca e nella 
commercializzazione di pro- 
dotti, ma sembra che biso- 
gnerà attendere il biennio 
1993-94 per vedere i primi 
frutti positivi dell'impegno 
per il rilancio dell'azienda. 
Solo allora, secondo fonti vi- 
cine all'azienda, il progetto 
di integrazione con la Nuovo 
Pignone potrebbe ritornare 
d'attualità. 

La situazione preoccupa i 
sindacati, che fino a un anno 
fa parlavano di «rapporti se- 


reni» e di «partecipazione 
responsabile al risanamento 
dell’azienda dopo la crisi de- 
gli anni Settanta». Cgil, Cisle 
Uil appaiono divisi sia nell’a- 
nalisi delle cause della con- 
giuntura sfavorevole che 
nella ricerca. di soluzioni. 
Tant'è che all'assemblea dei 
lavoratori di ieri non sono 
mancati i momenti di tensio- 
ne. Alcuni operai hanno ad- 
dirittura abbandonato la-riu- 
nione in segno di protesta 
non condividendo i toni della 
discussione. 

La prima a scendere in cam- 
po è stata la Uilm, che in una 
nota rileva che «la Savio, pur 
favorita dalla garanzia Eni, è 
stata incapace di corrispon- 
dere alle turbolenze del mer- 
cato». Un «no» secco è stato 
dato nei confronti di inter- 
venti di «assistenzialismo fi- 
nanziario» mentre «spetta 
all'Eni — continua la Uilm — 
e alla dirigenza Savio dotar- 
si di una rinnovata imposta- 
zione e capacità operativa». 
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* Una volta effettuati ammortamenti ed accantonamenti a fondi vari per oltre 48 miliardi. 
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Promozione all’Est 
ai prodotti regionali | sale alle stelle 


TRIESTE — Le commissioni 
consiliari industria, presieduta 
da Adalberto Donaggio (Dc), 
ed affari comunitari e rapporti 
esterni, presieduta da Ugo Po- 
li (Pds), hanno incontrato ieri i 
consorzi import exporti più im- 
portanti dell aregione per co- 
noscere il loro parere sul pro- 
blema della promozione all'e- 
stero dei rodotti regionali, del- 
la commercializzazione e dei 
relativi servizi. 

Sandro Targa, del Consorzio 
imprese Est Europa di Udine, 
ha detto che le iniziative di col- 
laborazione fra aziende del 
Friuli-Venezia Giulia e dell'Est 
‘europeo sono in fase di valuta- 
zione e il consorzio sta pen- 
sando soprattutto a partner 
dell'Unione sovietica. 

La Friulgiulia, presente con 
Cario Burgi e Igor Agramante, 
ha tra i suoi programmi vari 
progetti con la Germania, l’a- 
rea scandinava e con altri pae- 
si europei ed extraeuropei. 
Bruno Moras e Luca Romanin, 
del consorzio export presso 
l’Api di Pordenone, hanno det- 
to che sono 95 le imprese che 


ne fanno parte e hanno lamen- 
tato la mancanza in regione di 
una organizzazione che con- 
senta ai consorzi di conoscere 
e interpretare le leggi dei pae- 
si dell'Est. 

Il consorzio export presso 
l'Associazione degli industria- 
li di Pordenone, ha successi- 
vamente spiegato Gian Mario 
De Michiel, opera soprattutto 
nel campo della formazione, 
con l'organizzazione di corsi e 
in quello ‘detta’ promozione, 
con ricerche di mercato e or- 
ganizzazione di missioni per 
le aziende. ll consorzio non si 
rivolge all’Est, per le difficoltà 
che si incontrano su quei. mer- 
cati, ed auspica un coordina- 
mento regionale tra consorzi 
di esportatori. > 

Da ultimo, Luciano Conti, del 
Consorzio esportatori impor- 
tatori friulani, ha affermato 
che per poter essere utili e 
competitivi sul mercato mon- 
diale, i consorzi dovranno far 
sì che siano innanzitutto le 
aziende a esserlo con la loro 
assistenza. 


DECISIONI BRASILIANE 
Il prezzo del caffè 


RIO DE JANEIRO — Il governo 
brasiliano ha sospeso, a parti- 
re da ieri e sino a nuovo con- 
trordine, le registrazioni al- 
l'export di caffè. La decisione 
di Brasilia ha come principale 
scopo quello di studiarel'ipo- 
tesi di reintegrazione del Bra- 
sile all’interno di un nuovo ac- 
cordo internazionale sul caffè. 
E' quanto ha dichiarato il se- 
gretario nazionale per l'eco- 
nomia Edgard Pereira, preci- 
sando che questo provvedi- 
mento non'blocca'icontratti'al- 
l’exporet (4 milioni di sacchi) 
già registrati. | nuovi propositi 
avanzati dal principale produt- 
tore di coloniale al mondo po- 
trebbe far anticipare la prossi- 
ma riunione dell’ico, origina- 
riamente. fissata per settem- 
bre. > 
La decisione del Brasile ha in- 
fiammato il mercato londinese 
alla luce delle rinnovate possi- 
bilità della reintroduzione del- 
le singole quote dell'export 
dei paesi facenti parte del car- 
tello dei principali produttori di 
caffè. Il coloniale trattato a 
Londra è balzato velocemente 
a 670 sterline. 


L’IRI DICE OK 
Maxi-aumento 
di capitale 

per la Finsiel 
(informatica) 


ROMA— L'Iri ha autorizzato il 
maxi aumenti di capitale pro- 
grammato dalla Finsiel, finan 
ziaria del settore informatico: 
Il via libera al raddoppio del 
capitale da 52 a 100 miliardi è 
giunto dal consiglio di ammini: 
strazione dell'istituto al qualé 
ha partecipato ieri per la pri- 
ma volta Mario Draghi, il nuo- 
vo direttore generale del Te- 
soro, subentrato a Mario Sar- 
cinelli. 

L'operazione sarà sottoposta 
‘al''voto dell'assembtca degli 
azionisti Finsiel il 5aprile (0.il 
3 maggio in seconda convoca” 
zione). Finsiel controlla 14 s0- 
cietà operative. Sfumato il pro- 
getto di realizzare nelle parte” 
cipazioni statali un «polo del- 
l'informatica» con Enidta, la fi 
nanziaria dell’Iri si prepara 4 
definire interventi e progetti fi: 
nanziari per diverse societ 

del gruppo. i 

L'operazione è il battesimo fir 


nanziario per il nuovo vertic@' |, 
«il presidente Carlo Tedeschin! 


Lalli e l'amministratore dele: 
gato, Pierpaolo Davoli (già 


presidente di Italsie!) nominali 


‘a maggio scorso. 


PARLA GIANNI FUSCO, SEGRETARIO DEI PORTUALI FIT CISL ‘ 
«E? il traffico convenzionale non il Molo VII 


il vero problema dello scalo di Trieste» 


L’esponente sindacale ritiene che il dibattito sul rilancio della 
portualità triestina debba concentrarsi sul comparto che versa nella 
situazione più critica sotto il profilo commerciale e infrastrutturale. 
L’Eapt, secondo Fusco, non può abdicare ai suoi compiti operativi. 
Organizzazione del lavoro al molo container: «Evitiamo guerre di 
competenze». A livello nazionale vige, a giudizio del dirigente Cisl, 
una pericolosa *’deregulation’ delle gestioni portuali; urge riforma. 


Servizio di : 
Massimo Greco 


TRIESTE — La riforma dei 
porti tarda, il regime di «de- 
regulation» — instauratosi di 
fatto dopo i decreti Prandini 
del gennaio '89 — non giova 
agli scali marittimi italiani, 
governo e parlamento anco- 
ra non hanno le idee chiare 
su come coordinare «enti di 
sistema portuale» e «port 
authority». Gianni Fusco, 
triestino, segretario nazio- 
nale dei portuali Fit Cisl, 
guarda con preoccupazione 
al futuro della portualità na- 
zionale e locale. «In'assenza 
di una ristrutturazione del 
settore — lamenta Fusco — 
ogni porto tende a muoversi 
autonomamente e questo è 
pericoloso in un Paese dove 
quasi il 70% dell'interscam- 
bio passa per gli scali marit- 
timi». Un settore che, rileva 
Fusco, deve essere raziona- 
lizzato: 140 porti, di cui 72 
commerciali, sono troppi ed 
è quindi necessaria una ur- 
gente regolamentazione. 

Dopo: Pasqua ci si aspetta 
che i partiti della maggioran- 
za prendano di petto la que- 
stione-porti e formulino un 
disegno di legge mediante il 
quale procedere alla riforma 
delle ‘gestioni. Tre i punti 
chiave: la funzione del sog- 
getto pubblico, il ruolo del- 
l'utenza, il mondo del lavoro. 
Sul primo punto esiste scar- 
sa chiarezza di intenti da 


parte del governo. L'«ente di 
sistema portuale», secondo 
Fusco, rischia di essere un 
carrozzone  ingovernabile, 
alle prese con gli interessi, 
spesso contrastanti, di am-. 
ministrazioni locali e di porti. 
L'utenza, a giudizio di Fusco, 
non ha la forza e le risorse 
degli operatori nord-europei 
e in ltalia gli interlocutori pri- 
vati importanti non sono più 
di405. 


E i portuali ? La categoria, a - 


giudizio di Fusco, ha pagato 
in questi anni un pesante pe- 
daggio occupazionale: i por- 
tuali erano 30mila  nell’83, 
saranno 5500 alla fine del 
'92. 5500 addetti che rischie- 
ranno tra l’altro di essere 
male distribuiti, con porti an- 
‘cora eccedenti e porti invece 
che avranno bisogno di ma- 
nodopera. Ma non è finita: 
qualora la legge decidesse, 
in luogo degli attuali 7 enti 
portuali, di creare «port aut- 
hority» sollevate da compiti 
operativi, cosa ne sarebbe 
degli organici? 

Ma Fusco, nel panorama ge- 
nerale, non perde di vista 
Trieste e anche nella pro- 
spettiva locale fioccano le 
critiche. E' irrealistico — so- 
stiene l'esponente Fit Cisl — 
pensare che l’Eapt possa 
sottrarsi a tutta una serie di 
compiti operativi, a comin- 
ciare dall'azione di marke- 
ting, per la semplice ragione 
che nessun soggetto è in 


grado di sostituirla. A Trieste 
non c'è nessun privato tanto 
forte da poter caratterizzare 
con la sua presenza traffici e 
gestione. Una difesa, dun- 
que, del ruolo del «pubbli- 
co». 

Fusco contesta il fatto che al 
centro dell'attuale dibattito 
sulla riorganizzazione del 
porto vi sia il Molo VII (con- 
tainer): «Il Molo VII, pur coni 
suoi problemi, è una gestio- 
ne attiva all'interno del por- 
to. Perchè la discussione 
non verte sulla deficitaria si- 
tuazione dei traffici conven- 
zionali? Le infrastrutture so- 
no vecchie, il porto non è sta- 
to in grado di accogliere sot- 
to Natale una partita. di 
300mila tonnellate di mais. | 
privati mon. fanno investi- 
menti. AI Molo VII non posso- 
no operare più di 200 addetti: 
perchè non pensiamo invece. 
‘a far lavorare gli altri 1300 di- 
pendenti Eapt e soci Culpt 
D. ; 

La Cisl, sostiene Fusco, non 
vuole difendere posizioni di 
potere al Molo.VII, ma è con- 
traria a soluzioni perlo scalo 
container macchinose e po- 
co economiche (riferimento 
al documento Eapt-Gulpt- 
utenza ndr): «AI Molo VIl ser- 
ve flessibilità organizzativa, 
il personale deve essere uti- 
lizzato quando serve e come 
serve, senza guerre di com- 
petenze che riportano ten- 
sione sulle banchine». 


«MISSIONE» DI FINPORTO 
Materie prime verso Est: 
opportunità per Trieste 


TRIESTE — «Missione» di Finporto in Ungheria e in Ce- 
coslovacchia. Una delegazione, formata dai dirigenti 
della finanziaria e da un gruppo di imprenditori, ha avu- 
toa Praga e a Budapest una serie di colloqui con espo- 
nenti del mondo politico ed economico. Scopo del viag- 
gio: approfondire le strategie di approvvigionamento 
energetico che Ungheria e Cecoslovacchia stanno met- 
tendo a punto alla luce della nuova situazione geopoliti- 
ca nella parte centro-orientale del continente. Sono mu- 
tati infatti i rapporti economici tra questi Paesi e l'Urss, 
fino a.oggi il principale fornitore di prodotti energetici, 
che ora prevedono la regolazione in valuta delle contro- 
partite finanziarie. Ungheria e Cecoslovacchia studiano 
quindi il modo di diversificare le fonti di approvvigiona- 
mento di materie prime: Trieste, in questo senso, può 
diventare una piazza di primaria importanza. Perchè? 
Perchè presso i punti franchi triestini i fornitori possono 
immagazzinare a condizioni concorrenziali gli stock pri- 
mari ai quali possono attingere di volta in volta gli ope- 
ratori dei Paesi danubiani a seconda delle esigenze e 
delle disponibilità monetarie. Queste peculiarità hanno, 
per esempio, permesso che nel recente accordo com- 
merciale tra Brasile e Cecoslovacchia venisse specifi- 
catamente menzionato l'utilizzo preferenziale del porto 
di Trieste per la movimentazione e lo stoccaggio inter- 
medio delle merci. Si delinea, dunque, per il porto di 
Trieste l'interessante prospettiva di poter diventare il 
punto di accesso delle materie prime, provenienti da 
oltre Oceano, verso l'Europa centro-orientale. 

A Budapest la delegazione triestina si è incontrata con 
Andunas Fay, direttore della compagnia di navigazione 
ungherese «Mahart», e col direttore del settore magiaro 
dell’Oleodotto Adriatico, Geza Szakonyi. A Praga il di- 
rettore di Finporto, Bruno Gozzi, è stato ricevuto dal 
ministro per la pianificazione strategica, Pavel Hoff- 
mann, che è uno dei principali collaboratori del presi- 
dente Havel. Nel corso del colloquio s'è convenuto che il 
problema dell'approvvigionamento energetico dell'Eu- 
ropa centro-orientale venga affrontato nell’ambito della 


«Pentagonale». 


Il presidente di Finporto, Perelli, ha però sottolineato i 
problemi (collegamenti ferroviari, tariffe, dogane) che 
ancora frenano l'utilizzo del porto triestino da parte del- 
le economie dell'Europa centro-orientale, problemi da 


risolvere urgentemente. 
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CONTI IN SALUTE E ACCORDI DI COLLABORAZIONE 


Economia / Regione 


Crt nel «cuore» dell’off-shore 


Banche nazionali ed estere nel comitato di studio coordinato dalla Cassa triestina 


Servizio di 
Piercario Fiumanò 


TRIESTE — Banchieri in pri- 
ma linea sul fronte dell’off- 
shore finanziario triestino. In 
attesa che il ministero del 
Tesoro fissi i decreti attuativi 
della legge sulle aree di con- 
fine, molti istituti finanziari si 
Stanno muovendo in forze, Si 
tratta di chiarire, approfondi- 
fe i risvolti di una serie di 
agevolazioni che, con qual- 
che volo di fantasia, potreb- 
bero trasformare Trieste: in 
Una specie di paradiso fisca- 
le. Dal cilindro della legge 
può uscire di tutto. Sono mol- 
te le caselle da riempire. 

leri, nella sede del centro 
elaborazione dati della Cas- 
sa di risparmio, in una sedu- 
ta convocata per illustrare 
un bilancio incoraggiante, il 
Vicepresidente, Luccarini, e 
il direttore generale, Piccini, 
hanno fatto capire chiara- 
mente come la Cassa triesti- 
na non si stia facendo pren- 
dere alla sprovvista. Lo stes- 
so direttore generale ha an- 
Nunciato che, una settimana 
fa, coordinato dalla Crt, si è 
Costituito un comitato di stu- 
dio al quale partecipano 
banche di respiro nazionale 
& internazionale: «L’obietti- 
Vo — ha detto — è quello di 
Scandagliare tutte le oppor- 
tunità operative in funzione 
dell’off-shore». 


C'è dunque un filo rosso che 
lega i vertici della Crt istitu- 
ti come la Cariplo, la Bnl (so- 
lo per citarne alcuni). Nel 
gruppo figurano anche gli 
emissari della Lioyds. Bank 
di Londra. Ma altri istituti 
stanno per arrivare, anche 
da Austria e Jugoslavia. Cia- 
scuna banca offre e cerca 
consulenza per verificare le 
opportunità di lavoro che 
l'off-shore potrà assicurare 
anche sui mercati finanzia- 
ri.Alla Borsa di Trieste sa- 
ranno trattate anche le valu- 
te non convertibili dell'Est e 
lo scellino. Si tratta di verifi- 
care come questo potrà ac- 
cadere. 

E' noto che anche il mondo 
assicurativo, guidato delle 
Generali, si sta attrezzando. 
La compagnia triestina ha 
organizzato un analogo 
gruppo di studio, sotto l’egi- 
da della Polis, mentre un ter- 


Il vicepresidente 
Luccarini (a destra) 
eil direttore 

Piccini (a sinistra) 
fanno il punto 

sulle prospettive 

nel mondo del credito 


zo «comitato» dovrebbe ri- 
guardare i servizi e le finan- 
ziarie e potrebbe essere 
coordinato dalla Friulia. 

«Se l’off-shore significherà 
poter aprire uno sportello e 
utilizzare le agevolazioni fi- 
scali previste dalla legge, 
implicitamente o esplicita- 
mente. Se la banca non avrà 
vincoli di liquidità e il deposi- 
tante non avrà alcun vincolo 
fiscale per gli interessi mi 
pare che ci.sia uno spazio di 
lavoro di notevole interesse» 
— ci ha detto ieri Piccini. 

Il comitato guidato dalla Crt 
sta esaminando tutti i prece- 
denti: ci sono zone off-shore 
a Malta e a Dublino dove le 
banche, che attualmente 
hanno spostato il timone ver- 
so Trieste, già operano profi- 
cuamente. 

Un altro scenario si apre sul- 
l'istituzione a Pordenone di 
una società per promuovere 
e partecipare joint ventures 


con i Paesi dell’Est europeo. 
E non è casuale ché fra le 
sette nuove dipendenze che 
la Grt ha in programma ben 
quattro si trovino in provin- 
cia di Pordenone. 

Luccarini ieri ha descritto la 


strategia di rafforzamento 
dell'istituto: dal caposaldo di 
Trieste la Cassa punta a con- 
solidarsi in regione («Resta 
valida la possibilità di un ac- 
cordo con le tre Casse anche 
se mi spiace ricordare che la 
Crup si è orientata verso al- 
tre scelte») e poi nel Veneto. 
Basti citare l'accordo con la 


consorella di Venezia e le’ 


Generali e la collaborazione 
in atto con la Cassa gorizia- 
na nel campo del credito fon- 
diario. Ma non solo: «La Crt 
— ha detto Luccarini — ha 
maturato da tempo una note- 
vole esperienza nei rapporti 
con i Paesi dell'Est». 


Cauto Luccarini sul. nodo 


PER LA SOLA AZIENDA BANCARIA 573 MILIARDI DI RACCOLTA 


E scoppia di salute la «Cassa» di Gorizia 


Utile netto ’90 di 10 miliardi 802 milioni - Un buon segnale per economia dell’Isontino - «Tirano» le filiali 


Servizio di 
Antonino Barba 


Gorizia - Anche dalla Cassa 
di risparmio di Gorizia una 
Conferma al trend che in que- 
Sti giorni emerge, con tutta la 
Sua evidenza, dai bilanci del 
1990 che i consigli di ammi- 
Nistrazione delle banche 
Stanno approvado e sfornan- 
do a ritmo serrato: lo scorso 
anno è stato più che positivo, 
Sotto ogni profilo, e, a dispet- 
Sdi chi parla di fusioni e ac- 
©orpamenti e spinge verso il 
Yigantismo tout court, pro- 
Prio dagli istituti di credito 
Minori (tipici della provincia) 
provengono i segnali più 
confortanti assieme alla ri- 
Prova che specificità e stret- 
to legame con il territorio e 
la sua comunità costituisco- 
ie. ancora una carta vincen- 


Îl bilancio 1990 della Cr-Go è 
Stato presentato ieri mattina 
N una conferenza stampa. 


til «Unalievitazione molto posi- 


‘Va dei risultati patrimoniali- 


economici in tutti i settori di 
competenza e una equilibra- 
ta espansione sul territorio 
provinciale, ma anche regio- 
nale dopo la recente apertu- 
ra delle filiali di Reana e di 
Manzano e della sede di 
Trieste». Così il presidente 
del maggior istituto di credi- 
to isontino, Antonio Tripani, 
ha introdotto l'illustrazione 
del consuntivo «che è - ha 
detto - al tempo stesso lo 
specchio dello stato di salute 
della Cassa di risparmio e 
dell'andamento dell’econo- 
mia locale». 

Dal complesso panorama di 
cifre e percentuali che carat- 
terizzano l'attività gestionale 
della Cassa di risparmio di 
Gorizia nel 1990, emerge co- 
me l'esercizio sia stato uno 
tra i più brillanti e positivi ne- 
gli ultimi anni sia in termini 
patrimoniali sia in termini 
economici, con trend di svi- 
luppo incontinua ascesa. | 
L'utile netto dell’esercizio 
1990 della Cassa è stato di 10 
miliardi 802 milioni con un 


165 KM/H, IL DESIGN INCONFONDIBILE DI PININFARINA, LA SICUREZZA DI UN EQUIPAGGIAMENTO COMPLETO E RICERCATO, CONSUMI DAVVERO LIMITATI (5,4 L 
PER 100 KM A 90 KM/H). 470 DMS DI CARICO BAGAGLI, 6 ANNI DI GARANZIA ANTIPERFORAZIONE PER UN INVESTIMENTO CHE DURA NEL TEMPO E UN.RAPPORTO 
QUALITA”, PREZZO, PRESTAZIONI DAVVERO. UNICO. E' PROPRIO. VERO: UNA GRANDE IDEA E' SEMPRE IL RISULTATO DI TANTE BUONE IDEE. QUESTA E' LA NUOVA 
PEUGEOT 405 GL 1400, LA PIU' NUOVA DI UNA GRANDE GAMMA DI BERLINE E STATION WAGON. PEUGEOT 405 GL 1400. PROVATE AD AVERE UN'IDEA MIGLIORE. 


incremento del 47,97 ! per 
cento rispetto all'esercizio 
precedente. Il risultato lordo 
di gestione è stato di oltre 31 
miliardi con un autofinanzia- 
mento aziendale (cash flow) 
di oltre 28 miliardi. 

L'Istituto di credito isontino 
gestisce, al 31 dicembre 
scorso, una massa fiduciaria 
di mille 484 miliardi (+ 9,13 
% sull’'89), mentre i mezzi 
amministrati (raccolta più 
patrimonio). ammontano a 
mille 671 miliardi (+ 9,21 
%). In questo contesto la so- 
la azienda bancaria ha supe- 
rato i 573 miliardi di raccolta 
mentre significativo appare 
il volume delle transazioni 
estere che registrano un in- 
cremento del 24,47 %, pari a 
36 miliardi. 

Molto positiva anche l'anali- 
si dei risultati conseguiti ne- 
gli impieghi economici e fi- 
nanziari: mille 744 miliardi 
complessivi, erogati nell'ot- 
tica di continuare a privile- 
giare i prestiti per lo sviluppo 
‘economico e quelli destinati 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


al consolidamento di iniziati- 
ve economiche già avviate. 
Sempre più attenzione, inol- 
tre, lo scorso anno è stata 
posta ai prestiti alle famiglie 
(39. miliardi deliberati ‘nel 
1990) e ai crediti speciali alle 
imprese (104 miliardi) conun 
impulso significativo soprat- 
tutto nei comparti del lea- 
sing, dell’agrario, del com- 
mercio e del mediocredito: 
in questo contesto gli impie- 
ghi economici della Cassa di 
risparmio hanno segnato un 
incremento del 13,63 % 
(1369); pertanto il rapporto 
aziendale «depositi-impie- 
ghi» è risultato quanto mai 
significativo arrivando al 
73,59 % della raccolta dell'a- 
zienda bancaria (nell’eserci- 
zio precedente era stato del 
66,76 %). 

L'utilizzo degli impieghi così 
finalizzato supera. abbon- 
dantemente la media nazio- 
nale delle Casse di rispar- 
mio e conferma la volontà di 
incidere notevolmente sulla 
crescita del tessuto econo- 


delle possibili procedure 
d'infrazione alla concorren- 
za che la Cee potrebbe apri- 
re sulla legge delle aree di 
confine: «Siamo solo una 
banca, non possiamo met- 
terci a discutere il sistema 
degli incentivi». 

La Crt, forte della sua situa- 
zione patrimoniale e orga- 
nizzativa, valuta quindiì 
«eventuali proposte di colla- 
borazione», si sta attrezzan- 
do in vista dell'attuazione 
della legge Amato con la tra- 
sformazione in Spa («ma per 
il momento non abbiamo 
preso decisioni in merito»), 
prosegue il suo ruolo di im- 
pulso all'imprenditoria. An- 
che nel 1990, infatti, il com- 
plesso di interventi effettuati 
dal Fondo di rotazione (la Crt 
è l'istituto gestore del Frie) 
ha fatto registrare un incre- 
mento percentuale del 9 per 
cento, superando i 200 mi- 
liardi di lire. Oltre 14 miliardi 
hanno interessato la piccola 
e media industria. 

Intanto è proseguita l'opera 
di rafforzamento della rete di 
sportelli che, nel corso di 
quest'anno, vedrà l'apertura 
di nuove agenzie: la Crt po- 
trà contare su 22 dipendenze 
a Trieste e provincia, 4 in 
provincia di Gorizia, 4 in pro- 
vincia di Pordenone, altre 4 
in quella di Treviso e una nel 
Vicentino. 


mico isontino e regionale, 
con particolare riguardo allo 
sviluppo delle medie e pic- 
cole aziende. Confermato 
anche l'insostituibile e deter- 
minante ruolo del Frie per lo 
sviluppo industriale: ottimi, 
infatti, i risultati, con gli im- 
pieghi erogati lievitati ad‘ol- 
tre 211 miliardi contro i 185 
miliardi del 1989 (+ 14,2%), 
mentre le concessioni deli- 
berate hanno superato i 43 
miliardi. 

Dopo l'approvazione del bi- 
lancio, il patrimonio della 
Cassa (patrimonio netto più 
fondi liberi) è salito dai 170 
miliardi ar 187 (+ 9,86 %), 
dato questo che conferma, 
anche in funzione dei para- 
metri fissati recentemente 
dalla Banca d'Italia, la consi- 
stente patrimonializzazione 
e solidità dell'istituto, con in- 
dici specifici tuttora tra i più 
elevati sia delle Casse di ri- 
sparmio del Triveneto sia 
dell'intero . Sistema . delle 
Casse. 


BILANCIO CRT 
Impennata degli impieghi 
oltre i mille miliardi 


TRIESTE — Alla fine del 1990 il complesso di risorse 
affluite alla Cassa di risparmio di Trieste, come raccolta 
diretta e indiretta, è ammontato a 5.434 miliardi di lire 
(+7 per cento). La massa amministrata si è portata sui 
2.681 miliardi di lire mentre l'ammontare dei titoli affida- 
ti in amministrazione dalla clientela ha toccato i 2.260 
miliardi. Da sottolineare anche il buon andamento regi- 
strato dagli impieghi economici che. hanno superato per 
la prima volta i milla miliardi: il comparto è salito del 18 
per cento superando, con gli interventi effettuati in conto 
terzi in amministrazione, la quota di 1.224 miliardi di 
lire. Se guardiamo ai più importanti comparti degli im- 
pieghi c'è da rilevare che le operazioni a breve si sono 
portate a 803 miliardi di lire segnando un incremento 
del 24 per cento, grazie a una vivace richiesta di credito 
da parte di privati e imprese. 

Un'altra positiva conferma si è avuta nel settore del la- 
voro con l'estero, aumentato del 32 per cento nella sua 
globalità. Per quanto riguarda il conto economico, l’e- 
sercizio 1990 si è concluso evidenziando un margine 
lordo di 52 miliardi di lire, salito di oltre il 24 per cento 
rispetto all'89. L'utile netto, depurato da accantonamen- 
ti e ammortamenti, raggiunge i 12,6 miliardi con un in- 
cremento del 12 per cento sull’anno precedente. Il posi- 
tivo risultato di esercizio — affermano alla Crt — con- 
sente così di consolidare i mezzi patrimoniali che rag- 
giungono i 240 miliardi, «rappresentando un significati 
vo indice della solidità della banca». 


Da sinistra il presidente della Cassa di risparmio di 
Gorizia, Antonio Tripani, il direttore generale Franco 
Podda e il vicedirettore generale Giuseppe Bledig. 


NUOVO MODELLO 1400 


LIRE 17.260.000 
CHIAVI IN MANO 


DIVIDENDO: 440 LIRE 
Popolare udinese: 
un utile netto 

di oltre 11 miliardi 


UDINE — Il consiglio d'am- 
ministrazione della Banca 
popolare udinese ha definiti- 
vamente approvato il bilan- 
cio del 1990 che verrà sotto- 


posto all'assemblea dei soci - 


il 20 aprile. Il conto economi- 
co, dopo l'effettuazione di 
ammortamenti e accantona- 
menti di oltre 28 miliardi, evi- 
denzia un utile netto di oltre 
11 miliardi e ciò dovrebbe 
consentire di proporre al- 
l'assemblea la distribuzione 
di un:dividendo di 440 lire. Il 
risultato è stato ottenuto a 
seguito del miglioramento 
del margine di contribuzione 
della gestione denaro, nono- 
stante la crescita dei costi di 
struttura determinati dagli 
investimenti nel nuovo siste- 
ma informativo e l'apertura 
di nuove filiali. 

La raccolta globale dalla 
clientela supera i 1.979 mi- 
liardi, di cui 979 di raccolta 
fiduciaria diretta e altri 1.000 
di raccolta indiretta con una 
crescita del 13 %. | certificati 
di deposito emessi dalla Po- 
polare, compresi quelli a 
medio termine fruenti di rite- 
nuta fiscale. ridotta, hanno 
avuto una crescita del 38% 
sul 1989 attestandosi su oltre 
153 miliardi. Gli impieghi di 
cassa hanno sfiorato i 571 
miliardi (con un incremento 
del 16%). Gli impieghi di fir- 
ma, invece, superano i 60 mi- 
liardi (+22%). 

Nel campo degli impieghi as- 
sume significativo rilievo la 
quota riservata ai privati, su- 
periore al 15% del totale, co- 
stituita da mutui e. prestiti 
personali. Questo fatto si in- 
quasdra in un preciso indi- 
rizzo aziendale volto alla 
.crescita della propria quota 
di mercato nello specifico 
comparto. Sempre ai privati 
è destinato, infatti, il «conto 
pensione» i cui dati di raccol- 
ta diventano significativi e 
interessanti già a un anno 
dal lancio di questo servizio. 
Il patrimonio (capitale socia- 
le, riserve e utile di esericzio 
'90) della Bpu (366 dipenden- 
ti) tocca i 97 miliardi. La base 
sociale della Bpu era costi- 
tuita a fine '90 da 5.281. 

Sul piano della politica terri- 
toriale.la. Popolare; nel.'90, 
ha insediato nei locali defini- 
tivi la propria filiale di Mo- 
gliano Veneto che rappre- 
senta il primo sportello del- 
l'istituto fuori regione. A bre- 
ve saranno aperte anche le 
filiali di Vittorio Veneto e di 
Mirano. Nel. Friuli-Venezia 
Giulia il 1991 ha visto invece 
l'apertura delle filiali di San 
Daniele e di Marano Laguna- 
re nonchè l'acquisto dei lo- 
cali della filiale di Tolmezzo 
la cui apertura è prevista, 
così come di uno sportello a 
Codroipo, nella prossima 
estate. 


"SCORPORO 
Cr Venezia: 


a una «spa» 


ROMA — La Cassa di rì- 
sparmio di Venezia ha 
deciso di scorporare l’a- 
zienda bancaria e. dì 
conferirla, globalmente 
0 per rami di attività, a 
una o più società per 


strazione ha incaricato 
ieri una commissione di 
studio formata da Giulio 
Tremonti, Agostino 
Gambino e Giorgio Bru- 
netti, per esaminare ji 
progetto e formulare 
proposte operative. 

Il consiglio, nella stessa 
seduta, ha approvato il 
bilancio '90 caratterizza- 
to da una crescita del 
marfgine di gestione del 
12,4% a 190 miliardi 


{non sono compresi i ri- 

sultati negativi delle ge- 
| stioni esattoriali). 

La raccolta diretta è au- 
| mentata del 16,4%, con- 
tro una media nazionale 
| del 10%. Sommando la 


raccolta indiretta i mezzi 


no a 6.700 miliardi con 
un incremento annuo del 


to presieduto da Giulia- 
o Segre sono saliti a 
683 miliardi, con un am- 


los patrimoniali minì- 
‘mi fissati da Bankitajia. 

sitivi anche i risultati 

tività parabanca- 

rie, mentre nel corso 

ell'anno la Cassa ha 


| dato vita con le Generali 
ela consorella di Trieste 


alla compagnia assicu- 
rativa Adriavita. 

Nel ‘90 è stato infine ac- 
quisito un 5% del capita- 


le della Imi Bank di Fran- 


oforte e una quota ana- 
loga nella Imi Bank di 
Lussemb 4. 


PEUGEOT 405 


26 modelli di grande talento. 


8.30 Dse: corso di spagnolo. 
8.45 Dse: corso di tedesco. 


fabeto. 
9.30 Brigate verdi. 
10.00. Vedrai, tutto quanto è Rai. 


11.55 Chetempo fa. 

12.00 Tgi, flash. 

12.05 |l mercato del sabato. 
12.25 Check-up. 

13.25 Estrazioni del Lotto. 
13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1, Treminuti di... 
14.00 Prisma. 

14.50 Sabato sport. 


remo. 
16.00 Sette giorni al Parlamento. 


lo Zecchino. 
18.00 Tgi flash. 
18.10 Più sani più belli, 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 

20.40 Creme caramel. 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Speciale. 

24.00 Tg1 notte, Che tempo fa. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7,56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
19, 21,28. 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr Regio- 
ne; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Gr1 
Scienze; 8.30: Gri speciale; 8.40: Bol- 
neve; 9: Weekend, varietà radiofonico; 
+10.15: Black-out; 11: Il documentario di 
Spazio aperto; 11.10: Ornella Vanoni 
presenta «Incontri musicali del mio ti- 
po»; 11.45: Cinecittà; 12.30: | personag- 
gi della storia: Rosa di Lucia in Cristina 
di Svezia; 13: Meteo, Estrazioni del 
Lotto; 13.25: Belle da morire; 14.04: Sa- 
bato quasi domenica; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Da sabato a sabato, una 
settimana di radio, televisione e vec- 
chie novità; 15.05: Milano-Sanremo fa- 
se finale e arrivo; 16.27: Teatro insie- 
me presenta «Sipario aperto»; 17.13: Il 
cuore; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa-spettacolo; 18.30: Quando i 
mondi si incontrano; 19.15: Ascolta si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.20: Al vo- 
stro servizio, risposte agli ascoltatori 
ai problemi previdenziali; 19.55; Black- 
out (replica); 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.30: Giallo sera; 22: Musica not- 
te, musicisti di oggi; 22.27: Teatrino; 
28.09: La telefonata; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Festival, con Barbara Condorelli, 
Riccardo Pandolfi e Mario Pezzolla. 
Regia di Maurizio Paone. Stereobig 
parade. | dischi più graditi dagli italia- 
ni; tra la 15.05 e le 16.45 82.a Milano- 
Sanremo, fase finale e atrivo; 15.30- 
16.30: Gr1 in breve; 17: Dediche e ri- 
chieste; 18.30: ll campionato di palla- 
volo; 18.46: Ondaverdeuno; 19: Gri se- 
1.80: Gri in breve; 21.32- 


DC }, 

INIZI 

| TELE ANTENNA 

12.00 Telefilm: Selvaggio West. 

13.00 Basket: Stefanel Trieste-Be- 
netton Treviso. 

15.î5 Medicina in casa (ospite il 
professor Mario Frezza). 

16.15 Film: «DUE SUPERMATTI 
AGENTI SEGRETISSIMI». 

18.00 Cartoni animati. + 

19.15 Tele Antenna notizie. Rta 
sport. Strategia. 

20.00 Documentario: 
ma vero. 

20.30 Film: «IL MARINAIO». 

22.00 Film: «IL PRINCIPE LA- 
DRO». 

23.30 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie. Rta sport. 

Strategia (r.). 


Incredibile 


Pamela Prati (Raiuno, 20.40) 


7.00 Ciao Italia: «AL DIAVOLO LA CELEBRITA 
» (1949), film. Regia di Steno e Monicelli. 


9.00 Dse: «A... come bue». La nascita dell'al- 


11.00 Il mercato del sabato (1.a parte). 


15.30 Fano: ginnastica ritmica femminile (Ita- 
lia-Urss-Spagna). Ciclismo: Milano-San- 


17.00 Dall’Antoniano di Bologna: Il sabato del- 


19.10 Parola e vita: il Vangelo della domenica. 

19.25 In collegamento in via satellite Watervil- 
le Valley (Usa) sci: Coppa del mondo 
(slalom speciale maschile, 2.a manche). 


0.20 Sabato club. Film: «IL LUNGO ADDIO» 


« 


7.55 Mattina2. 
‘ 8.00 Tg2 mattina. 
9.00 Tg2 mattina. 
10.00 T92 mattina. 
10.05 Dse: Il far dasé. 


10.35 Giorni d'Europa. 

11.05 Medico in diretta. 

12.00 Week-end con Raffaella Carrà: Ricomin- 
cio da due. Sabato di cronache, attualità 


e personaggi. 
13.00 Tg2, Ore tredici. 
13.15 Tg2 Dribbling. 
13.55 Meteo 2. 


14.00 Week-end con Raffaella Carrà. Ricomin- 
cio da due. (2.a parte). 


15.25 Vedrai. 


15.55. Estrazioni del Lotto. 

16.00 Dse: Un giorno nella vita. 

16.30 Rotosport. Settimanale del sabato. 
pallavolo  Charro-Maxicono, 
Shampoo, Clear-Knorr, campionato ita- 


16.35 Padova: 


liano. 
18.45 Hunter, telefilm. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


23.30 Rock cafè. 


24.00 Tg2 Notte sport. Pugilato: Oliva-Arce 
Rossi (pesi welter). Pallanuoto: Civita- 
vecchia-Sintesis Volturno. Biliardo: gara 
città di Sarnano. 


23.56: Stereounosera; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr, ultima edizione, Meteo. 
Chiusura. 
—@___________ 
Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30. lo 

6: Fine settimana di Radiodue; 6.02: 
Bolmare; 7.18: Parole di vita, pensiero 
spirituale; 8: Giocate con noi, 1X2 alla 
radio; 8.05: Un poeta, un attore, incon- 
tro quotidiano con la poesia del ‘900 
(r); 8.10: Radiodue presenta; 8.45: 
Un'aura amorosa, grandi arie per 
grandi voci; 9.06: Spazio libero, Italia 
nostra; 9.33: Settimanale, anticipazioni 
della stampa; 10: Speciale Gr2 Agricol- 
tura; 10.23: Brivido italiano; 11: Hit pa- 
rade; 12.10: Gr Regione, Ondaverdere- 
gione; 12.49: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Una jena per va- 
ligia, originale radiofonico; 15.30: Gr2 
Europa; 15.50: Hit parade; 16.33: Estra- 
zioni del Lotto; 16.38: Speciale Gr2; 
16.53: Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro, Amadeus (2.a parte); 19.10: 
Radiodue sera jazz; 21: Stagione sinfo- 
nica pubblica '90-'91, in collegamento 
diretto con l'Auditorium del Foro italico 
di Roma, concerto sinfonico. Nell'inter- 
vallo (21.45 circa): Programma di sala; 
23.06: Confidenziale; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19: Gr2 appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in cerca 
della Hit parade; 18.05: Classifiche in- 
ternazionali; 19.20: Bolneve; 19.26: On- 
daverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera-Me- 


n d 
8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 
8.20 Premiere. 

8.30 Film: «IL BOOM». Con Al- 
berto Sordi, Gianna Maria 
Canale. Regia di Vittorio De 
Sica (Italia 1963), brillante. 

10.20 Premiere. 

10.25 Talk-show: Gente comune. 

‘11.45 Quiz: Il pranzo è servito. 
12.30 News: Cara Tv. 

12.55 Canale 5 news. 

13.20 Okil prezzo è giusto. 

14.20 Quiz: I gioco delle coppie. 
14.55 Weekend al cinema, 

15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 


ne. 
16.00 Cartoni: Bim bum bam. 
18.15 News: Arca di Noè. 
18.40 Canale 5 news. 
18.45 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.35 Tra moglie e marito. 
20.20 News: Controcorrente. 
20.25 News: Striscia Ja notizia. 
20.40 Show: La corrida. 
23.00 Miniserie: Il principe del de- 
serto (1.a puntata) (r.). 
1.10 Premiere. 
1.15 Striscia la notizia (r.). 
1.30 Telefilm: Marcus Welby. 
2.30 Telefilm: Operazione ladro. 


7.00 Donkey kong. Mr Magoo, cartoni. 


20.30 Poker di cuori. Quattro film d'amore dai 
romanzi di Barbara Cartland. «LA BELLA 
E IL BANDITO». 
Con Oliver Reed, Claire Bloom. 

22.10 Armi e droga. (1.a parte). 

23.15 Tg2 notte. Meteo 2. 


teo; 19.55, 23.59: Fm musica, notizie e _ 


19.00 T93. 


Regia di John Hough® 


dischi di successo; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.15: Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 21.30: | magnifici die- 
ci; 22.47: Ondaverdedue; 22.50: Gr2 ra- 
dionotte-Meteo; Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina, i gior- 
nali del mattino letti e commentati; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte); 
9.45: Controsport, settimanale del Gr3; 
10: «Orione», osservatorio settimanale 
sul mondo dello spettacolo, delle arti e 
della musica; 12: Giuseppe Tartini e la 
scuola violinistica italiana; 12.45: Fan- 
tasia; 14: Paesaggi musicali; 14.30: La 
parola e la maschera; 15.45: Spettatre, 
settimanale di cultura e spettacolo del 
Gr3; 16: La musica da camera di Fran- 
cis Poulenc; 16.45: «I diari e la memo- 
ria» (7.a punt.); 17.15: Dall'Auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli «I concer- 
ti di Napoli», stagione sinfonica pubbli- 
ca 1991 della Rai in collaborazione con 
l’assessorato'al turismo della Regione 
Campania. Direttore Marcello Panni. 
Nell’intervallo (ore 18 circa): Libri novi- 
tà; 18.45: Quadrante internazionale, 
settimanale di politica estera del Gr3- 
Meteo; 19.15: Folkoncerto «Ispirazio- 
ne»: i canti di lavoro e la musica popo- 
lare nella cultura europea; 20: Inter- 
mezzo; 20.20: In collegamento diretto 
con il teatro Du Chatelet di Parigi: Sta- 
gione lirica «Euroradio» 1990-'91, «Les 
Contes D'Hoffmann», opera in un pro- 
logo a tre atti di Jules Barbier e Michel 
Carrè; negli intervalli (ore 21.15 circa): 
Giornale radio Tre, (ore 21.30 e 22.10 
circa) cronache e commenti di Guido 
Barbieri; 23.58: Chiusura. 


D 


8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 


11.45 Volta pagina. Quotidiano del sabato. 

12.15 Film: «IL CIRCO INSANGUINATO» (1941). 
Regia di Ray Enright. 

14.00 Rai regione. Telegiornali regionali. 

14.25 Ambiente ltalia. 

15.05 Rovigo: rugby, partita campionato italia- 
no C2 Cagnoni-Benetton Treviso. 

15.55 In collegamento via satellite (Usa) Wa- 
terville Valley: sci, campionato del mon- 
do, slalom speciale maschile (i.a man- 
che). 

17.15 Magazine tre. 

16.45. Tg3 Derby. 


19.30 Rai regione. Telegiornali regionali. 

19.45 Onoff. 

20.30 Goodbye Cortina. Un programma di Pie- 
ro Chiambretti, Romano Frassa e Tatti 
Sanguineti. 

21.35 Aspettando un terno al Lotto. 

21.40 A70daLivorno: la ribalta della sinistra. 

23.45 Tg3 notte. 

0.15 Appuntamento al cinema. 
0.25 Film: 


TORNA IL «BAMBINO DI NOME 
GESU» E TUTTE LE 
INFORMAZIONI SU QUESTO 


. SCENEGGIATO LE POTRETE 


MAGAZINE ITALIANO TV, 


10.10 Telenovela: Per Elisa. 


«IL CERVELLO DI DONOVAN» 


LEGGERE SUL 


STEREONOTTE 

Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 23.81: Dove il si suona, punto 
d'incontro fra italia ed Europa, a cura 
di Costanza Baracchini e Luigi Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della Mezzanotte, On- 
daverdenotte. 

Notturno italiano - i fatti, le voci, le mu- 
siche di un giorno nuovo; 5.42: Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in Italiano: alle ore 1, 2, 3,4, 5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30; In tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 
—@i—_—_—_____—_______ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.10: Almanacchetto _ settegiorni; 
12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 12.95: 
Giornale radio; 15: Giornale. radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programma in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Avvenimenti culturali; 8.40; | 
grandi successi dei Beatles; 9.30: Co- 
noscenze sonore; 9.45: Musica orche- 
strale; 10: Notiziario; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: Ivan Cankar: Immagini dal so- 
gno. 11.45: Pot pourri; 12: Val Resia e 
Valcanale; 12.30: Solisti strumentali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 13.20: Settimana ra-. 
dio; 13.25: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario; 14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 14.40: Soft music; 15: Passeggiate 
musicali; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Spazio aperto; 17.40: 
Jazz; 18: Ernst Kratochwill: «La chiara 
parola della Scrittura». Originale ra- 
diofonico. 18.40: Musica orchestrale. 


9.45 News: Weekend al cinema. 
9.50 Telefilm: La donna bionica. 
10.45 Telefilm: Sulle strade della 


California. 
11.45 Studio aperto. 


11.00 Telenovela: Senora. 
11.45 News: Premiere. 
11.50 Telenovela: Topazio. 


12.50 Telenovela: Ribelle. 
13.45 Teleromanzo: Sentieri. 


12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 


12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
13.00 Sport: Calciomania. 
14.30 News: Jonathan reportage 
con Ambrogio Fogar. 
15.15 Musicale: Topventi. 
16.15 Telefilm: Simon e Simon. 
17.30 Studio aperto. 
17.55 Musicale: Be bopa lula. 
18.40 Telefilm: Casa-Keaton. 
19.10 Telefilm: Mac Gyver. 
19.57 News: Weekend al cinema. 
20.00 Cartone animato: Peter Pan. 
20.30 Film: «UNA PISTOLA PER 
RINGO». Con G. Gemma, F. 
Sancho. Regia di Duccio 
Tessari (Italia/Spagna 
1965). 
22.35 Film: «CAPRICCIO». Con 
- Francesca Dellera, Nicola 
Warren. Regia di Tinto 
Brass (Italia 1987). 
0.20 Premiere. 
0.25 News: Studio aperto. 
0.55 Telefilm: Kung fu. 
1.55 Telefilm: Samurai. 


14.45 Teleromanzo: La mia picco- 
15.15 Telenovela: Piccola Cene- 
16.15 Teleromanzo: La valle dei 
16.45 Teleromanzo: General. Ho- 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 


la solitudine. 
rentola. 

pini. 

spital. 


more. 


18.20 Un minuto al cinema. 
18.30 Quiz: Cari genitori. 
19.10 Show: 


C'eravamo tanto 


amati. 


19.40 Telenovela: Marilena. 
20.35 Telefilm: 
22.25 Telefilm: Kojak. 

23.25 News: Parlamento in. 


olombo. 


0.10 News: Indimenticabili. 

0.20 News: Telequattro. 

0.35 News: Cronaca (r). 

1.20 News: Premiere. 

1.05 Film: «UNA ROCKSTAR IN 
CERCA D'AMORE» con Rick 
Springfield, Janet Eilber.. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Dopo tanti anni di carriera, 
quel bravo professionista 
che è Pippo Baudo non si è 
ancora liberato da una ten- 
sione che lo afferra doloro- 
samente nelle occasioni più 
icili. Lo si vedeva «a con- 
trariis» con Varietà — gio- 
vedì sera su Raiuno — per- 
ché veniva naturale parago- 
nare questo Baudo sorriden- 
te e rilassato, che entra in 
scena canterellando il moti- 
vo della sigla, col suo gemel- 
lo. inquieto, quasi aggrovi- 
gliato e robotico, che appari- 
va con un sorriso un po' for- 
zato all'inizio dell’infausto 
«Fantastico». Superfluo ag- 
giungere che preferiamo di 
gran lunga il Baudo disteso 
di queste trasmissioni «mi- 
nori»; minori, peraltro, ma 
più agili e divertenti dei sor- 
passati show/mammut che ci 
vengono inflitti ogni inverno. 
A dire il vero, giovedì «Varie- 
tà» non era cominciato trop- 
po bene, con l'irruzione del- 
le famiglie congiunte di Al 
Bano e Romina Power, che 
ha trovato il.suo coronamen- 
to in una canzonetta matri- 
moniale non eccelsa cantata 
da Al Bano e Romina, e aper- 
ta da ululati licantropici. 
Baudo ci informa che «per- 
ché ci siano i bambini è ne- 


cessario che ci sia l'amore... 
l’unione dei corpi e delle ani- 
me» (edificante, ma quattro 
in biologia), interrompe bru- 
talmente Eleonora Brigliado- 
ri che stava dicendo una co- 
sa interessante sugli ospe- 
dali e l’«imprinting» fa l’esa- 
gerone trasformando un 
semplice, grazioso compli- 
mento fra due sposi durante 
un collegamento in «un gran- 
de atto d'amore». All'inizio 
l'impressione è: noia profon- 
da. 

Poi la trasmissione migliora, 
aiutata in ciò dalla sua intel- 
ligente struttura che permet- 
te salti di tono e aggiusta- 
menti, essendo nettamente 
segmentata, con due argo- 
menti divisi ciascuno in tre 
sezioni. Tutte erano meglio 
della prima (bisogna dire 
che il pubblico votante, sem- 
pre assai contentabile, ha 
dato a tutte le parti più o me- 
no lo stesso voto). A noi il 
versante «risata» è parso mi- 
gliore di quello «bambini», 
fatta salva la simpatia perso- 
nale dei piccoli partecipanti 
(deliziosa la bambina Maria 
Semeraro, virtuosa del pia- 
noforte: come le è venuta 
questa passione? «Allora, io 
ho guardato il film ‘Ama- 
‘deus’ e mi sono ispirata»). 
Buona la galleria di bambini 
prodigio «storici», che fra 


Sabato 23 marzo 1991 


Baudo è spiritoso 
e Mike fa ridere 


Sab 


5 TRIES 
l’altro ha permesso di vede- Umorismo grassoccio, in Parte. 
re una stupefacente piccola parte involontario, anche al più fc 
Cinzia De Carolis in «Anna casto Telemike, /o stesso passa 
dei miracoli» con.la Procle- giorno su Canale 5. A parte tive IL 
mer. È È una risposta carina di Bon- cor ne 
Ma la sezione «risata» ha © giorno e un'adulatrice («lo Proge 
avuto il merito di riportare assomiglio a Gary Cooper? la «Pe 
cari vecchi visi come Alvaro Hai voglia!»), qui il diverti- Verdi 
Vitali, Michela Miti, sua part- mento è la reazione di Mike Mente 
ner in tanti film, Pippo Santa- alla signorina Vallerino, l’e- Festiv 
nastaso; i loro semplici sket- | sperta in letteratura erotica Occhic 
ches, mere barzellette illu- che sta sconvolgendo la sua' l’altro 
strate, erano carinissimi an- visione del mondo: è uno | pas: 
che perché finivano per cele- spasso. N BRSre 
brare nostalgicamente quel vai ; 6 moria 
vecchio filone del film-bar- SI Nd A (egli fatto | 
zelletta e della commediac- ZR6 Ja ù Video 
cia — odiato dai critici su- Sotto gio, on co, clusiv 
perciliosi e oggi ancora in at- nosceva nemmeno «L'asino Il futu 

Az 5 d’oro» di Apuleio) nuovi oriz- Mente 
tesa di rivalutazione — al ti. Scandali: È 
quale il nomedi Vitali è lega-  ZONti. Scandalizzato, l'uomo Stante 
to. Per esempio, vedendo le si sente insieme liberato, e sl HiciSo 
scenette sul manicomio, co- scatena: la sua battuta sulle ele 
me non ricordare «La sai pudende delle statue diverrà n «a 
‘viti ; ao una delle vette più alte della tere ir 
l’ultima su:.. i matti», film pi 3 
d'allora (non dei migliori, pe- SU leggenda. Così pure la e, 
rò) del grande Mariano Lau-  SU& osservazione finale alla Sp 
renti? È poi, nella stessa se-  Vallorino che a una doman- Rag 
zione, è stata un momento da su Chaucer aveva rispo- Parole 
assai divertente la rievoca- Sto (correttamente) «Ie mam- ze?) d 
zione delle vecchie canzoni Melle»: «Stavo per dire ‘ri- gio Vic 
dell’avanspettacolo, omag- Sposta sbagliata’, perché ml Stinan 
gio all'ormai semiestinta tra- avevano. scritto sul mio fo- Nicam 
dizione del doppio senso glio 'i seni'». Come sempre mismc 
(spiritosa l'apparizione di con Mike la domanda è: ma Sbrac: 
Baudo nella parte della Cen- è, 0 ci fa? Ma forse voleva Mente 
sura). Così la serata è tra- solo rilevare quanto fosse smo d 
scorsa passabilmente; il emozionato anche lui a sen- Sta. ci 
che, considerato il livello tir menzionare questi illustri Seggi: 
medio dei varietà, non è co- organi nella quiete sacrale leria p 
sa di tutti i giorni. delle sue eterne cabine. 


TELEVISIONE )) 


A sinistra, Emma Samms, Oliver Reed e Lysette Anthony in «La bella e il bandito» (Raidue, 20.30). A destra, 


SULLE RETI RAI 


. L’«addio» di Altman 


Elliott Gould veste i panni del detective Marlowe 


ì 


Roberto Gervaso conla figlia Veronica presenta il ciclo storico «Indimenticabili» (Retequattro, 0.10). 


Nella rubrica «Sabato Club», Raiuno proporrà oggi alle 0.20 il 
film di Robert Altman «Il lungo addio», del 1973. Si tratta di un 
atipico film giallo nel quale Elliott Gould è nei panni del de- 
tective Marlowe, alle prese con un caso di uxoricidio. Il Mar- 
lowe immaginato da Altman non sfugge al gusto del regista di 
Kansas City per lo stravolgimento di miti e codici della cine- 
matografia, e risulta ben diverso, come carattere e modo di 
agire, dal celebre personaggio poliziesco inventato dallo 
scrittore Raymond Chandler. Nel cast del film, Sterling Hal- 


den. 


Alle 20.30, su Raidue, per la serie «Poker di cuori», andrà in 
onda il film per la tv «La bella e il bandito», tratto da un 
romanzo di Barbara Cartland. Protagonisti della storia, che 
narra intrighi amorosi e politici alla corte di Carlo Il nell’In- 
ghilterra del 1650, sono Michael York, Oliver Reed, Hugh 
Grant, Lysette Anthony, Emma Sams, Claire Bloom. IU film, 
girato nel 1988 dall'inglese «Bbc» è stato diretto da John 


Hough. 


Alle 0.25 circa, Raitre trasmetterà per la prima volta in Italia 
«Il cervello Donovan», un film di genere fantastico diretto nel 
1953 da Felix Feist. Protagonisti, Lew Ayres, Gene EVans e 


Nancy Davis. 


Da segnalare, alle 7 del mattino su Raiuno, «Al diavolo la 
celebrità», un film brillante firmato nel 1949 da Steno e Mario 
Monicelli con protagonisti Carlo Campanini e Mischia Auer. 


Canale 5, ore 10.25 


A «Gente comune» si parla degli anziani 


Sulle reti private 


«Capriccio» di TintoBrass con la Dellera 


«Zanna Bianca e il grande Kid» (1978), in onda alle 20.30 sU 
Italia 7, è il film di più recente produzione tra quelli in onda 
oggi in prima serata sulle reti private. Il celebre cane lup0 
ideato da Jack London è nel film l’inseparabile compagno 
un ragazzino alle prese con il fratello del bandito Jessie Ja: 
mes. Nel cast, Tony Kendall e Fabrizio Marani. La regia è di 
Vito Bruschini. «Vendetta per il Santo», in onda su Tmc alle 
20.30, è un giallo con Roger Moore nei panni dell'agente si 
mon Templar, in Sicilia per indagini su un assassinio com” 
missionato dalla mafia. La regia è di James O' Konnolly. 


Alle 20.30 Italia 1 proporrà lo «Spaghetti western», «Una pi | 


stola per Ringo», con Giuliano Gemma e Fernando Sanch0” 
per la regia di Duccio Tessari. Alle 22.35, sulla stessa rete, it 
film di Tinto Brass a sfondo erotico «Capriccio» (1987), ispira” 
to a un racconto di Mario*Soldati, con Nicola Warren e Fram", 
cesca Dellera nei panni di una coppia di sposi angoloameri:. 
cani in viaggio a Capri per rinsaldare un matrimonio in crisi. | 


Su Tmc, alle 22.30, il fantasci 


jentifico «Sogni radioattivi», de! 


1987, con John Stockwell, Don Murray e la regia di Alebfli 
Pyun. Su Retequattro, infine, all’1,25 di notte, prima visione Mi 
per «Una rockstar în cerca di amore», con Rick Springfield © 


Janet Eilber. 
Canale 5, ore 20.20 


«Controcorrente» ospita Turani e Alberoni 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


14.00 Incatenati, teleromanzo. 

14.30 Aspettando il domani, 
teleromanzo. 

15.00 TerTv. 

16.45 Andiamo al cinema. 

17.00 Gartoni animati. 

17.30 Il rangers delle galassie, 
cartoni. 

18.00 Automodelli, cartoni. 

18.30 | cavalieri dello Zodiaco, 
cartoni. 

19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.30 Usa today. 

20.30 «ZANNA BIANCA E IL 
GRANDE KID». Film con 
Tony Kendall, Gordon 
Mitchell. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Andiamo al cinema. 

23.30 Profondo news. 

0.45 «FATAL TEMPTATION», 
regia di G. B. Ross. Con 
Loredana Romito, 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (replica). 
13,50 Fatti e commenti. 

14.00 Filo diretto (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Anteprima sport. 

22.35 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.05 Anteprima sport (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


14.00 fiLM: «LE JENE DEL 
QUARTO POTERE», 

15.40 Telenovela: Geronimo. 

16.35 Bia, cartoni. 

17.00 Daltanius, cartoni. 

17.25 Shogun: Momotaro. 


18.20 Telenovela: Dancing 
days. 

19.15 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.50 Daltanius, cartoni. 

20,20 Film: «L'AMMIRAGLIO». 

22.00 Campionati mondiali di 
catch. 

23,00 Super dog black, tele- 
film. 

23.30 Film:«LA DOLCE PELLE 
DI IVONNE», con Jean 
Luis Trintignan e Mi- 
chelle Morgan. 


TELECAPODISTRIA 


16.00 Trasmissioni sportive. 

17.30 Andata e ritorno. 

‘19.00 Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Domani è domenica, ru- 
brica religiosa. 

19.35 Lanterna magica, pro- 
gramma periragazzi. 

20.00 «L'UOMO PIU’ VELENO- 
SO DEL COBRA» film. 
(Italia 1971). 

21.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Rubrica sportiva. 


TELEMONTECARLO 


8.30 Snack, cartoni. 


11.30 Pianeta neve, replica. desco Bundesliga. In di- tempesta. 
12.15 Crono. Tempo di motori, retta 11.00 Tigi7. 
replica. 17.30 Calcio: Campionato in- 11.30 Telefilm: Un ragazzo 
13.00 Sport show, rotocalco glese. In differita una contro tutti. 
sportivo. partita della 12.a giorna- 12.30 Telefriuli oggi. 
16.00 Sci: slalom maschile ta del girone di ritorno. 13.00 Dalla parte della gente. 


(i.a manche). In diretta 
da Waterville Valley, 
Coppa del mondo. 

17.30 Cinema — d'avventura: 
«OPERAZIONE PIRATI» 
film. 

19.30 Sci: Slalom maschile 
(2.a manche). 

20.00 Tmc news: Telegiornale. 

20.30 Sabato al cinema: «VEN- 


TELE +2 


15.30 Calcio: Campionato te- 


19.30 «Sportime», quotidiano 


sportivo. 


20.00 Calcio: Campionato spa- 
gnolo. In diretta 

21.50 Tennis, torneo di Key Bi- 
scayne. In differita finale 
singolare femminile. 

23.45 La grande boxe. 

24.45 Calcio: Campionato in- 


DETTA PER IL SANTO», se 
film. TELE +1 
22.30 (Con RADIOATTIVI» 
rima visione, tv) (Usa È 
1987) Fantascienza. 1900 (ne SERI 


0.20 «UN PROBLEMA D'A- 
MORE», film, (Usa 1979) 
Drammatico. 


TVM 


n _— ____ 


18.30 Ditelo nella luce. Rubri- 
ca religiosa. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.30 Eroe da quattro soldi, te- 
lefilm. 

20.55 «TOTO'», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «IL MARINAIO», film. 


VOM Mi 23,00 Mimmo Locasciulli 
gnazzi, Walter Chiari. concerto. Ù 

17.20 News: «Cresce la Tv, na- 24:00 Anteprima sport. 
sce Telepiù». TELE +3 


Con Clint East- 
wood, Sondra Locke. 
15.30. Film: «FEMMINE DI LUS- 


TELEFRIULI 


13.35 Salotto in rosa. 


13.40 Telenovela: Tra l'amore 


e il potere. 
tempesta. 
pici. 


16.00 Ciao ragazzi. , 


19.30 Telefriuli sera. 
20.00 Anteprima sport. 


20.30 Sceneggiato: Modì: Vita 
di Amedeo Modigliani. 

21.30 Telefilm: Barney Miller. 

22.00 Cronache dal Parlamen- 


COME TI PA- 


to. 
22.30 Telefriuli notte. 


17.30 Film: «LA MANO. SINI- 


STRA DI 


Humphrey Bogart, 
‘19.30 Doc: That's Hollywood. 
20.20 News: «Cresce la Tv, na- 
sce Telepiù». 
20.30 Film: «FAI COME TI PA- 


RE» (r.). 


DIO». Con 


bert  Mitchum, 


dall’ alle 23). 


10.30 Telenovela: Cuori nella 


14.15 Telenovela: Cuori nella 


15.05 Telefilm: A sud dei Tro- 


‘18.00 Bianco e nero (replica). 
19.00 Telefilm: Monkeés. 


I 


1.00 Film: «GLI AMICI DI ED- 
DIE COYLE». Con Ro- 


Boyle. Regia di Peter 
Yates. (Usa 1973) Poli- 
ziesco. (Ogni due ore 


Qual è l'atteggiamento più giusto da assumere nei confronti 
di una persona anziana non più in grado di vivere da sola? E° 
questo il tema della puntata di oggi di «Gente comune», il talk 
show condotto da Silvia Giacobini, in onda su Canale 5 alle 
10.25. 

In studio interverranno gli attori Ottavia Piccolo e Roberto 
Citran, il cabarettista Mario Zucca, la psicologa Carla Viale, 
la giornalista Stefania Sterzani, l'ingegner Mario Chiesa, 
presidente del «Pio Istituto Trivulzio» di Milano, il responsa- 
bile del «Gruppo ricreativo per anziani» Geli Gravedi e il ge- 
riatra Giuseppe Belloni. 


Retequattro, ore 0.10 
Roberto e Veronica Gervaso: «Indimenticabili» 


Veronica Gervaso, 17 anni, romana, quarta liceo scientifico, 
figlia dello scrittore Roberto Gervaso, incerta fra lo spettaco- 
lo e l'archeologia, in attesa di scavare nel passato, affianca il 
padre nel programma storico «Indimenticabili» in onda ogni 
sabato su Requattro. e 
Il programma propone una galleria dei grandi miti del Nove- 
cento: da Gandhi a Churchill, da Fred Astaire a Rita Hayworth 
(protagonista della puntata odierna), da Nuvolari a Coppi, da 
Toscanini a Caruso, da Einstein a Marconi, da Edit Piaf a 
Grace Kelly e tanti altri. ; 


Retequattro, ore 23.25. 
A «Parlamento in», fumo e alcol 


La puntata di «Parlamento in» il settimanale politico di Rete- 
qu'attro a cura di Emilio Carelli, in onda oggi alle 23.25 e, in 
replica, domani alle 12.20, raccoglierà il parere degli italiani 
sull'eventuale divieto di fumare nei locali pubblici; la tra- 
smissione illustrerà, inoltre, con un'indagine sui danni pro- 
vocati dall’abuso di alcool, le relative proposte di legge all'e- 
same del Parlamento. 

In Italia, si calcola vi siano un milione 300 mila forti bevitori, 
dei quali 800 mila sono destinati a diventare alcolisti e 500 
mila a subire gravi danni fisici, come la cirrosi epatica o.il 
cancro. 


«Controcorrente», il programma a cadenza bisettimanale di 
cura di Gianni Letta, in onda il sabato e la domenica su Can" 
le 5, ospiterà questa settimana l’editorialista Giuseppe Tur 
ni e.il sociologo Francesco Alberoni. I 
Turani interverrà alla puntata odierna per parlare di argo” 
menti legati alla politica e all'attualità, Alberoni sarà, invece). 
ospite della trasmissione di domani per affrontare temi legaf, 
al costume. i 


Raitre, ore 20.30 < 
Un albanese di adozione a «Good bye Cortina» 


Con il cantante-giornalista sardo Benito Urgu nei panni di un 
profugo albanese a Cortina d'Ampezzo in cerca di solidarie” 1 
tà, si concluderà oggi alle 20.30 su Raitre dopo 8 puntal? 
«Good Bye Cortina», il viaggio semiserio di Piero Chiambre DI 
ti nell'Est europeo ideato dallo stesso Chiambretti, Tatti san, 
guinetti e Romano Frassa. «Grazie ad Urgu potremo prova! 
che anche tra gli abitanti di Cortina c'è un cuore che pulsa”: 
ha detto ieri Chiambretti in tono scherzoso, illustrando ! 
puntata. } 
Italia 1, ore 14.30 

Per Jonathan un viaggio nel Laos 

Il programma di avventura «Jonathan reportage», condott? 
da Ambrogio Fogar, oggi sarà dedicato al Laos e mostre! Je 
misteriosa terra degli elefanti, il bacino delle diecimila iso Ì 
al confine con la Cambogia e il fiume Mekon protagonista, ol 
tanti film di guerra, ma anche delle più grandi cascate 
mondo. 

Canale 5, ore 12.30 

Antenna Cinema a «Cara Tw» 


La 25.a puntata di «Cara Tv», in onda su Canale 5 oggi 4! 
12.30, condotta in studio da Alessandro Cecchi Pavone, 54 
dedicata ad «Antenna Cinema», la manifestazione degli "7 
contri internazionali di cinema e televisione di Coneglia"!" |, 
Veneto, che si.concluderà domani. 


Sabato 223 marzo 1991 


MUSICA: TRIESTE 


Operetta tra passato e futuro 


Il ricco cartellone del Festival estivo e della Stagione sinfonica d’autunno al Teatro Verdi 


TRIESTE — Operetta, si ri- 


autentico decollo del Teatro, 


Spettacoli 


mia, potrebbe essere il mot- 


(l'8 novembre) e a quelle di 


3 E IE CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/’91. Domani alle 16 
Ultima (turno D) del «Werther» 
di J. Massenet. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia Fausto 
Cosentino. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. | 
Concerti della Domenica. Do- 
mani alle 11 Insieme vocale 
del Teatro Verdi: «Le feste ri- 


ARISTON FestFest. Ore 17.30, 
19.45, 22. Dal bestseller di Oli- 
ver Sacks un film appassio- 
nante: «Risvegli» di Penny 
Marshall, con Robert De Niro 
e Robin Williams. Candidato a 
3 premi Oscar '91: miglior 
film, sceneggiatura e attore 
(R. De Niro). N.B.: anche do- 
mani con gli’stessi orari. 

ARISTON. Walt Disney Festival. 
Solo domani ore 15.45: «Oli- 
ver & Company», cartone ani- 


i i O S A nascimentali e il madrigale mato. ingresso unico lire 
in Parte. Gon ambizioni ancor oltre i tempi (lunghi e bui) «Sangue viennese» e to della sua gestione; e non Sandro De Palma (il 9 no- concertato». Biglietteria del 6.000. 
val Più forti e motivate che in della «chiusura per lavori» è . stentiamo a credere che si. vembre) un «integrale» degli Teatro. SALA AZZURRA. Fest Fest. Ore 
350 Passato (grazie alle prospet- che l’attendono. «Boccaccio», assieme debba al suo personale cari- Studi pianistici di Chopin. TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 17, 18.40, 20.15, 22: «Volere 
rie live lusinghiere, benché an- Vediamo intanto, in parole a una produzione del sma il fatto che certi artisti di «Una stagione sinfonica | gione 1990/'91. incontri-Con- volare» di Maurizio Nichetti e 
on- | or nebulose, consentite dai povere, quanto è emerso P ottima caratura abbiano de- così, mancava da molto tem- certo: «Un'ora con..». Circolo , Guido Manuli, con Maurizio 
«lO Progetti musical-teatrali del- | dalla presentazione del car- e Teatro di Budapest. ciso di scegliere Trieste a po al Teatro Verdi» se l'è Cali del Presidio Militare Nichetti e Angela Finocchiaro. 
er? la «Pentagonale»), il Teatro tellone estate-autunno, av- CA È costo di percepire un cachet sentita di azzardare som- ( VEST) UO Cipro co dia storia Smoe comica, 
rti- Verdi presenta pubblica- venuta ieri nella sala del Ri- «Debutta» Lu Jia dimezzato, e che al «Verdi» | messamente Vidusso; e, nel- || SAlna Meo nad alle 18. SIRO A ar 
ike Mente l'edizione ’91 del suo dotto. Lo (a sinistra), ritorna abbia finalmente deciso di la circostanza, non si può della Mitteleuropa». Pianista 22.15: «Il silenzio Feglitinno: 
l'e | Festival internazionale, un OPERETTA: nel segno del - h far ritorno, nei concerti del francamente accusarlo di | Paolo Longo. Inviti Biglietteria | Santo di Iena Ga nno 
ica Occhio rivolto al passato e quasi-triestino Missoni (suo Gavazzeni (a destra). 18 e del 19 ottobre, il maestro smodata presunzione. Qual- del Teatro. con Jodie Foster, Scott Glenn, 
sua | l'altroaltuturo. sarà il «logo» della manife- Gianandrea Gavazzeni, alle che notizia in più: un concer- | MUGGIA - TEATRO VERDI: | Anthony Hopkins. Dall’ag- 
pa: Il passato: si torna alle «tre- stazione, concesso — affetti- prese con la Sinfonia n. 2 to mozartiano nel centenario Concerti della Domenica. Do- ghiacciante best seller, un 
si Operette-tre» di buona me- vamente —atitolo gratuito), artistici dello sperimentatis- l'Orchestra del Teatro Verdi in quest'ambito — pur con «Lobgesang» di Mendels- della nascita di Biagio Ma- mani alle 11 Complesso da . thrillerindimenticabile. 
Moria, con un ricco contorno il Festival in calendario dal simo Teatro dell’Operetta di diretta da Lu Jia in musiche tutte le gravi limitazioni im-  S©hn. rin, il 21 giugno, con Lu Jia Camera del Teatro Verdi di EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Biggi 
sta fatto di recital, di rassegna 14giugno al 28 luglio propor- Budapest. di Offenbach e Strauss e, for- poste da un budget risicatis- Saranno Mozart e Prokofiev sul podio (sarà la sua prima Trieste, direttore Igor Tercon. perversioni al sexy party»..Il 
tui- Video e di un concerto con- rà i due allestimenti già Tra gli otto spettacoli «di se,qualche altra, importante simo — le proprie personali (Per ottime ragioni di anni- uscita ufficiale triestina) e Musiche di Vivaldi. film che per la prima volta vi 
co” clusivo che promette faville.  preannunciati, Sangue vien- contorno», da segnalare sorpresa (sarà certamente scelte e convinzioni versari) a dominare la Sta- con un sontuoso programma ff TEATRO STABILE - POLITEA- condurrà nel mondo più parti- 
ino ll futuro: si pensa, più seria- nese di Johann Strauss (con quanto meno: il recital di Ute in quel contesto che il Pre- Lu Jia, dunque, dirigerà il gione d'autunno: ilprimocon comprendente  l'«Ave ve-f MA ROSSETTI. Alle 20.30 il colare della depravazione. 
riz- Mente che in passato (nono- tre «sicure». protagoniste Lemper («talento straordina- | mio Operetta '91 verrà asse concetto di chiusura del Fe- "UMerose composizioni in- rum», la «Musica massoni- || Teatro Stabile del F-V.G. pre- Sconsigliato alle persone che 
mo Stante i mille, imprevedibili femminili, Daniela Mazzuca- rio, mostro di bravura» nella gnato ad Alfredo Kraus, so- stival dell'operetta, ma an- ©luSe in un arco che, dalla ca»eil «Requiem» (interpre- | Senta «Scacco pazzo», di V non amano le forti emozioni. 
j lnciampi i i- to, Alessandra Ruffini e Sabi- NAWISIDIGSODInI i Vi i | F i ilé sua prima Missa Brevis K 49, ti Teresa Borowezyk, Helga | Franceschi. Regia di N. Loy. —V.m. 18. 
esi Neiampi connessi alla ri » i © Sabi- condivisibile opinione di Vi- _ prattutto per il contributo for- che quello, in programma il 6 P € h vezyk, Helg Cooproduzione con la Nuova . GRATTACIELO 
ille | Strutturazione del «Verdi»), a na Macculi, e un giovane ma. dusso), al Teatro Verdi, il 24 nito dal grandissimo tenore 3 È andrà a concludersi con uno Mueller Molinari, Lajos Koz- È dieta ° TT, - 17, 18,40, 20.20, 
n ; atti SO), Seth g e il 7 settembre, di apertura i ‘ultimi i i : pi Scena/T. Testoni. In abbona. 22.15: Dal regista di «Harry ti 
rrà Un «appuntamento di carat- già apprezzatissimo tenore luglio; un altro recital, «A spagnolo alle fortune della della Stagione sinfonica (an- dei suoi ultimi capolavori sa- ma e Giovanni Furlanetto); mento: tagliando n. 9, turno presento Sally» un film di Rob 
alla | *ere internazionale e di inte- quale Francesco Piccoli), e song in my heart», dellacan-  «zarzuela»). che qui un duplice, logicissi- cri, la Grande Messa in do un concerto lirico per giova- lo sabato: Prenotazioni: Bi Heintr ST nataava mos 
la | 'essealmenoeuropeo»,aun Boccaccio di Franz von SUp- tante canadese Shawna Far- + A proposito di Lu dia: il cine- mo STERAEIA si A a MinoreK427;ilsecondocon ni cantanti, il 26 maggio, in glietteria Centrale di Galleria rire» dal romanzo di Stephen 
alla “equivalente locale del festi- pé, un altro quasi-triestino, rell accompagnata dal piani- sino tempestivamente nomi- tina divisione nena TVEE il ciclo completo dei cinque sostituzione del mancato Protti. King con James Caan e con la 
an° Val estivo dell'Arena di Vero- autore (per parlar del me- sta Raimondo Campisi (il 7 nato da Vidusso «direttore ione concertistica e stagio.  SONSETtI per pianoforte e or- «scambio» con il Teatro Ivan | TEATRO STABILE - POLITEA- partecipazione speciale di 
po: | N». i no...) dell'inno «Salve: Co- luglio, nella sala del Museo stabile» dell'Orchestra del Ne lirica nonché. realistisa: CheStrA, in culi solisti saran Zajc di Fiume; le prime indi- || MA ROSSETTI, Domani alle Lauren Gacaile Rainy pate 
na Parole (promesse? speran- lombo» e delizioso frequen- Revoltella); lo. spettacolo «Verdi» (da illustre scono- mentela dielsoliiienfciapio 0° nell'ordine, Laura De Fu- screzioni (ufficiali) sui titoli ore 16 il Teatro Stabile del F.- Thriller. Viet. min. 14a. 
no 2e?) del sovrintendente Gior- . tatore, «illo tempore», della «Elioterapia» di Elio Pandol- sciuto è già divenuto una b tento), E ; n ) sco, Jean Philippe Collard, della prossima stagione liri- { v.G. presenta «Scacco paz- MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
val Gio Vidusso, piùche maitrie- Trattoria Americana di via fi, al Teatro Cristallo, il 28 «bacchetta» contesa fra i ‘onamento). È sarà una sta- Marcello Abbado, Benedetto ca: Italiana in Algeri, Maestri zo», di V. Franceschi. Regia di 22.15: «A letto con il nemico». 
Stinamente (cioè schizofre- dei Capitelli. (Tra gli inter- giugno (con la collaborazio- . teatri italiani e tedeschi) sa- Qione ragionata, motivata, Lupo Arnaldo Cohen. cantori, Campiello, Manon fl N.Loy. Cooproduzione con la Julia Roberts dopo «Pretty 
fo Nicamente) diviso tra «pessi- preti, Armando Ariostini, An- ne al'piano di uno «storico», rà il «trait d’union» tra il Fe- con. opzioni culturalmente Sul podio si alterneranno, Lescaut....; e Un'ipotesi qua- | Nuova Scena/T. Testoni. In‘ woman» ritorna in un thriller 
pre Mismo nero e ottimismo tonella Bandelli, Cosetta To- ma sottovalutato, musicista stival dell'operetta e la STA- precise, secondo la filosofia nei tredici concerti, maestri si fantascientifica: la riaper- abbonamento: tagliando n. 9, imprevedibile, campione d'in- 
ma Sbracato», ma sostanzial- setti, Max René Cosotti). Ter- di casa nostra: Guido Cergo- GIONE SINFONICA D’AU- vidussiana che, tra gli sfizi quali Yuri Ahronovitch, Carl | tura del «Verdi», a lavori di turno 1.a domenica. Prenota- cassi. 
eva Mente forte di quell'ottimi- za operetta in programma li); il concerto del 20 luglio al | TUNNO, pure presentata ieri «snobistici» (dice Iui) e le Melles, Michael Luig, Zoltan ristrutturazione ultimati (se, zioni: Biglietteria Centrale di NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
sse Smo della volontà che in que- (nella versione in lingua te- castello di San Giusto (quel (non senza legittimo orgo- crude esigenze del bilancio, Pesko, Pavle Despalj, men- forse, quando, chissà), con fl __ Galleria Protti. ‘ 21.45: «Balla coi lupi» con Ke- 
seme Sta città solitamente scar- desca, e per tre sole repli- castello il cui ripristino a fini glio) da Vidusso, che per la cerca di trovare una credibi- tre alle premurose cure del la presenza sul podio di un PERO STABILE PUSIIEA: va CONTE andato e 
st | Reggia e che sembra la ma-. che) La principessa del circo spettacolari è essenziale per prima volta dal suo rientro a le e coerente via di compro- pianista Rafael Orozco sarà vero gigante, Zubin Mehta. ERE RE ssa io Cani gore e avisio a Dolby 
rale leria prima per ipotizzare un di Kalman, con i complessi il futuro del Festival...), con Trieste ha potuto esprimere messo. Qualità nell'econo- affidata una serata lisztiana {r.cur.] A ESS e enza #RE NAZIONALE 2. 16.00, 18.00, 
c 3) le libellule», con Sandro Mas- 20.10, 22.15: «La setta» con 
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TEATRO: ROMA 


Proietti e l'attore maledetto 


Trionfale ritorno al «Sistina» nei panni del grande Edmund Kean 


ROCK. 
Fender: 
rivoluzionò 
la chitarra 


simini. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
Sconti agli abbonati. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
@ 20.30: «Ma non è una cosa 
seria» di Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai, Paola Gassman. 
Regia di Alvaro Piccardi. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119): lunedì 


Kelly Curtis e Herbert Lom. 
Dal mago del terrore Dario Ar- 
gento un viaggio maledetto 
nel profondo della paura. V.m. 
14. 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.10, 
18.45, 20.30, 22.15: «Ultrà» di 
Ricky Tognazzi, con Claudio 
Amendola. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «La casa Russia» dal 


Servizio di cento ripercorre le tappe equilibrio del paradosso di- gio, ci si chiede se Proiet- FULLERTON (Usa) — E’ mor- | 25. per «I lunedì del Fantasti- . best-seller di John Le Carrè 
i ian i i/at NI co», ore 20 e 22: «Dead of con Sean Connery, Michelle 
Chiara Vatteroni della sua vita burrascosa, derottiano si spezza sotto ti/attore sta recitando Shake- to giovedì a Fullerton (Cali- night» di A. Cavalcanti, C. Pieiffer; Roy Scheider, Ken 


ROMA — Si va a vedere Gigi 
Proietti con lo stesso eccita- 

‘ento con cui il pubblico ro- 
Mano dell'antichità andava 
al Colosseo a vedere i gla- 

latori: si sa che si assisterà 
allo spettacolo delle emozio- 
NI primarie: sudore, saliva, 
latica. E difatti Proietti è atto- 
"e da arene, da tendoni, da 
“bagni di folla» e non per 


Nlente.«Edmund-Kean»-de-s- 


Ultò nell'89 a Taormina: un 
{omo ‘solo di fronte a ottomi- 
A Persone... ) 

A un anno é mezzo di distan- 
“a; la ripresa dello spettaco- 
lo non può che avvenire sul 
Palcoscenico romano che 
Più si avvicina a questa idea 

| «immolazione»: il Teatro 

Istina, con il. suo pubblico 
Popolarmente affamato di di- 
Vertimento e risate. 

Ppure, il «Kean»'non do- 
Vrebbe essere un testo comi- 
©o: nel suo camerino, il gran- 

© attore tragico dell'Otto- 


rosa dal demone di un'in- 


stancabile ricerca della fa- 
ma, del denaro, del consen- 
so. Fu una vita «romantica», 
nel senso che Kean cercò 
l’Assoluto, l'ideale contatto 
con l'Infinito che, nel suo ca- 
so, era rappresentato dalle 
immortali parole di Shake- 
speare. L’arte poteva incar- 
narsi in un uomo «altamente 


imperfetto» e regalargli, al- 
meno-sul.paleoscenico, mo- 


menti di sporadica perfezio- 
ne. 


La struttura del «Kean» par- 


rebbe modellata proprio sul 


tipo di rapporto che, da anni, 


Proietti intrattiene con il suo 


affezionato pubblico: un mo- 
nologo/confessione infarcito 
di «impersonificazioni» che 
consentano all'interprete un 
continuo entrare e uscire dai 
personaggi. 

Rimane però un'dubbio: chi 
c'è sul palcoscenico? Nel ca- 
so di Proietti, la risposta è 
quasi obbligatoria. Il delicato 


MUSICA: TRIESTE 


l'urto della «generosità» di 
Proietti e Stranislavski po- 
frebbe anche non essere mai 
nato. Kean l'attore maledetto 
che percorre l'intera parabo- 
la che dall'oscurità porta alla 
fama e poi di nuovo nell'o- 
scurità, si scontra con Gigi 
Proietti in un torneo all'ulti- 
mo sangue. Il risultato pro- 
babilmente muterà di sera in 
sera, a seconda degli umori 
del pubblico e della maggio» 
re o minore «disponibilità» di 
Proietti. 

Per il debutto romano, com- 
plice forse l'emozione di un 
ruolo non platealmente bril- 
lante, il povero Kean non ha 
potuto che soccombere. Nel 
senso che Proietti/mattatore 
è stato più forte del perso- 
naggio interpretato. Tanto 
che, nel corso dei molti brani 
shakespeariani, che l'abile 
artigiano di Fritz Simmons‘ 
ha:cucito insieme in un idea- 
le controcanto agli eventi 
biografici del suo personag- 


speare come l’avrebbe reci- 
tato Edmund Kean oppure 
Proietti/mattatore sta espri- 
mendo la nemmeno troppo 
sopita ambizione a proporsi 
come attore tragico. 

Sotto la zazzera ispida e ne- 
ra, dietro il sorriso largo e 
sempre pronto, nel corpo at- 
letico preparato alla grande 
fatica del palcoscenico, si 
nasconde forse il desiderio 
di immergersi nei gorghi del- 
l'animo umano?.Dopotutto, il 
sorriso di Proietti non arriva 
mai fino agli occhi che ri- 
mangono sempre seri e vigi- 
li. A_qguando, dunque, il pri- 
mo Riccardo III? A quando un 
Otello? 

Nell'attesa, Proietti collezio- 
na gli applausi del pubblico 
insieme ai collaboratori del- 
lo spettacolo: Alida Cappelli- 
ni e Giovanni Licheri per le 
scene e i costumi, Fiorenzo 
Carpi per le musiche, ese- 
guite dal vivo da Luca Rocco 
e Mario Vicari. 


Gigi Proietti in «Kean», la commedia di Fritz Simmone 


T| 


(inscena da martedì a Roma) sulla vita del grande 
attore inglese che morì a 45 anni sul palcoscenico. 


fornia) Clarence Leo Fender, 
il «padre» della rivoluziona- 
ria Stratocaster, la chitarra 
elettrica scelta da grandi del 
rock come Buddy Holly, Jimi 
Hendrix, Keith Richards, Eric 
Clapton e Eddie Van Halen. 
Fender, che aveva 82 anni, 
da molti anni era inattivo, 
poichè affetto dal morbo di 
Parkinson. 

La Stracocaster, un modello 
extra-piatto di elettrica che 
ha rivoluzionato l’industria 
della chitarra (fu la prima a 
offrire un suono di ottima 
qualità a un prezzo abborda- 
bile), è a tutt'oggi uno dei 
modelli più venduti del mon- 
do, mentre il marchiodi fab- 
brica Fender viene utilizzato 
per altri modelli di chitarra, 
bassi elettrici e amplificato- 
ri. 

Nato il 10 agosto 1909, Fen- 
der, dopo il liceo, iniziò a la- 
vorare come contabile per la 
società autostrade, ma du- 
rante la Grande depressione 
perse il posto e negli anni 


Crichton, B. Dearden, R. Ha- 
mer (1945, vers. inglese, sott. 
italiani). Sala video: omaggio 
a D. Lynch con: ore 20: «Indu- 
strial Symphony n. 1»; ore 21: 
«Twin Peaks». 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.30: «Armonia» presenta 
«Ex allievi del Toti» ‘in 
«S.P.Q.P.» di Cappelletti e Pa- 
ghi. Si consiglia la prevendita 
presso la Biglietteria Utat. 

MUGGIA - SALA TEATRALE 
VERDI. Martedì alle 20.30 l'En- 
te Regionale Teatrale presen- 
ta «Provaci ancora Sam» di 
Woody Allen, con Antonio Sa- 
lines, Adolfo Lastretti, Fioren- 
zo Fraccasia e Francesca 
Bianco. Regia di Antonio Sali- 
nes. 

ARISTON Anteprima. Solo oggi 
ore 16: «Sangue facile» di Pe- 
ter Szonyias (Ungheria 1989). 
Due giovani bellezze proleta- 
rie tentano di cambiare classe 
«curando» forestieri a Buda- 
pest: tra realismo e documen- 
tazione sociale, una straordi- 
naria testimonianza dell’«arte 
di arrangiarsi» delle fasce 
giovanili in una metropoli del 


Russel e Klaus Maria Bran- 
dauer. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Air America» l’ultimo grande 
successo di Mel Gibson (Interi 
5.000, anziani 3.000, universi- 
tari 3.500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 18, 
20, 22: candidato a 3 premi 
Oscar: «Il mistero Von Bulow» 
di Barbet Schroeder, con 
Glenn Close e Jeremy Irons. | 
misteri e gli intrighi di due am- 
bigui coniugi nel processo per 
omicidio di maggior risonan- 
za dell'ultimo decennio. Ab- 
bonamento 10 ingressi L. 
35.000 alla cassa. Domani pri- 
ma ore 16. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
17, 19.30, 22 precise «Il te nel 
deserto» di B. Bertolucci con 
John Malcovich, Debra Win- 
get dal. best-seller di Paul 
Bowles. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10, 11.30 e ore 
15 (spettacolo unico) «Silve- 
‘stro e Gonzales matti e matta- 
tori». 


| MONFALCONE | 


socialismo reale poco prima 
n '40, mentre gestiva un nego- d CHIESA DEL ROSARIO. | Con- 
— CINEMA / «OSCAR» zio di riparazioni di radio a Sea gione CRE BPOGAIe certi della Domenica del Tea- 
ua Ii (i I] Fullerton, dove musicisti | gente ritratto delle passioni tro Verdi di Trieste. Domani 
O su «country and western» por- |  consumistiche che albergano Gue aa HM O col 
nda |g tavano spesso a riparare i lo- |  nell'Est europeo. Premio per 15 Nr ati 0), Data Kei 
lupo ro amplificatori, gli venne in } la miglior regia al Festival di Pavan (no Giovanna Bel 
0 di Ù sa 7 | mente di costruire attrezza- BUGARcSroo, Rreseniio agli lesi (arpa). Musiche di Ber- 
> Jar s 5 ; S e. srgela bo i 2: igliori. 2 incontri «Alpe Adria Cinema» i 4 i er 
‘34 | Lunedì l’incontro-concerto di Sabina Macculi Polemiche e proteste alla vigilia delle premiazioni Mie cost nel I98021a Telese. fl ci trieste. Versione originate. 92, Debussy. Tournier, Saint 
alle | a i È CRI ster, coni tasti, il ponticello e | °°" SR Rtaliani FIozi I bblicità 
ssi i LOS ANGELES — Gli stupri candidati, che sta sfruttando Il «pickup» elettronico modi- | NSTTaI ie peliatori di | per la pubblicit 
o) giovanili dell'attore francese il suo ruolo di outsider per. | CINEMA ficati, che però nonera anco- || Sistgto gratuita meme gin rivolgersi alla 
vi È Depardieu, il tentativo della tentare una clamorosa sor- H ra perfezionata. Quattro anni f 47.30, al primo spettacolo del. | 5 le 
api | Cina di ritirare il suo film presa: migliaia di nastri del La Carlucci dopo la Stratocaster, con le | film «Risvegli». Seal RA Glelrool 
ché. | candidato a una statuetta, le suo film («The field», poco vi- n sue linee fluide, i colori scin- 
te,.il! | proteste degli italo-america- sto in America) sono stati in- regista tillanti e la tastiera lunga, fu 
pira: | MIARSrI film di mafia: gli viati ai 4800 membri della un grande successo. Como- RISTORANTI E RITROVI 
iran Oscar anche quest'anno, Academy e l'attore si è insi- ROMA — Anna Carlucci da da usare e con il mutare 
nerki | RUI MDrodoto una valanga dee con largo anticipo a | sta girandola sua opera | | dei generi musicali si è di- n — 
risi. | s S 0s' Angeles per promuove- rima «Nessuno mi cre- mostrata molto versatile. B x 
, del. de Ono Sscorsa era stato re lasua candidatura. Ab a Roma nei teatri di | | Una sua innovazione, oggi Gelateria Panciera i dk * 
lebrt! ppe Tornatore a PIOTOE Se Harris vuole un Oscar a posa dello stabilimento presente su tutte le chitarre rado 0431/80039 vasto assortimento confezioni pasquali, 
net! CERTO AE N tutti i costi, la Cina sembra De Paolis. Incontrando i elettriche, è il braccio mobile ni 
3]d 8 Gonidichiarazioni DO ISFIBNO animata da Rercioni esatta giornalisti sul set, ha che modifica la tensione pà Trattoria Natasa Trebiciano 10 
i È 7 mente contrarie. Le autorità detto di ritenere conclu- le corde, consentendo d Pr Ta E s7 RE LI 
(subito smentite dal regista di Pechino hi ci ii k n bi la tonalità di ‘enotazioni per Pasqua pranzi e cene tutti i giorni escluso 
] ici 5 £ ‘echino hanno cercato in- sa la sua esperienza di cambiare la tonal una mercoledì. Ci 4 Tel. 040/2 
italiano) verso l’'associazio- È ZA ‘ene a lume di candela. 14739. 
- ne che assegna le prestigio- vano di far ritirare DA com- conduttrice televisiva. nota o di un accordo mentre 
— | "o. Petizione per il miglior film Cinque anni fa avevo | | viene suonato. 5 È 
SI prete gle ana di Si straniero l'affascinante «Ju FE il Laborato- | | Fender, che non aveva mai Ristorante «Loggia 90» 
ale 9, già stato conquistato da De- 204”, del regista Zhang Yi- | rio di comunicazione so- | | Imparato a suonare la chitar- Cucina tipica triestina specialità alla piastra, specialità pe- 
vana ardieu, che in un'intervista  9Y. Un thriller sessuale e ciale' — racconta Anna, ra, disse una volta che i pro- sce di giornata. Trieste, via del Pane 2 (dietro municipio), tel. 
rura: ; È settimanale «Time» ha iNSolito (un «Il postino suona — facendo numerose venti delle sue vendite sali- 365946. 
cd detto di aver commesso il  S@MPre due volte» in chiave esperienze pratiche e rono dai 100 mila dollari del ——é@ 
argo” 3 suo primo stupro a9 anni e di cinno: pie ha SORAUEtO i realizzando servizi an- na ci ti RITO] Dancing Paradiso 
CIA aver ripetuto più volte l’im- CTitici americani lorse pro- | che per la Rai. Ho sem- SEZ I s i i ; 1 
egal ) ma / "presa negli SR successivi. Prio per i motivi che hanno pre deisderato fare cine- vennero presto i migliori sul Me pira dalla zi alle 02 con l'orchestra: Le 
di a È Si ; Uscite ai primi di febbraio provocato l’insolito interven- ma. Ho quindi scritto una mercato. Fender ha venduto cINOG E È 
Sab è I Teatro N alla vigilia delle nomination, ‘9°. delle autorità di Pechino. storia, ho ottenuto 350 Il brevetto alla Cbs nel 1965 
ZIA ina Macculi (nella foto con Giovanni Guarino nel «Pipistrello» al Teatro Nuovo di le dichiarazioni dell'attore “Ci sono troppi banditi, eu- milioni dal Ministero del- per.13 milioni di dollari (oltre Ristorante L'UvapassA 
Poleto) lunedì sarà protagonista di un recital dedicato ad Alma Mahler. francese hanno provocato Duchi, prostitute è spie sui | lospettacolo edopomol- | | 15miliardi di lire). Via Corridoni 2 (100 metri da piazza Garibaldi). Tel. 761906. 
HE] 3 i di MOStri schermi — ha spiega- te difficoltà il film è en- De Aperto a pranzo e cena fino a tardi. NOgn 
ea NIESTE — «L'arte di pRI] che Siouel mondo inquieto è SOMiEne Pipistrel- on to il ministro de, cinema Ai | trato in cantiere, ora so Sol a 
arie” te: omaggio ad Alma stato l'espressione ancora lo» (Adele) e altri lavori in cui lei i î  Zhisheng, — è una tendenza che continuerò a scrive- L IONE - È 
ntale gahlone E' questo il titolo lieve e felice. oltre alle qualità vocali ha ER eeovimonti SO che non rappresenta la real- | fe soggetti. che speto L'Oasi del gelato ha riaperto 
pref. Drop affinato e intelligente Cantante musicalissima e potuto far valere la sua intel- te di diversi membri della tà del paese e che va com- anche di dirigerli, e che È Zona Cacciatore a 100 m da Villa Revoltella. Tel. 910342. 
SU / cuiamma che Sabina Mac- Versali ea Sonina; Maccoli è ligenzae il suo SEeZONRa «Academy» battuta». rionitornerò mali più'de- Glenn Close 
val? | ta) Na scelto per il suo reci- nata a Offenbach ne 965. temperamento scenico, Doti | Depardieu ‘candidato all’o- Contro le false impressioni vanti alle telecamere». 7 Fi x, 
sa”: (nl In programma lunedì Dopo la maturità classica si ritornate in brillante eviden- sl per il miglior attore per SONO scese in campo que- Sui motivi per i quali le Jeremy Irons Frrioranto Bottega del vino dali 
do 18 | 1g Ssimo con inizio alle ore è diplomata nel 1987 al Con- za nella sua nuova esperien- | |a sua magnifica interpreta- St'anno anche le organizza- sorelle non figurano nel IL MISTERO asi elio on: Musto: Prenotate le vostre nozze nelle piùoelle 
) | coj& Villa Italia, sede del Cir- servatorio «A. Casella» del- za operettistica al Comunale | zione del «Cyrano de Berge- zioni italo-americane, notan-. | cast la AEoeRRIAina I sa rieste. Torta nuziale omaggio. Tel. 309142. 
i | ta è afficiali di Presidio Mili- l'Aquila. : di Trieste (Mi, nel «Paese del | rac», ha cercato di correreai do come tra i più autorevoli precisato: «Lavorando in VON B T cs 
nIVErsigA puote Si dici ss SAMO Flo Ice Sen sorriso») e nella recente edi- | ripari, prima smentendo il Candidati agli Oscar vi sono | famiglia si finisce sem- OW Akropolis 
| °ontrisg ), peri SC IRE gua TAO n # zione del «Werther» di Mas- | passo «incriminato» dell'in- ,_ filmicome «Quei bravi ragaz- | pre per litigare e sicura- nio ei ot Specialità: insalate greche con formaggio. Toti 2% 
“to | Son. concerto —’—«Un'ora zazione nel ll AMU  senet,incuiinterpreta ilruo- | tervista, quindi parlando di zi» (Goodfellas) é «Il Padrino mente Gabriella e Milly SI ir 
dott) | Verjj” Promossi dal Teatro sica antica, della musica e. fSgrSooni linteso linguistico. Ma Ill», che hanno successo «a i i partì 
ra la | Didi. della danza contemporanea. |SfSophie. CINE! Inguistico. Ma COSI n non si sarebbero lascia- sen Il Motel Valrosandra 
#5 viedicato al mondo culturale Sabina Macculi è una «sco: L'estate prossima ritornerà | la frittata ormai era fatta. In spese di un gruppo etnico te guidare completa- 2.a settimana di SUCCESsa $ 
is di ù NiNese, di cui Alma Mahior CA GANA Vi al Festival triestino in «San- | un anno in cui la competizio- spesso malignato € ridotto a mente da me». "i è lieto di annunciare la riapertura del ristorante «La Bilan- 
stan Stata pe De ’ gue viennese» di J. Strauss | ne per il miglior attore si pre- stereotipo», identificando. di Il film «Nessuno mi cre- cia» e del complesso alberghiero. Telefonare per ogni vostra 
te de! | Nig;p:& Per oltre un trenten- Trieste, che l’ha fatta debut- i È 7 7 ità ital n LI È Ir necessità ioni li al 226221 
i l'affascinante ispiratrice, tare come soprano-soubret- Per interpretare il ruolo di | senta molto incerta — con fatto la comunità italo-ameri- de» racconta in chiave di a ‘cessità e prenotazioni pasquali al } 
Qnip NCerto ripercorre Un si- te nel Festival dell’Operetta Pepi. ù De Niro, Costner, Irons e De- cana con la mafia. Per que- | commedia _ giallo-rosa ROBERT DE NIRO zoro 
lap icativo itinerario della dell’89conla «Contessa Ma- _ Al recital di lunedì, cui colla-. | pardieu tutti forti candidati — sto î candidati agli Oscar per | una vicenda fra realtà e OBIN WILLIAMS Spaghei.oteca «AI Moro» 
— = to) ©ratura vocale mitteleu- riza». bora il pianista Paolo Longo, ogni voto conta e il francese questi film sono stati invitati fantasia incentrata su ROBI? cia Nuova apertura. Pranzi e cene fino alle 02 (piazza Foraggi). 
Sa Ca attraverso una gusto- Subito dopo è stata la rivela- il pubblico può accedere li- | non ha certo, migliorato le a mettere in evidenza, du- due ragazze, Giannina RISVE GLI RETI 
i alle Wojpcelta di Lieder di Hugo zione del Teatro Lirico Speri- beramente con invito offerto sue prospettive con l'incauta rante la cerimonia in pro- Facio e Isabella Ferrari, 
sar | Berg Richard Strauss, Alban mentale di Spoleto, dove è dal Circolo Ufficiali del Presi- | intervista a «Time». gramma lunedì notte a Los che riflettono i problemi Candidato agli Oscar ; 
gli I° | la stggXtruccio Busoni, del- stata scelta nel biennio '89- dio Militare di Trieste, da riti- | Ben diversa la campagna Angeles, che non tutti gli ita- | delle ragazze trentenni CHASE - Trattoria locanda Bella Riva 
liano ddue ssa Alma Mahler, oltre 90 per interpretare «L'Italia rarsi alla biglietteria del Tea- | lanciata da Richard Harris, il. lo-americani sono dei gang- d'oggi. Santa Croce Filtri. Per prenotazioni;fel. 224231. 
US Pagine di Robert Stolz, na in Algeri» (Elvira), «La tro Verdi. quinto e meno quotato dei sters. ore 17.30 - 19.45 - 22 


Torna 

con la primavera 

la voglia 

di scarpe nuove. 
Stone Haven 

è la bella scelta che 
dà più valore a un 


rito che si rinnova. 
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Stone Haven 


passi da gigante E 
sulla via della qualità. 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA casa spedizioni 
internazionali cerca operativo 
traffico via strada, conoscenza 
tedesco, esperienza settore, 
referenze. 0481-522049. (B80) 
AFFERMATA casa spedizioni 
internazionali cerca ragionie- 
re esperienza pluriennale 
contabilità generale, adempi- 
menti fiscali, uso computer. 
0481/522049. (B80) 
APPRENDISTA commessa 
17/19 anni preferibile lingua 
croata cerca negozio «Sport & 
Sport» via Torrebianca 22. 
Presentarsi lunedì 25 marzo 
ore 9-10.30. (A099) 
AZIENDA goriziana operante 
nel settore lavorazioni mecca- 
niche di precisione ricerca 
persona addetta al collaudo 
propri prodotti. Telefono 
0432/503332. (A099) 
CERCASI perito elettronico/e- 
lettrotecnico importante 
azienda con sede a Romans 
d’isonzo cerca per reparto ma- 
. nutenzione. In funzione del 
grado di esperienza è possibi- 
le un diverso grado di respon- 


È IN EDICOLA 
IL MESE DI APRILE 


sabilità. Telefonare ore ufficio 
0481/90612. (C105) 

CERCASI perito elettronico/e- 
lettrotecnico. Importante 
azienda con sede a Romans 
d'Isonzo cerca per reparto ma- 


‘nutenzione. In funzione del 


grado di esperienza è possibi- 
le un diverso grado di respon- 
sabilità. Telefonare ore ufficio 
0481/90611-90612. (C103) 
CERCASI personale maschile 
esperto per ditta di pulizie. Te- 
lefonare solo se in possesso 
dei requisiti richiesti. Tel. 
828875. (A1306) 

CERCASI ragazza minimo 20 
anni conoscenza lingua serbo- 
croata e nozioni commerciali 
per lavoro di traduzione simul- 
tanea, disposta a viaggiare. 
Telefonare allo 0481/482920. 
CERCASI ragioniere/a prati- 
co/a referernziato/a contabili- 
tà ordinaria su computer. Ma- 
noscrivere a cassetta n. 3/N 
Publied 34100 Trieste. (A1285) 
CERCASI un magazziniere 
spedizioniere con esperienza 
un operaio generico max 28 
anni. Zona lavoro Romans d'|- 
sonzo. Tel. 0481/908918 ore uf- 
ficio. (B73) 

CERCO magazziniere/autista 
pat. B/C zona Monfalcone. Te- 
lefonare ore ufficio. 0481- 
483705. (C106) 

COMPAGNIA primaria Assicu- 
razioni, impegnata con un pro- 
gramma di espansione su Go- 
rizia, Monfalcone e zone limi- 
trofe, assume: 1) due collabo- 
ratori con diploma di scuola 


D 


un rl 


superiore, predisposizione 
contatti umani, ai quali si offre 
inquadramento quale dipen- 
dente della Società, training 
iniziale, costante formazione 
professionale, proiezioni di 
carriera. 2) due militesenti in- 
teressati a dedicare parte del| 
tempo libero alla diffusione di 
avanzati prodotti finanziari-as-. 
sicurativi. Inviare curriculum, 
vitae: Alleanza Assicurazioni 
via Battisti 14 Trieste. (B83) 
DITTA artigiana locale ricerca: 
operaio termoidraulico spe-' 
cializzato con esperienza la- 
vorativa di almeno 5 anni nel 
settore. Tel. 382289 segr. tele- 
fonica. t 
IMPORTANTE società metal-, 
meccanica sede in Gorizia ri-; 
cerca ragioniere/a per Co.Ge.. 
max 35. anni quinquennale’ 
esperienza buona autonomia. 
Tel. ore ufficio. 0481/535775. 
(B774) 

INDUSTRIA cerca ragioniera: 
esperta contabilità, paghe, co- 
noscenza inglese disponibilità 
immediata. Tel. 040/231626-' 
232296. (A1314) 

OPERAI muratori finiti impre- 
sa cerca telefonare ore ufficio. 
Allo 040/771892-725432. 
(A1320) 

PRATICANTE ufficio diplomata 
possibilmente conoscenza 
dattilografia Olivetti elettroni- 
ca cercasi Monfalcone telefo- 
nare 40170. (C117) 
RISTORANTE pizzeria in Cor- 
mons cerca urgentemente ca-, 
merieri per fine settimana otti- 
mo trattamento. Cercansi inol-' 
tre personale generico. Tele- 
fonare 0481/630383. (B82) 
SEGRETARIA pratica studio 
legale part-time cerco. Telefo- 
nare dalle 17 alle 18 
0481/44408. (C00) 


Vendite 
d'occasione 


n; 
BASSANO chiuso concordato 
centro per l'arredamento Nuo- 
vabm. Oggi i nizia la vendita al 
pubblico di 30.000 composizio- 
ni, 0424/29052. (G0109) 

VENDO quadro Federico Righi 
del 1961 cm 70x60. Telefonare 
0432/21202 (insistere al telefo- 
no). (099) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


ZZZ 


RABAC 


IL PICCOLO. 


ZE 


NS 


Ò 


uove scarpe a primavera 


Commerciali 


ce ——— 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28. Primo piano. 


Auto, moto 
cicli 


se 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. (A1180) 
DEMOLISCO 500 L e Polo 78 
interessati ricambi possono 
telefonare 213464. (A53768) 
VERE occasioni concessiona- 
ria Lancia Ferrucci via Flavia 
55 tel. 040/820204-820214. Alfa 
33 Quadrifoglio Oro come nuo- 
va, Sportwagon 4x4 condizio- 
natore, Alfa 75 1600 '87, varie 


Delta e Prisma 1300-1500-, 


1600, Trevi. Volumex 1983, 
Thema 2000‘benzina e turbo- 
diesel ultima serie full optio- 
nals, altre Golf, Croma, Panda 
30 e Regata con finanziamenti 
Sava in sede. (A099) 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO 8 mt. 'Bivolvo-ac- 
cessoriato ‘ perfetto vendo. 
0481/997693 serali. (B144) 
MOTORCARAVAN Trieste in- 
vitandovi a visitare il nuovo 
centro in via dell'Istria 188 tel. 
040-810387 vi offre: chiavi in 
mano roulotte Roller da 
6.300.000 a 16.000.000; carrelli 
tenda; tende verande Euroten- 
da, Mehler, Nova. Vasto assor- 
timento accessori/ricambi. 
Occasioni usati Himmer 521 
15.000.000, Motorhome pilote 
800 38.000.000, America 400 
28.000.000, roulotte Laika 4 
metri 4.000.000, Arca 238/350 
11:500.000/12.500.000 Roller 
460 3.000.000 officina, posteg- 
gio e usato conto terzi, sabato 
aperto. (A099) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MONFALCONE cercasi in affit- 
to ‘appartamentino max 
250.000 mensili. Telefonare 
ore negozio 0481-410790. 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, ‘possibilità segreteria 


1961- 1991. * vegetazione lussureggiante, clima mite * il mare limpido e transparente * 
passeggiate lungo il mare * sport, piscine, ricreazione * feste di ballo, 
divertimento * cucina saporita * alberghi modernissimi e personale ospitale 


pensione completa a partire da LIT. 22.500,- 


=. Informazionie prenotazioni: Azienda turistica ,,Rabac“, YU-52221 Rabac 
TT Istria * Croatia * Jugoslavia 
telefon: 0038/52/572 226, 872 206, telex: 25347 yu rabac, 

telefax: 0038/52/872 561 5 


Stonehenge Wiltshire (Inghilterra): Monumento megalitico. 


bentralizzata, recapiti telefoni- 


ci, postali, telex è fax, domici- 


liazioni società. Trieste 390039 
= Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 

LOCALE affari centrale, riscal- 
damento autonomo, servizi, 
adatto ad ufficio affittiamo. Ri- 
volgersi deposito vini via Giu- 
sti 20/A. (A099) 

MANSARDA in ultimazione in 
villetta darei in locazione tele- 
fonare 213464. (A53768) 
MONFALCONE affittasi appar- 
tamento ammobiliato non resi- 
denti immobiliare «Centro». 
0481/411516. (C120) 


Capitali 
Aziende 


PRESTITI Centroservizi lavo- 
ratori tutte le categorie pen- 
sionati commercianti artigiani 
facilitazioni mutui leasing. 
Corso Italia 21 040-65818 Trie- 
ste. (A1289) 

VENDESI pizzeria trattoria con 
giardino per informazioni ri- 
volgersi al n. 828803. (A53627) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


e —— 
GORIZIA 4 stanze più servizi, 
garage, acquisterei. Ore pasti. 
0481/535793. (B141) 

PRIVATO acquista. apparta- 
mento AURISINA-SISTIANA 3 
stanze, cucina, servizi. Tel. 
040-391257. (A099) » 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
CORMONS Borgnano vendesi 
casa schiera 3 camere. Telefo- 
nare 0481-60460. (B141) 
LIGNANO Pineta nuova co- 
struenda palazzina piscina 
predisposizione riscaldmaen- 
to garage impresa vende Iva 
4%. Trilocale mq 70 ampio 
giardino. Accettasi. prenota- 
zioni 0431/439981 
0337/532796-532797. (A099) 
LIGNANO Pineta posizione 
unica 150 metri mare impresa 
vende Ilva 4%. Villaggio pisci- 
na parco villetta 110 mq accet- 
tasi prenotazioni 0431/439981 
0337/532796-522797. (A099) 
LIGNANO Sabbiadoro vicino 
mare impresa vende palazzi- 
na piscina mq 65 trilocale 
54.000.000 dilazionati 
25.000.000. agevole mutuo. 
0431/439981 0337/532796- 
532797. (A099) 

STARANZANO vendesi in bifa- 


co) 


miliare appartamento più ta- 
verna immobiliare «Centro» 
0481-411516. (C120) 

VENDO casa montagna Carnia 
0432/520855 sera, oppure 
0433/69156 fine settimana. 
(A099) 


Turismo 
e villeggiature 
e 


CADORE vicinanze Sappada 
pensione Stella Alpina per Pa- 


to che si rinnova 


squa lire 65.000 giornaliere 
tutto compreso, camere con 
bagno, ottimo trattamento. Te- 
lefonare 0422/303013. (A1295) 


Animali 


e ——___ 
A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco e cuccioli dober- 
man nero focato iscritti vacci- 
nati, vendo prezzo modico. 
0432/722117. (A1189) 


Sabato 23 marzo 1991 


Soluzioni Consult - Milano 


Fai il passo giusto, chiama 

uno dei seguenti esclusivisti. 

Ti indicherà il negozio più vicino 
dove acquistare le tue nuove 
calzature Stone Haven. 


TRIVENETO 

Padova - Bizeta - 049/8710014-8710156 
Vicenza - Tre Di - 0444/571940 
Bassano del Grappa (Vi) - Creazioni Bebi 
0424/22458 . 

Villorba (Tv) - Sica - 0422/919495 

San Vendemiano (Tv) - Creazioni Riviera 
0438/777254 


Ph. Image-Arezzo 


Verona - B. & B. - 045/582787 


Cussignacco (Ud) - Bizeta - 0432/522144 
Sacile (Pn) - Nadalin Marcella - 0434/70054 


STONE HAVEN 

Prodotto e distribuito da C.I.S.A., 
Calzaturificio Italiano Soldini Arezzo, 
Anghiari, Tel. 0575-789101 


Matrimoniali 


LL oc 
TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 040- 
574090. (A967) 


Diversi 


n ————-! 
CASA polifunzionale per an- 


ziani «Maria» dispone posto 
letto uomo. Tel. 040/772466. 


LA RICERCA AMERICANA 
AL FRONTE DELL'ETERNA 
GIOVINEZZA 


Sfida 
all’età 


NEW. YORK — Gli 
U.S.A. sono il paese della 
giovinezza? Sembrereb- 
be di sì a giudicare dal 
budget investito per la ri- 
cerca tesa a sconfiggere 
i segni dell’età: una vera 
e propria fortuna. 

Da New York arriva l’e- 
co dell’ultima conquista 
di ricercatori e studiosi 
destinata a mandare in 
sollucchero i fans dell’e- 
terna giovinezza. 

Sì tratta di un test 
commissionato da una 
multinazionale di cosme- 
tici per farmacie, all’Isti- 
tuto IRSI di New York @ 
condotto dal dermatolo” 
go Daniel Gormiey su 
una pomata contenente 
retinolo. 

Dice Gormley: « Appli 
cato su una ventina di 
volontari il preparato ha 
evidenziato una elevata 
efficacia nel ridurre le ru” 
ghe, sia in profondità 
che nel numero». Gor- 
miley si è soffermato sU 
alcuni particolari del 
test: « La pomata è stata 
applicata solo su und 
parte del viso di uomini © 
donne dai 45 ai 60 anni. 
Alla fine del trattament0 
‘abbiamo rilevato un mi 
glioramento della zon 
trattata di almeno quat” 
tro volte superiore ? 


quella non trattata; il tut” |. 


to senza manifestare al 
rossamenti o irritazioni»; 
Distribuita dalla Ko! 
(la cui sede di New YO 
ha finanziato le ricerche) 


questa pomata è in arl!” i 


vo anche nelle farmaci? 
italiane in due versio”! 


da alternare con il con” |; 


glio del farmacista a 5° 


conda delle necessità" |. 


Anti-Age Retard per U" 


e 


risultato visibile In qual 


che mese e Anti-Age 


per per un'azione en°'" |. 


gica. 
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